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Undicimila paracadutisti invadono il paese, ma il dittatore sfugge all'arresto e annuncia: «Resisteremo 
Centinaia di morti, anche civili. Il presidente Usa: «Dovevo farlo». Mosca condanna, la Thatcher applaude 

I muscoli dì Bush a Panama 
Finisce in massacro la guerra-lampo a Noriega 
Calibi 
della giusta causa 
RENZO FO A 

I
eri a Panama è stata una giornata di guerra. E 
forse to sarà ancora oggi. Con il suo carico di 
vittime e di distruzioni. Ma anche con un vulnus 
profondo alla speranza, cosi forte e così diffusa, 

^ ^ che sì stessero davvero gettando le fondamenta 
della "grande pace». Era cominciato, questo 

1989, con il ritiro dei sovietici dall'Afghanistan ed era prose­
guito con il graduale disinnesco delle crisi locali, con l'ap­
prodo delle grandi potenze, soprattutto delle due maggiori, 
ad un ruolo e ad un senso di responsabilità comune per co-
stmire un altro sistema di relazioni intemazionali. Invece si 
sta chiudendo con un intervento militare - questo deciso 
da Bush - che rompe ogni regola e ogni norma, che può 
provocare pericolosi contraccolpi, che fa prevalere il meto­
do dei muscoli sii quello del cervello. 

Abbiamo potuto vedere ieri in televisione il presidente 
americano, tesò e stanco, spiegare lesile ragióni. Fórse 
avrebbe voluto leggere un bollettino di vittoria, probabil­
mente contava su un fulmineo blitz, su una rapida cattura 
di Noriega: Ha dovuto invece parlare méntre attorno al Ca­
nale ancora si combatteva, senza aver in mano nulla, ma 
soprattutto senza argomenti convincenti, senza l'unica atte­
nuante che avrebbe potuto invocare, cioè aver liberato Pa­
nama da un tiranno e il mondo da uno dei boss del narco­
traffico. Ha finito cosi per dare, Bush, un'immagine insieme 
preoccupante e umiliante. Preoccupante per («leggerezza 
con cui ha deciso l'intervento militare; per l'inutile presun­
zionedi poter risolvere con una megaopeWuìone dì polizia 
uno dei grandi dilemmi dì questa fase di passaggio dì epo­
ca, cioè l'impossibilità di convivere con i figli impazziti della 
crisi del mondo; e,.Qfópwi^fe Ansiti per \\ Sènso di.de»: 
mlnlo^didìfesao^i potenti Inleressinordarnfrtcani, che ha 
voluto rialfcimaie ij'nel scortile di casaV umiliante per la 
sproporzione; tua il gtw>w coniumto « t suoi elfetu. (n prjmQ 
luogo, tra t'intento dichiarato di Instaurare un regime demo­
cratico nello Stato del Canale e la guerra che è stata fatta 
esplodere all'improvviso nelle vie di una città* e tutti sappia­
mo cosa, è una guerra. Sproporzione poi tra l'ambizione di 
chiudere la partita con il tiranno e il rischio invece - se ne è 
parlato subito - di trasformare in una sorta di "eroe dell'in­
dipendenza» una figura che invece è sicuramente più simi­
le a quella di un gangster mafioso (che - ricordiamolo -
aveva iniziato la sua carriera come agente della Cia). Con if 
timore - va aggiunto - di assistere ora solo all'inizio di 
un'avventura. ; 

E
cco perché colpiscono le dichiarazioni di entu­
siasmo e di «comprensione" rilasciate qua e là 
come se stessimo guardando la carica finale 
del 7" cavalleria. Ricordano molto altri entusìa-

^ ^ ^ ^ sml che la storia ha per fortuna sepolto, quando 
^ ^ ^ ™ in prima paginac'erano il Vietnam o l'Afghani­
stan, cancellando rapidamente l'illusione di facili e stabili 
vittorie. Ecco perché è questo, al contrario, il momento del­
la preoccupazione e dell'allarme: davvero il risultato dell'o­
perazione militare sarà alla une la liquidazione politica e 
morale del potere dì Noriega è l'instaurazione di un regime 
democratico a Panama? Se le premesse sono quelle di que­
ste ore c'è da dubitarne. È difficile credere che un interven­
to militare straniero possa davvero convalidare le elezioni 
del maggio scorso clieil tiranno aveva perso e annullato o 
estirpare una cosca di narcotrafficanti. Lascia pensare la re* 
sistenza che le truppe americane hanno incontrato; se non 
altro lascia pensare aduna situazione più complicata di co­
me non sia apparso nèll'ormai lungo duello tra Bush e No­
riega o di come non appaia dà una guerra che divide sec­
camente il bene dal male. In fondo si sa quanto di naziona­
lismi, dì conflittualità, di disgregazione sociale e politica 
agiti il Centro America. E sì sa già anche che l'intervento a 
Panama, a poche ore dall'esplosione della Romania, incri­
na le speranze di questo 1989. 

P a n a m a è un c a m p o dì battaglia. I morti s o n o cen ­
tinaia, moltissimi i civili. L'invasione amer icana d o ­
veva durare p o c h e ore: giusto il t e m p o di cat turare 
Noriega. Ma il dittatore sfugge all 'arresto e annun ­
cia: «Resisteremo». Bush si giustifica: «Non avevo 
altra scelta» e met te u n a taglia di un milione di 
dollari su Noriega. Mosca c o n d a n n a l ' intervento 
militare. La Tha tcher appogg ia la Casa Bianca. 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUNDGINIBERQ 

• I NEW YORK. L'operazione 
H> è stata un fiasco. Il tentati­
vo di chiudere i conti con il 
narcotrafficante Noriega si è 
rivelato un drammatico falli­
mento. L'ora X è scattata all'u­
na di notte (alle 7 del mattino 
in Italia), quando undicimila 
paracadutisti sono partiti dalle 
basi americane della Califor­
nia e del North Carolina per 
unirsi ai 12mila soldati Usa 
che si trovavano già a Pana­
ma. Per ora l'unico risultato 
ottenuto è la perdita dì un 
gran numero di vite umane, 
molte civili. Di Noriega non 
c'è traccia. Da un rifugio se­
greto il dittatore ha lanciato 
un appello a resistere contro 

l'invasione. 
Bush, in una conferenza stam­
pa che ha tenuto all'alba per 
cercare di giustificare le ragio­
ni dell'intervento, ha detto: 
•Lo abbiamo fatto per proteg­
gere la vita dei nostri compa­
trioti», e ha annunciato una ta­
glia di un milione di dollari sul 
dittatore. Ma per gli americani 
residenti a Panama sono ore 
di angoscia. Almeno una qua­
rantina di loro sono finiti in 
ostaggio nelle inani delle trup­
pe fedeli al dittatore braccato, 
mentre a Panama sono iniziati 
i saccheggi. In tutta fretta, in 
una base americana, Guiller-
mo Endara, il leader dell'op­
posizione a Noriega, è stato 
nominato nuovo presidente. 

I SERVIZI ALLE PAGINE 3-4-5-0 Soldati americani, protetti da un carro armato, sono appostati in una viaw piazzo ocHassemotea legislativa 

«Ho visto la gente fuggire disperata 
mentre dal deto piovevano le bombe» 
A mezzogiorno di ieri (17 ora italiana) continua­
vano i combattimenti nella capitale panamense; è 
possibile udire esplosioni e spari, anche se gli 
scontri sembrano essersi spostati verso la periferìa 
ed hanno una intensità inferiore a quella registrata 
durante tutta la notte. Ecco il racconto di un testi­
mone oculare, un giornalista spagnolo, il capo uf­
ficio centrale dell'agenzia Efe in Centro America. 

ANDREU CLARET 

••PANAMA Una delle ulti­
me caserme fedeli a Noriega 
è quella di «Los tigres de Ti-
najitas», nel sobborgo di san 
Miguelito. Al contrario, le 
principali installazioni miti-
tari sono state conquistate 
dai marines americani e, in 

Gualche caso, abbandonate 
ai militari panamensi che 

le hanno lasciate in abiti ci­
vili, portando via tutte le ar­
mi e le munizioni. 

La violenza con la quale 
gli Stati Uniti hanno scatena­
to la notte scorea l'intervento 
armato contro l'esercito di 
Noriega e l'uso di strumenti 
di distruzione massiccia nel­

la capitale hanno provocato 
lo stupore di quelli che con­
templavano lo scenario a di­
stanza e l'orrore dei civili 
che fuggivano disperati dai 
quartieri coinvolti nell'ope­
razione. 

Cinquanta morti, la metà 
dei quali civili, dalla parte 
panamense e nove da quel­
la americana provano la fe­
rocia di uno scontro che è 
cominciato con il fuoco del­
l'artiglieria pesante e il lan­
cio di missili dagli elicotteri 
in diversi punti della capitale 
in piena notte. 

Il quartiere Chorrillo, dove 
si trova il quartier generale 

(lei militari di Panama -
obiettivo principale di tutta 
l'operazione americana - , si 
è trasformato in un inferno. 
Subito dopo l'esplosione dei 
primi proiettili, che sono 
rimbombati per tutta la città, 
centinaia di abitanti di .Chor­
rillo hanno cominciato ;,a 
scappare verso altre zone 
più lontane dalle installazio­
ni militari panamensi. Men­
tre i traccianti piovevano sul­
l'area della caserma, segna­
lando il percorso ai cannoni, 
intere famiglie ' fuggivano 
con i figli in braccio urlando: 
«Stanno bambardando, stan­
no bombardando». 

Una ragazza che vive a 
due isolati da quello che 
era, all'inizio, il principale 
obiettivo americano, e che 
ha lasciato la sua casa sol- . 
tanto molte ore dopo i primi 
scontri; ci ha raccontato sce­
ne dantesche descrivendo la 
progressiva distruzione della 
caserma e delle abitazioni 
attigue. 

Una cannonata che ha 
colpito una stazione di ben­

zina ha trasformato in pochi 
attimi tutta la zòna in un falò 
alimentato dalla legna secca 
cbn la quale sono state co­
struite molte caie del quar­
tiere. Da qualsiasi zona della 
città ma anche da molto più 
lontano, si poteva vedere, al­
l'alba, una immensa colon­
na di fumo che saliva dal 
Chorrillo. 

Dodici ore.dopo l'inizio 
del blitz organizzato per 
«catturare» il generale Ma­
nuel Antonio Noriega, è an­
cora impossibile (are un bi­
lancio approssimativo delle 
vittime perché i marines 
americani proibiscono l'ac­
cesso alla zona degli scontri. 
Comunque una Visita all'o­
spedale Santo' Tomas, dove 
la Croce rossa ita trasportato 
la maggior parte dei feriti, 
r^Mpettè di farsi un'idea di 
qtìeìlp che, sènza dubbio, fi­
nirà per diventare una trage­
dia. Il direttore dell'ospeda­
le, José Leonardo Diaz, ha 
Confermato l'esistenza di ol­
tre cinquanta cadaveri e di 
almeno un centinaio di feri­

ti. Le austere abitazioni e ì 
corridoi dell'ospedale, in cui 
manca l'aria condizionata, 
sono stracolme di feriti, 
sdraiati su letti improvvisati, 
sotto un calore soffocante « 
in mezzo ad:uno sgradevole 
odore di sangue umano. Al­
cuni portantini tirano fuori 
da una stanza un uomo ap­
pena deceduto. Ha una 
gamba tranciata di netto da 
una delle bombe cadute sul­
l'aeroporto di Paitilla, nel 
centro della capitale, preso 
d'assalto nella notte dai 
bombardieri statunitensi. I 
feriti più gravi hanno il cor­
po maciullato dalle schegge 
e dai pezzi di granate e ven­
gono operati in condizioni 
d'emergenza mentre l'ospe­
dale è sotto la protezione di 
un centinaio di soldati pana­
mensi, tutti in abiti civili. A 
meno di trecentro metri, cin­
que carri leggeri e due cani 
armati fanno la guardia in­
tomo all'ambasciata degli 
Stati Uniti, accogliendo con i 
proiettiti delle mitragliatrici 
qualsiasi veicolo che attra­
versa la strada. 

Oltre un secolo d'assalti 
al «mÉt di casa» ^ 
CORSINI «TUTINO ÀPACMNA» 

Noriega, nemico numero 1 
Era un uomo della Già 
TONI FONTANA APAGIN*4 

LUrss avverte gli Usa 
«Ritirate le truppe» 
MARCELLO V I L U M I A PAGINA» 

Andreotti è comprammo» 
fl Pd condanna 
LUCIANO FONTANA A: PAGINA 8 

! La cronaca ora perora 
del piano «Giusta causa» 
MAURO MONTALI A PAGINA » 

Continua la brutale repressione in Romania. Ora si parla di tre-quattromila vittime 
Ma Timisoara non cède: davanti ai carri armati sfilano cinquantamila persone 

Ceausescu: «Schiaccerò i teppisti» 
GABRIEL BERTINETTO 

• H Timisoara è insorta nuo­
vamente. Ieri sera cinquanta­
mila persone sono sfilate per 
le vie dèlia città in tre diversi 
cortei diretti verso lo stadio 
Primo Maggio. Pare, ma sono 
informazioni frammentarie ed 
incomplete, che gli uomini in 
divisa stavolta abbiano assisti­
to alta dimostrazione senza 
sparare. Ceausescu, rientrato 
dalla visita di Stato in Iran, si 
rivolge alla nazione in un di­
scorso radiotelevisivo. Am­
mette, ed è la prima volta da 
parte delle fonti ufficiali, che 
•unità militari domenica sono 
state costrette a intervenire 
per difendere l'ordine e le isti­
tuzione Ammette il massacro 
e lo giustifica. Bisognava eli-1 

mlnafffp elementi «fascisti e 
antinljjpnalì» che «in collega-

mento con circoli imperialisti 
irridentisti e sciovinisti» avreb­
bero organizzato le proteste. 
Come tutti i tiranni demonizza 
gli oppositori e dà la colpa al­
lo straniero. Non può ammet­
tere la realtà: il popolo rome­
no non ne può più e si ribella. 
Non solo a Timisoara, anche 
a Brasov, Arad, Ploiesli. lasi, 
Resita, Kitesi. E a Bucarest cir­
cola voce d'uno sciopero ge­
nerale in preparazione per il 
30 dicembre. Il mondo con­
danna Ceausescu. Il governo 
italiano richiama l'ambascia­
tore a Bucarest per consulta­
zioni. Altrettanto fanno Rfg e 
Austria. La Cee congela i rap­
porti con la Romania. Unghe­
ria e Jugoslavia protestano 
contro le violenze dei militari 
a Timisoara. 

A PAGINA 8 Militari romeni presidiano le strade di Timisoara e controllano i passanti 

©gilComitatò centrale. Forse ci sarà anche un documento Cossutta 

Due mozioni per il congresso 
Il Pei decide le regole 

PIETRO SPATARO 

• • ROMA. Il Pei decide oggi 
te regole per, ih congresso 
straordinario. 11 Comitato cen­
trale, convocato, alle J 6, discu­
terà e volerà l'ipotesi di rego­
lamento preparata da una 
commissione e che prevede la 
•pari, dignità*, dei documenti, 
la proporzionalità tra i con­
sensi raccolti e il numero dei 
delegati, la inemendàbililà 
delle mozioni. Al Ce saranno 
anche presentati oggi i docu­
menti che sì confronteranno 
al congresso: finóra sono due, 

auello di Occhetto è l'altro 
elio schieramento del no. Ma 

è probabile che Cossutta ne 
presenti un terzo. Ièri, nono­
stante il riserbo richiesto, è 
circolata una copia della boz­
za di mozione che mette in­
sieme Natta, Ingraò e Tortorel-

la e che in serata è stata og­
getto dì un'assemblea a Botte­
ghe Oscure. Nel documento sì 
sostiene che la proposta di 
Occhetto ha «bruscamente in­
terrotto- lo sforzo del 18° Con­
gresso e rappresenterebbe-un 
•arretramento ideale e politi­
co». I problemi del Pei non na­
scono «dal suo nome ma da 
una linea politica oscillante-. 
E quindi è necessario riaffer­
mare il «ruolo essenziale del 
Pei, la validità del suo nome*, 
arrivare a una «assemblea 
programmatica che definisca 
il programma fondamentale 
del Pei con il quale giungere 
poi a «una piattaforma delle 
forze di sinistra». Si chiede an­
che una conferenza di orga­
nizzazione sulla forma-partito. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

D cortile 
GIANFRANCO CORSINI 

Aliando con i giornalisti dopo la sua elezione il 
presidente Bush ha ripetuto più volte che uno 
dei suoi modelli del passato è Teddy Roosevelt e 
non ha nascosto l'aspirazione a diventare come 
lui. Molti sono i tratti che sembrano accomunar­
lo al repubblicano dì OysterBeyche lasciò visto* 
samente la sua impronta sul pnmo decennio del 
nostro secolo. Tutti e due hanno partecipato a 
una guerra, hanno cercato fortuna nel West, 
hanno amato gli sport e la natura, sono stali vi­
cepresidenti prima di entrare a pieno titolo alla 
Casa Bianca ed hanno dimostrato uno speciale 
Interesse per la politica estera. 

Molti altri tratti comunque li dividono, soprat­
tutto in politica interna, ma in questi giorni sem­
bra che Bush abbia voluto riesumare l'interventi­
smo di Roosevelt ripetendo a Panama ciò che il 
suo idolo aveva fatto poco dopo la sua ascesa 
alla presidenza istigando una rivolta per assicu­
rarsi la realizzazione e il controllo del Canale al­
lora progettato. 

L'uso della forza americana per garantire i «di­
ritti* degli Stati Uniti nel sub continente, cioè in 
quello che è stato definito -cortile di casa», è di­
ventato dopo Teddy Roosevelt uno dei principi 
dello politica estera di molti presidenti e si deve 
a Jlmmy Carter se il rinnovo del trattato per il Ca­
nato è andato in porto senza incidenti nel 1978. 
Ora 11 caso* Noriega e l'intervento militare ame­
ricano riaccendono una crisi di cui è difficile 
prevedere gli sviluppi. Ma soprattutto la decisio­
ne di Bush solleva alcuni Interrogativi sul corso 
della politica estera americana in questo perio­
do di grandi trasformazioni mondiali, 

Esistono - si sono chiesti molti in questi mesi 
- due pesi e due misure per il «pragmatismo* di 
Bush? Esistono un Bush e una parte dell'America 
disposti ad accettare la realtà europea, e magari 
concorrere alla sua riuscita, e contemporanea­
mente anche una nazione che, insieme al presi­
dente, ti riserva di applicare una diversa filosofia 
ai rapporti con il Centroamerica? 

Nel dibattilo e nei commenti che accompa­
gnano ormai da tempo gli sviluppi in Europa 
molti americani hanno espresso riserve non solo 
tulle eccessive cautele» di Bush e sulla mancan­
za di una -visione» globale del nuovo mondo 
che dovrebbe nascere sulle ceneri del passato, 
ma anche sulle ambiguità che tuttora caratteriz­
zano il nuovo corso americano. 

n un saggio che abbiamo citato recentemente lo 
studioso di relazioni intemazionali Charles Ke-
gley, ha sottolineato come la nuova amministra­
zione americana abbia continuato a riafferma­
re ripetutamente la sua fedeltà all'idea di un ruo­
lo globale degli Stati Uniti nel mondo*. Secondo 
Kegley il «globalismo* di Bush e dei suoi più 
stretti collaboratori è ancora una eredità della 
politica estera postbellica e, in particolare, della 

• «dottrina di Reagan» secondo la quale - come 
scriveva Lesile Gelb nel 1985, criticandola-«una 
America forte e-decisa può costringere il mondo 
ad adeguarsi a Washington». 

Alcune delie analisi della destra sugli eventi 
nell'Est europeo e sulla politica di Gorbaciov 
puntano su questa spiegazione, secondo cui fa­
cendo la voce grossa Reagan avrebbe costretto il 
«nemico» a cedere. Questa non è, tuttavia, oggi 
una posizione prevalente negli Stati Uniti dove si 
sta sviluppando quasi un culto* di Gorbaciov e 
della perestrojka. Ma quando si tratta dell'Ame­
rica latina i vecchi riflessi condizionati rientrano 
in azione come se questa parte del mondo fosse 
rimasta estranea alla guerra fredda e richiedesse 
un atteggiamento diverso. 

Ancora pochi giorni fa il liberale Washington 
Post scriveva in un editoriale che «in altre circo­
stanze* negli Stati Uniti sarebbe stato meglio re­
stare a guardare aspettando che le cose cambi­
no*, ma aggìugneva a conforto di Bush che a 
questo punto il «nazionalismo panamense mi­
naccia adesso te vite americane* e addirittura 
•l'integrità del trattato sul Canale*. 

Sono le stesse cose che il vicepresidente 
Quayle va dicendo da tempo alla destra che, se­
condo Il New York Times, è stato incaricato di 
rassicurare mentre si fanno gli accordi con l'Est. 

Si deve considerare, dunque, l'avventura mili­
tare di Panama come una concessione a questa 
destra che non dovrebbe incidere su tutto il re­
sto, oppure - come ha suggerito il professor Ke­
gley - siamo dinnanzi a una nuova interpreta­
zione del «globalismo* che si riserverebbe una 
zona franca definita di «interesse nazionale»? in 
un'epoca di interdipendenza e dì rottura dei 
vecchi schemi ci sembrano interrogativi inquie­
tanti poiché sono proprio questi interessi che 
net nuovo assetto mondiale devono essere nde-
finiti con criteri nuovi e diversi applicabili, nel 
bene e nel male, anche alla Repubblica di Pana­
ma. 

I 

Si parla di pace, di governo democratico del mondo, ma gli Usa riprendono 
a Panama la strada della violenza. Dal 1856 una lunga storia di interventi armati 

Da quella fetta d'anguria 
più di un secolo di assalti 
M 11 primo intervento armato 
degli Stati Uniti nella regione dei 
Caraibi avvenne a Panama il 15 
aprile 1656. La cronaca di allora 
lo battezzò «incidente della fetta 
d'anguria», perché a provocarlo 
(u uno «yankee» - anzi uno «yan-
qui» - ubriaco di whisky che non 
voleva pagare la mezzaluna di 
cocomero consumata nell'umi­
do calore delle ore piccole, in un 
sobborgo della città. In pochi 
momenti, da una piccola rissa 
scoppiò la rivolta di quella gente 
povera, venuta da tutte le Antille 
per lavorare alla costruzione del­
la ferrovia che traversava l'istmo, 
e che poi, finito il lavoro, era ri­
masta sul posto a consumare la 
propria fame. Quando tornò la 
calma, si contarono due morti e 
tredici feriti tra la popolazione 
nera e meticcia del posto, quin­
dici morti tra i nordamericani. 

Questi erano arrivati in forze a 
Panama nel 1850. Fin da quel­
l'anno, il loro arrivo aveva provo­
cato incidenti tra «nativi* e av­
venturieri provenienti dagli Stati 
Uniti. Panama era un territorio 
che faceva parte di Nueva Gra-
nada, la Colombia di oggi. Un 
editto di chiara ispirazione nor­
damericana condannò nel 1850 
un cittadino di Panama «a cin­
quanta colpi di gatto a nove co* 
de ogni due giorni*. La storia ri­
corda che in quello stesso anno 
si verificarono due incidenti di ri­
lievo: In uno di questi, alcuni 
nordamericani cercarono di libe­
rare con la forza un loro conna­
zionale imprigionato dalle auto­
rità locali. Sì tentava di imporre 
di (atto, (In da allora, una doppia 
giurisdizione: quella di Neuva 
Granada e quella degli Stati Uni­
ti. 

Qualcuno definiva Panama 
colonia di nuovo conio». Usci 
un giornale, Panama Star, che di­
fendeva le posizioni della con­
quista nordamericana chieden­
do ai cittadini dì farsi promotori 
di una campagna per chiedere a 
Washington «l'installazione di 
navi da guerra nel porto di Pana­
ma, onde proteggere gli Interessi 
americani che continuano ad 
aumentare e si vedono tuttavia 
ogni giorno pia compromessi 
dalle autorità della Provincia*. 

Poi ci fu l'impresa di William 
Walker, che si studia su tutti i li­
bri dì testo come esempio di av­
ventura mercenaria, che apri la 
strada all'invasione degli Stati 
Uniti in Nicaragua e a Panama. E 
in seguito anche i «filibustieri* si 

SAVERIO TUTINO 

sparpagliarono nella zona pro­
vocando e uccidendo, per im­
porre la legge del Nord su tutta 
la regione dell'istmo. Walker eb* 
be ragione dei pacifici abitanti 
della regione di San Juan del 
Norie con una cinquantina di 
mercenan. I «filibustieri* di Kin-
ney fecero il resto. Era il 1855 

L'anno seguente - dopo ('«in­
cidente della fetta d'anguria* -
nacque un movimento di prote­
sta popolare che si è prolungato 
fino ai nostri giorni e che dura 
tuttora. Centotrentacinque anni 
attraverso i quali si dipana, da 
una parte il consolidamento del­
la conquista da parte degli Stati 
Uniti del cortile di casa» nell'A­
merica centrale caraibica, dal­
l'altra il moto indipendenttstico 
di quei popoli, un vero e proprio 
movimento rivoluzionario, nazio­
nale e popolare, articolato nelle 
sue diverse ramificazioni da Cu­
ba al Nicaragua, dal Salvador a 
Santo Domingo. 

Fin dall'inizio questo movi­
mento ha avuto chiare tinte di 
conflitto sociale all'interno e dì 
opposizione antistatunitense, an­
ticolonialista e antirazzista verso 
l'esterno, Nel 1885, il presidente 
filoamericano dello Stato colonv 
biano del Cauca, ringraziando la 
squadra navale statunitense per 
aver fatto sbarcare i marines a 
Panama, si diceva «riconoscente 
per i nobili comportamenti del 
membri della squadra america­
na venuti in aiuto a un paese 
amico ; :r far rispettare interessi 
seriamente minacciati dai comu­
nisti, che In nulla risparmiano la 
quiete pubblica e l'onore nazio­
nale». 

Questo, nel 1885: decisamen­
te, veniamo da lontano. E siamo 
tutti comunisti. La avversione po­
polare per 1 filibustieri e l'offesa 
subita nel profondo della dignità 
umana per l'impresa di Walker 
hanno segnato da allora i senti­
menti della gente che abita il 
cortile di Casa» degli americani. 
Ecco perette l'attacco dt oggi 
contro il piccolo paese nporta 
Indietro di un setolo e mèzzo la 
storia di quelle regioni, proprio 
mentre si paria di pace è di rifor­
me e di un nuovo modo globale 
di governare democraticamente 
l'universo. Il presidente Bush ha 
ripreso la strada di sempre: ir­
rompe violentemente nella re­
gione centrale e caraibica dell'A­
merica, come quando gli Usa 

conquistarono Cuba e Portorico 
e occuparono la Repubblica do-
minicana e il Nicaragua, provo­
carono la secessione della Pro­
vincia di Panama dalla Colombia 
e si ritagliarono dentro a questa 
la zona del Canale che adesso si 
vogliono riannettere 

Tra il 1898 e il 1920, ventuno 
interventi militari senza mai co­
lonizzare veramente un territo-
no, ma solo dividendo tra loro 
questi paesi per rafforzare il pro­
prio dominio. Come allora Wal­
ker non recò nessun progresso 
ma ristabilì la schiavitù, cosi oggi 
ì marines non garantiscono nes­
suna libertà, ma impongono sol­
tanto la legge del centro finan­
ziario più forte che vuole impedi­
re a un piccolo paese di sgan­
ciarsi dal suo impero e di creare 
un altro centro indipendente. 
Tra l'altro, Washington mira a 
spostare a Miami, oppure alle 
Bahamas o alle isole Vergini, 
quel centro di gravità finanziano 
che dava vita a Panama. La sto­
ria del Centroamerica è tutta in 
questo trattamento coloniale 
senza neanche i benefici di una 
colonia. L'unità nazionle che esi­
steva al tempo della Capitante 
del Guatemala e comprendeva 
tutto l'istmo escluso Panama, 
non è più stata ricostituita, né 
Panama verrà restituita alla Co­
lombia. Tutte le volte che Wa­
shington è intervenuta, lo ha fat­
to in modo da far fallire istanze 
unitarie, liberali e nazionalttane. 
(.'«educazione democratica» che 
adesso vuole impartire a Pana­
ma è già stata sperimentata mille 
volte: nel Salvador del 1932, 
quando portò al potere il gene­
rale Martlnez sull'onda di un 
massacro di venti o trentamila 
contadini comunisti»; nel Nica­
ragua del '34, quando il generale 
Sandino fu assassinato dopo che 
era riuscito a sconfiggere le trup­
pe americane e andò al potere 
Somoza («Quel figlio di puttana, 
ma nostro!», come disse il presi­
dente Roosevelt); nel Guatemala 
del '54, quando 11 riformista Ar-
benz venne «liquidato come- co ­
munista», perché tentava una ri­
forma agraria, dalle truppe di 
Castillo Armas, organizzate dalla 
Cia. 

La rivoluzione cubana aveva 
imposto, poi, un tentativo rifor­
mista. Ma il Mercato comune 
centroamericano, promosso ne­
gli anni Sessanta, sotto l'impulso 
di Washington, pnvo di qualsiasi 

forma di unificazione doganale, 
spinse avanti un modesto svilup­
po industriale che fece soltanto 
danno: saltarono le strutture sta­
tali, e ogni piccolo conflitto sin­
dacale apparve come una mi­
naccia comunista. Cosi la reazio­
ne delle classi dirìgenti fu ancora 
più feroce e spinse le organizza­
zioni popolari alla guerriglia 

Ora il conflitto per Panama re­
stituisce vigore e ragione alla ge­
neralizzazione di una instabilità 
pericolosa. La giustificazione 
pretestuosa di una lotta al mer­
cato della droga fa somdere 
amaramente chi ha subito per 
oltre un secolo sempre la stessa 
violenza con sempre nuovi pre­
testi. Le ragioni dell'attacco mili­
tare contro le deboli posizioni 
del più piccolo paese dell'istmo 
sono molto più gravi e comples­
se e in parte resteranno coperte 
dal mistero. C'è di mezzo proba­
bilmente anche l'intervento fi­
nanziano giapponese, che ha 
aiutato negli ultimi anni Noriega 
a resistere alle sanzioni di Wa­
shington. 

Si muovono nel sottofondo 
anche interessi locali poderosi: 
la spartizione della torta di centi­
naia di milioni di dollari dì inve­
stimenti Usa, previsti dal trattato 
Carter-Torriios, la privatizzazione 
prevista dell'amministrazione del 
Canale, il faraonico progetto per 
il nuovo porto, la privatizzazione 
delle terre intomo al Canale, la 
presenza fruttuosa dì diecimila 
soldati americani con le loro fa­
miglie e molti altri motivi alimen­
tano la spinta che ha portato alla 
nuova occupazione di Panama 
da parte del marines. 

Ma sopra a tutto questo è forte 
il timore che Bush abbia dovuto 
cedere a un ritomo dei falchi di 
quel complesso industriale mili­
tare che il dialogo con Gorba­
ciov relegava in secondo piano. 
L'occupazione di Panama può 
innescare un processo delibera­
to di destabilizzazione dei piani 
di pace stipulati dal presidenti 
centroamericani negli ultimi an­
ni: un processo a catena che po­
trebbe coinvolgere di nuovo an­
che il Salvador e il Nicaragua, e 
la stessa Cuba, in una corrente 
vorticosa di vìetnamizzazione 
dell'istmo centroamericano e dei 
Caraibi; una regione che poi di­
venterebbe oggetto di albi inter-

"venti militari e diplomatici, co­
munque estranei agli interessi di 
quei popoli e alla loro libera e 
sovrana determinazione. 

IUIKAPMI 

Intervento 

Caro Napolitano, 
la laicità è la pazienza 

del pensiero critico 

ALDOTORTORELLA 

D ebbo una risposta al 
compagno Napolitano 
che mi ha imputato, nel­
la sua intervista (su IV-

mm^^^ nitó di martedì scorso), 
di essere passato dalla 

laicità al suo contrario nel tempo tra­
scorso tra la riunione della Direzione 
del Pei del 14 novembre e la mia in­
tervista a l'Unità di qualche giorno fa. 
Nella riunione della Direzione ho 
•laicamente ribadito» - come scrìve 
Napolitano - che «il partito non è un 
fine ma un mezzo* ma mi sarei poi 
contraddetto. Ribadisco a tutte lette­
re quel convincimento. Il partito è un 
mezzo. Ma la domanda laica succes­
siva è- un mezzo per fare che cosa? 

Nella riunione della Direzione, pur 
avanzando critiche di metodo, certo 
non lievi, avevo cercato di interpreta­
re a modo mio il senso della propo­
sta. Dovevo andare più in là? Vi è sta­
to in me un riflesso di una mentalità 
sbagliata, da vecchio comunista? 
Può essere. Secondo una nostra abi­
tudine, che abbiamo definito «unita­
ria», ma che viene bollata come 
«unammistica*, tanti di noi hanno in­
teso la responsabilità toro - più o 
meno grande - come quella di chi 
cerca innanzitutto di evitare rotture. 

Vìviamo in un paese dove non 
mancano i partiti: ci pareva un fatto 
doveroso tenere insieme la compagi­
ne nostra. Abbiamo lavorato per de­
cenni con grandi sforzi interpretativi 
anche di fronte a posizioni che non 
tutti e non sempre condividevamo. 
Una fatica inutile? Porse no, dato che 
il risultato non è stato - fin qui - tanto 
malvagio, se siamo riusciti - anche in 
virtù di quel metodo - ad essere 
quello che siamo. 

Sento ripetere che Giolitti ha fatto 
bene nel 1956. Anch'io, allora, come 
altri, ebbi dubbi e tormenti simili ai 
suoi, sebbene fossi più giovane di lui 
Decisi di restare nel Pei con tutti i 
miei dubbi. Ma dopo trentanni di 
esperienze nel Psi, fino al massimo li­
vello, Giolìtti ha dovuto concludere 
che era meglio accompagnarsi a co­
loro i quali avevano sbagliato nel 
1956. Porse, dunque, anche nel me­
todo, oltre che nel merito, non ab­
biamo fatto tanto male. 

In quella riunione di Direzione, 
dunque, agi inrne quella Inveterata • 
propensione «unitaria': In care com­
presa una certa abitudine dei comu­
nisti (abitudine'che e stati anche 
causa di gravi errori) di cercare di 
sorreggere il segretario in carica Per 
tutto questo in quella riunione e, poi, 
tra la Direzione e ìiComitato centrale 
e, infine, nel Comitato centrate di no­
vembre ho cercato di intendere e di 
lavorare sulla proposta come la piat­
taforma per un possibile sforzo uni­
tario. Ho dovuto convincermi che 
non era cosi, che bisognava o pren­
dere o lasciare, o accettare o rifiuta­
re. Mi si può senz'altro accusare di 
scarsezza e lentezza di comprendo­
nio: pazienza. Mi si può accusare di 
non aver voluto credere subito a ciò 
che scrivevano immediatamente illu­
stri giornalisti, e per primo Scalfari, il 
mattino stesso ih cui, quel 14 novem­
bre, si riuniva la Direzione del Pei: lo 
riconosco. 

E tuttavia, per quanto lento 
e disinformato la conclu­
sione, alla fine, non mi è 
parsa dubbia: si deve (a-

^ ^ ^ M re una costituente* per 
una «nuova formazione 

politica» che non sappiamo che cosa 
debba essere ma che deve cambiare 
il nome del Pei. Per dirla con Napoli­
tano, in modo da essere certo di non 
sbagliare: «Stiamo discutendo non 
già di cambiare nome al Pei, ma di 
dar vita a una nuova formazione po­
litica, che naturalmente non potrà 
assumere lo stesso nome del Pei». 

Non sbaglio dunque: l'unica cosa 
certa è il cambio del nome. Mi pare 
laico l'interrogativo: perché, per che 
cosa? Si risponde che «dobbiamo 
voltare pagina» rispetto al comples­

so passato» rappresentato da una vi­
cenda reale: «La vicenda reale di cui 
parliamo è quella dei partiti comuni­
sti nati dopo il 1919 e dei nostri trava­
gliati rapporti con l'ideologia e il mo­
vimento comunista». 

Questa risposta non mi convince e 
non per «un attaccamento assoluto e 
ben poco laico alla matrice origina­
ria, alla forma-partito e al nome del 
Pei». Non trovo le tracce di questo at­
taccamento assoluto nel rifiutare la 
nozione di una «vicenda» da consi­
derarsi come unica del partiti comu­
nisti nati dopo il 1919. Rivendico del 
tutto laicamente e criticamente non 
solo la nostra diversità, ma la opposi­
zione cui siamo giunti (certo, in mo­
do travagliato, e con tanti riconosciu­
ti erron) rispetto alle posizioni teori­
che, morali, economiche, politiche 
di quei partiti. Noi abbiamo già volta­
to pagina. E Io abbiamo fatto inten­
dendo il nostro stesso nome in modo 
del tutto contrano nspetto a quei par­
titi, come tutti - e anche Napolitano, 
se non erro - abbiamo giustamente 
sostenuto mille volte. 

Napolitano mi imputa di avere 
«perfino tentato analogie tra storia 
dei cristiani e storia dei comunisti». 
Riferivo -come ho detto - un pensie­
ro non mio ma di parte cattolica: ma 
perché esso dovrebbe far scandalo? 
Se non crede a me, Napolitano darà 
forse più credito a quel che ha detto 
ieri il socialdemocratico tedesco l*a-
fontaine: «Ogni grande idea porta 
con sé i germi dell'arbitrio, che per la 
nostra è stato lo stalinismo. Ma nes­
suno ha mai detto, dopo i crimini 
commessi in nome del cristianesi­
mo, che l'idea di cristianesimo era 
superata*. 

I l modello dispotico del­
l'Est è stato per me, e cre­
do per tutti noi, da de­
cenni a questa parte, 

^ M esattamente il contrario 
delle nostre idee: ciò che 

dovevamo contrastare con la nostra 
azione politica e ideale, anche an­
dando alle radici del male, alle radici 
dei dogmatismo, alle radici del relati­
vismo morale implìcito in certo ma- „ 
chiavelllsmo da dozzina. Per questo 
ho citato il nostro Gramsci. 
-< Grandi masse di giovani, si 4*e. 
non possono decifrare tutto quésto., 
Ma il problema primo, per rivolgerci^ 

.ai giovani e ai vecchi, è uno stono ; 
per la verità, anche se si va contro­
corrente. E oggi è pienamente falso 
quello che sento dire in ogni televi­
sione e che leggo in ogni giornate! e 
cioè che noi abbiamo aspettato l'ab­
battimento del muro di Berlino per 
capire come stavano le cose. E una 
menzogna che non dovevamo avva­
lorare. 

Ma poiché dico questo, voglio af­
fermare che abbiamo fatto tutto ciò 
che dovevamo? Ho detto e scritto 
perfettamente l'opposto. Ma ciò che 
io temo è che la forma sostituisca la 
sostanza, che fi mutare del nome di­
venti un alibi rispetto ai problemi 
reali di rinnovamento, ai difetti politi­
ci e programmatici, ai guasti reali del 
partito o della forma-partito. Quali 
sono le lacune o gli errori nella politi­
ca intemazionale, interna, economi­
ca, sociale, culturale? Ecco il proble­
ma vero. Con il «nuovo corso», per 
cui tutti lavorammo, abbiamo cerca­
to un più netto ascolto della società e 
delle sue contraddizioni, una linea 
più coerente per una opposizione 
che aspira a governare. Temo molto 
che, appena iniziata l'opera, cì si illu­
da sulta esistenza di una qualche fa­
cile scorciatoia rispetto alla fatica du­
ra della ricerca e del lavoro per un 
rinnovamento reale e profondo di lì­
nea, di cultura, dì struttura del parti-
to. 

Sarebbe quanto di meno laico 
possa esserci. Laicità è, innanzitutto. 
la pazienza del pensiero critico, la 
lotta contro le approssimazioni, lo 
sforzo e la umiltà di una costruzione 
paziente. 
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• I Stiamo per entrare nel­
l'ultimo decennio del secolo 
XX e del secondo millennio 
«ristiano.. Secondo una leg­
genda, Il Mille lu atteso con 
terrore come l'anno della line 
del mondo e nessuno lavora­
va più (un'azione drammati­
ca, molto bella, di padre Da­
vid Turoldo ribalta il senso 
leggendano di quella oscura 
vigilia: titolo, infatti. La terra 
non sarà distrutta). Noi ci av­
viciniamo ol Duemila liberati 
dall'incubo della fine nuclea­
re, consapevoli che passibilità 
inedite di crescita universale 
sono a portata delle nostre 
mani, ma anche alle prese 
con malesseri contusi, Ricchi 
e infelici, ha sentenziato il 
Cenili. Almeno a livello di 
massa, non ci sono più scelte 
di vita per le quali valga la pe­
na di spenderla interamente. 

Aldo Schiavone, in un arti­
colo di qualche settimana fa, 
coglieva il senso profondo dei 
mutamento di questi anni. Per 
la prima volta nella storia, al­
meno in una parte dei piane­
ta, stanno dissolvendosi tre 

grandi strutture di violenza- la 
guerra, come soluzione dei 
conflitti: la rivoluzione, in 
quanto sbocco della lotta di 
classe; la repressione dello 
Stato totalitario, con l'eccezio­
ne romena. Queste strutture di 
violenza risalgono, in forme 
diverse, a tempi anche molto 
remoti e hanno prodotto mo­
delli di comportamento collet­
tivo coi relativi meccanismi. 
Siamo preparati al venir meno 
di tali modelli? Slamo pronti a 
un salto di qualità nella vita 
associata, fino ad assumere la 
non violenza come struttura 
nuova e regole conseguenti? 
Stiamo vivendo una rivoluzio­
ne culturale di enorme porta­
ta, la più straordinaria della 
storia, senza rendercene pie­
namente cbnto. Oli strumenti 
istituzionali per una promo­
zione umana planetaria, oggi 
possibile, ci mancano ancora. 

Tanto è vero che siamo im­
mersi in violenze nuove. Al­
l'interno dell'area interessata 
dal mutamento: criminalità 
organizzata intemazionale; 
degrado urbano da droga e 
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da bisogni indotti; distruzione 
della natura da sviluppo pre­
sunto illimitato; particolarismi 
etnici e religiosi. All'esterno: 
esportazione verso il Sud del 
mondo delle violenze vecchie 
con l'aggravante detta morte 
per fame di massa. I giovani 
sono investiti dal mutamento 
con particolare acutezza: su 
di loro, Infatti, gli antichi mo­
delli funzionavano come ca­
nalizzatori e controllori ma 
anche come scelte di vita che 
alla vita davano senso. 

Concludeva Schiavone: 
•Andrebbero definiti nuovi 
obiettivi, compili diversi e fun­
zioni più mature per lo Stato e 
i suoi apparati, sollecitate 
nuove persuasioni di massa. 

Purtroppo siamo ben lontani 
da queste conquiste». Il pre­
sente travaglio dei comunisti 
italiani o si colloca in questo 
ampio orizzonte o nschìa 
grosso. Si tratta dì restituire ai 
giovani la speranza. Che è poi 
il compito essenziale della po­
litica, altrimenti ridotta a gio­
co dei potenti 

Ma allora la diatriba se il 
comunismo sia morto o no, se 
il nome sia o no da buttare, si 
dimostra dì respiro corto. Cer­
to che è morto, e a furore 
(non violento) di popolo, in 
quanto dittatura del partito 
unico, economia statalizzata e 
burocratizzata, concezione 
assoluta del mondo (mi sem­
bra reo di lesa laicità un Gey­

monat che, per salvare il no­
me, ricorre al cristianesimo, 
sempre vivo nonostante tradì* 
menti infiniti; comunismo, per 
luì, sarebbe ancora religione 
più che progetto politico stori­
cizzato). Ma non è affatto 
morto come tensione verso 
l'unita del genere umano, co­
me bisogno dì liberazione da 
tutte le forme di dominio del­
l'uomo sull'uomo. D'altronde, 
Gorbaciov nasce dal grembo 
comunista: e proprio relativiz­
zando sia il dominio (l'impe­
ro) sovietico, lasciandolo anzi 
serenamente dissolvere, sia il 
ruolo-guida del partito - la 
perestroika. si sa, ha due va­
lenze, intema e intemaziona­
le, strettamente correlate -

quest'uomo ha acquisito, co) 
suo «nuovo modo di pensare», 
un'egemonia che ha rimesso 
in moto la storia, abbattuto 
steccati, aperto rapporti fon­
dati non più sulla distruzione 
reciproca assicurata e sul bi­
polarismo ma sulla politica, 
interdipendenza e coopera­
zione di tutti con tutti. 

Mi sembra opportuno il ri­
chiamo di Procacci all>ordine 
nuovo» di cui parlava Gramsci 
nel primo dopoguerra (atten­
ti: l'espressione, dopo, fu usa­
ta dai nazisti). tenendo conto 
che oggi, concluso il secondo 
dopogue rra con la fine di 
Yalta, siamo entrati in un altro 
«dopoguerra» senza preceden­
ti, del tutto Inesplorato: la ge­
stazione di un futuro liberato 
dalle tre violenze di Schiavo­
ne, a cominciare, appunto, 
dalla guerra. Ce chi non ci 
crede e chi, invece, sente che 
la novità è possìbile. Che di­
pende da noi farla nascere. 
Progresso e conservazione so­
no trasversali, scrive Procacci. 
«VI possono essere, e vi sono, 
tra coloro che si dicono mar­
xisti dei conservatori e tra i 

non marxisti dei non conser­
vatori». È vero. Democristiani 
dell'Ovest e dell'Est, riuniti a 
Strasburgo, si rallegrano per il 
comunismo fallito ma rifiuta­
no il materialismo consumista 
liberal-democratico. Craxì 
marxista non è ma il compito 
affidatogli dal segretario del-
l'Onu di cercare una soluzio­
ne all'indebitamento dèi paesi 
del Sud, se mai riuscisse, sarà 
una forte spìnta in avanti. > 

No, la storia non è finita, 
come in America qualcuno 
pretehde, No, non si può co­
struire la <asa comune euro­
pea» liberata da guerre, rivolu­
zioni e totalitarismi senza far­
ne uno strumento contro tutte 
le violenze, dalla parte dì tutti 
gli oppressi. A cominciare da? 
gli assassinati del Salvador e 
dalle complicità americane 
con gli assassini. Ma senza 
manicheismi né certezze as­
solute, come Gorbaciov ci in­
segna. In tal senso «la nuova 
formazione polìtica» può esse­
re un obiettivo affascinante, se 
avrfc di mira, col governo dì 
Roma, la novità da Tstìtuziona* 
lizzare nel mondo. 
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NEL MONDO 

La guerra Usa 
contro Panama 

In alto allineati sul pavimento dell'ospedale i corpi dei civili 
UCCISI nei combattimenti di Città di Panama In basso George 

Bush parla dall'Ovai Office per giustificare l'invasione 

Bush dalla Casa Bianca 
prima dichiara vittoria 
ma poi è costretto 
ad ammettere il fiasco 
e mette una taglia 
sulla testa del dittatore 

Noriega: resisteremo 
Si teme per gli ostaggi americani 
Bush lancia nella notte una massiccia e sanguino­
sa operazione militare a Panama. Dichiara vittoria 
in diretta tv all'alba, ma fallisce l'obiettivo princi­
pale, che era catturare Noriega. Da un rifugio il ge­
nerale lancia un appello: «Resisteremo». Ci sono 
state pesanti perdite di vite umane, anche civili e 
un gruppo di americani è finito ostaggio nelle ma­
ni dei fedeli del dittatore braccato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERO 

• NEW YORK Hanno mobi­
litato oltre ventimila soldati, 
quanti ne avevano mandati 
nel Golfo Persico nel momen­
to più allo della crisi. Con un 
piano scattato all'una di notte 
articolato come se si trattasse 
dello sbarco in Normandia E 
hanno fallito l'obiettivo pnnci-
pale, che era catturare il gene­
rale Noriega. La Comandan-
cia è in fiamme, li quartier ge­
nerale delle truppe panamen­
si £ occupato, cosi come le 
principali installazioni. Ma il 
dittatore è alla macchia. E, 
quando in Italia erano le 1,30 
di notte, da un suo rifuggio il 
dittatore ha rivolto attraverso 
la radio un appello al paese: 
•Siamo nella nostra trincea di 
combattimento, manteniamo 
la resistenza*. Noriega si è 

« congratulato con ì reparti dei 
i battaglioni che si battono con­
tro i marines e ha aggiunto: 
•Vincere o monre è la mia 
consegna. Avanti a passo di 

i vincitori». 
Il bollettino ufficiale del 1 Pentagono parla dì 11 militari 

americani morti, Ì9 feriti, i di-
\ sperso II Canale è staiy Uii,u-

sò per la prima volta in 75 an­
ni, E confermato che sono sta­
ti abbattuti diversi elicotteri 
Black-Hawk. Sulle vittime pa­
namensi il Pentagono manne-

! ne uri Inquietante silenzio. Ma 
dagli ospedali della capitale 
panamense arriva la notizia 
che ci sono stali almeno 100 

* morti e un migliaio di feriti, 
' molti dei quali civili. 

La «complicazione* più gra­
ve sino al momento in cui 
scriviamo è però che una qua­
rantina almeno di americani 
sono finiti ostaggi nelle mani 
delle truppe fedeli al dittatore 
ora alla macchia. Prelevati al­
l'Hotel Mamott, di cui pare 
quelli del Pentagono si erano 
semplicemente dimenticati. 
«Dimenticanza* tanto più im­
barazzante se si tiene presen­
te che uno degli argomenti 
principali che avrebbe deciso 
Bush a lanciare l'invasione di 
Panama - secondo quel che 
ha dichiarato lo stesso segre­
tario di Stato Baker - sarebbe 
la scoperta di un piano con 
cui Noriega si apprestava ad 
attaccare civili americani. 

«Lo facciamo per protegge­
re le vite degli americani*, è 
stata la prima delle giustifica­
zioni trasmesse comparse per 
iscrìtto sul video di Canale 2, 
la tv dei militari panamensi, 
una delle prime installazioni 
occupate dai 12.000 soldati 
che già si trovavano a Panama 
e dai circa 10:000 che vi sono 
alati ai_raUaaijortdti da Fort 
Bragg m Nonh Carolina e Fort 
Ord in California. «Vogliamo 
alutare ì panamensi a instau­
rare un sistema democratico: 
lo facciamo a causa delle vio­
lenze del dittatore Nonega e 
della sua banda di criminali; 
abbiamo l'obbligo di difende­
re il Canale e mantenerlo 
aperto al traffico», le •giustifi­
cazioni aggiuntive*. 

dentro il perimetro superforti-
ficato gli hanno consegnato 
sei copie di una videocassetta 
con la cerimonia di giuramen­
to del nuovo presidente GuB-
lermo Endara e dei suoi vice 
Ford e Calderon, avvenuta 
dentro la base Usa. Poi quasi 
più nulla. Intanto la Casa 
Bianca ha posto una taglia di 
un milione di dollari sulla te­
sta di Noriega e ha promesso 
150 dollari ad ogni militare 
panamense che si arrenderà. 

•Giusta causa* è il nome in 
codice dell'operazione Pana­
ma. Di «giusta causa* non po­
tevano cercarne dì migliore: il 
rovesciamento di un «dittato­
re*, l'arresto di un «trafficante 
di droga*. Al pubblico ameri­
cano gli va bene, purché non 

Chiuso 
dopo 
75 anni 
il canale 

Le stesse giustificazioni, 
troppe per non sapere di «giu­
stificazioni a posteriori*, con 
cui Bush di persona, aggiun­
gendo «non avevo altra stra­
da», ha annunciato all'alba in 
tv all'America l'invasione. Su 
di giri, malgrado avesse dor­
milo appetiti un pdio d^jre. 
Dopo aver partecipato ad una 
celebrazione natalizia, si era 
richiuso nell'ufficio Ovale a 
seguire l'operazione scattata 
all'ora H, una di notte, Miran­
dosi a riposare solo alte 4 e 
mezza del mattino. 

Nell'annuncio Bush aveva 
riconosciuto che «l'operazio­
ne non è conclusa. Noriega è 
alla macchia*. Ma nellimme-

diatamenle successiva confe­
renza stampa al Pentagono il 
segretario alla Difesa Cheney 
e il capo di Stato maggiore 
della Difesa generale Powell 
erano apparsi baldanzosi. Col 
passare delle ore è cresciuto 

^l'imbarazzo, si è passati quasi 
ad un black-out, che ha coin­
volto persino il pool ristretto 
di giornalisti (Ap, Reuters, Ti­
me) fatto atterrare al seguito 
delle truppe in arrivo a Pana­
ma. Per percorrere i pochi 
chilometri che separano l'ae­
roporto dal quartier generale 
americano, la Howard Fort, li 
hanno imbarcati su un elicot­
tero perché «il tragitto via terra 
non era sicuro*. Una volta 

H WASHINGTON. Il canale di Panama, chiuso ieri su ordi­
ne degli Stati Uniti, riapnra oggi, ma solo nelle ore del gior­
no. Lo ha annunciato da Washington Michael Rhode, un 
portavoce dell'ente che ha in gestione la via d'acqua. 

•Un programma di transiti durante il giorno è stata fissa­
to per oggi», ha fatto sapere, con un. comunicato^ la com­
missione che Ih rjase ai trattati gcwrnaUcanaìe.v,~ ^ .-r 

Il canale era stato chiuso, per ìa prima volta nei-suoi ^5 
anni di esistenza, all'una di nouem simultaneacpn l'inter­
vento militare americano nella regione. T > r 

Il canale, motivo dell'intervento militare americano nello 
Stato dello stretto, è amministrato congiuntamente da Stati 
Uniti e Panama esattamente da dieci anni. Secondo la 
Abc, l'amministrazione Bush ha deciso l'intervento militare 
dopo aver appreso che Manuel Antonio Noriega si accin­
geva a chiudere il canale, cruciale via di comunicazione 
fra Atlantico e Pacifico, e a prendere in ostaggio cittadini 
americani. c v 

, Fino al precipitare della situazione il canale era ammini­
strato da una commissione, della cui giunta direttiva face­
vano parte cinque americani e quattro panamensi; l'orga­
nismo è stato istituito in'tfase a quanto prevtóWrJaHratlato 
Torrijos-Carter del 77, che stabilisce le procedure di gestio­
ne della via d'acqua interoceanica fino al 31 dicembre 
1999, dopo tale data, sarà Panama ad assumere il pieno 
controllo del canale. In questi ultimi dieci anni amministra­
tore del canale è stato il generale in pensione americano 
Dennis McAuliffe, e viceamministratore il panamense Fer­
nando Manfredo; il trattato prevede che nel 1990 l'ordine si 
inverta, e titolare diventi un funzionario panamense. 

Washington ha più volte dichiarato che non riconoscerà 
l'alternanza di funzioni il candidato panamense, l'ex mini­
stro e deputato filogovernativo Tomas Altamiraìio Duque, 
fino a quanto Noriega resterà al potere; alta vigilia de) de­
cennale dell'amministrazione congiunta il presidente della 
giunta direttiva, l'americano Robert Page, aveva ribadito 
che l'organismo, prescidendo dalle divergenze tra i due 
paesi, deve in primo luogo garantire il transito sicuro, effi­
ciente e rapido del commercio marittimo attraverso l'istmo, 
a un costo competitivo, Page aveva però ammesso che «la 
persistente instabilità del paese e te tensioni tra i due go­
verni*, non consentono il corretto svolgimento di queste 
importanti responsabilità. 

Secondo Manfredo (il quale ha segnalato che attual­
mente 1*85,5 per cento del personale che lavora al canale é 
di nazionalità panamense) Panama deve dedicare i prossi­
mi dieci anni a prepararsi al 1999. 

sia un altro Vietnam. Al mo­
mento in cui scrìviamo non 
abbiamo sentito levarsi nem­
meno una voce di dubbio, 
non diciamo di critica, sull'o­
perazione, anche se qualcuno 
ha già definito «imbarazzante» 
per gli Usa il fatto che tanto 
dispiegamene di fòrze si sia 
lasciato sfuggire Noeriega. Al 
momento di lanciare l'attacco 
Bush aveva consultato sia la 
maggioranza che l'opposizio­
ne parlamentare, garantendo­
si da cntiche. Da Città del 
Messico, dove si trovava, il 
leader democratico al Senato 
Mitchell ha dichiarato: «Ap­
poggio la decisione, è stata re­
sa necessaria dalle azioni 
sconsiderate di Noriega*. «Non 
avevamo altra scelta, Noriega 
stava coprendo di ridicolo fili 
Stati Uniti*, hanno detto altri. 

Abbastanza sicuro delle 
reazioni all'interno, Bush ha 
dovuto però porsi il problema 
di quella del resto del mondo. 
Dalia Casa Bianca sono parti­
te telefonale verso le capitali 
centro-americane e quelle .eu­
ropee. Un messaggio persona­
le di Bush è stato inviato an­
che a Gorbaciov. Alla doman­
da, rivoltagli ieri in una confe-
renzxa stampa, su come con­
siderasse la reazione negativa 
da Mosca, il segretario di Stato 
Baker ha risposto che essa 
•era non totalmente inattesa* 
e di aver ragioni di ritenere 
che fosse stata stilata «prima 

;che fosse ricevuto il messag­
gio di Bu&h;a<jc*baciov.. Poi 
ha aggiunto un curioso argo-

finente* c t e ^ u ^ - s u a » é ap­
parso addirittura come una 
sorta di via liberala Mosca per 
un intervento in Romania: «I 
sovietici ora difendono la de­
mocrazia col non intervenire 
in altri paesi, noi in questo ca­
so particolare abbiamo deciso 
di difenderla intervenendo a 
difesa di un govemo demo­
craticamente eletto*. 

Un piano di intervento a Pa­
nama era pronto già dai tem­
pi di Reagan. «È una delle pri­
me cose sucui mi hanno rag­
guagliato appena ho prestato 
giuramento*, dice il ministro 
della Difesa Cheney. Quel che 
il Reagan roboante a parole 
ma prudente nell'azione non 
sì era deciso a fare l'ha fatto 
Bush, quatto quatto, in gran 
segreto. Accusato di eccesso 
di prudenza, sotto fuoco in­
crociato per l'impotenza mo­
strata nella prima crisi intema. 
zionale delta sua presidenza, 
l'impiccagione del colonnello 
Higgins ostaggio in Libano e 
le esitazioni nella seconda cri­
si, il golpe a Panama nello 
scorso autunno, capi nbelli la­
sciati inutilmente ad implora­
re l'assistenza Usa, Bush or­
mai non ne lascia passare 
una: nel giro di poche setti­
mane ha mandato le «teste dì 
cuok» della Delta Force allo 
Sheraton di San Salvador, gli 
F14 della base di Subic a dare 
una mano a Cory Aquino a 
Manila, e ora Panama. 

Bush agli americani: «Non potevamo lare altro» 
«Molti tentativi sono stati fatti per risolvere questa 
crisi per vie diplomatiche. Tutti sono stati respinti 
da Noriega, un trafficante dì droga incriminato». 
Con queste parola Bush ha cercato di spiegare agli 
americani l'intervento militare a Panama. Obiettivi 
Usa - ha detto il presidente - sono stati la salva­
guardia della vita per i concittadini, la difesa della 
democrazia a Panama, la guerra alla droga. 

m WASHINGTON Questo è il 
testo integrale del discorso 
che il presidente George Bu­
sh ha rivolto alla nazione sul­
l'intervento militare nel Pana­
ma: 

•Concittadini, ien sera ho 
ordinalo (l'invio di) forze mi­
litari Usa nel Panama. Nessun 
presidente decide un'azione 
del genere a cuor leggero. 
Questa mattina, voglio dirvi 
cosa ho fatto e perché l'ho 

fatto. 
Da quasi due anni gli Stati 

Uniti e nazioni dell'America 
latina e dei Caraibi lavorano 
assieme per risolvere la crisi 
del Panama Gli obiettivi degli 
Stati Uniti sono stati di salva­
guardare le vite degli ameri­
cani, difendere la democra­
zia nel Panama, combattere il 
traffico di droga e garantire 
l'integrità del trattato del Ca­
nale del Panama 

Molti tentativi sono stati fat­
ti per risolvere questa crisi 
per vie diplomatiche e di trat­
tativa. Tutti sono stati respinti 
dal dittatore del Panama, 
gen. Manuel Noriega, un traf­
ficante di droga incriminato. 

Venerdì scorso Nonega di­
chiarò che la sua dittatura 
militare era in stato di guerra 
con gli Stati Uniti e ha minac­
ciato le vite degli americani 
del Panama Subito il giorno 
dopo le forze al suo coman­
do uccisero un militare ame­
ricano inerme, ne ferirono un 
altro, arrestarono e brutal­
mente picchiarono un terzo 
militare americano e poi bru­
talmente interrogarono sua 
moglie, minacciandola di vio­
lenza sessuale. Questo ha 
colmato la misura. 

Le minacce e gli attacchi 

temerari del generale Noriega 
contro gli amencani nel Pa­
nama avevano creato un pe­
ricolo imminente per i 35mila 
cittadini americani nel Pana­
ma. Come presidente, non 
ho obbligo più grave di quel­
lo di salvaguardare le vite dei 
cittadini americani. Ed è per 
questo che ho ordinato alle 
nostre forze armate di proteg­
gere le vite dei cittadini ame­
ricani in Panama e di assicu­
rare il generale Noriega alla 
giustizia negli Stati Uniti. 

Ieri sera mi sono messo in 
contatto con i capigruppo di 
ambedue i partili (repubbli­
cano e democratico) al Con­
gresso e li ho informati di 
questa decisione, e dopo 
avere intrapreso questa azio­
ne, ho anche parlato con go­
vernanti dell'America latina, 

dei Caraibi e quelli di altri al­
leati degli Stati Uniti 

In questo momento (poco 
dopo le 13 ora italiana), le 
forze Usa, comprese quelle 
inviate dal temtorio degli Stati 
Uniti ieri sera, sono impegna­
te nell'azione in Panama. Gli 
Stati Uniti intendono ritirare 
le forze appena inviate a Pa­
nama il pù presto possibile. 

Tutte le truppe si sono 
comportale coraggiosamente 
e altruisticamente, e come 
comandante supremo invio il 
mio saluto a ognuno di loro e 
li ringazio a nome del paese. 

Per tragica fatalità, alcuni 
americani hanno perso lavila 
nella difesa dei loro conna­
zionali, nella difesa della de­
mocrazia, e il mio cuore si ri­
volge alle loro famiglie. Noi ci 
rammanchiamo e siamo a 

lutto anche per la perdita di 
cittadini innocenti del Pana­
ma. 

I coraggiosi panamensi 
eletti dal popolo del Panama 
nelle elezioni del maggio 
scorso, il presidente Guiller-
mo Endara e i vicepresidenti 
Calderon e Ford, hanno as­
sunto in pieno diritto il gover­
no del loro paese 

Voi ricordate quelle orren­
de fotografie del presidente 
Ford da poco eletto, coperto 
dalla testa ai piedi di sangue, 
picchiato spietatamente dai 
cosiddetti "battaglioni della 
dignitià". 

Bene, gli Stati Uniti oggi ri­
conoscono ti govemo demo­
craticamente eletto de) presi­
dente Endara. Rimanderò il 
nostro ambasciatore a Pana­
ma immediatemente. 

Sono stati conseguiti obiet­
tivi militari chiave. E stata eli­
minata la maggior parte della 
resistenza armata. Ma l'ope­
razione non si è ancora con­
clusa. Il generale Noriega si è 
nascosto. E tuttavia, ieri a Pa­
nama governava un dittatore, 
oggi, invece, vi governano di­
rigenti eletti nel rispetto della 
costituzione 

Ho oggi dato istruzione al 
ministero del Tesoro e al se­
gretario di Stato di revocare 
le sanzioni economiche nei 
nguardi del govemo demo­
craticamente eletto dal Pana­
ma e in collaborazione con 
questo govemo, fare i passi 
per scongelare ordinatamen­
te i fondi del govemo pana­
mense negli Stati Uniti. 

Mi impegno senza riserve 
ad attuare i trattati sul Canale 

L'ex presidente 
Ronald Reagan: 
era il momento 
di intervenire 

Nicaragua 
Ortega ordina 
tostato 
d'allerta 

L'ex presidente americano Ronald Reagan (nella foto) ha 
dichiarato ieri che «era giunto il momento* di intervenire mi­
litarmente a Panama. Reagan, che aveva ordinato nell'aprile 
del 1988 severe sanzioni economiche contro il regime di No­
nega, ha espresso la speranza, «che tutti gli americani», che 
il popolo di Panama «possa godere ben presto della libertà a 
cui ha dintto- e che «coloro che hanno abusato del loro po­
tere siano assicurati alla giustizia* «La decisione del presi­
dente Bush di usare il personale militare statunitense per 
proteggere ta vita dei cittadini amencani a Panama e per ri­
pristinare la democrazia è stata corretta e menta il nostro 
pieno appoggio», ha affermato Reagan, in una dichiarazio­
ne scritta, dalla sua abitazione a Los Angeles. «Ci sono mo­
menti in cui un presidente deve agire - ha affermato Reagan 
- questo momento era giunto*. «L'amministrazione ameri­
cana aveva cercato a lungo di raggiungere un accordo ne­
goziato sul problema panamense - ha aggiunto l'ex presi­
dente - la dittatura Noriega non solo ha respinto tutti gli sfor­
zi diplomatici ma si è messa anche a minacciare le vite dei 
nostri cittadini nel paese*. 

Come conseguenza dell'in­
tervento militare degli Usa a 
Panama, il presidente nica­
raguense Daniel Ortega ha 
posto in stato di massima al* 
letta le truppe ed ha comò* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ calo una nunione del consl-
«•*••«««««««««••"••«Mumnnmni gl)0 dj s j c u r e z 2 a d e | gover­
no. Nello stesso tempo, secondo emittenti radio dell'Hondu­
ras, ascoltate a Managua, anche le truppe statunitensi si tro­
vano nella base militare in Palmerola, che si trova appunto 
in territorio honduregno, sono state poste in stato d'allerta, 
Intanto, mentre la situazione in Nicaragua è del tutto norma­
le, le emittenti radio filogovemative mantengono informata 
costantemente l'opinione pubblica su quanto avviene a Pa­
nama, naturalmente dando il massimo rilievo alle versioni 
del governo panamense e denunciando in continuazione la 
brutale aggressione statunitense. 

C g ì i . CiSl e U ì l : Cgil, GSI e UH - afferma una 
nota sindacale - hanno ap­
preso con sgomento le noti­
zie relative al conflitto di Pa­
nama che sì è determinato 
•quale reazione degli Stati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Uniti alla grave» irresponsa-
• « ^ • i ^ " bile dichiarazione di guerra 
fatta da parte del dittatore panamense Noriega, Non appare 
giustificato comunque un intervento armato che rischia di 
innescare un processo estremamente pericoloso per la pace 
nell'istmo centro-americano». Cgil, Cisl e Uil reclamano la 
«cessazione di questo assurdo stato di guèrra», Chiedono 
«l'intervento immediato della Organizzazione degli Stati 
americani e delle Nazioni Unite, fanno loro l'appello, da 
tempo lanciato da tutto il movimento sindacale latino-ame­
ricano, perché a Panama siano ristabilite normali condizioni 
di vita democratica e il popolo panamense possa esprimersi 
in elezioni veramente libere e perché gli Stati Uniti onorino il 
trattato che li impegna alla restituzione del Canale alla Re­
pubblica di Panama». 

I, Cisl e Uil: 
deve cessare 
tostato 
di guerra 

•L'intervento militare degli 
Siali Unii! - sottolinea la Fgci 
- ordinalo dal Presidente 
Bush è un atto grave, ingiu­
stificabile, lesivo delia sovra­
nità nazionale, del diritto e 
delle nor̂ nfij Intemazionali. 
Nei gioraiinpMijl mondo di-

La Fgci: 
nessuna 
aggressione 
è giustificabile 

scute di pace, di disarmo, si cercano vie inesplorate per la si-
cyrezz^monsuale, m nome del j? jpace e. tìeÀia.ppncordia, in 
nome di migliori condizioni di vita per tatti, il governo Bush 
aggredisce militarmente un paese». «Esprimiamo la nostra 
più ferma condanna, la nostra indignazione ad un atto grave 
di perse e che può irrigìdere e mettere in discussione un fati­
coso ed indispensabile processo di pace ne) mondo». «Gli 
Usa continuano a considerare i paesi dell'America Centrale 
il «cortile di casa propria» e a preferire il metodo della forza, 
della potenza, dell'aggressione militare a quello della politi­
ca, della trattativa», Nessuna azione di forza o azione milita­
re - prosegue la Fgci - può avere «base legale». La sola lega­
lità e arma ammissibile e quella della politica e del dialogo. 
Condanniamo la sanguinosa dittatura del generale Noriega, 
chiediamo che si ponga fine al genocidio del popolo pana­
mense. Chiediamo al Governo italiano la condanna dell'ag­
gressione e un intervento diretto all'interno degli organismi 
intemazionali affinchè ti popolo panamense possa decidere 
in libertà il suo presente e il suo futuro» 

Gheddafi: 
Bush è 
un terrorista 
intemazionale 

Per il leader libico Moam-
mar Gheddafi (nella foto). 
Bush si è reso colpevole di 
•terrorismo ufficiale, man­
dando le truppe a invadere 
lo Stato del Panama. «Non sono riuscito a trovare nel dizio­
nario un'espressione per descrivere il grado di collera per la 
barbane del terrorismo ufficiale e delia manìa del potere», 
ha detto il colonnello di Trìpoli in una dichiarazione diffusa 
dall'agenzia di informazioni Jana. L'attacco armato contro il 
Panama fa «di Nerone e di Hitler degli angeli a confronto dei 
mongoli e nazisti occidentali americani e loro alleati. .Tutto 
quello che posso davant a questa barbarie è di chiamare a 
raccolta tutte le piccole nazioni e a tenersi pronte per resi­
stere*. In occasione della celebrazione del 20° anniversario 
della sua ascesa al potere a settembre Gheddafi si era impe­
gnato solennemente a sostenere il generale Noriega nella 
sua sfida con gli Stati Uniti». 

VIRGINIA LORI 

di Panama e consegnare il 
canale al Panama nell'anno 
2000. Le azioni che abbiamo 
mtaprese e la cooperazione 
di un nuovo govemo demo­
cratico in Panama ci permet­
teranno di onorare questi im­
pegni. 

Appena il nuovo govemo 
presenterà un candì 
dato qualificato, panamense, 
alla carica di governatore del 
canale, come previsto dai 
trattati, io presenterò il nome 
del designalo al Senalo per 
una spedita considerazione. 

Mi impegno a rafforzare i 
nostri rapporti con le nazioni 
democratiche di questo emi­
sfero. Continuerò a cercare 
soluzioni ai problemi di que­
sta regione attraverso il dialo­
go e la diplomazia multilate­
rale. 

Ho deciso questa azione 
solo dopo avere raggiunto la 
conclusione che ogni altra 
strada era sbarrata e che le 
vite di cittadini americani era­
no in grave pericolo. 

Spero che il popolo del Pa­
nama metterà questo buio 
capitolo della dittatura dietro 
le loro spalle e procedano in­
sieme come cittadini di un' 
Panama democratico cdn* 
questo governo the esslstessi 
hanno eletto. ' 

Gli Siati Uniti sonb desi le- , 
rosi di operare con il'pòpolo 
panamense in amicizia e soli­
darietà per ricostruire la toro 
economia. Il"popolo' p w n - , 
mense vuole democrazia, pa­
ce, e l'opportunità di una vita 
migliore in dignità e libertà. Il 
popolo degli Stati Unni cerca 
solo di sostenerli nel prese-. 
guire questi nobili obiettivi.. 

l'Unità 
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La guerra Usa 
contro Panama 

Il dittatore fugge in tempo dalla sua residenza 
«È al comando dei battaglioni della dignità» 
dicono i suoi ufficiali dai microfoni della radio 
Chiesto l'intervento delle Nazioni Unite 

I fedelissimi di Noriega in trincea 
Furiosi combattimenti attorno al quartìer generale 
Noriega lo aveva detto per tempo Ci sono i «miei bat­
taglioni della dignità», i fedelissimi dei reparti anti-
guerriglia E il padre-padrone di Panama ha mante­
nuto la promessa Agli Usa non sono bastate due ore 
(come da copione) per fare piazza pulita. I soldati 
del generale hanno dato battaglia Furiósi combatti­
menti, proclami alla radio, conferenze stampa Situa­
zione incerta e convulsa- Panama ha due governi. 

• OTTA DI PANAMA. None­
ga, messo sul chi vive da gior­
ni, ha mantenuto le promesse 
Le truppe scelle del regime 
pananeiue, l'battaglioni della 
dignità», le milizia addestrate 
e indottrinate propno per pra-
pararsi alla «guerra contro 
l'aggressione* hanno impe­
gnato i mannes in furiosi com­
battimenti Il confronto è stato 
violentissimo a Chomllo, uno 
del quartieri più popolosi del­
la capitale e sede del quartìer 
generale di Noriega, ma an­
che in altre zone e in altre k>-
caliti quali San Mlguelilo e 
Afrai|an a 30 e 15 chilometri 
da Cina di Panama, Per gli 
americani doveva essere un 6-
peraiiope-lampo, un blitz per 
togliere di mezzo I indesidera­
to vicino In un palo d'ore Alle 
530, molle ore dopo l'Inizio 
doli intervento americano, la 
radio nazionale ha diffuso un 
baldanzoso comunicalo di 
Noriega e dei «noi ufficiali se­
condo Il quale I panamensi 
mantenevano 11 controllo del 
paese 

Sul campo di battaglia (a si 
tuazione era ben diventa ma 
era la prova che il dittatore 
non era stato messo fuori gio­
co, Poi, per tutta la notte e al­
l'alba, un accavallarsi di voci 
incontrollate sulla scine del 
generale e sulla resilienza op-

urta sola parola d'ordine •Gli 
americani .non c e > fwwwip», 
U rad» in mano ai governati­
vi ha annunciato nel cuore 
della notte che I mannes si 
erano ritirati da Chorrillo An­
che in questo caso testimoni 
hanno smentito, riferendo che 
i blindati del comando sud 
Us« battevano minacciosa­
mente la zona che ospita il 
quartìer generale di Noriega 
Una rìporva è venuta dai mas­

sicci bombardamenti che 
hanno martellato la zona nel 
le ore successive Nonega co­
munque si era allontanato per 
tempo Un suo portavoce, il 
maggiore Edgardo Lopez è 
stato avvicinato da alcuni gior­
nalisti nel cuore della batta­
glia «Il generale - ha spiegato 
- era stato avvertito dell immi­
nente attacco ed ha lasciato il 
quartìer generalo, «È alla testa 
dei suoi uomini*, ha aggiunto 
un altro portavoce che si e 
qualificato come sergente 
Quiroz. Mentre 1 offensiva dei 
mannes era al suo culmine 
uno degli ufficiali addetti alla 
protezione personale di No­
nega, il capitano Gaitan, si e 
latto sentire alla radio Dai mi­
crofoni ha ordinato alte trup­
pe di muoversi rapidamente, 
operando in piccoli gruppi e 
mescolandosi alla popolazio­
ne E mentre 1 soldati adotta­
vano la tattica della guerriglia, 
il governo di Noriega s'impe­
gnava in una controffensiva 
politico-diplomatica, 

Il ministro degli Bten Leo­
nardo Kdm, giunto al suo di­
castero circondato da una 
drappello di militati armati il* 
no ai denti ha riunito alcuni 
giornalisti per ribadire le accu­
se agli Stati Uniti «Hanno vio­
lato ogni trattato intemaziona­
le Abbtairra chiesto un Inter­
vento urgente del consiglio di 
sicure*» delle Nailon] UnKe 
per bloccare l'invasione Ab­
biamo già ricevuto numerosi 
messaggi di solidarietà-. Ari* 
che Rdel Castro ha telefonato, 
li presidente provvisorio Fran­
cisco Rodriguez (nominato 
dallo stesso Noriega nel mag­
gio scorso) ha tenuto una 
conferenza stampa nei locali 
del ministero degli Esteri per 
scagliarti violentemente con­
tro «l'aggressione criminale 
contro un popolo pacifico il 
cui unico delitto è quello di 

aver difeso con energia il dirit­
to ad essere una nazione Ube­
ra e sovrana» «La maggior 
parte delle vittime - ha prose­
guito - viveva nel quartiere di 
Chomllo dove abita gente 
umile I soldati di Washington 
hanno impedito alla Croce 
rossa di entrare per soccorrere 
i fenti- lì presidente, intervi­
stato dati agenzia sovietica 
Tass, ha anche aggiunto che 
nessuno dei membri del go­
verno e dei capi dell esercito è 
caduto nelle mani delle trup­
pe statunitensi 

Intanto i dirigenti di Allean­
za democratica, messi fuon 
gioco a suon di brogli da No­
nega e rlpotati in sella dall'in­
tervento americano, facevano 
la loro prima difficile compar­
sa Endara, Calderon e Ford 
hanno cercato di tenere le di­
stanze dal] intervento Usa 
(•che provoca dolore e lutti-), 
dando però I impressione di 
non voler perdere I occasione 
•Ora e è I opportunità - hanno -
detto - di apnre un'epoca di 
democrazia, giustizia e liber­
tà* Panama si è cosi trovato 
con due governi 

Riunione all'Onu 
del Consiglio 
di sicurezza 

In alto un soldato americano combatte sdraiato a lena Qui sopra, i 
meai blindati trasportano le truppe Usa per le strade di Otta di Pana­
ma Accanto; il segretario alla Ditesa Usa Client/ e il generale Powell 

• i NEW YORK. Febbrile atti 
vita diplomatica al palazzo 
delle Nazioni Unite di New 
York. La riunione d emer­
genza del Consiglio di sicu 
rezza nehiesta dal Nicaragua 
per discutere I intervento mi 
litare degli Stati Uniti a Pana 
ma Come il presidente 
George Bush, anche il segre-
tano generale dell'Orni Xa­
vier Perez De Cuellar, ha 
passato praticamente la not­
te in bianco, messo sull'avvi 
so dell'operazione america 
na da una telefonata del se­
gretario di Stato americano 
James Baker 

Il rappresentante perma­
nente degli Stati Uniti al «Pa­
lazzo di vetro», Thomas Pic-
kenng, ha incontrato dal 
canto suo in mattinata il pre­
sidente di turno del Consi­
glio di sicurezza, il colom­
biano Ennque Penalo», per 
concordate il da farsi sulla 
base della nehiesta del Nica­
ragua. Poi, dopo una matti­
na di consultazioni informali 
tra i 15 paesi che ne fanno 
parte il Consiglio di sicurez­
za della Nazioni Unite è sta­
to formalmente convocato 
per la tarda serata di ieri 
(ora italiana) La riunione e 
stata chiesta dal Nicaragua 
che ha gli anticipato di mi­

rare a una condanna del 
1 «aggressione contro il Pa­
nama, che è anche un'ag­
gressione contro tutta I Ame 
nca latina» 

L operazione decisa nella 
notte dai presidente George 
Bush è stata condannata an­
che dal delegato sovietico 
ali Onu Aleksander Bielono-
gov secondo il quale essa 
costituisce «una violazione 
della carta delle Nazioni 
Unite. Il rappresentante 
amencano al «Palazzo di ve­
tro» di New York, Thomas 
Pickenng ha invece manda­
to al presidente di turno del 
Consiglio il colombiano En­
nque Penalosa una lettera 
in cui 1 intervento amencano 
viene giustificato sulla base 
dell articolo 51 dello statuto 
dell Onu che legittima gli «ti 
di «autodifesa individuale o 
collettiva» da parte degli Sta­
ti membn «Desidero infor­
marla - ha detto Pickenng 
nel documento - che le for­
ze armate degli Stati Uniti 
hanno esercitato il diritto di 
autodifesa loro spettante in 
base alle norme del diritto 
intemazionale sono mterve 
nute a Panama in nsposta 
agli attacchi armati compiuti 
dalle forze agli ordini del ge­
nerale Nonega» 

«Faccia d'ananas» da dipendente 
a pericolo pubblico numero uno 

Cia 

Doppiogiochista, narcodittatore sadico e spietato. 
Washington lo mette a libro paga, lo foraggia, lo 
corteggia e lo scarica. Ed eccolo nella parte della 
vittima dell'imperialismo. Nonega ne ha fatte ab­
bastanza per ispirare un kolossal di Hollywood. At-
lehzlone però, Panama sarà pure una «repubblica 
delle banane», ma c'è di mezzo la questione del 
canale, la vera posta che suscita appetiti. 

TONI FONTANA 

• • È fin troppo facile dargli 
del «cattive-, chiamarlo cara 
de pina-, faccia d'ananas. No­
nega ha indubbiamente «le ti-
sique du rote* Un gorilla nato, 
una faccia segnata dal vaiolo, 
la dolcezza di un dobber-
mann Perfetto nella parte del 
dittatore latinoamencano Un 
personaggio da operetta, a 
prima vista, ma se George Bu­
sh nelle vesti di capo della Cia 
lo ha corteggiato per anni e 
poi, vestiti I panni di presiden­
te, lo ha additato come peri­
colo pubblico numero uno ci 
sarà pure un motivo o forse 
più di uno II narcotraffico cer­
tamente, il controllo del cana­
le molto più verosimilmente 
In ogni caso, che siano nobili 
o no I sentimenti che ispirano 
la crociata Usa, Nonega resta 
pur sempre un personaggio 
poco raccomandabile Cin­
quantenne (51 o 55 anni a se­
conda dei biografi) scopre 
ben presto I attrazione per la 
divisa entrando nel '64 nella 
Guardia Naclonat Ali ombra 
diOmarTomios futuro uomo 
forte e salvatore delta patria, 
protagonista del golpe del '68, 
il giovane Nonega scopre ben 
presto le proprie vocazioni È 
già colonnello quando, agli 
inizi degli anni 70, prende le 
redini del servizio segreto mili­

tare e si distingue nel! arte del 
ricatto, della tortura e dell'as­
sassinio (tra gli altri omicidi 
gli viene addebitato quello del 
prete dissidente Hector Galle-
gos scaraventato da un aereo 
nel 1970) 

Manuel Antonio Nonega 6 
un lavoratore infaticabile 
Quando Tomjos esce brusca­
mente di scena (vittima di un 
mistenoso incidente aereo) 
I ex-capitano sente che è ve­
nuto il momento di mettere a 
frutto I indubbia abilita di tes­
sere trame Nonega, futuro au­
tore di un -saggio* che spazia 
da Hitler a Machiavelli, sceglie 
gli amici senza fame un pro­
blema di ideologie È vero che 
predilige un impiego sicuro e 
si mette al soldo della Cia 
(gestioni Casey e Bush) che 
gli assicura un salario di 
200000 dollari all'anno, ma e. 
altrettanto vero che non si tira 
indietro quando c'è da passa­
re qualche notizia a Cuba, 
quando si tratta di spiare o di 
ammiccare con i nbelli del 
Salvador, aiutare i contras pri­
ma (in società con il colon­
nello North) e sostenere il go­
verno di Managua poi, o addi-
nauta intrattenere rapporti 
d'amicizia con Gheddafl e i 
servizi isrealianl 

Relazioni a rutto campo 

Il generale Antonio Norngi 

dunque nelle quali e è posto 
soprattutto per i narcotraffi 
canti della vicina Colombia 
Per disarmarli! i curiosi ti gene­
rale, che si avvale di presiden­
ti fantoccio eletti o deposti a 
comando, usa il pungno di 
ferro con I opposizione A Pa­
nama chi fiata sparisce e 
muore È davvero strano che 
Washigton non sospetti I ami­
co per il narcotraffico C è, per 
la venta qualche «incompren­
sione- nel 1985 per il perdu­
rante doppio gioco ma None­
ga e la Casa Bianca vanno a 
braccetto fino ali anno suc­
cessivo quando 11 New York 
Times mette fine alte ipocrisie 
americane accusando il gène 
rate di essere uno dei capi del 
narcotraffico Pochi mesi do­
po (gennaio febbraio 'SS) ar­
mano le pesanti accuse della 
magistratura della Fionda. Il 
procuratore federale Leon 

Keliner inerirci na Nonega per 
il traffico di droga ti nciclag 
gio dei narcodollari la comi 
ztone finalizzata allo spaccio 
negli Usa di enormi -partite di 
cocaina Eppure almeno dal 
77 la Dea la Cia e il Diparti­
mento di Stato sapevano che 
Escobar e Ochoa i signon 
della coca colombiana erano 
ospiti fissi del generale pana 
mense che incassava milioni 
di dollari da riciclare nelle tra­
me e net complotti 

Il voltafaccia di Washington 
fa nascere il sospetto che fi 
vero assillo di Reagan prima e 
Bush poi (osse la questione 
del canale Nel '77 1 allora 
presidente Carter aveva sotto­
scritto con Tomjos I accordo 
che assicura ai panamensi la 
sovranità entro la fine del se 
colo Entro il 31 dicembre di 
quest anno la nomina del pn 
mo amministratore panamen­

se che dovrà essére gradito 
agli Usa E Noriega non è cer­
to un -amministratore delega­
to! di cui fidarsi 11 generale 
fiuta l'aria e si traveste da pa­
ladino dell'America povera e 
indifesa di fronte all'arrogante 
vicino 

La «Cruzada civilista» scalda 
gli animi contro la •provoca­
zione* Usa Chi non si adegua 
(è il caso del presidente Enc 
Delvalle) deve far fagotto Or­
mai il generale è il signore di 
Panama e elezioni in pro­
gramma per i pnmi di maggio 
di quest'anno sono I occasio­
ne per dimostralo II generale 
piazza i suoi uomini nei posti 
chiave, nelle liste elettorali e 
nelle stanze del potere La 
maggioranza dei panamensi 
però sta con I Alleanza demo­
cratica di opposizione civica, 
con Guillermo Endara Riar­
do Arias Calderon e Guillermo 
Ford Quest ultimo leader del 
partito d'opposizione Motire 
na compare sugli schermi 
delle televisioni di tutto il 
mando con il volto massacra 
to e insanguinato Un lavoro 
dei gorilla di Noriega Gli elet­
tori vorrebbero i suoi opposi­
tori al governo ma dalle urne 
esce un nsulato favorevole al­
la cricca del generale Allean­
za gnda al broglio e si prende 
altre bastonate Ci pensano gli 
Usa ad amplificare la protesta 
Da Washington arrivano ro 
venti accuse II potere di No 
nega diventa definitivamente 
«illegale- e la battaglia pnma 
dei comunicati e delle accuse 
poi delle cannonate, diventa 
più cruenta Fino al fallito gol­
pe di ottobre, ali uccisione del 
manne avvenuta sabato scor­
so ali arrivo dei rinforzi in ar 
mi cioè alla stona di queste 
ore 

^ Ci sono valori 
che non vanno mal 

persi di mia. 

1 «SSrCUMM COHItHIHHMU. 
Uno speciale servizio 

delle Poste Italiane che 
Vi permette con sole 

L 42S0 
l invio Hi documenti di valore 

nella maniera più facile 
Con la sicurezza che la 

Vostra Corrispondenza è sotto 
controllo dall invio al 

ricevimento, in ogni punto 
del percorso 

Petit i pra TelteomunieMioftl 
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NEL MONDO 

La guerra Usa 
contro Panama 

L'Urss chiede l'immediato ritiro delle truppe americane 
I sovietici temono contraccolpi nella situazione interna 
ma non vogliono pregiudicare il dialogo con gli Usa 
Nessuna conferma di contatti diretti fra i due presidenti 

Mosca accusa Washington 
«Un colpo alla distensione» 

La condanna dei comunisti: 
.Intervento è una minaccia 
per la pace nel mondo 

tm La segreteria del Pei ha 
commentato l'intervento mili­
tare americano a Panama af­
fermando Ira l'altro: «L'iniziati­
va desia grave allarme e 
preoccupazione per le sue 
possibili conseguenze. Quali 
che siano le ragioni addotte è 
inammissibile il ricorso all'uso 
della forza*. 

•La dittatura crudele del ge­
nerale panamense Noriega -
prosegue la nota del Bei - il 
suo diretto coinvolgimento nel 
narcotraffico suscitano la più 
(erma condanna del Pei e 
pongono, conte Iji altri casi 
analoghi, l'esigenza di un go­
verno Intemazionale comune 
ed efficace anche sul tema dei 
diritti umani ormai non più ri­
conducibile solo all'ambito 
della politica interna. Di que­
sto problema va investita la 
comunità mondiale e l'Orga­
nizzazione delle Nazioni Uni­

te*. «Nessun paese - sostiene 
la segreteria comunista - può 
arrogarsi il diritto di svolgere 
unilateralmente un ruolo di 
gendarme mondiate che ri­
schia di sconvolgere l'atiuale 
corso pacifico e il clima di 
cooperazione che caratterizza 
le relazioni intemazionali e ih 
particolare quelle tra le due 
potenze». 

•L'intervento statunitense -
conclude il Pei - rischia so­
prattutto di compromettere il 
faticoso procèsso di pace in 
cui sono impegnati i paesi 
dell'area centro-americana 
con conseguenze imprevedi­
bili*. 

Per questi molivi il Pei riba­
disce la richiesta già avanzata 
dal gruppo parlamentare co­
munista al governo a manife­
stare la condanna del nostro 
paese e a chiedere la fine del­
l'intervento militare. 

Rabbia a Cuba 

la baia dei Porci 
Cuba ha fermamente condannato l'aggressione al 
Panama. Nel documento, in particolar modo si 
mette in risalto la violazione di tutte le norme del 
diritto intemazionale e della convivenza fra i po­
poli, Secondo il governo cubano il vero proposito 
degli Stati Uniti e di Bush è quello di evitare di re­
stituire il Canate ai panamensi, atto previsto per il 
Duemila dagli accordi del trattato Torrijos-Carter. 

ALESSANDRA RICCIO 

• 1 CUBA. Dalle prime ore dì 
ieri mattina radio e televisioni 
cubane trasmettono senza in­
terruzione notizie provenienti 
dal Panama anche attraverso 
la radio panamense, la «Radio 
resistenza» che trasmette i co­
municati del governo dato 
che la televisione di quel pae­
se è stata oscurata dalla po­
tente tecnologia del Comando 
Sud degli Usa. 

^Organizzazioni di massa, 
fabbriche, sindacati e privati 
cittadini, stanno inoltrando 
messaggi di solidarietà al po­
polo panamense mentre si in­
fittiscono i cortei che attraver­
sano la città per andare a ma­
nifestare di fronte a quella che 
un tempo era l'ambasciata 
degli Stati Uniti a Cuba. 

La posizione dì appoggio 
del governo di Cuba al gover­
no del Panama e nota dai 
tempi del presidente Torrijos. 
L'opinione è che gli Stati Uniti 

non cambiano la loro politica 
di aggressione nell'area lati­
noamericana, che continua 
ad essere considerata il cortile 
di casa e lo spazio utile perla 
localizzazione di basi militari, 
quella di Guantanamo arbitra­
riamente occupata, le tre basi 
del Panama, quella di Palma-. 
rota, in Honduras, e motte al­
tre sparse nel continente. La 
posizione del governo cubano 
appare molto cauta (il comu­
nicato ufficiale è stato reso 
noto circa 11 ore dopo l'inizio 
dell'aggressione), ma estre­
mamente chiara. D'altra parte 
fin dall'inizio dell'amministra­
zione Bush, il governo degli 
Stati Uniti non ha fatto che ri­
petere che la pace in Centro 
America è minacciata dai 
«marxisti comunisti di Cuba e 
del Nicaragua e dal narcotraf­
ficante Noriega*. 

I drammatici avvenimenti di 

L'Urss ha reagito molto duramente all'attacco 
americano contro Panama ed esprime preoccupa­
zione per il processo di distensione intemazionale 
e per le possibili conseguenze inteme. Arbatov di­
ce che adesso il complesso militare industriale so­
vietico reagirà, tuttavia Mosca non vuole pregiudi­
care il confronto con gli Usa. Non ci sono confer­
me di contatti «diretti» fra i due presidenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

Preoccupazione • 1 MOSCA 
e irritazione: sono queste le 
reazioni ufficiali sovietiche al­
l'invasione americana di Pa­
nama. «È un atto di aggressio­
ne contro un paese sovrano e 
indipendente, quale che sia il 
pretesto teso a giustificare l'o­
perazione*, il commento della 
Tass. «Gli, Stati Uniti - conti­
nua l'agenzia ufficiale sovieti­
ca - hanno voluto sfidare l'in­
tera comunità intemazionale 
e hanno violato le leggi inter­
nazionali. Si tratta di un esem­
pio della famosa diplomazia 
delle cannoniere che è stata 
usata per decenni dagli Usa 
nel tentativo di mantenere l'A­
merica latina e le nazioni dei 
Caraibi sotto la loro influen­
za*. Chi ha dato agli Usa il di­
ritto di interferire negli affari 

inlemi di altri paesi attraverso 
l'uso delle forze armate?, chie­
de polemicamente la Tass, ri­
volgendosi alla comunità in­
ternazionale perchè condanni 
gli Usa e chièda l'immediata 
interruzione dell'intervento 
militare. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico ha detto 
che «le notizie sull'invio di 
truppe americane per invade­
re il territorio dello Stato so­
vrano di Panama, quale che 
sia la motivazióne; hanno pro­
vocato serie preoccupazioni 
in Unione Sovietica», mentre il 
comitato per gli affari intema­
zionali del Soviet, supremo ha 
sostenuto che; «non ci sono 
motivi che possano giustifica­
re azioni armate contro uno 
stato sovrano*. Queste azioni 

•avvenendo in un momento in 
cui si sta affermando nel mon­
do un nuovo modo di pensa­
re, vanno contro l'emergere dì 
un andamento favorevole ne­
gli affari intemazionali e la 
crescita della fiducia fra te na­
zioni», continua la nota del 
Soviet supremo. Interrogato su 
possibili contatti diretti fra 
Washington e Mosca, prima 
dell'attacco, attraverso la' «li­
nea calda», il portavoce del 
ministero degli Esteri ha detto: 
•Non sono autorizzato a rila­
sciare commenti su questo ar­
gomento», dunque non ne­
gando ne confermando la no­
tizia che pure 6 circolata in 
queste ore. 

In realtà, qui nella capitale 
sovietica, le preoccupazioni si 
riferiscono sia alle conseguen­
ze intemazionali dell'azione 
americana, sia alle possibili ri­
percussioni inteme, in un mo­
mento in cui Gorbaciov è im­
pegnato a riconvertire l'indu­
stria bellica verso usi civili e a 
ridurre, con le ultime propo­
ste, la presenza militare sovie­
tica all'estero. Sebbene .'Urss 
non sembri ora intenzionata a 
sfruttare politicamente questo 
avvenimento, qualcuno pensa 
che potrebbero aumentare i 
problemi interni per Gorba­

ciov. E Georghi Arbatov, diret­
tore dell'istituto per gli Usa e il 
Canada dell'Accademia delle 
Scienze (protagonista al 
•Congresso dei deputati» di 
una polemica con i militari 
sulta riconversione dell'indu­
stria bellica) dice: «È il mìglio-
re regalo che si potesse fare al 
nostro complesso militare in­
dustriale. Già alcuni generali 
mi hanno avvicinato e mi 
hanno detto: «Lei, l'altro ieri, 
ha chiesto la riduzione delle 
spese militari, ora guardi quel­
lo che sta succedendo». E la 
stessa esultanza del comples­
so militar-industriale statuni­
tense quando abbiamo man­
dato le truppe in Afghanistan. 
Lavorano gli uni per gli altri, 
stiamo assistendo al formarsi 
di un'alleanza fra I due siste­
mi». Ma lei condanna l'attac­
co? «È un fatto gravissimo, una 
violazione dell'intero anda­
mento dello sviluppo dei rap­
porti intemazionali che anda­
vano in una certa direzione». 
Potrà influire sul processo di 
distensione e sui rapporti bila­
terali? «Temo che possa esse­
re cosi», conclude Arbatov. 

Vadim Sobakin, consulente 
del Comitato centrale del Pois 
per i problemi intemazionali 
commenta: «Noriega può pia­

cere o non piacere. A noi 
molta gente non ci piace. Ma 
non per questo abbiamo 
mandato, ad esempio, le trup­
pe in Cile, anche se è pure ve­
ro che le abbiamo mandate in 
Afghanistan. Mi rendo conto 
che ora il governo sovietico si 
trova in una situazione diffici­
le. Che farà? Da un lato biso­
gna esser duri, ma dall'altro 
bisogna stare attenti a non mi­
nare la distensione», dice So­
bakin. 

Come hanno reagito invece 
i militari? Il generale Gromov, 
ex comandante delle truppe 
sovietiche in Afghanistan dice 
polemicamente (sempre a 
proposito dell'intervento di 
Arbatov al congresso): «Noi 
qui al congresso diciamo del­
le cose, Arbatov ne dice altre 
mentre gli americani fanno i 
fatti loro». Ce l'ha con Arba­
tov? «Dico che lui confronta 
quello che facciamo noi real­
mente, cioè la riduzione degli 
armaménti con quello che gli 
americani progettano soltanto 
di fare. Quindi è un confronto 
non corretto e intanto il signor 
Bush fa quello che fa». Come 
si vede, già da queste prime 
battute, l'invasione americana 
a Panama non è senza conse­
guenze sullo scontro politico 
in atto nell'Urss. 

Andreotti difende l'invasione 
Napolitano: «Non giustificate gli Usa» 
Andreotti «comprende* George Bush. Dopo una gior­
nata di silenzio, solo a sera il governo italiano ha 
espresso la sua posizione sull'invasione di Panama 
da parte degli Stati Uniti. Nemmeno una parola sulla 
violazione del diritto intemazionale. Alia Camera il 
ministro De Michelis evita di parlare di Panama. Na­
politano: «La condanna di Noriega non può in alcun 
modo giustificare l'intervento americano». 

LUCIANO FONTANA 

di lotta al narcotraffico ag­
giunge; un ulteriore argomentò 
per esprimere comprensione 
al, presidente degli Stati Uniti». 
Il comunicato finisce còsi sen-

ramare un comunicato in cui 
sì esprimeva Ja «viva speranza 
perché al pio presto s a vinta 
la dittamra». Dalle sponde go­
vernative solo il socialista' NÌ-

za. una parola di commento • cola C^ria,\ prestóenie dei, 
sulle violazióni dèlie norme deputatii sc<MlÌsti^'i«va ma-
intemazionali e di dispiacere nìfestato «preoccupazioni no-

• • ROMA Una giornata di si­
lenzi, con la Farnesina chiusa 
ad ogni conlatto. Poi a sera 
l'incontro. di Giulio Andreotti 
con l'ambasciatore america* 
no, Peter Secchia, e finalmen­
te un breve comunicato di An­
dreotti. Il governo italiano non 
si dissocia dall'invasione ar­
mata di Panama anzi mostra 
•comprensione» all'alleato 
americano. «La decisione del 

presidente Bush per Panama è 
venula dopo un lungo tentati­
vo della Organizzazione degli 
Stati americani perché si ripri­
stinasse la legalità nella re­
pubblica panamense, dopo lo 
sconcertante annullamento 
delle elezioni perdute dal go­
verno», ha dichiarato il presi­
dente del Consiglio. E, ad ul­
teriore giustificazione di Bush, 
ha aggiunto: «La motivazione 

per le molte vittime civili del­
l'azione armata. . 

Che il nostro governo si 
preparasse ad una posizione 
di sostegno si era capito dal­
l'imbarazzo di De Michelis 
che in un incontro con la 
stampa estera aveva preferito 
non rispondere ad una do­
manda su Panama, afferman­
do che si trattava di una «que­
stione delicata». Liberali e re­
pubblicani avevano già man­
dato segnali al governo per 
spingerlo ad un appoggio 
aperto. Perfino Giovanni Gorìa 
aveva sentito la necessità si di-

e 

queste ore. d'altra parte, raf­
forzano nell'opinione pubbli­
ca cubana, la convinzione 
che più che allarmisti erano 
semplicemente realisti gli ulti­
mi, durissimi discorsi di Fidel 
Castro, in cui i] leader poneva 
l'accento sul fatto che nel 
continente americano non si 
avveniva alcun segnale di di­
stensione, ma che al contrario 

sempre più aggressiva appari­
va la posizione nordamerica­
na in questa area geografica. 
Nella giornata di ieri, il ple­
num del Comitato centrale del 
partito comunista di Cuba 
aveva cominciato a delineare 
un piano di economia di guer­
ra soprattutto nel settore ali­
mentare, «in .previsione di 
prossimi tempi duri». Sempre 

ieri, il governo cubano ha ef­
fettuato una prova di oscura­
mento dette trasmissioni tele­
visive al fine di mettere a pun­
to un sistema di difesa tecno­
logica contro le annunciate 
trasmissioni da Washington di 
•TelemartI». una emittente ille­
gale ed abusiva che il governo 
degli Stati Uniti ha intenzione 
di dirigere su Cuba imposses-

(evoli per l'azione di forza de­
gli Usa*. 

Il ministro degli Esteri De 
Michelis, anche lui socialista. 
ha invece scelto di non parla­
re. Ieri sera alla Camera, dove 
rispondeva ad alcune interro­
gazioni sulla Romania, non ha 
detto una parola sulla situa­
zione di Panama e sulle posi­
zioni del governo italiano. 
Forse imbarazzato, ha lasciato 
il compito ad Andreotti. Il suo 
atteggiamento ha destato stu­
pore ed è stato attaccato du­
ramente dai deputali dell'op­
posizione. 

Giorgio Napolitano, parlan­
do dei provvedimenti da met­
tere in atto contro la Romania, 
ha detto che «l'unica misura 
che non si può chiedere è l'in­
tervento armato contro Buca­
rest. In nessun caso si può 
operare in dispregio delle nor­
me del diritto intemazionale. 
Cosi stanno invece facendo gli 
Stati Uniti nei confronti di Pa­

tri alto a destra: due soldati Usa 
controllano un incrocio della città 
In alto a sinistra: I soldati della ba­
se di Fort Ord trasportati a Pana­
ma City. Accanto: le truppe del Ni­
caragua in allerta dopo l'annuncio 
dell'invasione dei Panama 

sandosi di uno dei canali tele­
visivi dell'isola. 

Chi pensava che Bush si sa­
rebbe limitato a pur gravi rap­
presaglie economiche contro i 
paesi «ribelli* (Cuba, Nicara­
gua e Panama) - dicono a 
Cuba - ha ora la conferma 
che gli Stati Uniti continuano 
ad attuare nel continente una 
politica aggressiva, di spregio 
delle sovranità nazionali co­
me nel '65 a Santo Domingo e 
nell'83 contro la piccola isola 
di Grenada. Il governo cubano 
rivolge un appello all'opinio­
ne pubblica intemazionale e 
a tutti gli Stati perché esprima­
no la loro solidarietà con il 
popolo panamense e richie­
dano l'immediato ritiro delle 
truppe nordamericane. 

La tensione a Cuba è altissi­
ma e l'indignazione popolare 
enorme. Qui non hanno certo 
dimenticato l'aggressione del­
la Baia dei Porci 

nama». II dirigente del Pei ha 
insistito: «La condanna del dit­
tatore Noriega, l'impegno 
contro il narcotraffico non 
possono in alcun modo indur-

tr^ U ; g » 5 ^ ita^ian^asgiustifi-
caréTmwrvefito armato degli 
Usa». Napolitano ha ricordato 
la straordinaria fase di apertu­
re e di speranze nelle relazio­
ni intemazionali: «Non vor­
remmo - ha chiuso - che de­
cisioni avventate e scriteriate 
mettano in càusa questi pio-

Accuse al governo italiano 
sono arrivate anche dal verde 
arcobaleno Tamino («c'è un 
bagno di sangue in cui è coin­
volto un paese alleato*) e dal 
deputato della Sinistra indi­
pendente Ettore Masìna che 
ha ricordato il Vietnam che, 
quando invase la Cambogia 
del sanguinario Poi Fot, «ven­
ne bandito dal consesso inter­
nazionale*. «È grave varcare in 
armi i confini di uno stato so­
vrano - ha aggiunte - . Non si 
possono giustificare gli Usa 
per Un'automatica amicizia. 
Questa è la logica dei blocchi, 
delle zone d'influenza. Dob­
biamo esprimere con chiarez­
za il nòstro dissenso e la de­
plorazione degli Usa*. 

Allarme in America latina 
L'Argentina condanna 
Pieno sostegno di Londra 
e «comprensione» a Bonn 
• • ROMA. Sono in molti casi 
dì condanna, in altri di appog­
gio. Ma esprimono sempre 
preoccupazione, le reazioni 
intemazionali all'intervento 
americano a Panama. Sono 
generalmente ostili, o comun­
que critici, oltre a quelli dei 
sovietici, i commenti dei paesi 
del cèntro e del sud America, 
mentre un sostegno alla deci­
sione del presidente George 
Bush giunge da una parte dei 
paesi europei (ma e è ia fer­
ma condanna del paese spa­
gnolo) e dal Giappone. 

Cuba parla di «aggressione 
bestiale», il Nicaragua ha mes­
so in stato di allerta le sue 
truppe, il Perù ha richiamato il 
proprio ambasciatore a Wa­
shington. Commenti netta­
mente ostiti all'intervento 
americano sono giunti dai po­
litici argentini. E ieri a tarda 
notte il governo argentino ha 
condannato l'intervento Usa 
pur; 'definendo Noriega- «urt 
ostacolo? insormontabile* -per 
il ritorno, della, democrazia, a 
Panama.1 , v .-* ••*<< 

Una «veemente protesta» 
giunge dalla Bolivia, il gover­
no messicano ha espresso la 
sua «ferrea condanna* cosi 
come quello brasiliano e quel­
lo cileno. Da Bogotà giunge la 
richiesta di una convocazione 
urgente del «Gruppo degli ot­
to», del duale fa parte anche 
Panama, la cui partecipazione 
è però da tempo stala sospesa 
proprio per la «questione No­
riega*. 

Il gruppo degli otto (Argen­
tina, Brasile, Colombia, Vene­
zuela, Messico, Uruguay e Pe­
rù, Panama sospeso) fa sape­
re di voler operare «in modo 
congiunto* per contribuire al­
la soluzione della crisi Usa-Pa-
nama. 

Il governo tedesco federale 
ha espresso «comprensione 
per la posizione degli Usa. 
•Comprensione» per l'inter­
vento americano è stato 
espresso anche dall'esperto di 
sicurezza ' della Spd Egon 
Bahr. 11 governo di Bonn ha 
comunque chiesto la sospen­
sione delle ostilità, con un ap* 
pello alle due parti e chiede 
una posizione, unita della Co­

munità europea per favorire 
un processo di democratizza­
zione a Panama. Timori sono 
stati manifestati anche da Ber­
lino est che segue con «gran­
de preoccupazione» l'evolver 
si del conflitto Usa-Panama 
dicendosi favorevole a una so­
luzione politica. 

«Reno appoggio* all'inter­
vento americano a Panama 
giunge dal primo ministro bri­
tannico Margaret Thatcher in­
formala personalmente da Bu­
sh dell'operazione. «Gli ho 
detto che l'appoggeremo a 
pieno - ha risposto la That­
cher - nell'azione che ha in­
trapreso per mettere fine a 
questo regime del terrore*. 
Un'altra reazione positiva 
giunge da Tokio dove, anche 
in assenza di una presa di po­
sizione ufficiale, una dichiara­
zione del ministro degli Esteri 
Taro Nakayama ha implicita­
mente indicato l'appoggio 
giapponese: «II nostro paese -

: ha détto il ministrò - ha 
espresso la speranza di vede­
re Panama retto da un govèr­
no democratico*. 
«Deplorazione* e stata espres­
sa dal governo spagnolo che 
ha manifestato la speranza 
che «il popolo panamense 
possa decidere in libertà del 
suo destino*. L'intervento 
americano è stato definito 
•straordinariamente grave» dal 
capo del governo di Madrid, 
Felipe Gonzalez. Altre posizio­
ni negative di paesi europei 
sono quelle della Jugoslavia, 
secondo la quale sì è in pre­
senza di una «grossolana vio­
lazione della sovranità» di Pa­
nama, e quella della Svizzera, 
che «deplora jl ricorso alla for­
za». 

Da Parigi giunge soprattutto 
preoccupazione per la sorte 
dei 400-500 francesi residenti 
a Panama, ir governo ha fatto 
sapere di essere pronto a 
«qualsiasi eventualità» nel ca­
so che uri aggravamento della 
situazione richieda la loro 
evacuazione e sta facendo il 
punto delle navi francesi che 
si trovano in prossimità dèi 
Panama e che •potrebbero 
partecipare ad operazioni del 
genere». 

mei 
Associazione per la pace 

1990: Time Por Peace 
COMUNICATO STAMPA 

Il 30 dicembre 1989 palestinesi. Israeliani ed europei chiederanno Insieme che il 1990 eia 
-TIMEFORPEACE-. 

CATENA UMANA INTERNAZIONALE ATTORNO ALLE MURA DI GERUSALEMME 
Olire 1000 pacifisti di luna Europa, di cui più di 800 italiani, parteciperanno ad un Capodanno di pace 
in Israele e nei territori occupati. 
L'iniziativa è stata promossa dal Coordmamento di tutte le organizzazioni pacifiste europee, insie­
me a -Peace Now- e alle altre organizzazioni pacifiste israeliane e alle organizzazioni palestinesi del 
territori occupati. 
Oltre alla -catena umana, che il 30 dicembre circonderà le mura della citta vecchia di Gerusalem­
me, il programma di iniziative prevede, sempre a Gerusalemme, una seduta di apertura il 28 dicem­
bre con importanti personalità politiche europee/israeliane e palestinesi, una giornata delle donne, 
con conferenze e manifestazioni congiunte con veglia per la pace la notte di Capodanno, e centinaia 
di incontri nel kibbutz e nelle maggiori città di Israele e nei campi profughi, villaggi e città dei territo­
ri occupati. 
Per l'Italia l'iniziativa « promossa e organizzata da: •Associazione per la pace». Adi, Arci; vi parteci­
peranno dirigenti sindacali e parlamentari di tutti I più importanti partiti (Oc, Pel, Psi, Sinistra Indipen­
dente. Verdi arcobaleno. Op), nonché I dirigenti delia Fgci e del Mgs, della .Federazione Chiese Evan­
geliche-, delle -Lega ambiente- e di numerose altre organizzazioni pacifiste, ambientaliste e della 
solidarietà. 
L'iniziativa, sulla quale à In corto una trattativa fra le organizzazioni promotrlci e le autorità Israelia­
ne, verrà presentata in una conferenza stampa, giovedì 21 dicembre, alle ore 11,30, all'Hotel Naziona­
le (Piazza Montecitorio) da: Chiara Ingrao (portavoce nazionale dell'-Associazione pei la pace-), Gio­
vanni Bianchi (presidente nazionale delle Adi). Giampiero Rasimeli! (presidente nazionale dell'Ar­
ci). 

Per informazioni rivolgerti*: A s s o c i a z i o n e per la pace): tal . 0673610624 
A d i : tal 06 /5840470 - S840473 
Arci: tal . 06 /3610800 • 3611406 

l'Unità 
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NEL MONDO 

La guerra Usa 
contro Panama 

Marines e berretti verdi 
partiti da Fort Bragg 
Dopo quindici ore ancora 
si combatte ruriosamente 
Noriega era stato avvertito 
da qualche «servizio» amico 

Il fumo sale 
dall'area del 
quartiere 
generale delle 
lorze 
panamensi 

> attaccato dagli 
- americani. In 

basso: soldati 
" S , " I l .Jp.l americani 
- * * nattunliani pattugliano le 

strade di Cina 
di Panama 

Ora per ora il piano «Giusta causa» 
«Aerei cargo militari americani hanno lasciato la 
base dì Fort Bragg nella Carolina del nord». Erano 
le due e mezza delta notte, le otto e mezza della 
sera a New York, quando è arrivato questo primo 
flash d'agenzia. Secondo il Pentagono era «un'e­
sercitazione di intervento rapido». La notizia è sta­
ta annunciata contemporaneamente dalle reti tele­
visive Cbs e Nbc. 

MAURO MONTALI 

• 1 L'operazione «giusta cau­
sa* è cominciata concreta­
mente alle sette del mattino, 
mezzanotte a Panama, l'una 
sulla costa orientale statuni­
tense. I CM1 e gli Hercules 
partili da Fort Bragg avevano 
vomitato gli undicimila milita­
ri, tra marines e berretti verdi, 
che assieme ai 13mlla di stan­
za attorno al canale, potevano 
costituire ben cinque «task tor-
ces», dispiegate in tre princi­
pali zone di operazione per 
compiere una manovra a te-
naglia. La «task torce Atlantic» 
agisce sul versante atlantico 
ed ha il compito di liberare i 
prigionieri politici a Cerro Ti­
gre, occupare la Madden Dan; 
la «task force Pacific» è dislo­
cala sull'altro versante per for­
nire il grosso dell'attacco al 
quartiere generale di San Mi-
guelito, la «task force Red», 
per lo più composta da para* 
cadutisti, deve bloccare gli ae* 
roportl. 

Un'invasione in piena rego­
la dunque, per, un'azione «dì 
polizia militare di intervento 
rapido*. Ma su quell'oggettivo 
(rapido), la poderosa mac­
china bellica americana si è 
di nuovo inceppata. A quindi­
ci ore dall'intervento, intatti, a 
Panama ancora si combatte 
furiosamente mentre la Casa 
Bianca ha di fatto fallito il suo 
obiettivo: catturare «vìvo o 
morto» Manuel Noriega, incri­
minato negli Usa per traffico 
di stupefacenti e riciclaggio di 
denaro sporco. Ma ricostruia­
mo ora per ora gli avvenimen­
ti. 

A mezzanotte, dunque, mi­
gliaia di blindati appoggiati da 
elicotteri da guerra «Huey» at­
taccano il quartiere generale 
della forza di difesa panamen­
se nel quartiere Chorrillo. 
Contemporàneamente l'avia­
zione americana con t càccia 
FI 6 bombarda le basì di Da­
vis, 320 chilometri a ovest dì 
Citta di Panama, il forte Ci-
marron, 32 chilometri ad est 
della capitale, Rio Hato a sud 
ovest e Colon, 80 chilometri a 
nord. Ma subito marines e 
berretti verdi si trovano di 
fronte ad una inaspettala dife­
sa dei cosiddetti «battaglioni 
della dignità» di Noriega. Deci­

ne e decine di civili muoiono 
sotto il tiro incrociato. 

Ore 7,40 italiane. George 
Bush giustifica l'invasione co­
me una decisione presa «do­
po due anni di tentativi vani dì 
negoziare una soluzione e per 
salvaguardare l'incolumità di 
35mila americani a Panama, 
dopo le minacce di Noriega, 
l'assassìnio di un militare sta­
tunitense e molte altre brutali­
tà». Poi si chiude nell'ufficio 
ovale per telefonare agli allea­
ti. Manda un messaggio a Gor-
baciov. Intanto il portavoce 
della Casa Bianca, Marlin Fitz-
water, annuncia che il leader 
dell'opposizione Guillermó 
Endara era stato insediato alla 
testa del governo, come presi­
dente, e che altri due, Ricanto 
Arias Calderon e Guiljermo 
Ford, erano stati nominati vi­
cepresidenti. Endara, dicono 
alla Casa Bianca, ha giurato 
davanti ad un giudice pana­
mense pochi minuti prima 
che scattasse l'invasione per 
poj lanciare un appello alla 
popolazione di non appoggia­
re le forze fedeli a Noriega. 

Tre ore dopo l'attacco (die­
ci del mattino in Italia, le tre a 
Panama) la situazione sul ter­
reno è quanto mai confusa. 
L'attacco Usa continua, ma la 
resistenza delle truppe di No­
riega è molto efficace, I milita­
ri statunitensi controllano il 
barrò del Chorrillo, nel cuore 
della città, fino al palazzo pre­
sidenziale ma quelli pana­
mensi organizzano la controf­
fensiva In gran, parte della ca­
pitale e nel resto del paese, 
Ma ormai e chiaro che la cat­
tura di Noriega, per il momen­
to, e svanita. Il dittatore di Pa­
nama secondo il suo portavo­
ce, il maggiore Edgardo Lopez 
Grimaldo, non si trovava nel 
suo ufficio al momento del 
blitz e ora «sta dirigendo le 
operazioni da un punto strate­
gico del paese». Ma c'è anche 
chi avanza l'ipotesi che Norie­
ga fosse stato avvertito, con 
qualche ora di anticipo, da 
qualche «intelligence* amica 
del piano «giusta causa» fa­
cendo, quindi, in tempo a 
mettersi in salvo e a organiz­
zare la resistenza. . 

Mezzogiorno, le cinque a 

a dove è ancora buio. 1 
dello «zio Sam» sorvo-

enza sosta la città e 
irdano alcune zone. Se-
varie testimonianze ci 

entmaia di vittime, mol-
delle quali carbonizza-

aeroporii sono tutti gra­
te danneggiati. 11 princi-
anale televisivo è con-
i dagli Usa mentre la ra­
zionale ha costituito la 
i della resistenza» tra-
i quale rivolge ripetuti 
, alle forze armate, ai 
paramilitari ed alla po­

me civile per impedire 
invasione riesca. Il regi-
ìta di toccare la corda 
difesa della «sovranità 
ale» sollecitando tutte 
oslzioni «a dimenticare 
urgenze e a ripudiare 
me che ha colpito gen­
ie, provocando un ge-
3 selvaggio». Passano le 
> stallo militare sembra 

La popolazione, nel 
ro di trovare un rifugio 
ha preso d'assalto le 

. Chi non ha potuto far-
ì asserragliato in casa. 
• gruppi fedeli al regime 
ino l'hotel Marriot se-

••indo alcuni ospiti, tra i 

quali dodici giornalisti ameri­
cani che vengono prelevati e 
poi rilasciati. Ma forse alcune 
squadre di Noriega rapiscono, 
ma la notizia non è conferma­
ta, 41 cittadini statunitensi. 

•Gli Stati Uniti hanno con­
cluso con successo la loro in­
vasione di Panama: il genera­
le Noriega non è più il «lider 
maximo* ed è ridotto al rango 
di fuggiasco*. Il ministro della 
Difesa Dich Cheney e il capo 
di Stato maggiore interforze 
Colin Powell riassumono, cosi, 
dopo parecchie ore dall'inizio 
dei combattimenti, la situazio­
ne. 

Quattro del pomeriggio a 
Panama, le undici di notte in 
Italia. Blindati e caccia norda­
mericani continuano a bom­
bardare caserme e postazioni, 
le forze di difesa panamensi 
mantengono le posizioni ac­
quisite. La radio nazionale dif­
fonde marce, canti patriottici 
ed appelli alle forze «lealiste» 
di non usare ambulanze per i 
loro spostamenti perché i ber­
retti verdi, i marines e i para­
cadutisti inviati da Fort Bragg 
stanno sparando contro tali 
mezzi «violando il trattato di 
Ginevra». 

Quando R âjgan jpunì GrenaÉt 
Isola ribellèsulk rotta del 
All'alba del 25 ottobre 1983 duemila marines sbar­
carono a Grenada, la «ribelle delle Aniilìe», per ri­
condurre sulla retta vìa un'isoletta di 344 chilome­
tri quadrati. Sei giorni prima era staio deposto e 
ucciso Maurice Bishop, «Attende deyjàraibif ami­
co dei russi e di Castro». E Reagan sfruttò la situa­
zione facendo conoscere al mondo quale sarebbe 
stata la sua politica nel «cortile di casa». 

OMERO CIAI 

kfe «Grenada era una pistola 
puntata contro l'America» dis­
se Reagan per giustificare l'in­
tervento, «ci avevano detto 
che era un'amena isola turisti­
ca. Non era vero. Era invece 
una colonia cubano-sovietica 
che stava per diventare un im­
portante bastione per esporta­
re il terrorismo e per minare la 
democrazia. Siamo arrivati 
giusto in tempo». 

La storia dello sbarco a 
Grenada inizia una settimana 
prima mercoledì 19 ottobre. Il 
Consiglio rivoluzionario pre­
sieduto da Maurice Bishop, 
giovane leader che aveva ro­
vesciato nel 1979 la dittatura 
di Sir Eric Gary guidando l'iso­

la in una esperienza filocastri­
sta, si spacca in due. L'anima 
populista e nazionalista di Bi­
shop si scontra con quella 
marxista-fondamentalista di 
Bernard Coard. Bishop viene 
destituito e messo agli arresti. 
Ma il piccolo golpe ha un esi­
to insperato: appena si diffon­
de la notizia, tremila persone 
(metà degli abitanti di Grena­
da) marciano su Fort Rupert -
la prigione del leader - lo li­
berano e passeggiano trion­
fanti per la capitale St. Geor­
ge. L'euforia dura lo spazio di 
mezz'ora. È l'esercito a piega­
re la rivolta in un bagno di 
sangue e un generale, Hudson 

Austin, assume il controllo 
della situazione. Chi è, che 
cosa è successo? Fin dall'ini­
zio, dal 1979, la Grenada di 
Bishop si era trovata a ricalca­
re il sentiero classico di tutte 
le rivoluzioni centroamerica-
ne: strangolata dagli Usa, do­
veva cercare appoggi a Cuba 
e Mosca, pur continuando a 
tentare di rimanere su una po­
sizione di «non allineati». Bi­
shop sviluppa buone relazioni 
con Castro ma fa in modo di 
non apparire mai troppo di­
pendente, e cerca sempre di 
mantenere aperti t rapporti 
con gli altri paesi caraibici e 
con gli Usa. In questo quadro 
I mandanti del golpe diventa­
no oscuri. Furono 1 cubani a 
sobbillare la caduta di Bishop 
per far emergere dirigenti più 
affidabili o furono i servizi se­
greti di Washington per desta­
bilizzare il paese e provocare 
l'intervento? Fatto sta che una 
Settimana dopo la morte di Bi­
shop mille marines vengono 
paracaduti sull'isola, altri mil­
le arrivano dal mare sugli anfi­
bi dell'Us Force protetti da 
una decina di unita navali 

americane e dalla portaerei 
«Indipendence». ...r, '. 

L'attacco parte cpme una 
breve operazione chirurgica, 
un blitz rapido e indolore ma i 
locali resistono, cubani com­
presi. A fronteggiarli, i rambo 
del presidente trovano un 
esercito di 1.500 uomini ap­
poggiati da. un . migliaio di 
consiglieri cubani. Il giorno 
dopo Reagan triplicai le forze 
in campo e dopo quattro gior­
ni di battaglia riesce ad im­
porre la normalizzazione, 

Intanto il mondo si divide. I 
più cauti sottolineano che se 
gli Usa volessero introdurre 
con la (orza la «democrazia* 
in altri paesi dèi mondo 
avrebbero da fare guerre in 
abbondanza per tutto il seco­
lo a venire, ed anche più in la. 
Mosca parla di «un atto di 
banditismo Intemazionale» 
ma anche nel fronte occiden­
tale i commenti e te prese di 
posizione sull'avventura carai­
bica di Ronnie non k>no leg­
geri. Il nostro ministero degli 
Esteri - c'era Andreotti - si 
dissocia e decide di votare a 
favore della deplorazione del­

l'intervento nella riunione del 
Consiglio di sicurezza dell'O 
nu. A sorpresa anche Londra 
s'indigna. Lo fa per un motivo 
più sottile degli altri ma, per 
una volta, lascia davvero solo 
il «guardiano d'Occidente*. 
Grenada era colonia britanni­
ca dal 700, indipendente solo 
nel 1974, e il governo Inglese 
si sente trascurato, poco con­
siderato in una operazione 
che, magari, avrebbero fatto 
meglio te truppe del Com­
monwealth. Alla condanna 
generale la reazione Usa è 
stizzita. «Era inevitabile» disse 
George Shultz «a St George 
non c'era più un governo re­
sponsabile, c'era un clima di 
terrore. I paesi amici dei Ca-
raibl ci hanno chiesto aiuto*. 
L'ultima affermazione è veri­
tiera. I C-130 Usa pieni zeppi 
dì paracadustì diretti a Grena­
da decollarono dalle vicine 
Barbados, anch'esse preoccu­
pate che con la giunta militare 
di Austin la politica di un'isola 
strategicamente decisiva sulla 
rotta del petrolio venezuelano 
diventasse davvero incontrol­
labile. 

America Centrale, un secolo e mezzo di interventi 
MB PANAMA. L'intervento de­
gli Stali Uniti nel Panama è so­
lo l'ultimo di una serie di azio­
ni militari della superpotenza 
nell'istmo e in altre regioni 
dell'America centrale a partire 
dal 1823. data di nascita della 
cosiddetta. «dottrina Monroev 
proclamala dall'omonimo; 
presidente. 

Questa per sommi capi la 
serie storica: 
1823. Il presidente James' 
Monroe proclama la suprema­
zia e il «diritto di intervento» de­
gli Slati Uniti sulle due Ameri­
che con lo slogan -I Americo 
agli americani.. 
1846, GII Stali Uniti ottengono 
dal Nicaragua il diritto esclusi­
vo per lacostnizione di tinca» 
naie interoceanico sul suo ter­
ritorio. Ottengono anche dalla 
Colombia (della quale il Pana­
ma formava allora una provin­
cia) il diritto di libero transito 
attraverso l'istmo. 
1847.1 marines occupano San 
Juan del Notte in Nicaragua. 
1848. Il presidente Usa James 
Knox Polk dichiara che te re­
pubbliche centroamericane 

non possono esercitare la so­
vranità sui loro territori. 
1850; Senza interpellare il Ni­
caragua, i governi di Stati Uniti 
e Gran Bretagna concordano 
di spartirsi I diritti di un'even­
tuale linea di comunicazione 
interoceanica attraverso 0 pae­
se. 
1853. Il politico Stephen Dou-

Slas allenita in Senato che gli 
lati Uniti sono predestinati al-

l'«egemonia dei paesi del con­
tinente con l'arbitrio delle co­
razzate edei cannoni*. 
1854. Come rappresaglia per 
•oflese. recate ad un loro di-

Stomatico gli Stati Uniti borri» 
ardano San Juan -del Notte 

(Nicaragua). 
1855. L'avventuriero William 
Walter, alla guida di una (orza 
denominata «falange degli Im­
mortali., invadell Nicaragua e 
Washington k> riconosce co­
me Presidente del paese. 
1856. Truppe nordamericane 
invadono 11 Panama a seguito 
del cosiddetto «incidente del 
cocomero* (iniziatosi con una 
discussione per pochi cent tra 
un venditore panamense di 

(ette di angurie e uno statuni­
tense tra i tanti che passavano 
dal Panama per imbarcarsi poi 
per la California correndo die­
tro alla «febbre dell'oro». 
1857. GII Stali Uniti esigono 
dal Nicaragua un indennizzo 
di 20mila dollari (cifra enorme 
all'epoca per una nazione po­
verissima) per le ferite riporta­
te dallo statunitense James Bu­
chanan. Lo stesso anno una 
nave da guerra Usa toma a 
bombardare San Juan del Nor­
ie e i marinai sbarcano e occu-
Sano la zona. 

858. Il Nicaragua firma il trat­
tato Cass-Irisarri che concede 
-agii Usa libero transito e li eso­
nera dalle imposte. 
1660. Espulso dal Nicaragua, 
William Walker sbarca in Hon­
duras e saccheggia il porto di 
Truiillo poi viene catturato e 
fucilato. I marines sbarcano a 
Panama per -proteggere gli In­
teressi Usa» e garantire che la 
Colombia non perda la proviti' 
eia dove si registrano dei movi* 

• menti indipendenti. 
1865. Dopo alcuni disordini, 

truppe Usa sbarcano a Pana­
ma per «proteggere la vita e le 
proprietà» di cittadini Usa. 
1868. Truppe Usa sbarcano a 
Panama per una serie di inci­
denti militari .-interni.che, se­
condo Washington, mettono 
In pericolo «interessi Usa*. 
1873. Nuovi sbarchi di truppe 
a Panama per «protèggere inte­
ressi statunitensi minacciati» a 
seguito di disòrdini. 
1885. Truppe Usa tornano a 
sbarcare a Panama'per «pro­
teggere gli interessi degli Stati 
Uniti* e ripristinare-la ferrovia 
dell'istmo. 

1895. Nuovi sbarchi, di truppe 
a Panama e In Nicaragua. 
1901. Intervento nel Panama, 
per assicurare «il libero transi­
to-. 
1902. Il Congresso Usa appro­
va la legge Spooncr che auto­
rizza il governo a (costruire un 
canale nel Nicaragua o nel Pa­
nama. Nuòva azióne militare 
in Panama per «proteggere» la 
linea ferroviaria. 
1903. Il senato della Colombia 
respinge il Ir aitato Horran Ha v. 
che autorizza gli Stali Uniti a 

costruire il canale nel Panama. 
Col palese appoggio di Wa­
shington che manda navi nel­
l'istmo, I panamensi intrapren-
donO'Un movimento separati­
sta che si conclude con la pro­
clamazione della nuova re­
pubblica il 3 novembre. Si fir­
ma il trattato Hay-Bunea 
Vantila che concede agli Stali 
Uniti «in perpetio» una fascia di 
territorio lunga 80 km e larga 
30 per costruirvi il canale. 
Sbarcano I marines che si in­
stallano nell'Istmo. 
1907. Gli Usa intervengono in 
Honduras. Fino al 1935 si 
avranno altri sette sbarchi di 
truppe in questo paese. 
1909. Nuovo intervento sulla s 
ponda caraibica del Nicaragua 
•perprotògerelav 
ita e i beni degli statunitensi* 
cheabitanaBluefields. 
1912. Trupe Usa Intervengono 
in Panama (per vigilare sulle 
elezioni), in Nicaragua e in 
Honduras. 

1919. Truppe Usa intervengo­
no nella citta di Panama e Co­
lon, sbarcano in Honduras e 

occupano la Citta di Guatema­
la. : . ' 
1925. GII Usa occupano diver­
se cittì nel Panama per soffo­
care uno sciopero di protesta 
contro il carovita.' L'Intervento 
è stato richiesto, come in altri 
casi dalle autorità locali. 
1029. Nuovi interventi in Nica­
ragua e Honduras. 
1932. Navi da guerra Usa oc­
cupano il porto di Acaiutla nel 
Salvador, 
1941. Per la «difesa dell'emi­
sfero* durante la seconda 
guerra mondiale gli Usa stabi­
liscono basi militari in diversi 
paesi, soprattutto nel Panama, 
dentro e fuori la zona del ca­
nale. 
1953. Truppe Usa sbarcano a 
Corinto ne) Nicaragua e occu-

; ano diverse zone del paese. 
954. Viene rovesciato il presi-

dene Jacobo Arbenz del Gua­
temala con chiaro intervento 
statunitense. 
1959. Truppe Usa disperdono 
cortei di studenti panamensi 
che tentavano di piantare la 
bandiera nazionale nella zona 
del canale. 

1904. Muoiono ventidue pa­
namensi In violenti scontri con 
truppe Usa. Il Panama rompe 
le relazioni con Washington. 
1977. Vengono firmati i trattati 
Torrijos-Carter che fissano il 
mezzogiórno di venerdì 31 di­
cembre 1999 come data ulti­
ma per lo sgombero dell'ulti­
mo soldato statunitense dal 
Panama. 
1981. Con l'appoggio militare 
di Washington, I contras del 
Nicaragua scatenano la loro 
prima offensiva cóntro il gover­
no sandlnlsta del Nicaragua. 
1988: Per ottenere la rimozio­
ne del generale Noriega, gli 
Stati Uniti decretano sanzioni 
economiche e commerciali 
contro il Panama. 
1989. In agosto generali Usa 
che comandano le truppe sta­
zionate sulle rive del canale 
avvertono che Washington 
non scarta l'ipotesi di un inter­
vento militare per cacciare No­
riega. 

20 dicembre. Le truppe di 
Washington invadono il Pana­
ma per dare la caccia a Norie­
ga. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DI IMOLA «A.M.I.» 

L'Azienda Municipalizzata di Imola -AM.I- via Casale-
ano, indice una licitazione privata per l'esecuzione di lavo­
ri di scavo, demolizione e ripristino di pavimentazioni stra­
dali, d'arte muraria e vari, per la realizzazione di nuove tu­
bazioni gas, teleriscaldamento e acqua, nuove reti elettri­
che, la manutenzione delle reti gas e acqua ed elettrici­
tà. la manutenzione e costruzione di nuovi allacciamenti 
gas e acqua, la manutenzione dei centri di produzione, 
trasformazione accumulo e distribuzione gas, acqua ed 
elettricità da eseguire! nel territorio del Comuni di: Imola, S. 
Agata sul Santorno, Massalombarda, Mordano, Bagnerà 
di Romagna, Castel Guelfo, Castel S. Pietro Terme, Oozza 
Imolese. Casaltlumanese. Borgo Tossignano, Fontanell» 
ce. Castel del Rio, Castel Bolognese, Rlolo Terme, Casola 
Valsenio, Solarolo, Conselice. nonché lavori di pronto In­
tervento su tutto il territorio ove opera f A M I 
Periodo: 1 anno con decorrenza dalla data di stipulazio­
ne, con possibilità di estensione fino a 2 anni successivi, 
previo accordo tra le parti, su richiesta dell'AMI. 
Importo a base d'appalto: lire 2 miliardi circa. 
Categorie AN.C. richieste (DM 25.2.82): 1- (lavori di terra 
con eventuali opere connesse) 1.100 mi. 
6" (costruzioni e pavimentazioni stradali) 600 mL 
10/a (acquedotti fognature) 300 mi. 
Sistema di aggiudicazione: art. 1 lettera a) della Legge 

i.n.14. 2.2.1973,1 
Termine per domanda ammissione gara: entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione deH'awuo di gara lui foglio 
Inserzioni delta Gozzetta Ufficiate. 
la domanda di ammissione alla gaia dovrà essere redat­
ta secondo il bando di gara Integrale che potrà essere ri­
chiesto all'ente appaltante ufficio Segreteria (Tel: 0542/ 
42232). 
La richiesta di Invito non vincola rAM.L 
Imola, 15 dicembre 1989 

IL DIRETTORE GENERALE 
de». Ing. Oluieppe Rocolbute 

I compagni della sezione di Gavìra< 
te e Voltone e della Federazione Pei 
di Varese si associano al dolore di 
Ed.es, Marco e Orianna per la scom­
parsa del caro compagno 

RODOLFO T1RELU 
Gavbate, 21 dicembre 1989 

La sezione 15 Martiri del Pel parteci­
pa al dolore che ha colpito il com­
pagno Carlo Cerami per la scompar­
sa del 

PADRE 
Milano, 21 dicembre 1989 

Marisa e Gianni sono vicini a Maria­
rosa e a tutta la famiglia per la scom­
parsa del padre 

prof. BINO CECC0N 
Torino, 21 dicembre 1989 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GINOTACUABUE 
la moglie Mariticela e il figlio Dani­
lo, lo ricordano con immenso dolo­
re e sottotcrivono in memoria per 
IVnità. 
S. Giuliano Milanese, 21 dicembre 

Ad un mese dalla scomparsa di 
RITA DI CIUCCIO 

il figlio, le figlie e I parenti la ricorda­
no con affetto. In sua memoria sot­
toscrivono per tVnità. 
LivomoMilano, 20 dicembre |989 

IcÓmpMnìtutadèlriVnMsitWhjo- ; 
no nel dolore al compagno Elio Bel­
letti e alla sua famiglia per la perdi­
ta della madre 

BICE CALER) 
Milano-Roma, 21 dicembre 1989 

U sezione Li Causi dell'tVnfladi Mi­
lano partecipa al dolore per la 
scomparsa di 

BICE CALIFFI 
e si stringe con fraterna solidarietà al 
compagno Elio Belletti. 
Milano, 21 dicembre 1989 

Fulvio. Gianfranco, Adele, Gloria, 
Barbara « Patrizia sono afìenuosa-
mente vicini a Elio nel dolore per la 
scomparsa della madre 

BICE 
Milano. 21 dicembre 1989 

Giuseppe Cafone partecipa al cor­
doglio per la scomparsa della mam­
ma del compagno Elio Belletti 

BICE CALIFFI 
Roma, 21 dicembre 1989 

Giuditta ed Ivan sono vicini con al­
leilo ad Elio per la morte della sua 
mamma 

BICE 
Milano. 21 dicembre 1989 

Nel-30* anniversario della scompar- . 
sadi 

W G I STRAMBACI 
la moglie, I figli, le nipoti e I parenti 
tutti lo ricordano a quanti gli volle­
ro bene. 
Torino. 21 dicembre 1989 

In memoria di 
CICIFORIN 

la moglie sottoscrive per l'Unità 
Torino, 21 dicembre 1989 

La Direzione e i dipendenti tutti del­
l'Azienda Accessori Cavi Pirelli (sia 
dello stabilimento di Milano che di 
Napoli) sono profondamente e sin-
ceramenle vicini alla collesa slg.ra 
Anna Marsilètti ed alla famiglia per 
l'immatura e Improvvisa scomparsa, 
del marito 

FULVIO CENTENARI 
Milano, 21 dicembre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

AIDO CIACCHE 
lo ricordano con grande rimpianto 
ed affetto la moglie, il figlio, la nuo­
ra, I nipotini Davide e Luca e sotto­
scrivono per l'Unità. 
La Spezia, 21 dicembre 1989 • 

Nel IO" anniversario della scompar­
sa del dirigente comunista 

MICHELINO ROSM 
Vera ed Enrico Baccarà lo ricorda­
no a quanti lo conobbero e in sua 
memoria sottoscrivono JOO.Oijo tifò, 
\jCT'fVfiltff 
Rdma.21dkcmbrel989 ,'%, 

Michele Ansèlmi. Alberto Cortese, 
Alberto Créspi, Stefania Chinzari, 
Dario Formìsano, Silvia Garambois, 
Antonella Marrone, Renato Pallavi­
cini, Roberto Roicanl, Aggeo Savio-
li, Antonio Zollo sono vicini a Piero > 
Gigli per la morte della madre ; > 

CILDASERAFINI 
Roma, 21 dicembre 1989 

È morta all'eia di 79 anni lacompa- < 
gna 

GILDA SERAFINI 
Ai figli Enzoe Piero Gigli le più senti­
te condoglianze da tutti i compagni 
àe l'Unità. 
Roma, 21 dicembre 1989 

I compagni dell'Ufficio dilfusione 
abbonamenti dell'Unità di Milano 
sono affettuosamente vicini ad Elio 
per la scomparsa della 

MADRE 
Milano, 21 dicembre 1989 

Il presidente dell'Unità SpA, anche a 
nome del Consiglio d'amministra-
«ione, esprime al compagno Elio 
Belletti, responsabile dei trasporti 
per l'area Nord del nostro giornale, 
le più sincere condoglianze per l'im­
matura scomparsa della 

MADRE 
Roma, 21 dicembre 1989 

La Direzione del personale dell'l-m-
tà partecipa al dolore del compa­
gno Elio Belletti per la morte della 

MADRE 
ed esprime il sincero cordoglio di 
tutti i dipendenti del giornale. 
Roma, 21 dicembre 1989 

Giovanni ed Erasmo sono affettuo­
samente vicini al dolore del compa­
gno Elio per l'improvvisa scompar-

» * * MADRE 
ed esprimono anche ai familiari le 

Blu sentite condoglianze dì tutta la 
.lezione tecnica. 

Milano. 21 dicembre .1989 

Ad un anno dalla tua scomparsa, 
caro 

RAOUL PONTI 
Il soci tutu della Cooperativa Veat ti 
ricordano con affetto, 
Milano, 21 dicembre 1989 

Per 
GILDA 

un abbraccio affettuoso a Piero ed 
Enzo da: Gabriella, Alba, Rossella, 
Stefania, Marco, Enrico, Laura';.Da­
niela, Paolo, Erasmo, Darlo. 
Roma, 21 dicembre 1989 ^ 

Partecipano al lutto di Luca per la 
scomparsa della 

CARA NONNA GILDA 
Gabriella. Alba. Rossella, Stefania, 
Marco, Enrico. Laura, Daniela, Pao­
lo, Erasmo, Dario 
Roma, 21 dicembre 1989 

Caro Piero li siamo vicini con gran­
de affetto per la scomparsa della Dia 
cara e dolcissima 

MAMMA 
Maddalena Tulantì, Roberto Creai, 
Fabio Luppino, Rossella Ripert, Ma­
rina Mastroluca, Antonella Collaltl, 
Pietro Stramba Badiale. Rachele : 
Gonnelli, Maurizio Fortuna, Anto­
nio Cipriani. Grazia Leonardi, Stefa­
no Polacchi, Gianni Cipriani, Clau­
dia Arketti, Stefano Di Michele. 
Roma. 21 dicembre 1989 

A nome della Sezione Emilio Marra-
ri (Marina di Palizzi, Reggio Cala­
bria) in memoria dei compagni 

EMILIOMARRARI 
GIUSEPPE CANGEMI 

ANTONIO BIONDELLO 
FRANCESCO PALERMH1 

MICHELE CARTISMO 
DOMENICO MEDURI 

GIOVANNI CRISTIANO 
VINCENZO FOT! 

ANTONINO ZUMBO 
Marina dlPalizr.1, 
21 dicembre 1989 
« — > > « « * l ^ M M r i i Ì . ' 
Ricorre oggi n l" armlwraartò della 
prematura scomparsa di 

SPARTACO N0TARI 
militarne comunista. Lo ricordanola 
moglie, compagna allena, ed I tigli 
Rossano e Rossana che sottoscrivo-,, 
no per l'Unità. Il tempo non muta II 
loro dolore per l'irtepiarabile perdi, 
ta ne I alletto e l'amore che hanno: 

costituito il cemento della lóro le» 
ce untone. 
Grosseto, 21 dicembre 1989 

6 l'Unità 
Giovedì 
21 dicembre 1989 
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NEL MONDO 

Il congresso di Berlino 
vara il programma 
di rinnovamento 
a un anno dalle elezioni 

Una lunga discussione 
conclusa con voto unanime 
«Germania unita, ma 
che sia socialdemocratica» 

Il nuovo programma della Spd 
parla a tutta la sinistra europea 
Rinnovamento ecologico e sociale dell economia 
uguaglianza delle opportunità tra i sessi riva lo rizza 
zione del lavoro progresso verso lo scioglimento dei 
blocchi militari in un nuovo ordine di pace unita 
della Germania nel superamento delle divisioni del 
I Europa sono alcune delle grandi questioni cui cer 
ca di rispondere il nuovo programma fondamentale 
approvato ieri nel suo congresso di Berlino 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO OVEST -A Bad 
Godesberg trentanni fa fis 
sammo gli orientamenti fon 
dementali in tre campi II rap 
porto con lo Stalo i suoi ordì 
namenti e la necessità della 
sua democratizzazione il rap 
porto con I economia di mer 
calo della quale I esperienza 
ci aveva dimostrato I msosti 
tuibilità e che fissammo nella 
formula tanto mercato quan 
lo è possibile tanto controllo 
pubblico quanto è necessa 
rio una nuova posizione sul 
le relazioni con le altre conce 
zioni del mondo particolar 
mente quella religiosa Nessu 
no di questi tre orientamenti 
fondamentali dev essere rivi 
slo. Il nostro dovere era quello 
di cercare risposta alle grandi 

auestioni che si sono poste 
opo I enorme importanza 

assunta dal problema dell am 
biente la domanda di una 
uguaglianza delle opportunità 
tra uomo e donna la mon 

dializzazione dei Drocessi 
economici» A raccontarlo co­
si il «perché» del nuovo pro­
gramma fondamentale che la 
Spd approverà tra un ora o 
poco più è Willy Brandt in 
una conferenza stampa im 
prawisata mentre nella sala 
grande del palazzo dei con 
gressi i delegati stanno ancora 
discutendo e votando I ultimo 
capitolo del documento Del 
to da lui tutto sembra sempli 
ce ma invece niente lo è An 
che lui d altronde lo sa bene 
e sorridendo nprende 
«Avremmo dovuto impiegarci 
meno tempo forse Ma non è 
stato poss bile» 

No non è stato un processo 
né facile né breve quello che 
è approdato ien pomeriggio 
nel voto unanime che ha li 
cenziato il «Programma di Ber 
lino» Nessuno si aspettava 
che lo fosse d altra parte 
quando la «Commissione dei 
pnncipi fondamentalii presie 

duta da Erhard Eppler una 
persona mite quanto il mestie 
re di pastore evangelico che 
esercita cominciò a lavorare 
a un testo che avrebbe provo­
cato discussioni contrasti Si 
trattava di ndefinire un identi 
tà nuova senza perdere I anti 
ca E si trattava di farlo in un 
momento del calo poco do 
pò l estromissione dal potere 
mentre si affacciavano sulla 
scena politira tedesca prota 
gonisti che ponevano proble 
mi non solo di «concorrenza» 
come i Verdi o il Movimento 
pacifsta mentre cambava il 
mondo del lavoro e la Spd si 
scopriva incapace di parlare 
ai nuovi strali sociali emergen 
ti e perdeva consensi a valan 
ga nelle grandi città Mentre 
dalla «confrontation» tra le 
due superpotenze e i due 
blocchi in Europa sbocciava 
no le prime speranze della 
•nuova distensione» e Gorba 
ciov cominciava a nvoluziona 
rei Est 

Mentre mentre se si pò 
tesse fermare il mondo e chie 
dergh di aspettare il parto del 
nuovo programma fondamen 
tale non sarebbe stato tanto 
travagliato E la sociademo-
crazia tedesca non avrebbe 
dovuto coir piere I acrobazia 
di discutere i propn fonda 
menti sul treno in corsa della 
politica chiamata a prove 
elettorali impegnative e a un 
continuo aspro scontro nella 

società Di conciliare il suo 
dover essere partito di prò 
gramma con il suo voler esse 
re partito di governo Di trova 
re insomma la sintesi a una 
antitesi che fa venire il mal di 
testa a tutti i partiti di sinistra 
del mondo Anche a quanti 
nella stessa Spd ali indomani 
della caduta del governo Sch 
midt andavano predicando la 
necessità di rassegnarsi a una 
lunga astinenza una quindici 
na di «anni sabatici» da pren 
dersi tutti insieme per dedicar 
li alla riflessione 

Di anni da allora ne sono 
passati sette e mancano meno 
di dodici mesi a un voto che 
potrebbe riportare i socialde 
mocratici ai governo II con 
gresso di Berlino ne è stato 
perfettamente consapevole in 
tutti e due i suoi momenti 
quello imposto dalle circo 
stanze esteme dedicato alla 
«Deutschlandpolitik» a quello 
istituzionale e programmato 
della discussione sul «Bad Go-
desberg 2» «La Spd - come 
ha detto il vicepresidente 
Johannes Rau cui è toccato 
ieri il compito delle conclu 
sioni generali - si è attrezzata 
per rao ogliere le sfide dei 
prossimi anni» Ma anche nei 
prossimi mesi da qui al 9 di 
cembre dell anno prossimo 
quando si voterà per il Bunde 
stag e la guida del governo 
perché le -grandi questioni» 
cui il documento indica le n 
sposte non stanno in un futu 

ro che verrà ma si pongono 
già oggi e già oggi sono og 
getto di uno scontro da vince 
re o da perdere A cominciare 
dalla più drammatica quella 
dei rapporti tra le due Germa 
me 

Il congresso è stato unani 
me lo è stato su temi più im 
mediati puntuali e fino a po­
co tempo fa oggetto di con 
fronti accesi e di lacerazioni 
tra diverse «anime» del partito 
Come sul problema del lavoro 
- orano e flessibilità retnbu 
zione delle attività «socialmen 
te utili» - di cui si è parlato 
1 altra sera o sul capitolo del 
la uguaglianza uomo donna 
che len mattina è stato ogget 
to di una discussione tesa ma 
ricomposta nell unità in parti 
colare sulla questione della li 
berta della donna nella deci 
sione finale sull aborto L una 
nimità con cui il Programma 
di Berlino è stato approvalo 
insomma è arrivata come la 
conferma di un fatto che non 
era scontato la Spd è unita in 
un nnnovamento che pure 
non è stato né facile né pnvo 
di contrasti nel dare contenu 
to alla sua pretesa di essere 
«partito popolare di sinistra 
che vuole una nforma com 
plessiva della società» Offre 
con ciò un contributo alla n 
flessione di tutta la sinistra eu 
ropea e qui in Germania par 
te sul piede giusto nella corsa 
verso il 9 dicembre dell anno 
prossimo 

—^———— Concluso il viaggio di Kohl nella Rdt 

Tra le due Germanie nasce 
una prima «comunità di accordi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

•IDRLSOA -Vertragsge 
meinschafl ossia comunità 
di accordi» Questa criptica 
espressione coniata da Mo 
drow sembra proprio destina 
ta a entrare nella stona dei 
rapporti tra le due Germanie 
A questa «comunità di accor 
di» prima tappa di uno stretto 
dialogo si arriverà prestissi 
mo perfino prima di quanto 
lo stesso Kohl potesse spera 
re La conferma si è avuta ten 
a conclusione della storica vi 
sita del cancelliere della Rfg 
nella Germania onentale II 
pomo tgrande accordo» inve 
ste i campi delle telecomuni 
cagioni dei trasporti e dell e 
cofogia e sarà siglato addirti 
tura prima delle prossime eie 
zioni libere nella Rdt fissate 
per il 6 maggio Vuol dire in 
una parola che il dialogo in 
tertedesco galoppa A confer 
ma di questo qualche parti 
colare il muro alla mitica por 
ta di Brandeburgo sarà transi 
labile fin da domani addmttu 
ra due giorni prima di quanto 
avesse annunciato lo stesso 
primo ministro della Rdt Mo 

drow Dal canto suo la Rfg li 
bererà due notissime detenute 
della Rdt accusate per spio­
naggio Margarethe Hoepke e 
Elge farge Bruciati i tempi 
anche per la libera circolazio 
ne e per il cambio della mo­
neta Dora in poi per ogni 
marco tedesco occidentale si 
riceveranno tre marchi orien 
tali Una misura fondamentale 
(e conveniente) per la Rdt 
dato che può portare a una 
certa stabilizzazione moneta 
ria Ma il progresso del dialo­
go significa molto anche per i 
due protagonisti del vertice 
Per Modrow vuol dire legitti 
mazione e possibilità di anda 
re avanti con una certa tran 
quillità nell opera di nforma e 
di stabilizzazione economica 
Per Kohl è in ogni caso un 
successo perché è un grosso 
passo in avanti verso la confe 
iterazione dei due Stati 

len il cancelliere si é anche 
incontrato con i rappresentan 
li di alcuni gruppi dell opposi 
zione e delle due Chiese II 
cancelliere ha parlato inoltre 
anche della Polonia dicendo 

che nei suoi confronti la Rfg 
«non ha alcuna pretesa temto 
naie» Una frase che su un ar 
gomento cosi delicato e an 
cora al di sotto della soglia 
dell ambiguità Kohl infatti 
continua a non dire che mai 
in caso di numficazione la 
Germania cambierà i confini 
con la Polonia stabiliti alla fi 
ne della guerra Per il canee! 
liete sono «comprensibili» le 
paure per una eventuale nuni 
inazione anche perché basa 
te su «esperienze» del passato 
ma sarebbe assurdo parlare di 
minacce alla pace e di «Gran 
de Germania» 

Un ultimo incontro Kohl 
I ha avuto anche con il sinda 
co di Dresda Berghofer che è 
anche uno dei vicepresidenti 
della «nuova Sed» Uscendo 
dall incontro il borgomastro 
ha parlato delle manifestazio­
ni di giubilo che hanno accol 
lo a Dresda Kohl accompa 
gnate da slogan su «Deutsch 
land emg Vaterland» (Germa 
ma un unica patria) Si è det 
to convinto che le spinte emo­
tive «alla nunificazione» non 
servono e che in realtà la 
maggioranza dei cittadini è 

perfettamente consapevole 
della situazione Del resto il 
clamore del vertice e dellac 
cogiierua riservata a Kohl ha 
finito per (ar passare sotto si 
lenzio due manifestazioni 
molto più numerose e di se 
gno contrario a quella di Dre 
sda che si sono tenute a Mag 
deburgo e a Berlino Nella pn 
ma città circa 60 70mila per 
sone hanno applaudito 
Brandt che ha parlato un Un 
guaggio assai meno semplici 
stico di quello del cancelliere 
a Berlino decine di migliaia 
hanno sfilato contro la «numfi 
cazione» e contro la «svendita* 
della Rdt al parente «ricco» A 
conferma cioè che nella Rdt il 
richiamo ali unificazione è vis 
suto m maniera assai articola 
ta e differenziata 

Proprio dalla spinta alla 
«nunificazione» presente nella 
Rdt è partito len Brandt per un 
ragionamento sul futuro delia 
Germania svolto al congresso 
della Spd davanti a una trenti 
na di giornalisti «È un illusio­
ne pensare - ha detto - che la 
numficazione possa nsotvere i 
problemi dei cittadini della 
Rdl i problemi si nsolvono là 

dove sono» L idea di Brandt e 
della Spd in contrapposizio­
ne a una vecchia concezione 
della politica tedesca è che 
soluzione del problema tede­
sco e superamento delle dm 
siom in Europa devono anda 
re di pan passo Facendo ca 
pire anzi che il processo di 
unità tedesca deve essere un 
volano un fattore di pace e di 
unione dell intero continente 
Le condizioni» indicate da 
Brandt perchè ciò si realizzi n 
guardano il disarmo lo svolgi 
mento di una nuova conferen 
za di Helsinki il proseguimen 
to del rapporto economico tra 
le due Germanie L importan 
te - ha detto ancora Brandt -
è il livello di affidabilità di 
Bonn in questo processo» 

E Mitterrand giunto a Berlino est 
vuol fare da terzo partner 
Mitterrand è arrivato ten sera a Berlino est Oggi I in 
contro con Modrow, poi la partenza per Lipsia II 
premier francese, in una intervista ad una televisione 
tedesco-onentale, ha parlato della «solida amicizia 
costruita negli anni con Bonn* E lo stesso rapporto 
che la Francia vuole ora costruire con la Repubblica 
democratica tedesca Un modo per ribadire 1 ostilità 
transalpina ali unificazione germanica 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILU 

• I BERLINO Un primo mini 
stro meno precario liberato 
un pò dal senso di provviso­
rietà che avvolge il potere te 
desco-onentale da due mesi 
È quello che Francois Milter 
rand incontrerà stamane al 
I ottavo piano del lussuoso Pa 
lace Hotel Hans Modrow esce 
infatti nnvigonto dalt incontro 
di Dresda con Helmut Kohl 
La «comunità di accordi» in 
tertedeschi sottintende il ere 
dito nuovo che il cancelliere 
altnbuisce ali ex pnmo segre 
tano del partito comunista di 
Dresda E il capo dello Stato 
francese è pronto ad approftt 
tame accentuando il caratte 
re di ufficialità della sua visita. 
Non si tratta insomma sol 

tanto di un omaggio alla vo­
lontà di nforma ma del dialo­
go reciprocamente interessato 
tra i due inquilini europei che 
stanno a destra e a sinistra di 
Bonn Parigi che trema ali i 
dea della «Grande Germania» 
Berlino est contrana alla span 
zione della Rdt 

Mitterrand ten è stato abba 
stanza esplicito In un mtervi 
sta concessa alla televisione 
tedesco orientale ha parlato 
della «solida amicizia» costruì 
ta negli anni con Bonn «sul ri 
cordo di una stona recente» 
ed ha aggiunto «Non chiedo 
che di costruire delle fonda 
menta dello stesso genere con 
la Repubblica democratica te 
desc<i» Che è un modo genti 

Francois Mitterrand 

le di ripetere la famosa frase 
di Maunac «La Germania mi 
piace tanto che ne voglio 
due» 

Il capo dello Stato francese 
è arrivato ieri sera accolto al 
I aeroporto da Manfred Gerla 
eh presidente del Consiglio di 
stato Poche bandiere sobrio 
protocollo ma un calore poli 

tico tutto particolare nella 
pioggia di Berlino La giornata 
più importante sarà quella di 
oggi Da prima alle S 30 I in 
contro con Modrow- poi par 
tenza per Lipsia per incontra 
re t giovani e gli intellettuali 
che nella chiesa di Saint Nico 
las hanno dato avvio alla pa 
cifica rivoluzione Mitterrand 
len sera ha voluto ribadire i 
concettr già espressi al vertice 
di Strasburgo I evoluzione 
dell Est deve essere «democra 
ttea e pacifica» «Bisogna - ha 
aggiunto - che i due Stati te 
deschi abbiano delle idee nel 
quadro della casa comune 
europea» Ed ha sottolineato 
quella parte della risoluzione 
finale di Strasburgo che parla 
del rispetto dei principi di Hel 
sinki «e dunque dell inviolabi 
lità delle frontiere» Non ha in 
vece citato quella parte che 
parla di «autodeterminazione» 
del popolo tedesco dell Est e 
dell Ovest 

Mitterrand ha posto 1 accen 
to anche su un altro punto di 
lontana convergenza possibile 
tra i due paesi desiderosi di 
costruire un rapporto che il 
cielo brezneviano di Honec 
ker e una certa imprevidenza 
pangina avevano finora impe 
dito la strategia politico inili 

tare Se Shevardnadze vede 
una Germania unita in quanto 
neutrale e disarmata Milter 
rand afferma «Bisogna che le 
due superpotenze armano a 
un accordo sulla nduzwne 
degli armamenti nuclean 
per le armi strategiche hanno 
appena cominciato Attendo il 
seguito Quando lo sforzo sarà 
sufficiente vedrò come la 
Francia potrà contribuire an 
eh essa ad un disarmo gene 
rale» Poi ha dichiarato il suo 
convinto consenso alla propo­
sta di Gorbaciov per una se­
conda Helsinki e ha concluso 
•Abbiamo tutto 1 interesse noi 
e voi pur nella diversità delle 
situazioni di adattare le no­
stre nsposte alle questioni che 
si pongono e che sono di di 
versa natura» Una mano tesa 
per futuri interessi comuni 
ancora vaghi ma non fanta 
politici soprattutto un gioco 
di pesi e contrappesi su Bonn 

Mitterrand è qui anche in 
veste di presidente della Co­
munità europea vi posso an 
nunciare ha detto ieri - che 
il Consiglio dei ministri len ha 
votato e approvato un accor 
do commerciale e di coopera 
zione con la Rdt II negozialo 
dovrebbe concludersi entro i 
prossimi sei mesi 
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NEL MONDO 

Il «Conducator» rientra dall'Iran 
e parla via radio alla nazione: 
«L'esercito ha sparato per difendere 
il paese da gruppi fascisti e antinazionali > 

Le proteste si estendono ad altre città 
A Bucarest circola la voce 
di uno sciopero generale per il 30 dicembre 
Torturati il pastore Toekes e la moglie 

Ceausescu ammette il massacro 
E Timisoara insorge di nuovo: 50mila in piazza 

NiCOfeAt 
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Dimostrazioni di (conte ali ambasciata della Romania a Sofia 

Partito lituano, 
indipendenza 
senza «strappo» 

DALTgS&TRQOOflRlSPONDENTE 

MI MOSCA «Partito comuni 
sta indipendente» Questa è la 
strada scelta ieri a stragrande 
maggioranza dai delegati de) 
XX Congresso del partilo litua 
no riunito a Vilnius In un do* 
cumento approvalo con 855 
voti a favore IfaO contran e 12 
astenuti il Congresso ha so­
stenuto la sostanza politica 
della proposta del primo se 
gretario Alghirdas Brazaus 
kas il quale nella relazione 
aveva dichiaralo di preferire 
una via più moderata rispetto 
alle posizioni dell ala radicale 
che avrebbe voluto sanziona 
re uno -strappo* irreparabile 
con il Pcus II |>artito comuni 
sia lituano si trasformerà in 
partito indipendente ina non 
romperà le relazioni con il 
centro Sarà un partilo auto­
nomo che svilupperà su base 
paritaria i propri rapporti con 
la sede centrale Infatti in un 
altro documento approvato 
più o meno con gli stessi voli 
il Congresso si e pronuncialo 
per il mantenimento delle re 
lazioni con II Pcus La scelta 
dell indipendenza il pnmo at­
to di questo In una delle 15 re­
pubbliche dell Urss a 72 anni 
dalla rivoluzione bolscevica è 
stata preceduta, negli ultimi 

mesi da un dibattito infuoca 
to e da uno scontro aperto ira 
l due partiti quelli di Vilnius e 
quello di Mosca. Il segretario 
generale Mikhail Gorbaciov 
sino ali ultimo ha cercato di 
scongiurare il pencolo di una 
•federalizzazione» dei partiti 
delle repubbliche sovietiche 
Gorbaciov vede nella presa di 
distanza dei partiti da quello 
centrale un attacco alla strut 
tura costituzionale dell Urss e 
un pericolo al processo della 
pereitroika Nonostante gli 
appelli a (renare le tendenze 
separatiste, il Congresso litua­
no ha dato il suo pieno ap­
poggio alla linea della dirigen­
za che, fondata sul realismo 
potrebbe essere I unica in gra 
do ili eyitare ai comunisti una 
nuova sconfitta nelle immi 
nenti elezioni di febbraio per i 
soviet locali e repubblicani II 
voto del documento *ull indi 
pendenza è stato salutato da 
tutti i delegati in piedi mentre 
suonava Unno nazionale li 
tuano II pnmo segretario Bra 
zauskas ha detto «Spero che 
il nostro partito sarà determi 
nato nngiovanito e pronto 
per le nuove battaglie» 

CSeSer 

La rivolta dilaga Ieri a Timisoara la folla ha nuova 
mente manifestato e stavolta erano molti di più for 
se 50mila Pare ma le informazioni sono scarse che 
gli uomini in divisa stavolta siano rimasti a guardare 
senza intervenire Ceausescu rientrato dal! Iran ha 
parlato alla nazione via radio e ha ammesso che do­
menica t militari hanno sparato contro i dimostranti, 
da lui definiti «fascisti e antinazionali» 

GABRIEL BIRTINCTTO 

• I Timisoara è insorta nuo 
vamente Stavolta non erano 
10 ma 50msla cittadini a sfila 
re per le vie della città sfidan 
do i carri armati e le mitraglia 
tnci La spaventosa repressio­
ne ordinata da Ceausescu il 
massacro indtscnminato di 
donne uomini e bambini (ie* 
n I agenz a tedesco-orientale 
Adn parlava di 3 forse 4 mila 
morti) ha avuto 1 effetto op­
posto a quello desiderato dal 
dittatore Anziché rinchiudersi 
terrorizzali nelle case 1 super 
5t li sono tornati in strada 
Non solo ora il loro esempio 
è scgu to da tanti altri La bru 
tal ita degli uomini in divisa e 
della poi za in borghese ha 
reso incandescente Va rabbia 
popolare che pnma covava 
repressa nei cuori Ed ha 
quintuplicato le fila dei dimo­
stranti 

Le notizie giunte netta tarda 
serata sugli avvenimenti nella 
città transilvana sono scarse 
incomplete frammentarie da 
to il black-out informativo im 

posto dalle autorità romene 
sono testimonianze di viag 
giatori o di residenti a Timi 
soara raccolte per telefono 
dalle capitali degli Stati vicini 
Gli uomini in divisa questa 
volta non avrebbero sparato 
Mentre tre cortei gonfi di citta 
dini sfilavano lungo le vie del 
centro puntando sulla zona 
dello stadio Pnmo Maggio 
cani armati e mitragliatrici re 
stavano appostali ai crocicchi 
e nei pressi dei principali edi 
fici pubblici Ma non hanno 
sparato e > mezzi bl ndati non 
si sono mossi minacciosi con 
tro la folla Mentre scnviamo 
ci auguriamo che nuove noti 
zie più aggiornate non capo 
volgano nelle prossime ore il 
quadro che pareva delinearsi 
mentre su Timisoara calava la 
sera. Quello di una poderosa 
macchina repressiva che in 
dugi a omettersi in moto co­
me se ta marea avanzante 
della protest- che si credeva 
(orse ormai domata ne abbia 
fatto almeno momentanea 

mente inceppare gli ingranag 
gt di morte Ci auguriamo che 
non sia soltanto una pausa 
prima di una nuova più vio 
lenta ondata distruttrice Ma 
intanto parte dei dimostranti 
ora sarebbero armati Un de 
posilo dell esercito sarebbe 
stato assaltato dai civili ed un 
numero imprecisato di fucili 
sottratto 

La rivolta dilaga Non solo a 
Timisoara Non solo ad Arad 
e Brasov le altre 2 città della 
Transilvania ove sin dallo 
scorso fine settimana il regime 
ha dispiegato il suo imponen 
te apparato di sicurezza Ma 
ntfeslazioni a Ploiesti in Va 
lacchia a lasi centro indù 
striale vicino al confine con 
I Unione Sovietica E ancora a 
Resita a Kitesi Nella capitale 
Bucarest lunedi contempora 
neamenle al tentativo studen 
tesco di manifestare ali inter 
no dell università ci sono stati 
alcuni sciopen in particolare 
agli ateliers ferroviari «Grivita» 
Si starebbe preparando uno 
sciopero generale in tutto il 
paese pei il 30 dicembre 

La rivolta dilaga e le autori 
tà non possono più tacere 
fingere che nulla sia accadu 
to limitarsi a minacciosi av 
vertimenti ed esortazioni al n 
spetto delle leggi [I presidente 
Nicolae Ceausescu torna dalla 
breve visita di Stato in Iran e 
via radio si rivolge alla nazio­
ne Ammette ed è la pnma 
informazione ufficiale da par 
te romena che a Timisoara 
sono intervenute le forze ar 

mate Naturalmente ta versio­
ne dei fatti è tutta tesa a dimo 
strare che si sia trattato di 
opera meritoria per difendere 
la patria ed il socialismo mi 
nacciati da elementi «fascisti e 
antinazionali» -Gli eventi di 
Timisoara sono molto gravi» 
afferma il «conducator» in un 
discorso di quasi mezzora 
trasmesso anche dalla televi 
s one *Le unità mihtan sono 
state costrette a intervenire 
per difendere 1 ordine e le isti 
tuzioni In un pnmo momento 
i reparti militan attaccati han 
no sparato colpi di avverti 
mento contro raggruppamenti 
fascisti e antinazionali In se 
guito hanno difeso I ordine le 
istituzioni e i beni della città» 
Ceausescu accusa circoli im 
penalisti imdentisti e sciovim 
sti e servizi di spionaggio stra 
meri» di essere in collegamen 
to con Ì partecipanti alle di 
mostraziom o meglio per 
usare il suo linguaggio ad 
«azioni antinazionali e terrori 
stiche» 

«Vogliono destabilizzare il 
paese smembrarlo distrugge 
re il temtono romeno» «Gli av 
vemmentj di Timisoara mira 
vano a dare un segnale per 
azioni del genere in altn cen 
tri» Come tutti i dittaton an 
che il conducator non può 
ammettere che la venta sia 
molto più semplice i suoi 
connazionali non ne possono 
più di lui della sua corte di fa 
milian ed amici della totale 
assenza di libertà dellonni 
presenza poliziesca della vio-

Cossiga «Violati i principi di Helsinki» 

Il governo italiano 
richiama l'ambasciatore 
M ROMA I! governo ha n 
chiamato m Italia il nostro 
ambasciatore d Bucarest La 
decisione è stata presa ieri po­
meriggio in accordo con la 
Repubblica federale tedesca. 
Il rientro per ora solo per 
consultazioni dell ambascia* 
tore è la prima misura dell Ita 
tia per condannare la violenta 
repressione di Timisoara fini 
ta in un bagro di sangue 
Provvedimenti immediati con­
tro il regime di Ceausescu era­
no stati chiesti da molti grup­
pi Il Pei aveva presentato 
un interrogazione chiedendo 
al 'ministro di venire ad illu­
strare la posizione del gover 
no alla Camera len sera Gian 
ni De Michel» ha letto una 
breve relazione sul massacro 
ha^annunciata 4 richiamo del 
nostro rappresentante a Buca­
rest e la richiesta alla Cee di 
riunire urgentemente il Comi 
tato politico pei ultehon prov 
vedimenti -Si porrà ora il pro­
blema - ha detto il ministro -
del rapporto Ira la Romania e 
il processo di Helsinki Questo 
paese è in una chiara posizio­
ni di illegalità» Le pressioni 
da esercitare su Bucarest ha 
proposto De Micheiis debbo­
no essere discusse con tutti i 
paesi coinvolti nel processo di 
Helsinki compresa dunque 
lUrss 

pohtano ha dichiarato che «la 
comunità intemazionale non 
può mostrarsi'impotente di 
nanzi al feroce arroccamento 
e al fosco declino di un regi 
me dispotico come quello ru 
meno, che si perpetua anche 
attraverso le sanguinose re 
pressioni di questi giorni» Se 
condo il Pel occorrono misu 
re incisive da parte del gover 
no italiano a partire dal n 
chiamo dell ambasciatore ma 
anche «reazioni adeguate sul 
piano delle relazioni multila 
terali» Napolitano ha aggiun 
to che «nspetto ad una ben 
più difficile fase precedente si 
sono create le condizioni per 
esigere losservarza dei pnn 
cipi di Helsinki da parte di tut 
ti i paesi che li hanno sotto-
scntti per isolare chi li viola 
Si deve giungere a dichiarare 
che la Romania si mette fuon 
del processo di Helsinki e trar 
ne tutte le conseguenze» 

Al mattino anche Francesco 
Cossiga era intervenuto sul 
massacro di Timisoara «Ci au 
gunamo che la Romania fac 
eia ogni cosa per entrare an 
eh essa nel nuovo spinto del 
I Europa che ritorni la pace 
attraverso il pieno nspetto da 
parte di tutte le autorità dei 
principi dell atto di Helsinki-
Francesco Cossiga aveva rotto 

il rituale del tradizionale in 
contro di fine anno con il cor 
pò diplomatico per fermarsi a 
parlare con I ambasciatore ru­
meno ed esprimergli la con 
danna dell Italia. «Siamo mol 
to addolorau e preoccupati 
per quanto sta accadendo in 
Romania» aveva aggiunto 
Cossiga II rappresentante di 
Bucarest non ha replicato ed 
ha dichiarato successrvamen 
te ai giornalisti di non avere 
informazioni su cosa sta acca 
dendo nel suo paese Lo stes 
so ambasciatore era stato 
convocato un ora pnma alla 
Farnesina dove il direttore de 
gli Alfan politici gli aveva 
espresso'la «ferma condanna 
deintalia per la brutale re 
pressione e per le restrizioni al 
movimento dei cittadini e dei 
diplomatici* 

Anche Giovanni Paolo II ha 
parlato della situazione in Ro­
mania «Lamento e condanno 
ogni violenza perpetrala con 
tro inermi cittadini - ha detto 
il Papa - Sono in angoscia 
per questo tragico evento e 
voglio augurare alta diletta na 
zione rumena un armoniosa 
convivenza tra le sue compo­
nenti etniche che favonsca la 
pacifica fruizione dei diritti e 
garantisca le libertà fonda 
mentali Dio benedica la Ro­
mania» 

lenza di Stato della miseria 
nera in cui sono costretl a vi 
vere Amnesty Internai onal 
informa che i prigionieri per 
motivi di opinione in Romania 
sono almeno 18 Ma questi 
sono soltanto i casi certi Am 
nesty stima che i detenuti po­
litici siano centinaia Si cono­
scono 67 casi di persone con 
dannate ai lavon forzati per 
avere partecipato due anni fa 
alla cosiddetta rivolta del pa 
ne a Brasov La dissidente 
Doma Cornea condannata per 
avere denunciato la repressio 
ne a Brasov 6 stata ripetula 
mente torturata e minacciata 
En questi giorni sta attuando 
uno sciopero della fame 

Dopo ciò che e accaduto a 
Timisoara la lista nera di Am 
nesty International dovià pur­
troppo allungarsi in modo ab­
norme Neil elenco delle vitti 
me della violenza di Stato en 
treranno fra i tanti quei 36 
bambini che reggendo in ma 
no candele accese domenica 
manifestavano con i loro geni 
ton davanti alla cattedrale e 
furono falciati dai proiettili dei 
«secunsti» E ci sarà anche 
quel Laszlo Toekes il pastore 
protestante per imped re la 
cui cacciata da Timisora ha 
avuto inizio la protesta popo­
lare Alcune fonti lo danno 
per morto ma sembra invece 
che si trovi a Menyu in Mol 
davia sotto stretta sorveglian 
za dopo aver subito torture 
Insieme a lui la moglie che 
durante il pestaggio inflittole 
dai poliziotti ha aoortito 

ih 
Un'immagine della protesta contro Ceausescu a Washington 

Fiaccolata e canti in piazza 
Bologna condanna l'eccidio 

• BOLOGNA La condan 
na dell eccidio in Romania 
è unanime al consiglio co­
munale di Bologna len a 
scendere in piazza con un 
sit in per primi sono stati i 
comunisti che hanno subito 
avuto 1 adesione delle asso­
ciazioni partigiane Una 
struggente fiaccolata ha ìllu 
minato la piazza dei bolo 
gnesi Erano fuochi di spe 
ranza La speranza che si 
possano fermare le perseci) 
ziom e il massacro dt quanti 
in Romania chiedono pane 
e libertà Neil ana si sono in 
seguite le note e le parole di 

Dalla e De Gregon Su un ta 
volino tante firme di solida 
netà per chi a Timisoara 
come a Bucarest, trovano il 
coraggio di sfidare un potè 
re polizisco e sanguinano 
Romania Tian An Men 
d Europa Intanto la notte 
di Natale il Pei di Bologna 
organizzerà una veglia di 
solidarietà a palazzo Re En 
zo nel cuore della città II 
governo italiano è stato invi 
tato a prendere iniziative di 
plomatiche verso Bucarest 
A Rimim sempre ieri tre 
cento in piazza con la De e 
il Movimento popolare 

1 neo eletto segretario generale del Ce Karel Urbanek 

A Praga congresso del Pc 

Un partito disorientato 
cancella lo statuto 
e l'eredità di Husak 
Il congresso straordinario del Pc cecoslovacco si 
è aperto ieri in un clima di smarrimento II se­
gretario Urbanek ha proposto di liberare il parti­
to dal peso dell eredità stalinista e dagli orrori 
della «normalizzazione» husakiana Ed il Forum 
democratico è andato anche oltre Ma non sarà 
facile ricostruire quei ponti con la società che 
quarantanni di potere hanno distrutto 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI " 

M PRAGA Nessuna bandie 
ra nessuna scritta nessun 
simbolo Ed un solo ntratto 
quello di Vaclav Havel am 
truccante dalle pareti del bar 
nella hall della sala stampa II 
congresso che si è aperto ieri 
nelle sale austere del palazzo 
della cultura è apparso assai 
più che il convegno di un par 
tito ancora al potere un curio­
so e stranito «day after» con 
stimato con smarrimento in 
un panorama ormai stravolto 
ed irriconoscibile o se si pn? 
ferisce la riunione di un grup­
po di naufraghi che una re 
penUna denva ha trasportato 
verso spiagge sconosciute ed 
ostili dove un unico elemento 
sembra assumere contorni fa 
miliari i! relitto ormai inservi 
bile della propna imbarcazio­
ne 

Ovvio che in questo deso­
lato paesaggio il tema dì di 
scussione fosse uno solo co­
me ricostruire la nave e ri* 
prendere il mare come ritro­
vare una rotta icrpnabllc4 

Fuor di metafora pei- usare le 
stesse parole del segretario 
generale Urbanec come usci 
re dalla cnsi e «ritrovare un 
ruolo nel processo di nnnova 
mento della società» 

L anonimo funzionano che 
sostituì Milos Jakes nella lem 
pestosa riunione del 24 no­
vembre ha parlato meno di 
mezzora E non ha lesinato 
parole di dunssima e spietata 
lutocritica La responsabilità 
del naufragio ha detto in so­
stanza va ricercata nelle de­
formazioni stalinista pnma e 
husakiana poi che hanno gè 
nerato una guida centralizzata 
ed antidemocratica del parti 
to recidendo cosi ogni ponte 
con la società ogni meccani 
smo di dialogo con il paese 
reale Ogni voce critica è stata 
soffocata ogni dinamica cui 
turale spenta ed umiliata ha 
detto Urbanek in un contesto 
net quale la disinformazione è 
diventata una regola di vita ed 
uno strumento di potere Ov 
vio ha aggiunto il segretano 
che questo partito dominato 
da un gruppo ristretto costruì 
to secondo le coordinate della 
«normalizzazione post sessan 
totto» non abbia saputo ne 
potuto rispondere agli stimoli 
che venivano dalla perestro) 
ka sovietica e dagli esempi 
polacco ed ungherese 

Dunque che fare7 Urbanek 
ha profilato I immagine di un 
«nuovo partito» che sappia «di 

ventare parte del processo di 
transizione alla democrazia», 
ha parlato di pluralismo dì 
•casa comune europea» e di 
meccanismi di mercato da n 
pnstinare nell ambito della so­
cietà socialista Udislav Ada 
mec ex pnmo ministro da 
molti indicato come il prossi 
mo presidente del partito ha 
addirittura chiesto che il Pc ri­
volga formali scuse «a quella 
società le cui aspirazioni ha 
apertamente tradito» Ed il Po-
rum democratico - ta corrente 
più radicalmente nformista 
che si è presentala come fra 
2ione a questo congresso ed 
alla quale significativamente 
è stata data la parola subito 
dopo Urbanek - ha parlato 
della necessità di una vera e 
propria nfondazlone capace 
di ritrovare le «radici migliori 
ed autentiche del comuni 
smo» quelle del *2I allorché, 
dice il documento del Forum, 
•nascemmo come forza desto 
nata a combattere la corruzio­
ne P I ingiustizia» Il nostro 
compitole oggi lo stesso ag­
giunge il documento solo che 
«ta corruzione e I ingiustizia 
sono quelle che il nostro stes­
so partito ha prodotto In qua-
ram anni dì potere» Per que­
sto secondo il Forum il parti­
to oggi deve cambiare tutto 
nome uomini e strutture 

Questi slanci autocritici, tut­
tavia non hanno fin qui gene­
rato - né avrebbero poMto -
grandi proposte di riforma 
Nulla comunque che i repen-
tin cambiamenti di queste 
settimane già non avessero in 
qualche modo reso scontati 
In sostanza nulla più che la 
cancellazione del vecchio sta 
luto e ta decisione di procede­
re direttamente ali elezione 
del presidente (la cui figura n* 
dimensionerebbe cosi quella 
dei segre'ano generale) E» 
inoltre 1 abolizione della mili­
zia operata la ridistribuzione 
del patrimonio del partito e I ì-
stituzione di una commissione 
che valuti le responsabilità 
della .normalizzazione» ti tut­
to con i impegno di elaborare, 
di qui ad aprile data del nor 
male congresso del partito un 
nuovo «programma d azione» 

Il dibattito del resto è ap­
pena iniziato né ovviamente 
potrà esaurirsi in queste due 
giornate congressuali Se que­
sto partito è un corpo morto o 
un organismo che comincia a 
vivere solo i tatù potranno i> 
velarlo 

CHE TEMPO FA 

isa 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOQQIA 

v W LCXJ1 A ^ TEMPORALE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIAt La vasta e profonda 
depressione ti cui minimo valore è localiz­
zato immediatamente a Nord ovest delle 
isole britanniche governa il tempo sull Eu-
ropa nordoccidentale e su quella centrale 
mentre estende la sua influenza marginale 
al I area mediterranea dove peraltro e in atto 
un cuneo di alte pressioni che dall Africa 
settentrionale ai «stende fino alla nostra pe­
nisola arginando la discesa verso Sud del 
I area depressionaria Le perturbazioni con­
tinuano a muoverai da Sud ovest verso 
Nord-est interessando con moderati feno­
meni le regioni settentrionali e con fenome­
ni ancora pia attenuati quelle centrali 
TBMPO P M V W T O l tulle regioni setten­
trionali annuvolamenti ((regolari che a tratti 
si possono intensificare e possono dar luo­
go a qualche precipitazione Sulle regioni 
centrali condizioni di variabilità caratteriz­
zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Sulle regioni meridionali preva 
lenza di cielo sereno 

VENTI i deboli o {Moderati di provenienza 
Sud-occidentale 

MARI i mar Ligure e alto Tirreno mossi 
leggermente, mossi gli altri mari 
DOMANI i intensificazione della nuvolosità 
su tutte le regioni dell'Italia settentrionale e 
maggiore probabilità di precipitazioni a ca­
rattere nevoso sui rilievi oltre 11800 metri di 
altitudine Sulle regioni centrali Inizialmente 
condizioni di variabilità ma durante il corso 
della giornata tendenza ad un aumento del­
la nuvolosità 
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POLITICA INTERNA 

Spadolini: una legge che fermi La De rimette in discussione 
i «gruppi strapotenti» i nodi cruciali della legge 
Dal Pri un no al fondo di Un vertice di maggioranza 
150 miliardi alla Tv pubblica Ecco le nuove «bollette» 

Antitrust, maggioranza divisa 
Oggi aumenta il canone Rai 
La De chiede agli alleati un vertice dopo l'ennesi­
mo sfaldamento delia maggioranza sulla legge per 
la tv. Monito di Spadolini; «La libertà di stampa in­
compatibile con strapotenti concentrazioni». Pec-
chiolì, Pei: «Disponibili al confronto, purché non 
serva a perdere tempo». Oggi il Cip decide l'aumen­
to del canone Rai. Il Pri contro l'ipotesi di un decre­
to per ripianare il deficit '89 della tv pubblica. 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA Oggi il Cip decìde­
rà l'aumento del canone Rai. 
Lo ha annunciato ieri, in com­
missione di vigilanza, il mini­
stro delle Poste. Mamml ha 
auspicato che la procedura si 
concluda entro il mese per 
evitare che gli utenti siano co­
stretti a pagare il canone in vi­
gore e poi a rifare la coda per 
versare la differenza. I canoni 
attuali, In vigore dal luglio '87, 
sono di 94.625 lire per il bian­
co e nero e di 118.995 lire per 
il colore. Mamml non ha volu­
to anticipare l'entità degli au­
menti, ma ha ribadito la sua 
vecchia convinzione sulla op­
portunità di ridurre al minimo 
la differenza tra le due tariffe; 
serve a colpire la cosiddetta 
evasione parziale, che procu­
ra miliardi di danni alla Rai: i 
televisori in bianco e nero so­
no ormai pochissimi, ma 4 

milioni di abbonati su un tota­
le dì 15 pagano la tariffa più 
bassa. Si ritiene che il Cip si 
orienti a fissare tariffe tra le 
I25mila e le 140mila. Alle 19 
di ieri sera il presidente della 
Rai, Manca, è statol convocato 
a palazzo Chigi per essere in­
formato delle decisioni del 
Cip. Manca si è presentato 
con in tasca un ordine del 
giorno che poco prima egli 
aveva sottoposto al consiglio 
Rai. Nel documento (contro il 
quale ha votato il repubblica­
no Ferrara) si invocano cer­
tezze e congruità di risorse 
per la tv pubblica. 

In verità, la Rai pare desti­
nata a subire qualche cocente 
delusione. In un preventivo di 
bilancio '89 la tv pubblica ha 
quantificato in 500 miliardi il 
fabbisogno aggiuntivo sul 
19S9: poco più di 100 dovreb­

bero amvare da un incremen­
to del tetto pubblicitario; 200 
dall'aumento del canone; gli 
altri da contributi straordinari. 
Ma il ministro Marcimi ha for­
nito al Cip un dossier di tre 
pagine con gli elaborati della 
commissione mista Poste-Fi­
nanze, incaricala di fare le 
pulci ai conti Rai proprio per 
determinare l'entità dell'au­
mento del canone. Ebbene, la 
commissione ha lavorato di 
forbici sui preventivi di costi e 
ricavi (a cominciare dai bud­
getàrie reti: da 710,2 a 695,1 
miliardi; senza risparmiare, 
nell'anno dei Mondiali, lo 
sport: da 238,5 a 231 miliar­
di). In conclusione, la com­
missione ha riformulato i fab­
bisogni aggiuntivi della Rai, ri­
ducendoli a 78/* miliardi per 
il 1989 e a 172,6 per il 1990. 
Che per la Rai non tiri aria 
buona lo si deduce ancora 
meglio dal violento attacco 
che la Voce repubblicana ha 
mosso all'ipotesi di ripianare 
il deficit Rai 1989 con 150 mi­
liardi dei fondi Iri, da assegna­
re mediante decreto legge. 

Lo scontro sulle nsorse Rai 
si mescola con lo sfascio che 
si è di nuovo creato nella 
maggioranza l'altra sera, 
quando si è votato sull'artico­
lo 6 del disegno di legge 
Mamml. La De si è vista boc­

ciare la proposta di proibire in 
tv i film vietati ai minori di an­
ni 18, ha bocciato la proposta 
del governo di consentirne la 
messa in onda, previo con­
senso del garante o di apposi­
ta commissione. Un risultato 
che è stato criticato da David 
Quillen, presidente degli eser­
centi di sale cinematografi­
che, ma che, come ha detto 
Mammì, non è frutto di un in­
cidente di percorso, bensì del­
la volontà di «lasciare tutto co­
me prima». Ma c'è qualcosa di 
più della querelle moralistica 
sui film vietati, len il sen. de 
Golfan ha chiesto che prima 
del 16 gennaio, quando l'esa­
me della legge sarà ripreso, si 
svolga un vertice di maggio­
ranza per rivedere gli articoli 
5, 12 e 21, che riguardano gli 
affollamenti pubblicitari in tv, 
le norme antitrust e il sistema 
di finanziamento della tv pub­
blica. In sostanza, la De vuole 
ndiscutere le parti essenziali 
della legge. 

Ieri Spadolini ha ribadito 
che -la legge sulla tv occupa il 
primissimo posto* tra le priori­
tà del Senato; e si è augurato 
«che la legge possa essere ap­
provata rapidamente. E me lo 
auguro nell'interesse del Par­
lamento e del governo e non 
per il timore che altn poteri si 
sovrappongano al Parlamento 

o al governo». Per Spadolini, 
dunque, la legge va fatta non 
per sfuggire alla imminente 
sentenza della Corte costitu­
zionale, ma per la dignità stes­
sa del Parlamento e del gover­
no e del loro dovere di legife­
rare sulla materia, perché «la 
libertà di stampa, in una so­
cietà molto articolata e molto 
variegata come la nostra, è 
del tutto incompatibile con 
forme di concentrazione stra­
potenti*. Ma come potrà trova­
re riscontro questo fervido au­
spicio viste le lacerazioni nella 
maggioranza (e nella De) sia 
sulla legge che sulla questione 
delle nsorse Rai? Il nuovo 
blocco alla legge - osserva il 
presidente dei senatori Pei, 
Pecchioli - mostra la contrad­
dizione tra le dichiarazioni re­
se da esponenti della maggio­
ranza e la loro pratica, fatta di 
accantonamenti e rinvìi... Sia­
mo stati e siamo disponibili al 
dialogo e al confronto, ma de­
ve trattarsi di un impegno se­
rio e non di un pretesto per 
rallentare la legge*. 

Insomma, per ora l'unico 
accordo lo hanno fatto la Rai 
e le tv private aderenti alla Frt 
(reti Ftninvest e via dicendo) 
che manderanno in onda in­
sieme il messaggio dì fine an­
no di Cossiga. Per le tv private 
è la prima volta. 

La rivolta dei comitati di redazione 
«Cara Frisi muoviti, sciopero subito» 

I comitati di redazione dei grandi gruppi editoriali si 
sono incontrati con la Federazione nazionale della 
stampa. Un documento ripropone lo sciopero nazio­
nale per rivendicare una legge contro le concentra­
zioni editoriali. Sulle questioni riproposte dalla vicen­
da Mondadori i giornalisti continuano a premere, la 
Federazione continua a glissare. Il «Gruppo di Fieso­
le» annuncia un'assemblea straordinaria. 

BOMBITA CHITI 

• I ROMA. Volano parole 
grosse dal fronte dei giornali­
sti In questo capìtolo della vi­
cenda Mondadori. Equamente 
divise. Molte sono indirizzate 
al comportamento del gover­
no In questi ultimi giorni: per 
l'insabbiamento della legge 
antitrust. Molte, rivolte al com­
portamento della Federazione 
nazionale della stampa, accu­
sata dì non saper difendere gli 
interessi della categoria. Ma 
oltre alle parole volano anche 
proposte concrete. La prima è 
per uno sciopero che coinvol­
ga tutte le testate «in seguito al 
rinvio della discussione parla-
mentare sulla normativa anti­
trust*. L'altra, la convocazione 
di un'assemblea nazionale dei 
comitati di redazione di tutte 
le testate entro il 15 gennaio. 
Ma sul capitolo «proposte* la 

Federazione si è presentata 
facendo orecchie da mercan­
te. 

Parole grosse e più tardi 
proposte si sono sentite ieri 
sera alla riunione - convocata 
dalla stessa Federazione della 
stampa - del rappresentanti 
dei giornali appartenenti ai 
maggiori gruppi editoriali ita­
liani. Tirava una brutta aria tra 
la folla seduta di fronte alla 
segretaria Giuliana Del Bufalo. 
All'ordine del giorno - a giu­
dicare almeno da gran parte 
dell'intervento della Del Bufa­
lo - discussione anticipata 

' sulla parte normativa del con­
tratto, vertenza Mondadori-
Berlusconi, efficacia degli stru­
menti sindacali. Ma da parte 
dei comitati di redazione pre­
senti le intenzioni erano più 
mirate: mettere la Federazio­

ne con le spalle al muro. Farle 
riconsiderare la decisione, as­
sunta alcuni giorni fa, di non 
chiamare ì giornalisti alla lot­
ta. 

Tutto, infatti, fa pensare che 
ora ci siano ancora più ragio­
ni per lo sciopera, che si sia­
no determinate anche proprio 
quelle condizioni che la Fede­
razione aveva posto perchè lo 
sciopero potesse diventare 
una decisione concreta, da at­
tuare subito. «Allora la mag­
gioranza della Fnsi - dice Car­
lo Gavoni del comitato di re­
dazione di Repubblica - si dis­
se contraria alio sciopero ge­
nerale perché avrebbe favori­
to o danneggiato questo e 
quello. Favorito .Scalfari, dan­
neggiato Berlusconi e via di­
cendo. Ma fu detta anche 
un'altra cosa: che lo sciopero 
sarebbe stato legittimo solo 
nel momento in cui la legge 
antitrust tosse stata insabbiata. 
Ecco, ci siamo». È appena di 
due giorni fa infatti la sospen­
sione dell'esame della legge 
Mamml con una nuova, cla­
morosa rottura nella maggio­
ranza. «In realtà - dice Giu­
seppe Giulietti segretario del­
l'esecutivo dei giornalisti Rai -
quello che il governo vuole ot­
tenere è una legge che foto­
grafi la situazione attuale. 

Dunque è questo il momento 
adatto per muoversi. Pestare 
forte i piedi perché il sindaca­
to diventi parte contrattuale in 
questa legge». 

Ma anche sulle richieste fat­
te )erì sera - sciopero nazio­
nale e assemblea dei comitati 
di'redazióne -• la Federazione 
ha dì nuovo glissato nono­
stante che la richiesta di scio­
pero fosse stata formalizzata 
in un documento firmato dai 
rappresentanti dì più testate. 

Del tutto opposta a quella 
delle Federazione, l'iniziativa 
assunta dal «Gruppo dì Fieso­
le* che - in una nota diffusa 
contemporaneamente allo 
svolgimento della riunione 
presso la Federazione - ha 
annunciato che convocherà 
un'assemblea nazionale 
straordinaria (cui saranno in­

vitati i comitati di redazione in 
lotta) «a sostegno della batta­
glia per l'autonomia delle re­
dazioni per la definizione del­
la Carta delle garanzie dei 
giomalisUreper una rigorosa 
legislazione antitrust». 

Un altro sciopero dei gior­
nalisti si prospetta. Bianco, 
questa volta. I giornalisti de­
volveranno una giornata di la­
voro ai colleghì dell'europeo 
in sciopero da un mese. «Al­
l'europeo ci sono problemi 
aperti, la sostituzione del di­
rettore, la definizione dì un 
piano editoriale preciso, la 
nostra volontà che il giornate 
rimanga sulla stessa linea di 
pnma - ha detto ieri Daniele 
Proni durante la riunione -
che riguardano direttamente 
la Carta dei diritti di cui si sta 
parlando». 

E sabato il giudice 
decide per Mondadori 
Nuova udienza in tribunale per la Mondadori. In 
mattinata è stata la volta degli avvocati di De Be­
nedetti e dei Formenton, comparsi davanti al pre­
sidente del tribunale di Milano per discutere le 
cause inerenti il contratto firmato un anno fa in 
base al quale i Formenton si impegnavano a cede­
re al presidente della Olivetti la loro quota nella 
casa editrice. 11 giudice deciderà sabato. 

DARIO VINEGONI 

M MILANO. Natale porterà in 
regalo a De Benedetti e Berlu­
sconi le prime sentenze delia 
magistratura. Non certo le ulti­
me, poiché la battaglia per il 
controllo della > Mondadori si 
annuncia lunga e tormentata. 
Il presidente del tribunale dì 
Milano Clemente Papi ha an­
nunciato infatti che depositerà 
sabato la propria sentenza 
sulle richieste di sequestri in­
crociati che gli sono venute 
sia dal presidente della Olivet­
ti che dalla famiglia Formen­
ton. Per quella data è più che 
Brobabile che anche Gabriella 

lanfrin, giudice della ottava 
sezione civile, avrà depositato 
la propria sentenza in merito 
alla liceità o meno dell'assem­

blea straordinaria convocata 
dal consiglio di amministra­
zione della Mondadori. 

I due fronti avranno quindi 
qualche giorno di tempo per 
studiare te successive contro­
mosse, in vista della prosecu­
zione della battaglia legale. 
Opinione generale è che il 
conflitto esploso al vertice del­
la casa editrice di Segrate pos­
sa durare ancora almeno un 
paio d'anni, paralizzando let­
teralmente la società. Solo tra 
un anno, infatti, scadrà il pat­
to di sindacato che lega tra lo­
ro i principali azionisti della fi­
nanziaria Amef, la cassaforte 
che custodisce il 50,3* delle 
azioni ordinarie Mondadori. E 
sarà allora che si potrà apnre 

un nuovo fronte di litigi, per il 
possesso del patrimonio azio­
nario della società. 

Sia De Benedetti che Berlu­
sconi sanno che la situazione 
è esattamente quella descritta. 
Ed è certo che nel corso delle 
frenetiche consultazioni con 
gli avvocati di queste ultime 
settimane hanno valutato an­
che ogni possibile via di con­
ciliazione. Anche se ancora 
nessuno lo vuole ammettere -
e in proposito una pioggia di 
smentite ha sommerso il gior­
nale che aveva pubblicato 
l'indiscrezione di un «vertice* 
tra i due belligeranti nello stu­
dio milanese di Craxi, lunedi 
mattina - è naturale che alla 
possibilità di un'intesa si sia 
pensato. 

Ma ancora le variabili in di­
scussione sono troppe. Le 
sentenze di questo fine setti­
mana dovrebbero riuscire a 
restringere un po' il campo 
delle possibilità, e diranno an­
che quale dei due contenden­
ti potrà andare al confronto 
diretto con l'altro con più car­
te in mano. 

Ieri all'udienza del giudice 
Papi non sono emerse novità. 

Silvio Berlusconi e Carlo De Benedetti 

Il giudice ha ascoltato le parti. 
dando a tutti appuntamento 
per domani per una seconda 
e ultima udienza. Dopo di che 
ha promesso di decidere nel­
l'arco di altre 24 ore 

In teorìa, trattandosi di due 
cause distinte, il tribunale po­
trebbe dare anche ragione ad 
entrambi, decretando sia il se­
questro delle azioni Amef dei 
Formenton che delle Monda­
dori privilegiate di De Bene­
detti. In questo caso - ha spie­
gato ai giornalisti Clemente 
papi - le azioni passerebbero 
sotto il controllo di un custode 

giudiziario, al quale spettereb-
e anche l'esercizio del diritto 

dì voto, con l'unico vincolo 
dell'interesse della società». 

Prima di decidere sul voto, «il 
custode sì consulterà con il 
presidente del tribunale, il 
quale a sua volta ascolterà le 
parti interessate». 

Da registrare, infine, le indi­
screzioni secondo le quali 
Carlo Caracciolo, presidente 
della Mondadori, avrebbe ri­
fiutato la proposta dell'editore 
catanese Ciancio Sanfilìppo di 
rilevare il suo pacchetto di 
azioni Mondadon privilegiate 
al fantastico prezzo di 70 mi­
liardi. Probabilmente Ciancio 
è arrivato tardi: anche in Bor­
sa la febbre attorno a questi ti­
toli si è molto smorzata, nella 
convinzione che almeno da 
questo punto di vista i giochi 
siano ormai fatti. 

TONNATA 
l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Parlano i dirìgenti del Pei / 1 4 Intervista sul congresso a Nilde lotti 
«Da 10 anni perdiamo consensi: nasce da qui 

il mio sì alla costituente. Est e comunismo: non capisco Natta e Tortorella... 
Bisogna creare con il Psi un tessuto unitario, ma la storia ci ha fatto diversi » 

«C'è per noi una barriera da rompere» 
«Da dieci anni perdiamo consensi. Io parto da qui 
quando dico di condividere la proposta di Occhietto. 
Sento che bisogna rompere barriere che abbiamo 
contribuito ad erìgere e che ci hanno separato da 
forze vecchie e nuove delia sinistra». Così dice Nilde 
lotti. Gli avvenimenti dell'Est? «Ci chiedono un salto 
di cultura». I rapporti Pci-Psi? «Bisogna creare un tes­
suto unitario. Ma la storia ci ha fatto diversi...». 

FAUSTO IBBA 

Nel viaggio da una riunione 
all'altra del Comitato cen­
trale, passando per la Dire* 
zlone, la proposta di Occhet-
to tu peno smalto? 

Non direi questo. Quando si 
lancia una proposta nuova si 
rimane abbacinati m un senso 
o nell'altro. Poi - come dire? -
passa lo stordimento della no­
vità e la discussione scava più 
a fondo. Non vedo perciò una 
perdita di smalto. Forse si è 
perso un po' di scintillio super­
ficiale. Ma appunto perché 
stiamo analizzando tutti gli 
aspetti, misuriamo la proposta 
con la realtà. Ed è giusto che 
sia cosi. 

Quindi tu sei soddisfatta del­
l'andamento del dibattito... 

Non dico di essere soddisfatta. 
Osservo comunque che della 
penultima riunione della Dire­
zione si sono messi in rilievo fi­
no alte minuzie tutti gli spunti 
polemici, che c'erano, ma è ri­
masta in ombra la conclusione 
unitaria, l'accordo sulla com­
missione delle regole e sulla 
commissione di garanzia per il 
congresso. Tuttavia, quello 
che non vedo sufficientemente 
presente nel dibattito - al di là 
dei si e dei no - è H senso del 
valore unitario del partito, il 
fatto che militiamo tutti in una 
compagine politica che vuole 
cambiare questa società, che 
tutti siamo mossi da un assillo: 
trovare la via giusta per valoriz­
zare il patrimonio di una gran­
de forza nazionale, rinnovare 
quello patrimonio e portarlo 
all'altezza del passaggio d'e­
poca efié viviamo 

Nel gioco delle contrapposi-
stoni vedi n rischio che ti 

«olezza? 
Ti rispondo citandoti una delle 
lettere che ho ricevuto in que­
sti giorni. Mi hanno scritto le 
compagne e 1 compagni dì 
una cooperativa per farmi gli 
auguri di Natale: «...Abbiamo 
sempre guardalo « te con 
grande Mima e affetto, come si 
può guardare una donna che 
ha speso la propria vita per di­
fendere la libertà, la democra­
zia, il socialismo ne) nostro 
paese, Anche oggi guardiamo 
con ammirazione perché con 
una bella dose di coraggio hai 
detto si al progetto presentato 
dal nostro compagno segreta­
rio Achille Occhetto». Forse In 
questo accenno alla «dote di 
coraggio» c'è un (ilo di ironia... 
Ma le parole che seguono mi 
sembrano signllicatlve; «Molte 
di noi sono smarrite, non si 
sentono di pronunciare quel si 
come, hai fatilo ti, Una cosa co­
munque e certa, l'esigenza no­
stra di capire non dovrà mai 

creare contrapposizioni muro 
contro muro. Il confronto se­
rio, serrato non ci dovrà divide­
re, ma ci dovrà rafforzare...». 
Ecco, bisogna evitare il «muro 
contro muro». Credo che la 
stragrande maggioranza del 
partito si possa ritrovare nello 
spirito di questa lettera, senza 
saenfteare in alcun modo il li­
bero confronto delle diverse 
posizioni. 

Una delle obiezioni mosse, 
per esemplo da Natta» alla 
proposta di Occhetto, è que­
sta: nell'Idea di una nuova 
formazione politica c'è una 
aorta di IAIDJHIOIW che U 
blocco del sistema politico 
italiano è In qualche modo 
riconducibile ad una nostra 
responsabilità. Che cosa ne 
pensi? 

Una obiezione del genere po­
trebbe valere per ogni decisio­
ne che segna un profondo rin­
novamento del partito. Ogni 
volta che si rimettono in di­
scussione scelte non marginali 
si potrebbe dire: è un'ammis­
sione dì debolezza! Questo cri­
terio ci avrebbe paralizzato. 
Comunque, anche Natta - è 
giusto ricordarlo - dice che 
«non considera intoccabile il 
patrimonio del partito (com­
preso Il nome)*. Afferma che ii 
vero problema è di sapere «se 
questo patrimonio viene visto 
come un impaccio o una risor­
sa*. lo piuttosto direi che si 
tratta di liberarsi da ciò che an­
cora ci impaccia proprio per 
mettere meglio a frutto quella 
risorsa. DÌ questo appunto do­
vremo discutere tutti. Per 
quanto mi concerne, la spinta 
più fotte a cambiare, una delle 
ragioni che mi porta a condivi­
dere la proposta di Occhetto 
viene dalla riflessione sull'ulti­
mo decennio. Da dieci anni, a 
partire dal '79 praticamente 
perdiamo consensi elettorali. 
Anche questo dato fa parte 
della nostra stona.. Arrivam­
mo al 34,4%, ma quel momen­
to, quando fummo nella mag­
gioranza e alle soglie del go­
verno, è stato anche il momen­
to più difficile. È vero, gli altri 
hanno giocato tutte le carte 
per metterci nell'angolo. Ma 
noi non abbiamo saputo reg­
gere alla prova. Eppure c'era­
no allora nella società, e in 
parte ci sono ancora adesso, 
spinte di rinnovamento che 
noi non abbiamo saputo inter­
pretale giustamente. Ecco, lo 
parto da quel dato, sul quale 
non si possono chiudere gli 
occhi, quando dico di condivi­
dere l'idea che il Pei promuova 
una fase costituente per dar vi­
ta ad una rinnovata formazio­
ne polìtica. Sento che bisogna 
rompere delle barriere che (or-

Nilde lotti, presidente della Camera del deputai) 

se noi stessi abbiamo contri­
buito ad erigere, barriere che 
in vano modo ci hanno sepa­
rato da altre forze vecchie e 
nuove di sinistra, lasciandoci 
anche coinvolgere in un circui­
to vizioso nei rapporti col Psi. 

C'è però chi contesta la pro­
posta di Occhetto perché ha 
coinciso con la cadala del 
muro di Berlino. DPd al sa­
rebbe cosi rimKHogatOi al 
comunisti deU'Eat.offuacan-
do 1 suol stessi meriti, U va­
lore della critica sviluppata 
nel confronti di qiej KJdari • 
e l'Incoraggiamento tempre 
dato alle forze rinnovatrict 
Che cosa pensi di questo 
giudizio? 

Non lo condivido. Sono d'ac­
cordo invece con ciò che ha 
detto Occhetto anche recente­
mente in Polonia: apriamo un 
processo di inondazione, non 
certo perché ci sentiamo scon­
fitti da un moto di libertà, da 
un movimento per la demo­
crazia che noi stessi abbiamo 
sollecitato e stimolato. È evi­
dente che tutta la nostra visio­
ne della democrazia e del so­
cialismo, del rapporto tra Stato 
e mercato, la nostra elabora­
zione sui diritti Individuali di li­
bertà, sul rapporto tra fede reli­
giosa e scelte politiche, insom­
ma i nostri principi sono pro­
fondamente diversi dalle con­
cezioni su cui sono stati co­
struiti i regimi dell'Est, Sono 
semmai in sintonia con gli at­
tuati processi di liberazione, 
con la faticosa ricerca di vie 
nuove che avviene sotto l'im­
pulso della «perestrojka» gor-

bacioviana. Penso tuttavia che 
nessuna forza politica, nessun 
paese al mondo possa assu­
mere atteggiamenti di distacco 
dinanzi a un rivolgimento che 
Investe tattiche impone a tutti 
un ripensamento in concreti e 
nuovi termini politici. 

Ma forse per 0 Pel c'è qual­
che ragione In più di riffa» 

Indubbiamente. Per un partito 
il cui obiettivo e la costruzione 
dt «una «cleià di liberi e di 
eguali» si impone, non solo 1 c-
slgwiza di riflettere su ciò che 
avviene ̂ nell'Europa dell'Est, 
ma di ritornare a chiedersi 
quali sono le ragioni di ciò che 
accade. Se si pensa al mondo 
cosi com'era, ai rapporti tra le 
classi e tra le nazioni, se si 
guarda a un'intera epoca, la 
nascita dell'Urss ha prodotto 
anche impulsi nel senso del 
progresso. Credo si possa dire 
che abbia esercitato un'in­
fluenza sulle stesse trasforma­
zioni dell'economia capitalisti­
ca a cavallo tra gli anni Venti e 
gli anni Trenta. Ma il modello 
sovietico di società, successi­
vamente esportato nell'Europa 
orientale, ha mostrato via via 
in modo sempre più dramma­
tico di avere spento l'individuo 
e le sue capacità di iniziativa: 
con un regime politico auton-
tario, costruito sopra una eco­
nomia completamente statiz­
zata e un colossale apparato 
burocratico. Ciò che, in una fa­
se di vorticose trasformazioni 
tecnologiche, ha portato ad 
una incapacità di reggere il 
confronto con le società del­

l'Occidente. A questo proposi­
to mi sembra astratto e unilate­
rale il ragionamento di Torto­
rella, quando dice che, col 
crollo di quei regimi, la sinistra 
si libera da un fardello, da una 
sorta di equivoco sul vero so­
cialismo, e ora può'porsi più 
agevolmente «come problema 
politico la lotta contro gli inac­
cettabili vincoli posti alla de­
mocrazia da un sistema dove 
tutto è merce». E che quindi 
basterebbe solo «riscoprirsi co­
munisti italiani», lo credo inve­
ce che occorra un salto di qua­
lità, in una situazione aperta 
tra l'altro a sbocchi diversi. Co­
gliendo, questo si, tutte le po­
tenzialità che derivano dalla ri­
voluzione profonda dei rap­
porti intemazionali, dalla ca­
duta di vecchie rendite di posi­
zione che hanno concorso a 
bloccare gli sviluppi della de­
mocrazia italiana e a compri­
mere il ruolo della sinistra. 

Comunque, c'è chi dice che 
Il Pel aveva ormai già porta­
to a compimento la sua ela­
borazione critica su quelle 
società e ne aveva tratto tut­
te le conseguenze. E cosi? 

Non c'è dubbio che la nostra 
elaborazione critica ha una 
lunga stona che incomincia 
dal 1956, ma potrebbe farsi ri­
salire anche alla «via italiana al 
socialismo», enunciata alla 
conferenza organizzativa del 
partito, nel '47 a Firenze. Noi 
avevamo già posto bene in 
chiaro che non proponevamo 
all'Italia alcun «modello sovie­
tico». E ci comportammo con 
coerenza quando si trattò di 
gettare le basi della nostra de­
mocrazia: non è un caso che 
della democrazia e della Costi­
tuzione siamo stati i costruttori 
più determinati, ma anche i 
più strenui difensori, poi nel 
'56 rigettammo il criterio del­
l'Urss come Stato-guida, affer­
mando il principio dell'unità 
mila diversità. Certo-e lo ave­
va dimostrato II nostro atteg­
giamento sui drammatici fatti 
di Ungheria - ci muovevamo 
ancora nell'ambito del movi­
mento comunista, ragionava­
mo nella logica di quel movi­
mento, consideravamo ancora 
l'esistenza di quel sistema dì 
Stati, di cui pure sollecitavamo 
un rinnovamento democrati­
co, un punto di forza per tutti i 
movimenti di trasformazione 
socialista e per quelli di libera­
zione nazionale. Una funzione 
che quel mondo, nonostante 
la sua natura autoritaria, dopo 
il contributo dell'Urss alla vitto­
ria sul nazifascismo, oggettiva­
mente svolse in diverse fasi. 
Finché, anche sotto questo 
profilo, il tratto dominante fu 
un altro come dimostrarono 
tragicamente l'invasione pri­
ma delta Cecoslovacchia e poi 
dell'Afghanistan. Certo, oggi ci 
interroghiamo giustamente sui 
limiti di quella revisione inizia­
ta nel 1956. Tuttavia io ricordo 
la conferenza dei partiti comu­
nisti a Mosca nel '57: Togliatti 
fu quasi insultato per le sue 
enunciazioni considerate 
inammissibili... E poi venti an­
ni più tardi ricordo Berlinguer 
nello stesso grande teatro mo­

scovita parlare di pluralismo 
tra ì mormorii di disapprova­
zione, appena temperati dal 
senso di ospitalità.. 

Quindi tutte le lezioni sul­
l'Est sono state via via trat­
te... 

Ho nlevato prima che il corpo, 
diciamo cosi, delle elaborazio­
ni a cui siamo approdati ha 
una continuità che ci colloca 
agli antipodi del cosiddetto 
•socialismo reale». Il Pei con i 
suoi tratti originali, lo abbiamo 
detto nel penultimo congres­
so, si considera parte integran­
te della sinistra europea Que­
sto punto, al di là dei si e dei 
no, non può restare in ombra. 
Non hanno torto quei compa­
gni che lo sottolineano. Tutta­
via, io ntengo che il socialismo 
sia ancora vissuto nell'animo 
di molti nostri militanti come 
una presa del potere, certa­
mente da realizzare nella de­
mocrazia, per poi calare un 
•modello» nella società. Credo 
perciò che sia necessario radi­
care profondamente una visio­
ne diversa che abbia il senso 
della realtà che si muove, che 
sia aperta alle novità, una vi­
sione consapevole del valore 
del riformismo, del graduali­
smo per una forza di opposi­
zione democratica a questa 
società. Un riformismo che 
spinga verso una società in cui 
siano più forti gli elementi di 
giustizia, eguaglianza, solida­
rietà Vedi, se guardiamo al­
l'Europa nel suo complesso, i 
socialisti e i socialdemocratici 
hanno avuto momenti negativi 
e momenti di grande respiro. 
Hanno retto. Ma senza avere 
più quella spinta a una trasfor­
mazione in senso socialista. 
Non a caso in alcuni di questi 
partiti si è naperta da tempo 
una riflessione. 

fogno dice anche lui di non 
avere •risposte sistemiche», 
ma sostiene che bisogna 
mantenere l'-orlxzoirte del 
comunismo». Natta afferma: 
•Dobbiamo essere lotta di 
critica e .di contmddWone 
per far avanzare quel princi­
pi di liberazione che possia­
mo riassumere nella parola 
comunismo». Tu che cosa di­
ci? 

Faccio notare che abbiamo 
sempre parlato di trasforma­
zioni socialiste, di socialismo, 
non di comunismo, che sono 
due concetti diversi. Secondo 
Marx il comunismo è un mo­
dello di società dove si estin­
gue lo Stato... Lo stesso To­
gliatti, pur geloso della «nostra 
dottrina», parlava di società so­
cialista. Mi affare che questo 
uso - in un contesto teorico -
della parola «comunismo» sia 
qualcosa di nuovo. Non mi 
sembra possa riassumere la 
nostra visione - da tempo con­
solidata -del socialismo come 
processo di trasformazioni de­
mocratiche, politiche e sociali. 
Questo b dico a prescindere 
dalle discussioni sul nome del 
nostro partito. 

Sia tra gli oppositori che tra 
i sostenitori della costituen­
te per nna turava formazio­
ne politica c*è chi vede nella 

proposta di Occhetto un mo­
do per sfuggire al dilemma 
dei rapporti col Pst. Condivi­
di questa impressione? 

Vorrei rispondere in modo in­
diretto alla tua domanda Noie 
il Psi abbiamo le stesse origini. 
CI sono stati perìodi della no­
stra storia in cui ha prevalso un 
grande senso di unità. Ci sono 
stati invece penodi in cui la po­
lemica e il contrasto sono stati 
molto vivaci. Quello che attra­
versiamo è uno di questi. Che 
conclusioni ne traggo? Credo 
che questa stona, la loro e la 
nostra, abbia fortemente e re­
ciprocamente segnato le indi­
vidualità dei due partiti. Non lo 
si può dimenticare. Ciò in 
qualche modo condiziona la 
nostra volontà Devo dire che 
anche in momenti ih apparen­
za assai più propizi, quando si 
parlava di ramificazione - nel 
'45 e poi nel '65 - anche allora 
non ho mai ritenuto possibile 
l'unità organica. E a maggior 
ragione ora mantengo tale 
convinzione. Allo stesso tem­
po credo che per rilanciare il 
ruolo della sinistra nel suo 
complesso, e per ricreare una 
cultura comune da offrire al 
paese, bisogna cercare di 
creare un tessuto unitario che 
ci consenta di progredire, sia 
pure lentamente, verso obietti­
vi comuni. In altre parole pen­
so ad una autonomia dei parti­
ti, però nella prospettiva di in­
contri periodici o ogni qualvol­
ta se ne determini la necessità 
per concordare punti di azione 
comune. E costruire cosi le 
condizioni di una maggiore 
unita. Questo significa natural­
mente liberarsi dall'astio, dalla 
diffidenza che si sono accu­
mulati tra Pei e Psi. Un astio 
che impedisce di vedere gli 
spazi di un'azione politica 
concorde anche quando si 
aprono. 

Che cosa pensi della formu­
la deU'-unlta socialista» 
avanzata dal Psi? 

A differenza di alai non la per­
cepisco corne una minàccia... 
fton so tuttavia quali multati 
possa dare, considerato che è 
impensabile una sona di con­
fluenza. Ripeto, tutta la storia, 
tra convergenze e conflitti, ci 
ha segnato in modo diverso, ci 
ha fatto diversi- Una solida 
prospettiva unitaria deve parti­
re da questo dato di fatto, da 
una differenza che può diveni­
re feconda. 

Ora, a partire da questo Co­
mitato centrale, U partito si 
divide In correnti o, se vuol, 
In mozioni... Come gradkhl 
questo salto nella vha Inter­
na del Pel? 

Innanzi tutto non siamo anco­
ra alle correnti. Siamo al voto 
su mozioni che certo possono 
essere il punto dì partenza per 
la costituzione di conenti. Spe­
ro ancora che quest'ultimo ap­
prodo si possa evitare. Ma, nel­
l'ipotesi che sia inevitabile, mi 
auguro che prevalga lo spirito 
di cui parlavo all'inizio, che 
cioè nel confronto tra le diver­
se posizioni non si offuschi In 
tutti noi il senso unitario del 
partito e della sua responsabi­
lità nazionale. 

mmimmmm•—•— A Roma cinque ore di acceso dibattito tra comuniste e no: «Noi al congresso andremo così» 

E al Ce oggi arriva una lettera delle donne 
AI Comitato centrale delle mozioni" contrapposte 
ci sarà un documento unitario: è ia lettera, rivolta 
a tutte le iscritte al Pei, c h e II verrà «depositata» 
dalle d o n n e . Spiegherà c h e l e comuniste , divise 
nel giudizio sulla proposta di Occhetto, hanno una 
volontà comune: «Stare da donne» nel Congresso. 
In un albergo romano 5 ore di rovente dibattito sul 
Pei c o n l'opinione femminile. 

MARIA SIRENA PALIMI 

• • ROMA, DI regole, per que­
sto CohgroteO. ce ne saranno 
altre oltre quelle che verranno 
stabilite In questi giorni. Le 
donnea Wàtti, se ne danno di 
propria: non abbandonare la 
pratica della «relazione" fra di 
loro; -vivere le differenze co­
me una ricchezza»; conceder-
si «tempo per la ricerca, la* 
scoltO.„«lfconfronto», Livia Tur­
co ha annuncialo l'altra sera 
la pres tatone di questa let­
tera sottoscritta da donne de­
signale a far parte della «Com­
missione emancipazione e li­
berazione» del Ce, Platea, 
quella riunita dalle comuniste 
sull'interrogativo «Dove va il 

Pel?.: circa 200 intellettuali 
femministe, sindaca liste, gior­
naliste, parlamentari, esteme 
o iscritte. Oltre il passo -inter­
no» delle lettera-mozione, ha 
aggiunto Turco, c'è l'Intenzio­
ne di confrontarsi con le don­
ne che non sono comuniste. 
Sulle parole «forti e controver­
se; democrazja, libertà, socia­
lismo»; sul rapporto fra «le 
pratiche politiche delle donne 
e la forma-partito.. E con 
quelle dell'Est: che cosa sono, 
per to*o, liberta, democrazia? 
Per arrivate a questi «punti fer­
mi» è stato necessario un con­
fronto ribollente, seguito a 
quella settimana di fine no­

vembre quando, nel Ce, le 
donne constatarono che no, 
non c"era unanimismo, anche 
fra loro, sulid proposta di Oc­
chetto 

Intanto, ecco questo primo 
incontro fra interne ed ester­
ne Sul piatto, la domanda. 
«Dove va il Pei9". E si capisce 
che la discussione vada avan­
ti, martedì sera, fino oltre ru­
na. Non è, propno, un'assem­
blea accademica, perché il 
dialogo con le donne non co­
muniste è - ricorda Turco -
un impegno, una prassi, che 
ci si e date con la Carta. «E 
che, anche se fra molte con­
traddizioni, abbiamo cercato 
di adempiere». Vediamo alcu­
ni dei nodi della discussione. 
La proposta di Occhetto. 
Non sembra luogo in cui con­
tare i si e i no Un'«emozione 
positiva.: quella di Anna Rossi 
Dona che giudica che «l'alter­
nativa era una tenta anche se 
nobile morte del Pei; la poten­
zialità principale è non solo 
una difesa, ma un arricchi­
mento e un ripensamento del­
la democrazia. Questione-
chiave per le donne, che vo­
gliono la possibilità di cittadi­

nanze differenti». Laura Balbo 
spera che questa sia un «fase di 
secolanzzazione, laicità», po­
lemizzando con un articolo di 
Rossana Rossanda sul Manife­
sto aggiunge che «bisogna al­
lontanarsi dall'idea che esista 
di qua un sistema di potere 
contaminato e contaminante e 
altrove, di là, un luogo vero e 
buono cui arrivare»; e anche 
da «un comunismo facile, che 
ha favorito ^conformismo» Li­
dia Menapace: «O si va al supe­
ramento della forma-partito, o 
la proposta non m'appassio­
na, M'interessa che, oggi, ciò 
venga dai partiti della sinistra, 
quelli che hanno avuto la teo­
ria politica più forte. La "svol­
ta" mi interessa se trasversalità, 
senso de !leyvarie appartenen­
ze, non saranno nella nuova 
formazione letteratura mino­
re». r 
Il rapporto col Pel, Dice An­
na Rossi Dona che,, se -il fem­
minismo italiano degli anni 
Settanta nacque da donne che 
già avevano un'emancipazio­
ne politica», questi trascorsi, 
quest'appartenenza di rado 
sono stati oggetto comune di 

riflessione. Ora, in occasione 
di questo confronto, ecco che 
affiorano: I gruppi extra parla-
mentan. Il cattolicesimo post­
conciliare. E, sotto e dietro an­
cora, un rapporto col Pei che, 
nelle biografie diverse, rimbal­
za come «inevitabile». Ciascu­
na a suo modo. Franca Fossati, 
prima Gs. poi Movimento stu­
dentesco, poi Lotta continua è 
qui per annunciare un suo 
•pregiudizio anti comunista». 
«E vero, lutti noi che eravamo 
nei gruppi allora eravamo nel­
la cultura comunista. Oggi fac­
cio parte di quella categoria 
che intende per comunismo 
quello che si è realizzato Poi 
Pot. per esempio. Del comuni­
smo come sfondo, onzzonte. 
credo che debba essere que­
stione privata di chi vuole» 
Non sottoscrive che il Pei sia 
stato, comunque, garante del­
la democrazia, perché, per 
esempio, in giustizia -per esso 
jt garantismo resta un lusso» 
Annamaria Crispino, invece, è 
«una di quelle che si sentono 
comuniste da 20 anni. Però ho 
preso la prima tessera dopo il 
XVIII congresso. Nel '68 mi pa­
reva che di comunismo, nel 

Pei, ce ne tosse poco. Nel 77 
che di femminismo non ce ne 
fosse affatto. Mi sono iscritta 
quando le ' comuniste della 
Carta mi hanno indotto il desi­
derio d'avere una relazione 
con loro». Michi Staderinl si è 
iscritta in queste settimane. 
«Sono sempre stata comunista. 
Ma non ho mai avuto bisogno 
di ricevere identità da un parti­
to Per questo, forse, oggi sento 
il Pei cosi vicino». 
Dove Vanno le donne del 
Pel? È Alessandra Bocchetti 
che tramuta in questa l'altra 
domanda che era scritta sul 
cartoncino rosa dell'invito en­
trando nei cuore della questio­
ne- rapporto fra forma-partito 
e pratiche politiche delle don­
ne. «Da tempo la dirigenza del­
le donne comuniste sì è allon­
tanata dalla parte del movi­
mento cui io appartengo. Ho 
creduto nella Carta, nella pri­
ma parte in cui parla di un de­
siderio di soggettività autenti­
ca. Pero: dicevate che le co­
muniste volevano far inciam­
pare le istituzioni nella vita 
quotidiana delle donne, ma 
nessuno è mai inciampato*. E 

ancora; «Ripensare la polìtica: 
era l'ambizione più atta della 
Carta, ma è fallita. Eppure non 
c'è forma politica data in cui la 
donna non sia un'ospite, se 
non costrinse se stessa all'in­
venzione delle forme della sua 
presenza». Aggiunge; «Se oggi 
vi sì dice che le donne sono il 
soggetto fondante della nuova 
forza polìtica non accettate il 
complimento Guardate bene 
che cosa avete fondato. Mi 
permetto di dlrvelo perché sie­
te le uniche donne impegnate 
in un partito che mi hanno 
proposto davvero qualcosa, un 
"grande gioco* Per Rossi Do­
na- «Bisogna stare attente. Nei 
momenti caldi, la storia del 
movimento operaio lo inse­
gna, le donne tendono a a di­
menticarsi di se stesse». Sul 
«dopo*, ecco Letizia Paolozzi. 
«Non sono preoccupata di divi­
dermi con le altre donne. Mi 
chiedo invece; con chi mi uni­
rò? Ringrazio quelle che rico­
noscono che noi comuniste 
stiamo facendo un'esperienza 
faticosa. Per alcune drammati­
ca. Non credo di avere gran­
ché da scambiare con le don­
ne che mi dicono: era ora...». 

Solo tregua 
tra Altissimo 
e le opposizioni 
interne 

Psi: a gennaio 
assemblea 
sul Pei, a marzo 
conferenza 
programmatica 

Riunione-lampo (una ventina di minuti) dell'esecutivo so­
cialista ieri mattina in via del Corso. Festeggiata l'elezione 
di Carrara a sindaco di Roma, Bettino Craxi (nella foto) ha 
confermato che alla metà di gennaio l'Assemblea naziona­
le del Psi si riunirà per discutere della «questione comuni­
sta» e che a marzo il partito terrà una conferenza program­
matica Per i primi di gennaio è stato annunciato (ma con 
toni, in verità, nient'affatto minacciosi) un bilancio sui pri­
mi mesi di attività di governo Comunicati anche i dati del 
tesseramento 1989. Gli iscritti sono 646.170. 70.400 in più 
rispetto alt'83. 

Ai gruppi dell'opposizione 
interna Altissimo ha offerto 
ieri la creazione dì un uffi­
cio politico del quale fac­
ciano parte i leader dette di­
verse correnti e la responsa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bilità di alcuni settori di la* 
• ^ ^ ^ m ^ m m m m VQfQ -p iepKja | a nsposta di 
Biondi e Costa. Per il primo, anzi, l'offerta è insufficiente: 
bisogna che Altissimo ammetta - ha sostenuto Biondi -
che la linea dell'ultimo congresso (quella del polo laico) 
era sbagliata, e che si vada all'azzeramento del gruppo di­
rigente. Più possibilista Costa, che ha segnalato un miglio­
ramento del clima intemo Nella relazione politica che ha 
aperto i lavori della Direzione, Altissimo ha espresso un 
giudizio positivo sull'attività fin qui svolta dal governo. 

«Nessuno contesta al Pei di 
aver sostenuto un ruolo es-' 
senziale nella lotta antifa-1 

scista, nell'opposizione de-* 
mocratica o nella lotta al 
terrorismo" ma se il Pei in-, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tende salvare l'ispirazione 
^mm^^mi^m^^^m^mm democratica delle posizioni 
sostenute in passato, deve ora innestarle su un obiettivo^ 
nuovo e diverso rispetto a quello di un modello di società, 
comunista». È quanto ha affermato La Malfa, presentando,] 
ieri l'edizione '89 dell'Almanacco repubblicano. La Malfa 
si è augurato che «abbia pieno successo il tentativo dell* 
segreteria comunista di cambiare i tratti stessi che caratte­
rizzano e definiscono quel partito politico». i 

Il Comitato federale comu­
nista di Francoforte sul Me­
no si è concluso domenica 
dopo un dibattito nel corso* 
del quale hanno preso lai 
parola diciotto membri del? 

. l'organismo. Sono prevalsi l> 
mmmm""^Ì^Ì^MÌJM n o gyj c a m j j j 0 j e | nome;* 
molte le perplessità soprattutto sul progetto di una costi­
tuente. Due i si convinti, mentre altri due intervenuti hanno" 
criticato il metodo seguito ed espresso perplessità sui lem-'' 
pi del processo politico avviato. La maggioranza degli in-' 
tervenuti ha auspicato che il dibattito non assuma caratteri" 
di eccessiva conflittualità tra le diverse opinioni, affinché \P 
dibattito possa continuare libero e sereno. ! ^ 

La Malfa: «Spero 
nel successo 
della proposta 
di Occhetto» 

Dal Comitato 
federale pd 
di Francoforte 
no alia «svolta» 

Eletto a Massa 
sindaco pri 
coni voti 
di 4 ««dissidenti». 
comunisti" 

Con il voto di quattro consi­
glieri «dissidenti, de) Pel,-
Mauro PennacChìotU (Pri)'1 

è stato rieletto sindaco di] 
Massa. Ha ottenuto § £ W E 

13 delle' De', 3 del Pri, unq 
del Psdi, uno del MsTe* <WfcP 
Pei. Astenuti i cons ig l i è r i^ 

cialistj, mentre Sinistra indipendente e 6 comunisti hanno. 
votato scheda bianca. La vecchia giunta era composta dai 
Pei, De, Pri e Psdi ed era entrata in Crisi dopo il ritirortdei|a. 
delegazione comunista. 11 Pei, infatti, aveva, deciso là costó 
tuzione di una giunta di sinistra della quale [acesse parte, 
anche il Psi. . \ 

lotti: «Sciopero 
nei servizi 
e autonomie: 
leggi a gennaio» 

•Spero che entro gennaio la^ 
Camera possa approvare la, 
nuova regolamentazione^ 
degli scioperi nei servizi. 
pubblici e la riforma delle, 
autonomie locali». Lo ha* 
detto Nilde lotti ieri mattinai 
in occasione del tradizioni» 

le scambio d'auguri con 1 giornalisti (per la verità II presi-,, 
dente della Stampa parlamentare, Brovetlì, s'era dimentk 
cato di fare gli auguri al presidente della Camera, e glielo' 
ha fatto notare sorridendo la stessa lotti). Dalla lotti la soV» 
tolineatura, poi, di un fenomeno «che bisognerà esaminare-
e seguire con attenzione»: la diminuzione dell'attività legi-? 
stativa d'aula e il parallelo crescere dell'attività di controllo* 
sul governo. «Sotto certi aspetti - ha detto la lotti "~ un rie*' 
quitibrio può esser positivo». ' 

GREGORIO PANE 

Dirìgenti Cgil emiliani 

«Ora possibili aggregaziori 
sociali e politiche nuove» : 
1B BOLOGNA. -Riteniamo che 
la volontà espressa dal Comi-
lato centrale del Pei del 20 no* 
vembre costituisca un'occa-
sione per aprire in Italia un la-
voro di costruzione di inedite 
aggregazioni sociali e politi­
che in una nuova forza politi­
ca di sinistra». Comincia cosi 
una «lettera aperta, scritta da 
un gruppo di dirigenti sinda­
cali comunisti della Cgil emi­
liana. La .lettera* è nvolta a 
tutti e tre i sindacati e agli 
esponenti del mondo rfp'ìa 
cultura. Dieci i firmatari: il se­
gretario generate della Cgil 
emiliana Giuseppe Casadio; 
tre segretari regionali: Paolo 
Nerozzi. Roberta Bursi, Tizia­
no Rmaldlni; tre segretari di 
Camere del lavoro: il bologne­
se Duccio Campagnoli, il mo­
denese Lauro Setti e il reggia­
no Gianni Rmaldini; il segreta-
no della Fiom Francesco Gari-
baldo; il segretario della Fiom 
Francesco Rmaldini: il segre­
tario della Fiat Marino Grazi e 
il presidente dell'In» Loris Lu­
gli. 

I dieci sindacalisti propon­
gono un punto preciso di ri­

flessione: il rapporto tra, ìavoio 
e democrazia. «È nostra o(5ì-
nione - scrivono - che Hei 
paesi dell'Occidente capitali­
stico vi sia una messa" in di-
scussione, ailo stesso tempo, 
dei fondamenti della demo­
crazia rappresentativa e d|l 
legame sociale fondamentale, 
a partire dal lavoro. Compito 
precìpuo della sinistra è co­
struire una soluzione di que­
sta crisi lungo la direzione dì 
una democrazia radicale, re­
cuperando una prospetti* 
socialista». .Di che natura è ia 
crisi? - si chiedono i dieci - A 
noi pare che occorra conside­
rare il rapporto di vera e pro­
pria alienazione politica the 
si è determinato tra 1 cittadini 
e lo Stato di diritto». E la «pre­
tesa di mantenere separate* 
sfera del lavoro da quella <fel 
controllo e della pragettaztg-
ne e gravida, di conseguenze 
sociali e politiche.. * Z 

•E nòstro dovere - acglui). 
sono - creare nuove risposte 
luori da ogni dirigismo di % 
strette elite illuminale, sposa­
re I approccio culturale e pos­
tico dalla tutela alla valorizza. 
zlone del lavoro*. , M 
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POLITICA INTERNA 

Oggi il Comitato centrale sulle norme congressuali 
Passato alle agenzie un documento di contrari alla svolta 
discusso ieri a Botteghe Oscure ma definito 
una semplice bozza. Forse anche Cossutta presenta un testo 

Il Pei vara le regole 
Si decide la mozione del no 
Fgà chiede 

! di far votare 
; la sua Carta 
; al congresso 

• i ROMA. «Non è vero che ì 
giovani comunisti vogliano 
evitare di schierarsi nel dibat­
tito intemo al Pei. Siamo anzi 
schieratissimi- ma sui conte­
nuti*. Nella saletta stampa di 
Botteghe Oscure, Gianni Cu-

ì perlo riassume le questioni 
j centrali emerse nel Consiglio 
< federativo nazionale della Fg-

ci. Due giorni di confronto, 
' con oltre sessanta interventi, e 
* l'altra sera il voto conclusivo 
I sulta Carta programmatica iti-
i aerante, approvata con un so-
, lo voto contrario e 14 asten-
; sioni su circa 250 votanti. 

Quando parla di «schierarsi 
sui contenuti», Gianni Cuperlo 
è proprio alla Carta che vuole 
riferirsi* E, a una pnma lettura, 
non sembra davvero una (rase 
di comodo. Nel documento 
della Fgcl si avanzano infatti 
almeno un paio di proposte 
che non mancheranno di su­
scitare discussioni e polemi­
che nel partito: dall'indizione 
di un referendum abrogativo 
delle norme sulla punibilità 
dei tossicodipendenti (qualo­
ra, naturalmente, il testo go­
vernativo dovesse passare an­
che alfa Camera), alla richie­
sta di una fuoriuscita «ravvici­
nata* dell'Italia dalla Nato, e 
di un dimezzamento del bi­
làncio'della Difesa in sei anni, 

li documenta approvato 
dalla Fgci parte da un'ampia 
riflessione sulle questioni del­
la riforma della polìtica, del 
rinnovamento della sinistra e 
delta forma partito, per poi 
svilupparsi in quattro grandi fi­
loni: «disarmo oltre i blocchi-, 

! «solidarietà e nuova politica», 
| «per un consumo solidale» e 
i «democrazia e nuovo meridio­

nalismo».1 Per ognuno di que­
sti temi vengono indicati 
obiettivi e proposte concrete: 
oltre alle questioni già citate 
riguardanti la Nato (primo 
punto) e la droga (secondo 
punto), si fa riferimento, ad 
esempio, al blocco immediato 
del progetti di nuove autostra­
de e alla riconversione delle 
Industrie a rischio (come 
obiettivi specifici di una cam­
pagna diretta ad affermare l'u­
so razionale delle risorse), o 
alla costruzione di esperienze 
comuni di volontariato, in par­
ticolare nel Mezzogiorno. «È 
sulla politica delle scelte con­
crete - spiega Cuperlo - e del-

j le discriminanti forti che e 
[possibile qualificare il contri­

buto di idee e di proposte dei 
giovani comunisti al dicianno­
vesimo congresso del Pei». 

Insomma, nessun formale 
.sostegno a questa o quella 
•mozione congressuale, ma la 
Velia di un proprio terreno di 
Iniziativa proprio per rimarca­
re, anche In questa importan­
te fase della vita del Pei, l'au­
tonomia dei giovani comuni­
sti, Il che non vuol dire che 
nella Fgci il dibattito sulla pro­
posta di Occhetto sia conside­
rato tabù. Anzi numerosi in­
terventi nel Consiglio federati­
vo hanno affrontato il tema e 
si sono ovviamente registrati 

* consensi e dissensi. Del resto 
•- è stato rimarcato nella rela­
zione di Cuperlo - per la Fgci 
non si tratta né di fare da spet­

t o r i , né ritenere «estranea» la 
questione sollevata, ma di -af­
frontare nel merito una fase 
politica nuova, valutandone 

l'impatto, considerandone 1 ri­
schi e le potenzialità». 
h Un problema si pone piut-

, tosto anche a) contrario, ovve­
ro riuscire a far discutere (e 
possibilmente votare) il parti* 
to sulle proposte delta Fgci. 
Come? «Tutto dipenderà dalle 
regole - risponde Cuperlo - e 
dalle procedure che oggi do-
V̂rà varare il Comitato centra­
le. Naturalmente non rinunce­
remo a far presenti le nostre 
.esigenze e le nostre proposte, 
-rispettosi della reciproca auto­
nomìa». OPB. 

«Combattiamo la proposta perché rappresenta un ar­
retramento ideale e pratico...*. Dice cosi la mozione 
del «no, il cui testo («una traccia*, è stato rettificato) 
è passato nelle maglie della riservatezza prima del­
l'assemblea di ieri sera a Botteghe Oscure. Sì riaffer­
ma il «ruolo essenziale del Pei» e si propone una as­
semblea programmatica. Le mozioni oggi presentate 
al Ce che deciderà le regole del congresso. 

PIETRO SPATARO 

• ROMA. «Arretrata*, «vaga», 
«oscillante», «illusoria», «im­
provvida». Sono gli aggettivi 
usati dallo schieramento del 
no per criticare e respingere la 
proposta avanzata da Achille 
Occhetto. E ieri sera quelle 
parole sono certamente rie­
cheggiate nel salone del quin­
to piano di Botteghe Oscure 
dove si sono riuniti tutti quelli 
che si riconoscono nella mo­
zione che mette insieme Nat­
ta, Ingrao, Tortorella, Chiaren­
te e Angius. Il documento non 
è ancora «ufficiale» e ieri é sta­
to al centro di un piccolo gial­
lo. Custodito gelosamente dai 
dirigenti che si sono impegna­
ti nella sua stesura, in mattina­
ta é però riuscito a filtrare fino 
ai giornalisti. E questo ha 
spinto alcuni a rettificare. Pri­
ma Luciana Castellina e poi 
Gavino Angius hanno spiega­
to che si trattava di una «boz­
za», di un «testo preparatone)», 
di una «traccia», come «sarà 
del tutto evidente quando la 
mozione sarà ufficialmente 
depositata al Comitato centra­
le». Alla preparazione di que­
sto documento non è stato 
ammesso Armando Cossutta 
che, nonostante la sua richie­
sta, è rimasto fuori dallo 
schieramento unitario e che 
probabilmente presenterà un 
suo testo. «So benissimo che 
psistondv*diff©renze di posizio­
ni politichese storie umane tra 
i sostenitori del no - dice - . 
Purtroppo di fronte al pericolo 
di scioglimento del Pei consi­
dero che sia necessario e pos­
sibile giungere a una proposi­
zione comune nel rispetto 

della più limpida distinzione 
delle posizioni e col massimo 
di chiarezza». E ieri sera Cos­
sutta ha partecipalo all'assem­
blea del no. 

Ma cosa c'è dentro la trac­
cia di documento che nunisce 
gli oppositori di Occhetto 
tranne Cossutta? C'è intanto 
una cntica forte alla proposta 
di una fase costituente. Rite­
nuta non certo «troppo auda­
ce e rischiosa», ma un «arre­
tramento ideale e pratico». 
L'argomentazione che «lo 
scioglimento del Pei in una 
nuova formazione politica sa­
rebbe la condizione per uno 
sblocco del sistema politico» 
equivale a sostenere che «il si­
stema politico è bloccato per 
l'esistenza stessa del Pei». 
Questa, prosegue, è una «ac­
cusa indebita, ingenerosa e 
falsa contro i comunisti italia­
ni». E per di più un tentativo di 
omologare il Pei «al modo di 
far politica delle forze che fi­
nora sono state al governo». 

Qual è allora la strada indi­
cata per risolvere i problemi 
del Pei? La bozza ritiene che il 
congresso debba decidere «la 
riaffermazione del ruolo es­
senziale del Pei, la validità del 
suo nome*. Si propone quindi 
la convocazione di una «as­
semblea programmatica, 
ideale e politica* che defini­
sca un «programma fonda­
mentale del Pei» per arrivare a 
una «piattaforma comune alle 
forze di sinistra». E si chiede 
una conferenza organizzativa 
per «attuare quel ripensamen­
to delle strutture e della forma 
partito». Le difficoltà del Pei 

«non nascono dal suo nome, 
ma da una linea politica oscil­
lante, da una cultura arretrata 
e da una forma di organizza­
zione non più adeguata ai 
tempi*. E allora la lotta per lo 
sblocco del sistema politico 
può avere esito positivo solo 
se si pone l'obiettivo di com­
battere «l'offensiva neoconser­
vatrice». Per far questo però 
non serve una «frettolosa e im­
provvisata apertura di una fa­
se costituente» evitando di «af­
frontare seriamente il proble­
ma della politica socialista». Il 
Psi finora ha risposto «alle in­
novazioni del 18° congresso 
con l'accentuazione delia 
conflittualità e una più marca­
ta integrazione del pentaparti­
to». La mozione aggiunge che 
•se si ritiene che l'attuale Dire­
zione del Psi abbia avuto e 
abbia ragione allora è saggio 
riconoscerlo esplicitamente e 
sì vedranno i tempi, i modi e 
le possibilità non solo di al­
leanze politiche ma anche dì 
confluenze e fusioni». 

Quel che avviene all'Est 
rappresenta, per lo schiera­
mento del no, «una conferma 
dei giudizi» del. Pei. Pur tra ri­
tardi «non casuali» ma che ri­
flettevano «una insufficienza 
anche del nostro modo di 
concepire il socialismo e la 
transizione». E allora è neces­
saria, aggiungono! «Una nfles-
sione autocritica su cosa 
avrebbe dovuto produrre un 
nostro più coraggioso tentati­
vo di rifondazione se avviato 
in tempo*. Anche il rapporto 
con l'Internazionale socialista 
ha un «significato del tutto di­
verso se non rinunciamo a noi 
stessi» e se quindi il nostro di­
venta «uno stimolo a un rime­
scolamento di forze» oppure 
•pura e semplice accettazione 
di una egemonia». 

Tutto questo, secondo il do­
cumento, «rafforza l'esigenza 
di tenere viva l'autonomia e 
l'originalità del comunismo 
italiano e di rinnovarla con un 
eorso politico netto e chiaro». 
Riprendendo lo sforzo avviato 
al 18° congresso ora «brusca­
mente interrotto». Distogliere 

lo sguardo da «un orizzonte 
comunista» vorrebbe dire 
•precludersi la vera ricerca del 
nuovo». La mozione conclude 
chiedendo una informa seria 
della vita intema» che ne muti 
il «carattere pletorico e quindi 
assai spesso formale» evitando 
che a «comandare sia sempre 
la segreteria». 

Questo documento, nella 
versione uscita dal confronto 
di ieri sera, dovrebbe esser 
consegnato oggi al Comitato 
centrale. Insieme a quello a 
cui ha lavorato Achille Oc­
chetto e che propone appun­
to l'apertura di una fase costi­
tuente per la creazione di una 
nuova forza deìia sinistra. Co­
m'è strutturata la mozione del 
segretario? Su questo il riserbo 
è stato fitto. In una intervista a 
La Stampa Piero Fassino si è 
soffermato su due aspetti: la 
questione del nome e il rap­
porto con l'Intemazionale so­
cialista. Sulla prima il docu­
mento mbadirà che la questio­
ne che abbiamo posto non è 
un trasformistico cambiamen­
to del nome, ma la realizzazio­
ne della fase costituente di una 
nuova forza politica che quan­
do nascerà avrà naturalmente 
un proprio simbolo, un suo 
nome e sue regole di vita inter­
na». Sulla seconda, «si dirà che 
sono mature le condizioni per 
rendere organico il nostro rap­
porto con l'Intemazionale so­
cialista». 

Oggi il «parlamentino» co­
munista non discuterà di mo­
zioni. Il suo compito è varare le 
regole che governeranno il 
congresso straordinario e su 
cui ha lavorato un'apposita 
commissione raggiungendo 
l'unanimità sull'ipotesi finale. 
Si dovrebbe prevedere la «pari 
dignità» di tutti i documenti, la 
proporzionalità tra consensi 
raccolti sui documenti e nu­
mero di delegati, l'impossibili­
tà di emendare te mozioni e la 
facoltà di presentare docu­
menti di «accompagnamento* 
legati a un testo nazionale. Su 
questa ipotesi discuterà il Ce 
che alla fine sarà chiamato al 
voto. 

«Per motivi di salute», senza disimpegni nel confronto congressuale 

Tangheri annuncia: «Mi dimetto 
da capogruppo alla Camera» 
Renato Zangheri lascia la prestigiosa carica di presi­
dente del gruppo comunista della Camera. «Reali 
motivi di salute» all'orìgine della decisione annuncia­
ta improvvisamente ieri, da lui stesso, all'assemblea 
di fine anno dei deputati Pei. La questione della suc­
cessione andrà all'esame della Direzione cui compe­
te, a norma di statuto, proporre una candidatura alla 
presidenza da sottoporre al voto del gruppo. 

OIOROIO FRASCA POLARA 

«ROMA. La decisione è 
stata resa nota ieri mattina 
ne) bel me2zo de) tradizio­
nale, festoso incontro dei 
deputati comunisti per lo 
scambio degli auguri. Nel ri­
volgere un saluto all'assem­
blea, Renato Zangheri ha 
manifestato l'intenzione di 
lasciare l'incarico con il 
prossimo anno, pratica­
mente subito. Ed ha addot­
to «reali motivi di salute., 

precisando - a scanso di 
equivoci, sui quali tuttavia 
parecchi giornalisti hanno 
cominciato subito a ricama­
re - che ciò non inficia mi­
nimamente il suo deciso 
impegno a sostenere la pro­
posta politica di Occhetto 
«nell'impegnativo dibattito 
che ci coinvolge e ci appas-
siona tutti*. 

La questione della suc­
cessione, anche se è virtual­

mente già posta, non pre­
senta carattere di estrema 
urgenza. Intanto perché la 
sospensione dei lavori par­
lamentari per le ferie di fine 
anno sarà stavolta piuttosto 
lunga (sino a metà gen­
naio, perché prima si terrà il 
congresso dell'Msi); e poi 
perché comunque altri tre 
compagni sono nell'ufficio 
di presidenza del gruppo: il 
vicepresidente vicario Giulio 
Quercini, e i vicepresidenti 
Giorgio Macciotta e Luciano 
Violante. 

In ogni caso la questione 
dovrà essere esaminata dal­
la Direzione del partito: lo 
statuto prescrive che sia ap­
punto la direzione a desi­
gnare i presidenti dei gruppi 
parlamentari, e che la pro­
posta sia poi sottoposta al 
voto (segreto, negli ultimi 

tempi) del gruppo interes­
sato. 

In base a questa proce­
dura Renato Zangheri era 
stato eletto per la prima vol­
ta presidente del gruppo 
nell'86, dopo il 17° Congres­
so del partito: e riconferma­
to all'inizio di questa deci­
ma legislatura e ancora nel­
l'agosto scorso, al prescritto 
rinnovo biennale degli inca­
richi parlamentari. Zangheri 
é alla Camera dall'83, ed ha 
espresso ieri l'intenzione di 
conservare l'incarico di de­
putato. Prima è stato sinda­
co di Bologna, dal 70 
all'83. In Direzione dal 79 , 
è stato anche membro della 
segreteria del partito dall'83 
all'86. Autore di numerosi 
saggi, Zangheri è ordinario 
di Storia dell'economia al­
l'Università di Bologna. 

H Pcf accusa, il Pei ribatte 
••ROMA. Marchais non sop­
porta che il Pei organizzi i 
propri militanti italiani in 
Francia, allontanandoli di fat­
to dalla tradizionale ma ana­
cronistica affiliazione al Pcf, e 
men che meno tollera che 
esponenti di Botteghe Oscure 
intrattengano rapporti politici 
con i cosiddetti «reconstruc-
teurs», ovvero i comunisti fran­
cesi che dissentono dalla li­
nea «ortodossa» dei partito. 
Dopo i pnmi nervosismi mani­
festati nel luglio scorso, ora la 
segreteria del comitato centra­
le del Pcf, con una pota pub­
blicata daW'Umanitè, apre una 
polemica violentissima «L'ap­
pello ai comunisti di origine 

italiana a lasciare I ranghi del 
loro partito, il Pcf, per raggiun­
gere quelli di un'organizzazio­
ne cosiddetta autonoma è un 
atto profondamente contrario 
alla morale comunista», affer­
ma il vertice comunista fran­
cese, che dichiara di avere «la 
convinzione profonda che i 
suoi aderenti di origine italia­
na che vivono e lavorano in 
Francia non accetteranno di 
lasciare il loro partito comuni­
sta... per aderire a un partito 
di cui non si sa che cosa sarà 
in futuro e le cui scelte com­
petono alla vita politica italia­
na». Il Pcf eleva inoltre una 
«protesta indignata» perchè 
nei giorni scorsi ha partecipa­

to a una iniziativa dei cosid­
detti «reconstructeurs» anche 
un esponente del Pei, il quale 
«non solamente ha apportato 
il suo sostegno a questi pochi 
comunisti francesi in lotta 
contro il loro partito ma ha le­
gittimato la creazione di orga­
nizzazioni del Pei m Francia». 
Cosi facendo, il Pei si sarebbe 
reso responsabile di «un'ag­
gressione aperta contro i co­
munisti francesi*. 

«Il Pei - replica Flavio Zano-
nato, responsabile emigrazio­
ne-immigrazione di Bottege 
Oscure - respinge fermamen­
te l'attacco gratuito» del Pcf, e 
rivendica «il diritto a parteci­
pare a qualsiasi dibattito, da 

chiunque organizzato». Nel 
caso specifico, spiega Zano-
nato, si trattava di un incontro 
a) quale era presente, tra j 
altri, anche un rappresentante 
dei Pcf, «e questo rende anco­
ra più assurdo l'attacco». Il Pei 
inoltre «rivendica con grande 
forza il dintto di organizzare 
anche in Francia i cittadini ita­
liani emigrati» e fa osservare 
che «sarebbe ben strano» se 
respingesse le richieste di 
iscnziom dei cittadini italiani 
«o, peggio, li costringesse ad 
iscriversi al Pcf, partito dal 
quale, non da oggi purtroppo, 
ci separano profonde diversità 
di vedute ideali e politiche su 
questioni essenziali». 

FILIBUSTIERA 
l'Unità 
Giovedì 
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Diecimila giovani di tutte le facoltà 
sono scesi in piazza ieri a Palermo 
contro il disegno di legge che prevede 
forme di privatizzazione dell'università 

Slogan contro il ministro e Nicolosi 
«Con il panettone, continua roccupazione» 
Atenei «invasi» ormai da due settimane 
«L'Ora» cede una pagina agli studenti 

«Diritto allo studio, no a Ruberti» 
Lasciateli passare, sono i nostri figli, i «ragazzi 
dell'85» un po' cresciuti, capitati in un'università 
che scoppia. E gridano in diecimila in corteo, an­
che con girotondi e tarantelle, a Palermo, le ragio­
ni di una protesta che vede da 2 settimane quasi 
tutte le facoltà occupate. Diritto allo studio, libertà 
contro la privatizzazione. Annunciano: «A Natale 
còl panettone, continueremo l'occupazione». 

OAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILK 

••PALERMO. Questa è la 
cronaca del corteo più com­
plicato da raccontare. Alia' fi­
ne saranno oltre diecimila a 
raggiungere di corsa lo storico 
palazzo Steri, dove ha sede il 
rettorato, in piazza Marina, 
scandendo «In-ti-fa-da» e re­
clamando con un sit-in, balli e 
girotondi, le dimissioni del 
vertice dell'ateneo che deca­
de e scoppia: «Non c'è spazio 
all'università, l'amministrazio­
ne la pagherà». L'avvio, tre ore 
prima; da un luogo emblema­
tico, tra I "giardini» del Parco 
d'Orleans, al limitare nord 
della cittadella' universitaria, 
dove svettano le modernissi­
me sagome degli edifici dei 
nuovi dipartimenti scientifici; 
decine di miliardi mangiati 
dalle ditte appaltatrici, per 
non consegnare i plessi, «in 
costruzione" da quindici anni. 
Una sostò accanto ad una ru­
spa che lentissimamente tra­
scina . mattoni. Poi lo striscio­
ne multicolore «Prendiamoci 
l'università- ha preso la testa 

di un corteo festoso e combat­
tivo, vario e singolarmente or­
dinato e «composto- come ap­
pare questo «movimento» che 
è partito in punta di piedi da 
una ventina di giorni dalle fa­
coltà di Palermo e che già an­
nuncia di voler guardare 
avanti e- proseguire: «A Natale 
còl panettone, continueremo 
l'occupazione». 

Il movimento contiene varie 
anime, non esprime (perora) 
leader di spicco, e dopo aver 
rivelato una certa tendenza a 
chiudersi a riccio ha comin­
ciato ad aprire le sue assem­
blee ad «estranei». Uno di essi, 
il direttore de LVra, Tito Cor­
tese, l'altro giorno ha cosi po­
tuto annunciare che il giorna­
le cede agli studenti una sua 
pagina, da autogestire. Convi­
vono rivendicazioni concrete 
e uria suggestiva ansia di li­
bertà/E lo striscione di Lettere 
(la facoltà con l'anima più 
«creativa») ieri reclamava: «I 
nostri sogni, le nostre tensioni, 
non hanno bisogno di spon-

Studenti univcrsltan palermitani in corteo nel centro di Pa'ermn 

sorizzazìohi». «Occupare gli 
spazi, liberare te coscienze», 
riecheggiava Scienze politi­
che, facoltà nata quest'anno 
con tremila iscritti abiette da 
far ridere ed un sólo gabinet­
to. Il filo rosso sono una serie 
di obiettivi di taglio pragmati­
co e a volte niìmito che na­
scono dall'estremo degrado 
delle strutture, è dalle condi­
zioni di particolare sfascio di 
un grande ateneo meridionale 
come quello palermitano: su 
un suggestivo bandierone «fir­
mato- da Architettura la scrìtta 

«II vento del Sud»: un albero 
d'olivo piegato da una tempe­
sta ed itti grande sole rosso. 
Un volantino dell'assemblea 
d'ateneo elencava: «Un rilan­
cio . strutturale e gestionale 
dell'università; l'apertura di bi­
blioteche e sale di lettura se­
rali», e poi: «più democrazia, 
no allo smantellamento dello 
Stato sociale, una cultura libe­
ra per uomini liberi, un tìtolo 
di studio che abbia un'effetti­
va validità culturale, l'universi­
tà come centro dì cultura viva, 
pariteticità rappresentativa, di­

ritto allo studio garantito a tut­
ti, l'utilizzazione degli obietto­
ri di coscienza all'interno del­
l'ateneo, pari diritti,agli stu­
denti stranieri*. 

Abbandonati i •dipartimen­
ti-fantasma*, da un sentiero di 
campagna sono usciti in città 
scegliendo come prima tappa 
il quartiere Montegrappa, altro 
luogo emblematico dì vita stu­
dentesca e di diritto alio stu­
dio confiscato: qui a decine, 
in poche stanze, i fuori sede 
sborsano affitti da rapina, e 
cosi si è scandito e sì è scritto 

sui muri con lo spray. «Padro­
ni fetenti, case agli studenti», 
mentre la gente socchiudeva 
le persiane. Ad un tratto fischi 
ed urla lancinanti: il faccione 
impassibile dì Andreotti cam­
peggiava da un grande mani­
festo del Wwf, accanto ad una 
generica citazione ambientali' 
sta di chissà quale discorso 
dell'eterno presidente. Ci si ar­
rampica li in cima. E dalla 
bomboletta blu esce la scritta: 
•Capò della mafia*. 

Ma il segno è quello di una 
simpatica, aggressiva fantasia: 
c'è un gruppo, in mezzo al 
serpentone di folla che ormai 
si snoda per le strade del cen­
tro, che non la smette di salta­
re per una frenetica tarantella: 
«Chi non salta - cantano - è 
amico di Ruberti». Il ministro 
per la Ricerca è per l'Universi­
tà è il bersaglio della maggior 
parte degli slogan, a proposito 
del disegno di legge a sua fir­
ma che prevede forme di pri­
vatizzazione degli atenei II 
«Senato accademico» ha dato 
ragione I altro giorno a questa 
contestazione studentesca, 
denunciando il rischio di un 
declino per le università I 
ontane dai luoghi di attività 
delle grandi industrie li giova­
ni sottolineano i pencoli di 
«asservimento* delle attività di 
ricerca ad interessi privati «Li­
bera nccrca, libera espressio­
ne, contro la legge di privatiz­
zazione», «Ruberti Ruberti, so­
no incazzato, l'università non 

è un mercato». 
Passando accanto alla Re­

gione il coro grida un insulto 
bruciante: «Mafiosi». E, rivolto 
at presidente della Regione: 
«Nicolosi, confermato, degli 
studenti ti sei dimenticato». Il 
capo de del governo regiona­
le, nello svolgere l'altra sera la 
dichiarazione programmatica 
della nuova giunta Dc-Psì, 
malgrado la rivolta degli stu­
dènti nòirlia dedicato una pa­
rola al diritto allo studio. E 
proprio mentre il corteo dila­
ga nella grande piazza anti­
stante il Palazzo dei Norman­
ni, sede dell'Assemblea sicilia­
na, il deputato regionale co­
munista Alfredo Galasso sta 
contestando in aula una simi­
le impostazione. Si riprende: 
«Lo studio è un diritto, non va 
privatizzato», i giovani gridano 
verso i Palazzi che hanno pa­
cificamente assediato la loro 
volontà di «vivere in una so­
cietà di diritti, anziché in uan 
società dei favori» come scn-
ve LVra nell editoriale del nu­
mero che già sventola nelle 
edicole, con le notine di un 
mondo che ribolle, la Roma 
ma. Panama E le facoltà che 
gli studenti ora tornano ad oc­
cupare sono «monadi» con le 
f<nestre aperte si nparte coi 
seminan autogestiti uno ò sul­
la percstroika, un altro su eti­
ca e politica. Questa sera per 
fare il punto ci si numsce ad 
Ingegnena Nell'aula magna 
Pardon nell aula «Tian An 
Men» 

Proteste all'intesa segreta 
tra ministro Màttarella e Cei «0\ 

Al Meridione il 40 per cento dei finanziamenti 

Università, dal governo 
2.400 miliardi per l'edilizia 
«Autonomia non vuote dire disinteresse dello Sta­
ro)». HjninlstrodeirUniversità sostiene la sua tesi a 
suon d '̂rrjlIEardj. Per la precisione 2.400: a tanto 
ammonta 11 finaftziamento a favore dell'edilizia 
universitaria per il triennio '90-'92. Di questa cifra 
1.200 miliardi sono destinati agli atenei del Mezzo­
giorno. Fra i progetti la realizzazione della secon­
da università a Napoli. 

HROMA «Autonomia del­
l'università non vuole dire pri­
vatizzazione, né tantomeno 
penalizzazione degli atenei 
meridionali». Questa la rispo­
sta che Ruberti ha lanciato da 
Roma agli studenti in rivolta a 
Palermo. Il ministro si 6 cosi 
espresso nel corso di una 
conferenza slampa in cui ha 
presentato le nuove iniziative 
a favore dell'edilizia universi-
tana li pacchetto di interventi 
prevede uno stanziamento di 
circa 2 400 miliardi da spen­
dere nel triennio "90/'92. Di 
questi il 40 per cento sarà de­
stinato al Mezzogiorno. I fi­
nanziamenti graveranno per 
1 650 miliardi sui fondi del mi­
nistero dell'Università, per 300 
miliardi su quelli del Bilancio. 
per 450 miliardi su quelli del 
ministero del Mezzogiorno. 

Una pnma fase, già operati­
va in seguito alla delibera del 

Cipe, prevede il finanziamen­
to di tutti ì progetti che hanno 
ottenuto il parere favorevole e 
sono immediatamente esegui­
bili per essi ci sono 970 mi­
liardi a disposizione, di cui 
445 per il Sud e 525 per il 
Centro-nord. Nella seconda 
fase verranno messi a disposi­
zione gli altri 650 miliardi, più 
altri 755. Il Cipe ha anche de­
stinato oltre 85 miliardi at fi­
nanziamento di progetti per lo 
sviluppo di cenni dr ricerca. 

Dopo aver snocciolato mi­
liardo su miliardo, il ministro 
Ruberti con evidente soddisfa­
zione ha affermato come que­
sta sia «la migliore risposta a 
coloro che protestano e si di­
cono preoccupati perché il di­
segno di legge sull'autonomia 
universitana prefigura un di­
simpegno da parte dello Sta­
to. Ciò nonostante confermo 
la mia disponibilità a miglio-

Antonio Ruberti 

rare quel disegno di lègge 
qualora ci sia qualcuno che 
mi avanzi delle proposte». «La 
contestazione degli studenti di 
Palermo • ha detto ancora Ru­
berti - rappresenta per 'me 
una amarezza. In due anni e 
mezzo ho preso molte Iniziati­
ve in favore delle università 
del Mezzogiorno». 

Nel corso della conferenza 
stampa Ruberti ha anche anti­

cipata alcuni progetti che il 
^4u*>dicasJen ha intenzione di 

mettere in cantiere «NclTam-
' Jiito, del^plaoo triennale che 

•catterà dal "90 - ha detto il 
ministro • ho proposto di af­
frontare la situazione patolo­
gica di affollamento degli ate 
nei di Rome, Napoli e Milan 
Nel capoluogo campano, jd 
esempio, c'è l'intenzion di 
aprire una seconda ur versi­
t i . 

Questi "gli atenei per i quali 
* prevista la pnma fase di fi-
nanzamentr Ancona (29 mi­
liardi), Genova (23), Padova 
(34). Parma (76), Pavia 
(42). Perugia (26), Pisa 
(40), Roma «La Sapienza* 
(37), Roma «Tor Vergata-
(79), Trento (15), Trieste 
(19), Udine (40), Politecnico 
di Tonno (19), Istituto *G 
Ferraris» di Tonno (40), Bari 
(64), Caglian (65), Chieti 
(64). L'Aquila (41), Lecce 

: (77), Messina (44). Palermo 
(18), Reggio Calabria (67). 1 
fnanziamenti approvati per 
centri di ricerca riguardano: il 
centro scientifico •Esav» di Pa­
dova (15 miliardi), l'area di 
ricerca del Cnr di Pisa (25 mi­
liardi), l'istituto superiore for­
mazione enceirche sui mate­
riali speciali di Temi (28 mi­
liardi), l'istituto trentino di 
cultura di Trento (19 miliar­
di). 

•"™"———" Senato, approvata legge precari 

Nella scuola entreranno 
con il «doppio canale» 
Ir scuola è stata ieri al centro dei lavori delSen^to. 
I. aula ha de/inittyamente convertito in legge «1 deere-
j sugli insegnantiprecari, già votato alla Camera e 

giunto alla sua terza edizione. Il doppio canale dì re­
clutamento vale anche per i docenti dei conservatori 
e delle accademie. La commissione Pubblica istru­
zione ha continuato l'esame della riforma delta scuo­
la elementare, che la De contìnua a boicottare. 

NEDO CANKTTI 

• ROMA. Precari II decre­
to attiva, per il reclutamento 
dei docenti, insieme al tradi­
zionale concorso per titoli ed 
esami, uh secondo canale, in 
cui la selezione avviene sulla 
base della valutazione dèi soli 
titoli. I due modelli sono colle­
gati funzionalmente, in quan­
to (requisiti per l'ammissione 
al concorso persoli titoli sono 
rappresentati dal superamen­
to delle prove di un preceden­
te concorso tradizionale o di 
esami di abilitazione. li dop­
pio canale vale anche per 1 
docenti o gli assistenti, dei 
conservatori e delie accade­
mie: Vengono, inoltre, neon* 
dotti a livello provinciale ì ruo­
li degli insegnanti della secon­
daria superiore, finora a di­
mensione nazionale e unifica­
ti i ruoli degli ispettori tecnici. 
Nel motivare il voto contrariò 
del comunisti, Franco Longo 
ha, in particolare; critteato il 
ruolo unico degti ispettori, il 

riconoscimento per gli stessi 
del molo di dingenti e la man­
cata concessione dell'incre­
mento dì punteggio per il ser­
vizio effettuato anche per l'in­
segnamento Ssvtflto in classi e 
materie diverse da quelle per 
le quali si concorre «Il doppio 
canale - per Longo - è diven­
tato un omnibus Sul quale è 
stata imbarcata molta merce 
di-contrabbando. Gli obiettivi 
enunciati - riassorbimento dei 
precari e nconoscimento del 
valore dell'esperienza didatti­
ca - vengono tn gran parte 
contraddetti dai meccanismi 
della legge». 

Dementali È proseguito, 
in seduta notturna alla com­
missione Pi di Palazzo Mada­
ma e per tutta Ja giornata dì ie­
ri, l'esame detesto di riforma 
della Camera. Il dato che 
emerge dal lungo, spesso 
aspro dibatitto - secondo Au-
reliana Alberici, ministro om­
bra del Pei - è quello che già si 

Su Ustica nuovi particolari 
«I nastri dell'incidente 
registrati a Marsala 
si potevano manipolare» 
•IROMA I nastn dell'inci­
dente aereo di Ustica, nella 
fattispecie quelli del radar se­
miautomatico di Marsala, sia 
pure in linea del tutto teorica, 
erano «manipolabili» sia pure 
attraverso complessi interventi 
tecnici e comunque non con 
facilità. Sarebbero occorsi 
tempo (circa un mese per un 
intervento di immissione di 
nuovi dati, molto meno se si 
fosse voluto cancellare la trac­
cia di un solo aereo, correlan­
do però i dati rimasti nel na 
stro) e, inoltre specialisti e si­
stemi tecnici adeguati E que­
sto uno dei dati più rilevanti 
delle due audizioni dei re­
sponsabili dei centro adde­
stramento di Borgo Piave (La­
tina) che si sono svolle ieri 
pomerìggio davanti alta com­
missione parlamentare Stragi 
e terrorismo che Indaga ormai 
da alcuni mesi sull'Incidente 

al Dc-9 Itavia del 1980 
li gen Giuseppe Gullotta e 

il magg Salvatore Di Natale 
hanno entrambi affermato 
che teoricamente coi nastri 
magnetici si poteva far tutto. 
Di Natale ha fornito anche 
l'altro elemento importante 
della giornata di lavoro della 
commissione, il sistema Nad-
gè, che operava a Marsala, fa­
ceva scattare una «spia rossa» 
sul monitor qualora una trac­
cia «scadesse» fino ad una so­
glia minima e ciò anche in 
mancanza di un vero e pro­
prio segnale dì ritorno da par­
te del velivolo In pratica l'al­
larme segnalava che una si­
tuazione «virtuale» secondo I 
dati del sistema non aveva più 
riscontro nella presenza di se­
gnali radar. Il limite minimo di 
attivazione della «spia rossa* 
era «qualità 2» del segnale 

per i netó vî cani 
Oltre due milioni di persone vivono in Italia in zone 
esposte a rischio vulcanico. Per l'elevata densità del­
la popolazione e per il carattere esplosivo delle eru­
zioni, sono in maggior pericolo gli abitanti del Napo­
letano (Vesuvio e Campi Flegrel) e, subordinata­
mente, dell'isola di Vulcano e dèjle Jiojie. ÀI conve­
gno scientifico annuale del Gruppo nazionale di vul­
canologia si fa il punto sulle prospettive di lavoro. 

MIRCLLA ACCONCIAMO» 

••IROMA, Come stanno i 
nostri vulcani? La domanda è 
d'obbligo al convegno sctèn-
tifico-annuale del Gruppo na­
zionale di vulcanologia del 
Cnr. Ma gli addetti ai lavori 
pongono giustamente l'ac­
cento sul mezzi, gli studi, le 
possibilità di tastare il polso a 
vulcani, grandi e piccoli, che 
abbondano nel nostro paese. 
Il professor Franco Batteri, 
che di questo gruppo è il re­
sponsabile, aveva già prean-
nunciato (e il nostro giornale 

ne ha dato noliiia sia pure in 
breve) l'elaborazione di un 
progetto che. grazie ad una 
rete automàtica di sensori. 
pud prevedere le eruzioni dei 
vulcahrsiciiianL 

•Il costo di questo progetto 
- ha tenuto a ribadire ieri il 
professor Barberi - • » di 26 
miliardi e mezM. Quanto un 
chilometro di autostrada». Ma 
per la scienza e per la Prote­
zione civile I cordoni della 
borsa, nel riostro paese, sono 
molto tirati. In tutti questi ulti­

mi anni per la ricerca vulca­
nologica, che fi molto cre­
sciuta, sono stati stanziati, in 
tutto, 19 miliardi. Ci si affida, 
in gran parte, al-sacrificio e 
alla volontà dei ricercatori, 
costretti spesso a dedicare il 
loro tempo alla raccolta dei 
dati, sottraendolo all'elabora­
zione degli stessi. U,n esem­
pio latto da Barberi vale per 
lutti. -Se,,mentre eravamo 
sull'Etna * controllare la re­
cente eruzione, si fosse per 
caso realizzata un'altra emer­
genza, non avremmo avuto la 
possibilità e le forze per ac­
correre. Cosi come, se l'e­
mergenza sull'Etna tosse du­
rata ancora a lungo ci avreb­
be messo in serie diflicolta-. 
' Alla penuria^di fondi - «an­
che per noi bisognerà vedere 
che cosa è reperibile nella 
'pattumiera* della Finanzia­
ria» ha detto Barberi - si ag­
giungono le lentezze del .Cnr 
(con qualche eccezione): 

per ottenere delle strumenta­
zioni ci-vogliono anche due 
anni. Staccarsi dal Gire chie­
dere che il grappo vulcanolo­
gico sia affidato all'Istituto 
nazionale di geofisica? Anche 
questoistituto.alqualesi;èri- . 
conosciuta Una.dotazione di 
10 miliardi, è stato finanziato, 
fino a poco tempo fa, in ma­
niera risibile: t i milioni. 

E di soldi riparlato anche 
il ministro della Protezione ci­
vile Lattanzio. .Per finanziare 
il progetto vulcani di Sicilia 
abbiamo chiesto un contribu­
to alla Regione. Credo che 
questa.sia interessata al.pro­
gramma. Attendo una rispo­
sta. Se fosse negativa sarebbe 
necessario un provvedimento 
legislativo per assicurare il fi­
nanziamento. I 200 miliardi 
del fondo della Protezione ci­
vile, infatti, permettono al mi­
nistero soltanto di assicurare 
la gestione del sistema di sor­
veglianza, ma'non la cosini-

Ora di religione: 
smentita 
del ministero 

$ev*densiato nei giorni scorsi: 
un continuo tentativo della Oc 
e, qualche volta, anche del go­
verno, di peggiorare ri testo 
Nelle ultime sedute, ciò si e ve­
rificato per gli artìcoli sul nu­
mero degli alunni perdesse e 
sul cosiddetto «tempo scolasti­
ca» Il primo problema è stato 
risolto, peri comuni al di sopra 
dei 15mila abitanti, con un 
marchingegno che prevede un 
tetto medio di 22 alunni per 
classe tra tutte le scuole del co­
mune (20 se in presenta di 
handicappali), che non si ca­
pisce bene come potrà essere 
realizzato, data là sua quasi 
certa impraticabilità 

Per l'orano, mentre i comu* 
nisii proponevano 10 ore setti* 
manali di tempo scuota (il te­
sto della Camera stabiliva una 
flessibilità di 27 e 30 da portare 
a 30 con l'introduzione della 
Dngua straniera), la De ha pro­
posto un ritorno secco nel 1 ci­
clo alle 24 ore e solo al matti­
no Alla fine è passato un 
emendamento del governo 
falsamente di mediazione nel 
pnmo ctcto 27 ore, nel secon­
do flessibilità tra le 27 e le 30 
Incertezza, inoltre, su chi do­
vrà erogare Ì servizi di trasporto 
e di mensa. Sembra si voglia 
«trasferirli» agli Enti locali, che 
già hanno i loro guai con le fi-, 
nanze tagliate. Il risultato può 
essere: niente servizi e. dì con­
seguenza, scuola solo al matti­
no. 

M ROMA. «Nessun ambiente 
né autorevole né non autore­
vole del ministero della Pub­
blica istruzione può aver data 
per definitiva un'intesa che 
ancora non lo è, È persino su­
perfluo ricordare che prima 
della definizione dell'Intesa il 
governo porterà a conoscenza 
del Parlamento . suoi orienta­
menti». Così è scritto in un co­
municato dell'ufficio stampa 
del ministero della Pubblica 
istruzione circa le voci sull'ac­
cordo raggiunto tra il ministro 
Sergio Màttarella e il cardinale 
Ugo Potetti sull'ora di religio­
ne nelle scuole pubbliche. 

«Sull'ora di religione non 
esiste ancora nessuna decisio­
ne o accordo» ha dichiarato 
Savino Melillo, sottosegretario 
alta Pubblica istruzione. «La 
terapia intensiva di ore di reli­
gione nelle scuole materne, 
ipotizzata in occasione delle 
grandi festività cattoliche, 
continua il deputato liberale, 
mi pare infatti una soluzione 
poco praticabile in quanto de­
stinata a legare ta scuola a 
procedure e consuetudini che 
riguardano il mondo ecclesia­
stico e la cura dello spinto, 
più che l'educazione, I istru­
zione e la formazione dei ra­
gazzi» 

Intanto, sulla nuova Intesa 
segreta, il Coordinamento na­
zionale dei gemton democra­
tici fa sapere che «lidea di 
concentrare nella scuola ma-
tema 1 insegnamento della re­
ligione cattolica solo in alcuni 

periodi dell'anno coincidenti 
con le festività religiose «appa­
re francamente incredibile . È 
altresì grave che non'si sui 
colta l'occasione cH Interveni­
re nella scuola elementare per 
sanare le situazioni di disagio 
e di discriminazione che il 
Cgd ha più volte denunciato. 
Il Cgd, ribadendo che gli inse­
gnanti di materie facoltative 
non debbono far parte del 
consiglio di classe per non 
creare ulteriori disparità net 
confronti degli allievi, giudica 
la soluzione escogitata per gli 
insegnanti di religione cattoli­
ca non solo lesiva della loro 
stessa dignità, ma in contrasto 
con gli attuali orientamenti 
pedagogici, perché attribuisce' 
al voto e non alla valutazione 
complessiva della personalità 
degli alunni il momento fon­
dante del giudizio. Comun­
que, il Cgd si augura che il 
Parlamento faccia prevalere 
l'Interesse di tutti i scolari e 
studenti, modificando radical­
mente l'accordo*. 

Per il segretario generale 
del sindacato scuola della 
Cisl, Lia Ghisam, il ministro è 
comunque impegnato a riferi­
re in Parlamento sui termini 
del nuovo accordo sgombran­
do, in quella sede, ogni ambi­
guità ed interpretazione forza­
ta o strumentale Democrazia 
proletana ha espresso (erma 
opposizione al nuovo «pastic­
ciaccio» che si profila sull'ora 
di religione con gli accordi se­
greti fra il ministro Mattare,,* e 
laCei 

zìone». Ma non esiste solo 
l'Etna, che può produrre dan­
ni ingenti, ma solo raramente 
è pericoloso per le persone. 
C'è, sul nostro suolo, un altro 
gigante per fortuna sonnolen­
to, ma che è bene tenere sot­
to controllo. È il Vesuvio,sul-
le cui pendici abitano in qua­
si mezzo milione. Che cosa 
fare in questo caso, oltre a te­
nere il vulcano sotto cohtrol-
lo? Per il professor Giuseppe 
Lùorigo, responsabile dell'Os­
servatorio vesuviano, si pone 
un problema di cultura, cioè 
conoscenza del pericolo ed 
educazione, cominciando 
dalle scuole. In questo ambi­
to rientrano le esercitazioni 
della Protezione civile, tanto 
criticate da certa stampa. E 
necessario scegliere bene" le 
zone dove farle, questo si, ma 
sulla sua utilità non ci sono 
dubbi perché l'unica forma di 
difesa è la tempestiva. eva­
cuazione delle popolazioni 
dalle zone minacciate. 

COMUNE 
DI PIEVE EMANUELE 

Anito 
H. emoACO «rame NOTO 

eh* l'Amministrazione comunale Intandt esperire una «cita­
zione privala par I appalto d*> 1* «tralcio del lavori porli supe­
ramento dalla barriera architettoniche, opere HiHUtalejejOefl 
mutuo essunto con la Direzione Generale deoH IrritturU cu errivi. 
danza ImponoO^ lavori a h a » d ' a p p e t t o : C I ^ t e T j l V 
La licitazione tare «fremiate con II melato di cui alla l e t t i * e) 
art 1 eeuecesslvoart.adeiia legge23.73 n, U t i l i Irretitene 
U che I t t t r t e n o c M e o ^ di essere InvHrt elle llcttutoima»-
no tenui) e presentare al Comune Ufficio TtrinwnU PP, erklu-
etvamente a meno, apposita domanda in carta de oollòilrrM-
te dal proprio legale rappresentante, alfegendo tbtbeorwdei* 
I Iscrizione all'Albo costruttori alla categoria i pei un Impone 
adeguato oltre ad una dichiarazione attestante H numeradel 
dipendenti e l'ammontare del lavori eseguiti nell'anno I M I , 
entro e non oltre 10 giorni dalla data d> pubblleeaione del pre­
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombertls-
La richieste di invito non è vincolante per lrAmr«nietra»lone 
comunale 
Pieve Emanuele, 20 dicembre 1989 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL « N O M O 

AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 

Avviso di gara di appallo 
a licitazione privata 

1 ) AoaoMo m KM a abati siìiilaefc 
Impatti protltrto di LtXHXOOO 000. 
Trattasi della fornitura. In un unico lotta Osi s e g ^ o^t l ta tMi * 
tubi di ghisa sferoidale cementati Intemamerruiirnuriitlrjlrjlurttq^». 
pMo>: 

mi 600 tubi rjtanv mm. M -
irrl2500 . . . M 
mi 8000 . . . 100 
ml.8000 . . . 150 
Iti 7000 . . . 200 
mL 500 . . . 250 

2) Acnlste a tntwMrll ivreueoo per UMBselBB^eMTata. 
Trattasi dalla tornitura per lòtti separati dei seguenti mate*» 

lotto A) •Importo presunto m L 33 000 000 
Collari antifuga di ghisa sferoidale nei diametri cotonai 
tra mm. 60 e mm. 200 

LottoB)-lmportopresuntodlLt2000000 .. -, 
Giunti Gibautt di ghia sferoidale nei oantatri mmorejftra 
mm. 250 e mm. 900. 

3 ) t * | a r t M t * « U I * Ì | t t ^ 
. ep-elele. 

Importo a base d'appalto: L 200.000 ODO 
La parhscrpaztona atta gara è limitata alle Imprese in possesso defl-
scriitone all'Albo Nazionale dei Costruttori a h categorl 2 par t»Hm-
r*mo adeguato a Quello (M'appalto. , 

4 ) l * ^ e o « i t n L l a T e r l 4 l l i 

Importo a base d'appalto: L 200.000 000. 
La partecipazione alla gaia è limitata alle Impresi In possesso <MV 
scrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori ala categoria 10 a) per in 
Importo adeguato a quello dell'appalta 

5) Aree n eratttliiee ee|H Impteatl di eteésiteae. IWirjEeati a 

Impòrto a base d'appalta' L 200.000.000. 
U partedpaziorii alta gara è M a t a alla Imprese in possesso dati-
scrizione all'Albo Nazionale del Costruttori alla categoria 2 pei un im­
porto adeguato a Quello dell'appalto. ; , 
L'aggkidicazlom dèaetorniture indicate ai puntJ1)e2)ven»ettettu». 
ta secondo l'art. 89, lettera t>) del R D. 23.51924 n. 827, 
L'aggiudicazione dei lavori indicati al punti 3), 4) • 5) verrà etletHra-
ta secondo l'art.1, lettera a) cela legge 2.2.1973 n. 14. 
Le richieste di invito aW gare, redatte In carta legale • corredale del­
la dichiarazione di essere in possesso dei requisiti laddove nettati, 
devono essere presentate, per ogni singola gaia, alla Direzione 4HA. 
rènda, Corso XI Febbraio ti 14 • Torino, entra 20 atomi data dit tai 
pubblicazione del presente avviso sul bollettino trinciale otto Regio­
ne Piemonte. 
la richiesta di Invito non vincola l'Azienda. 
IL DIRETTORE GENERALE H. PRESIDENTI 

lag. Qtoala Merle Mi i loteYJpi 
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IN ITALIA 

tato Andreotti 

Sanatoria per gli immigrati 
Via libera da palazzo Chigi 
#ìà sull'intera materia 
Maggioranza ancora divisa 
,' " " " FABIOINWINKL 

M ROMA. La sanatoria per i 
lavoratori immigrati in Italia 

( « ra varata domani dal Consi-
• gito dei ministri. Il prowedi-

riwnto - probabilmente un 
decreto legge - includerà le 
disposizioni sull'asilo politico 

' (con Ht superamento della n-
«erva geogralica) e le norme 

• d'ingresso e soggiorno. Il dise­
gnò tji legge destinato a rego 

* «r* l'intera materia sarà ripre-
1 v> Inesame a gennaio. 

Queste le decisioni della 
riunione interministeriale «voi-

: tasi (eri sera a palazzo Chigi. Il 
rihvio del disegno di legge è 
Uria conferma delle diversità 
d'impostazione all'interno 

• della maggioranza di governo, 
ribadite anche da prese di po­
sizione delle ultime ore. 

f * La riunione di ieri è durata 
'' meno dì due ore. Assente An-
i dreotti, (rattenuta alla Came­

ra; vi (tanno partecipato una 
decina di ministri, con II vice­
presidente Martelli e il sottose­
gretario a)la presidenza Cristo-
tari. A) termine. Martelli ha 

| tornito una versione ottimisti-
cade, lavori, insistendo sul si­
gnificato di un provvedimento 

' m . varili1* cancellare norme 
di;pubb|ica sicurezza risalenti 

.atJMI. L'ingresso e il sog­
giorno non saranno più rimes-

•si'«1tadiscre7tonatitS (ipgU uf-
0 periferici di polizia: *.„' 
i Ma l'arrivo di nuovi immi-

•> grati In Italia dovrà tener con­
to di una «programmazione 

tdel flussi - son sempre parole 
4$ M«^lli-che sarà determi­

nata in seguito con atti ammi­
nistrativi e decreti delegati. | 
criteri di fondo che determine­
ranno i Russi saranno essen­
zialmente le esigenze del no­
tilo mercato del lavoro, le ca­
pacità di accoglienza del no-
S-q sistema sodate, ì rapporti 

laterali Con gli Stati di prove­
nienza, Bisognerà inoltre rife­
rirsi ad una legislazione co­
munitaria che oggi non esiste, 
rria Che deve essere adottata». 

F)n qui il vicepresidente del 
Consiglio. Prima di lui, il mini­
stro del Lavoro Donat Cattin 
(iNon mi hanno fustigato», ha 
detto ironicamente all'uscita 
dalla riunione, riferendosi alle 
polemiche di questi giorni sul­

le sue iniziative), ha messo in 
evidenza le difficoltà che per­
mangono Nonostante mesi di 
lavori preparatori, mancano 
ancora elementi conoscitivi di 
base, a cominciare dal nume­
ro di extracomunitari presenti 
sul nostro territorio. «In assen­
za di ciò - conclude il mini­
stro - non ha senso parlare di 
numero programmato*. 

Per parte sua il sottosegreta­
rio Cnstofon ha riconosciuto 
che sulle linee di principio 
sull'intera materia permango­
no dissensi tra le componenti 
delia maggioranza. E, quindi, 
non si va oltre il provvedimen­
to d'urgenza sulla sanatoria: 
tutta la normativa di carattere 
generale rimbalza all'anno 
1990. 

Proprio ieri la commissione 
Affan costituzionali della Ca­
mera aveva sollecitato, in un 
documento approvato a con­
clusione di un'indagine cono­
scitiva, la definizione di criteri 
certi, evitando l'introduzione 
meccanica del •numero chiu­
so» o di un'altra sanatoria. La 
commissione di Montecitorio 
sottolinea le esigenze reali de­
gli immigrati: dall'utìlizzo del 
servizio sanitario nazionale al 
diritto all'istruzionei dal rico­
noscimento dei titoli di studio 
alla "regolamentazione del la­
voro dipendente. 

Nelle stesse ore la direzione 
del PI! richiamava l'urgenza di 
un alleggerimento della pres­
sione del flusso migratorio. 
Secondo ì liberali l'immigrato, 
al momento del suo ingresso 
in Italia, dovrebbe dichiarare 
i) tipo di lavoro ricercato: en­
tro otto mesi, «pena l'espulsio­
ne», dovrebbe dare la dimo­
strazione dell'avvenuto insen-
mento lavorativo. Pronuncia­
menti in senso restrittivo ven­
gono anche dai repubblicani 
e da esponenti socialdemo­
cratici. 

1 deputati della De hanno 
invece presentato una propo­
sta dì legge imperniata su una 
•politica di accoglienza». La 
proposta prevede la riapertura 
per sei mesi dei termini della 
sanatoria, a cui far seguire l'i­
scrizione nelle liste di colloca­
mento. 

Governo battuto due volte Andreotti contro le assenze 
Sì al decreto, ma passano Dura lettera a 6 ministri 
emendamenti che riducono che hanno disertato 
i tetti della carcerazione i voti della Finanziaria 

La Camera allunga i tempi 
della custodia cautelare 
Il governo è andato due volte in minoranza ieri alla 
Camera su emendamenti al decreto che allunga i ter­
mini dì carcerazione preventiva. Importantissima una 
delle norme approvate: it limite massimo di custodia 
cautelare che doveva essere di 20 anni è abbassato a 
dieci. Col voto segreto maggioranza subito in difficol­
tà. E Andreotti scrìve una lettera durissima ai ministri 
assenti durante il voto della Finanziaria... 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA. Sei mesi. Formal­
mente l'allungamento det 
tempi di carcerazione preven­
tiva per i reati più gravi è di sei 
mesi, ma in base a una serie 
di norme accessorie (come la 
sterilizzazione delle proroghe 
per ogni fase del processo e il 
•non computo* dei tempi oc­
correnti per il dibattimento e 
)a deliberazione in camera di 
consiglio) il decreto converti­
to len in legge in prima lettura 
con 266 voti a favore e 169 
contrari, doveva far arrivare 
questo limile a due terzi della 
pena massima prevista. Dun­
que nel caso dell'ergastolo o 
di pene a 30 anni, l'imputato 
nschiava di restare in carcere 
in attesa di una sentenza defi­
nitiva fino a ventanni. La pe­
na preventiva più lunga, come 

abbiamo detto, è stata abbas­
sata a dieci anni. La proposta 
del governo - hanno sottoli­
neato in aula i deputati comu­
nisti Anna Finocchiaro, Bruno 
Fracchia, Enzo Ciconte e Al­
berto Sinatra - era assurda, la 
soluzione più dura che si sa­
rebbe mai registrata net nostri 
ordinamenti processuali. 
Neanche la legge Cossiga na­
ta sull'onda del fenomeno ter­
roristico arrivava a tanto. 

Vediamole nel dettaglio 
queste novità introdotte dal 
decreto. I termini di carcera­
zione cautelare tra il primo 
grado e l'appèllo -* ha spiega­
to la Finocchiaro - è aumen­
tato di sei mesi (da un anno e 
mezzo a d w anni) per i reati 
più gravi che prevedono pene 

da 20 anni in poi o da 15 anni 
in su, se è contestata l'aggra­
vante delle finalità di terrori­
smo. Complessivamente la 
custodia cautelare passa da 6 
anni a 6 anni e mezzo, ma co­
me abbiamo visto, in base alle 
deroghe accennate all'inizio si 
può giungere anche a 10, 

Non e affatto vero - h'a ag­
giunto Fracchia - che viene 
fatto tutto II possibile perche i 
processi a mafiosi si celebrino 
nei termini e con adeguati 
strumenti per i giudici, Il caso 
della scarcerazione per decor­
renza dei termini era previsto 
dal vecchio codice oltreché 
dal nuovo. E il nuovo codice 
consente di rafforzare le misu­
re di controllo e sorveglianza 
degli imputati usciti per que­
sto motivo. Gli arresti domici­
liari e il soggiorno obbligato 
possono perfino risultare mi­
gliori di certi soggiorni ospe­
dalieri concessi a mafiosi ma­
gari usciti dall'Ucciardone. 

Entrambi gli emendamenti 
approvati portano la firma del 
radicate Emilio Vesce. Il pri­
mo (195 sle 193 no), contrari 
il governo e la maggioranza, 
abbassava di sei mesi (da 4 
anni a 3 anni e 3 mesi) la car­
cerazione in una determinata 
fase dei processo. Il socialista 

Labriola ha protestato con il 
presidente di turno, Aldo 
Aniasi, anch'egli socialista, 
perché il radicale Mellini ave­
va illustrato un altro emenda­
mento invece di quello votato 
ingenerando ~ sono parole di 
Labriola - un grossolano equi­
voco dell'aula. Se è vero che 
vi siete sbagliati - ha replicato 
Mellini - avete un modo per 
riparare: votare anche gli altri 
emendamenti. Dopo mezz'o­
ra l'altra capitolazione per il 
governo sull'emendamento 
più importante che limita la 
detenzione preventiva a un 
terzo della pena massima 
(appunto dieci anni invece 
dei 20 previsti dal governo). 

Appena messi da parte i vo­
ti palesi, dunque, la maggio­
ranza ha subito due sconfitte. 
Molti i vuoti tra i banchi del 
pentapartito: e proprio per se­
gnalare l'inammissibilità di as­
senze ingiustificate Andreotti 
ha inviato una lettera a 6 mi­
nistri e 17 sottosegretari non 
presenti ai voti di Finanziaria 
e Bilancio nella quale li richia­
ma bruscamente. In una riu­
nione del Consiglio dei mini­
stri di qualche settimana fa, 
tra l'altro, Andreotti aveva già 
segnalato il problema delle 
assenze in aula di membri del 

governo sostenendo che 
avrebbero potuto indurlo ad 
atteggiamenti conseguenti: fi­
no alla valutazione se non sia 
meglio avere nel governo un 
certo numero di ministri non 
parlamentari. «Quanto è acca­
duto a Montecitorio in occa­
sione del dibattito sulla legge 
finanziaria sarebbe inconcepi­
bile se purtroppo non fosse 
avvenuto - scrive Andreotti 
nella lettera -. Nonostante fos­
se stato richiamato in più for­
me a tutti l'obbligo di presen­
za ed io slesso avessi annulla­
to ogni impegno estraneo, al 
volo finale non hanno parteci­
pato ben 6 ministri e 17 sotto­
segretari... Se dovesse riperter-
si un episodio del genere non 
esiterei un attimo a trarne le 
conclusioni ovvie, Devo anche 
aggiungere - continua An­
dreotti - che le due camere 
mostrano crescente inquietu­
dine sia per te frequenti diser­
zioni dei rappresentanti del 
governo dalle riunioni dell'au­
la e delle commissioni, sia per 
i ritardi nel riscontro delle in­
terrogazioni a risposta scritta. 
Vorrei che nessuno dimenti­
casse la centralità costituzio­
nale del Parlamento dal quale 
il governo trae la propria inve­
stitura politica». 

È successo a S. Bartolomeo della Beverara alla periferia di Bologna 

Adesca in chiesa bimba di 10 anni 
si finge prete e tenta di stupraria 
Si è spacciato per un prete é l'ha spinta nel bagno del­
la chiesa. Solo il tempismo' dèi parroco, quello vero; 
ha impedito che una bambina di 10 anni venisse stu­
prata in sagrestia. E accaduto l'altro pomeriggio nella 
parrocchia di S. Bartolomeo della Beverara, una zona 
periferica tra le più popolari di Bologna. L'aggressore è 
un tossicodipendente di 33 anni, ubriaco, alle spalle 
una carriera di furti ma non di violenza. - * 

DALLA NOSTRA REO AZIONE . 
STIFANIAVICIMTINI 

ajaj BOLOGNA Don Nildo Pi-
reni ancora non ci crede. So­
no 13 anni, metà del suo sa­
cerdozio, che è parroco di S. 
Bartolomeo della Beverara, 
una zona che ama e difende 
senza mezzi termini. Di situa­
zioni tristi e squallide ne ha vi­
ste tante, ma questa lo lascia 
senza parole. Era il pomerig­
gio di martedì. Stava confes­
sando i ragazzini di alcune 
classi, quarta e quinta, venuti 
da una vicina scuola elemen­
tare. Una piccola cerimonia, 

alcuni doni per festeggiare in­
sieme il Natale prossimo. 

«Mancava poco alle 18 -
racconta -Wattora ho preso a 
parlare ai bambini tutti insie­
me. È stato cosTche ho notato 
quell'uomo gironzolare tra i 
banchi. Ho pensato che fosse 
un parente. - specialmente 
quando l'ho visto alzarsi e 
uscire con una bambina per 
mano. "Potevano aspettare", 
ho detto forte» "ancora cinque 
minuti e avevamo finito". "Ma 
è un prete", mi hanno rispo­

sto alcune bambine, "voleva 
confessare anche noi Non ci 

.siamo andate perche gli puz­
zava l'alito"». 1 

La piccola MB. invece, IO 
anni, non si è insospettita. Ha 
seguito docilmente l'uomo 
che la conduceva fuori dalla 
chiesa attraverso un'uscita po­
steriore. Solo quando ha capi­
to che si dirigeva verso il ba­
gno della sacrestia ha comin­
ciato a resistere, a puntare i 
piedi. Ma a ben poco e servi­
to. Il giovane. Angelo Bianchi, 
33 anni, l'ha presa di peso e 
chiusa con lui nella toilette, 
cercando di baciarla. 

Poi le ha tappato la bocca 
con una mano per impedirle 
di gridare, come la bambina 
ha raccontato in seguito, 
mentre con l'altra si aggrap­
pava ai pantaloni della tuta da 
ginnastica che M.B. aveva ad­
dosso, per calarglieli. Lo stes­
so voleva fare con i propri cal­
zoni, ma l'arrivo del sacresta­

no ha interrotto ogni cosa, 
chiudendo a chiave l'aggres-

,'soie nei servìzi e "mettendo in* 
salvò la piccola; t)oh Nildo «-' 
infatti • l'aveva mandato alla 
ricerca dei due, insieme ai ca­
techisti, appena capita la si­
tuazione. 

«Ho chiamato la polizia an­
cora prima che li trovassero -
spiega il parroco -: temevo 
che fossero andati via in au­
to». Gli agenti, arrivali sul po­
sto, hanno preso in consegna 
il Bianchi, che ora è in arresto 
per atti di libidine violenta. La 
bambina se l'è cavata con un 
enorme spavento, ma bastava 
che le ricerche si protraessero 
ancora qualche minuto.per­
ché la conclusione fosse ben 
diversa. Il medico che l'ha vi­
sita non le avrebbe riscontrato 
alcun segno di violenza. Con­
tinuerà comunque a essere te­
nuta sotto osservazione e - se 
sarà il caso - seguita da una 
psicologa. 

Angelo Bianchi e un tossi­
codipendente noto ìli servizi' 

.. òi recupero, con uh passato di * 
• furti. Abita insieme il padre e 

a uri fratello in una zona pa­
recchio lontana dalla Bevera­
ra - per altro teatro di alcuni 
stupri e aggressioni proprio 
l'estate scorsa -, ma ugual­
mente *problematica«. la Cire­
naica. 

Da qualche tempo frequen­
tava la piccola mensa che la 
parrocchia di S. Bartolomeo 
aveva aperto per accogliere 
poveri e anziani soli. Oltre alla 
solita cerchia, c'erano stati 
nuovi arrivi dagli altri centri di 
assistenza del Vicariato. Mar­
tedì si era presentato troppo 
presto per mangiare egli ave­
vano detto di andare a lare un 
giro, di tornare più tardi. Inve­
ce lui si è infilato -in chiesa. 
Ubriaco, a quanto sembra. 
•Che era un ladruncolo si sa­
peva - commentano alla 
mensa - ma cose del genere 
non ne aveva mai fatte». 

Informazione anti-Aids del ministero Sanità 

Opuscolo di raccomandazioni 
per i viaggiatori all'estero 
Ai posti dì polizia di frontiera negli aereoporti e scali 
marittimi, sui banconi di Alitalia e Tirrenia, gli italiani 
in viaggio per l'estero troveranno da oggi degli opu­
scoli di informazione sull'Aids. La campagna di «rac­
comandazioni per t viaggiatori- è stata illustrata dal 
ministro della Sanità De Lorenzo. I dati aggiornati 
sulla diffusione di Aids in Italia. Sempre in aumento 
la percentuale del contagio tra i tossicodipendenti. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Ai posti di polizìa 
degli aeroporti e porti, sui 
banconi dell'Aiitalia e Tirre­
nia* gli italiani in viaggio verso 
l'estero troveranno un opu­
scolo.con le informazioni es­
senziali sull'Aids. L'iniziativa 
del ministero della Sanità an­
nunciata dal ministro De Lo­
renzo partirà da c u i a Roma, 
Milano, Genova, Torino, Ve­
nezia. Verona, Napoli, Brindisi 
e Palermo, e si estenderà in 
seguito «tutte te città. Si tratta 

'di ^formazioni essenziali, pri­
ve di terrorismo, in modo «che 
siano accettabili da chi sta 
partendo per le vacanze», ha 
spiegato De Lorenzo. Il vade­
mecum (in italiano ed ingle­
se} è diviso in sei punti: ricor-

i che -l'Aids è una malattia 
«, a tutt'oggi incurabile»; 
il virus si trasmette «esclu­

sivamente attraverso rapporti 
sessuali e il sangue o prodotti 
di sangue contaminati»; che «il 
comportamento sessuale più 
sicuro è avere un solo partner 
che non sia contagiato» e nel 
caso di rapporti con scono­
sciuti sì ricorda che il profilat­
tico, correttamente usato, 
•rappresenta un mezzo effica­
ce di prevenzione», nessun ri­
schio di contagio in normali 
contatti sociali, di lavoro, di 
coabitazione («assolti* ali­
menti, acqua, piscine, gabi­
netti, zanzare e altri insetti, la­
crime e sudore); chi si amma­
la deve evitare, se possibile, 
trasfusioni di sangue e rifiuta­
re inizioni con siringhe che 
non siano monouso, chiedere 
medicinali che possono esse­
re presi per via orale e «se ne­
cessario consultare la sede di­

plomatica del proprio paese»; 
infine, per chi di ritomo dai 
viaggio teme, «in seguito a 
rapporti sessuali non sicuri», 
di aver contratto l'infezione, 
l'invito è di recarsi dal proprio 
medico curante. , 

Nel '90 inoltre, ha annun­
ciato il ministro, verranno spe­
si 191 miliardi (non previsti 
riel fondo sanitano) per la 
prevenzione e la lotta all'Aids. 
Verranno potenziati i labora-
ton di analibi (10 miliardi); 
controlli sul sangue (10 mi­
liardi); nei servizi per l'assi­
stenza ai tossicodipendenti si 
assumeranno 500 persone 
(20 miliardi); ospedalizzazio­
ne a domicilio e in case allog­
gio (20 miliardi): graduale 
adeguamento degli organici 
nei reparti ospedalieri di ma­
lattìe infettive (80 miliardi); 
contributo alle associazioni di 
volontariato (9 miliardi); cor­
si di formazione per gli opera­
tori (8 miliardi); 35 miliardi 
verranno spesi per i corsi di 
aggiornamento e di formazio­
ne per il personale che opera 
nei reparti ospedalien di ma­
lattie infettive, retribuendoli 
cosi con 4miUoni l'anno a 
persona. Verranno inoltre po­
tenziati i servizi multizonali 
per le malattie a prevalente 
trasmissione sessuale che, co­

me ha nlevato recentemente 
l'Istituto superiore di sanità. 
sono in netto e preoccupante 
aumento. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono inoltre stati resi 
noti i dati aggiornati al 18 di­
cembre di quest'anno dei casi 
di Aids: dalt'82 sono stati 
S 202, con una mortalità del 
47,9%. In continuo e netto au­
mento i casi di Aids tra i tossi­
codipendenti (neli'89 sono il 
65,9%) mentre diminuisce tra 
gli omosessuali (14,1%), gli 
emofiliaci (1,4%) e i politra-
sfusi (1,2%). In questi ultimi 
due casi i contagi risalgono a 
prima dell'86, quando sono 
iniziati i controlli su sague ed 
emoderivati. In aumento an­
che il contagio tra gli eteroes-
suali, che nelì'89 sono arrivati 
all'8,8%. Dall'82 ad oggi si trat­
ta di 352 persone colpite, 202 
maschi (54,3,%) e 161 donne 
(45,7%). La maggior parte di 
loro ha dichiarato di aver un 
partner tossicodipendente o 
sieropositivo (nelle donne si 
tratta del 91% dei casi, negli 
uomini il 54%). Negli uomini 
sale invece nettamente la per­
centuale di coloro che dichia­
rano che il contagio è avvenu­
to per «rapportr mercenari» 
(31,86%), o in zone endemi­
che (17,16%). 

^ ^ ^ ^ ~ — Nuovo intervento dell'Alta Corte 

Il convivente «solo» 
non può essere sfrattato 

MARCO MANDO 

• 1 ROMA La Corte costitu­
zionale è tornata sulla delica­
ta materia delle famiglie di fat­
to. Un intervento significativo, 
soprattutto in questo periodo: 
proprio sabato scorso il Papa 
ha ribadito la sua contrarietà 
all'equiparazione, sul piano 
legislativo, delle unioni di fat­
to alla famiglia fondata sul 
matnmonio. Secondo Giovan­
ni Paolo II il potere civile, 
quando non privilegia il nu­
cleo familiare tradizionale, 
«favorisce la dissoluzione dei 
costumi»; inoltre, a suo avviso, 
•le unioni di fatto... non com­
portano alcuna assunzione di 
responsabilità". Ieri la Corte 
costituzionale ha ribadito con 
una sentenza il proprio rico­
noscimento delle «famiglie 
senza matrimonio». Lo ha Tat­
to giudicando incostituzionale 
l'articolo 18 della legge della 
Regione Piemonte 64/1984 
(disciplina delle assegnazioni 
degli alloggi di edilizia resi­
denziale pubblica), -nella 
parte in cui non prevede la 
cessazione di una stabile con­
vivenza come causa di suc­
cessione nella assegnazione 
ovvero come presupposto del­
la voltura delle convenzioni a 

favore del Convivente affidata­
rio della prole*1. 

La questione era giunta alla 
Consulta in seguito a un giudi­
zio di opposizione al decreto 
con cui il sindaco aveva ordi­
nalo a un cittadino torinese di 
lasciare un appartamento «oc­
cupato abusivamente». Il pre­
tore aveva rilevato che la don­
na, cui l'alloggio era stato as­
segnato, aveva abbandonato 
la casa, nel quale era rimasto, 
il suo ex-convìvente more 
uxorio assieme al figlio natu­
rale di tale unione, Cosicché il 
magistrato aveva sollevato 
questione dì legittimità costi­
tuzionale della legge 64 (di­
sciplina delle assegnazioni 
degli alloggi di edilizia resi­
denziale pubblica) nella parte 
in cui consente di «ereditare» 
l'assegnazione dell'apparta­
mento nelle sole ipotesi di se­
parazione, scioglimento o 
cessazione degli effetti civili 
del matrimonio. Norme quindi 
che, in analoghe circostanze, 
•condannano» ad essere but­
tati fuori di casa i membri di 
una famiglia di fatto. Secondo 
il pretore, quella legge «non 
tutela la posizione del convi­

vente more uxono» in partico­
lare quando vi siano figli natu­
rali affidatigli dal tribunale dei 
minorenni. 

I giudici costituzionali han­
no accolto, in linea di massi­
ma, quelle osservazioni. Nella 
sentenza si possono leggere 
alcuni passi significativi: «Il 
dovere collettivo di impedire 
che singole persone, e a mag­
gior ragione se, inserite in un 
nucleo familiare, come quello 
rappresentato dal genitore af­
fidatario del figlio minore, re­
stino prive di abitazione è tan­
to più cogente quando si rap­
porta ad un ente esponenzia­
le della collettività, quale il 
Comune, nella specifica com­
petenza dell'assegnazione di 
alloggi in regime di edilizia re­
sidenziale pubblica»; «Il diritto 
umano a non perdere il tetto 
sotto cui si è protratta la con­
vivenza è dunque rafforzato 
dal munusa provvedere all'in­
teresse morale e matenale 
della prole generata mediante 
la conservazione della com­
pagine domestica nella stabili­
tà della dimora». Un dintto 
dunque che deve essere ga­
rantito anche a chi fa, o face­
va, parte di una (amiglia di fat­
to. 

Radiotelefoni 
illegali su camion 
Cantini 
condannato 
a due mesi 
Il pretore penale di Cagliari Massimo Poddighe ha condan­
nato a due mesi di arresto Raul Gardini (nella foto), i cogna­
ti Arturo e Alessandro Ferruzzi, Giorgio Pesenti e altri diri­
genti del gruppo industriale per aver installato, senza rinno­
vare l'autorizzazione ministeriale, 200 radiotelefoni su altret­
tanti camion delta «Calcestruzzi spa», 92 stazioni fisse e sette 
ponti radio che permettevano di mantenere i collegamenti 
in tutta Italia. Gli imputati, ria i quali i consiglieri d'ammini­
strazione della «Calcestruzzi», sono stati condannati anche 
al pagamento di un'ammenda di un milione dì lire. Contro 
la sentenza P slato presentato appello. 

Arancia meccanica a Chieti: 
tre rapinatori armati di pisto­
le e di un fucile a canne 
mozzate, volto coperto, han­
no aggredito e sequestrato 
per un'ora una famiglia a 
Roccamohtepiano, 25 km 
da! capoluogo. I tre malvi­
venti si sono introdotti in ca-

Imbavagliano 
una famiglia 
perrubare 
gioielli 

sa della gioielliera Silvia Pasquale di 25 anni, che stava allat­
tando un bambino di 4 mesi, minacciandola di morte: quin-
di hanno legato e imbavagliato il manto, Alessio Donatucci 
di 28 anni, commerciante, il padre della donna Antonio di 
50 anni e la madie, Elsa Capone di 45 anni. Dopo aver rovi­
stato ovunque, hanno portato via valori per 120 milioni circa 
e sono fuggici a bordo di una .Fiat Panda., inteicettata due , 
volte dai carabinieri di Chieti subito dopo l'allarme dato da 
Alessio Donatucci, liberatosi dai legacci. L'auto e stata inse­
guita inutilmente, ci sono state sparatorie lungo la superstra­
da Chieti-Guardiagrele (senza feriti), e alla (ine i tre banditi 
se la sono data a gambe. L'intera refurtiva e stata recupera-

Supplemento-libri 
Protesta del Cdr 
dell'Unità 
di Milano 

il Comitato di redazione del­
l' Unità di Milano, che nono­
stante esplicita richiesta in 
tal senso non è stato sentito 
né consultato sull'argomen­
to dalla direzione del giorna­
le, esprime il pia netto dis-

^ ^ ^ ^ ^ B H senso sull'ipotesi (o sulla 
decisione già presa dal diret­

tore) di abolire le quattro pagine settimanali dedicate alla 
rubrica dei libri, la cui fattura è tradizionalmente affidata alla 
redazione di Milano. Si tratta di una scelta negativa che va 
contrastata con fermezza poiché si colloca sulla strada (che 
il Cdr si è gii rifiutato di percorrere) dell'impoverimento del­
la redazione milanese, che e anche impoverimento cultura­
le ed editoriale del giornale. Il Cdr, auspicando un sollecito 
ripensamento della direzione e l'inizio di un confronto posi­
tivo, esprime preoccupazione per le conseguenze, di deci­
sioni affrettate che sono l'opposto di una politica di crescita 
del giornale e proclama lo stato di agitazione della redazio­
ne milanese. 

Dopo circa quattro mesi dal­
la sua presentazione, * di­
ventata legge la proposta 
governativa che prevede mi­
sure di sostegno per le attivi­
ti economiche (turismo e 
pesca), per le cinque legio­
ni colpite dalla mucillagine 
e dall'eutrofizzazione dell'A­

driatico. 150 miliardi (perii 1990) andranno al settore turi­
stico ed alberghiero e 125 (sempre per II 1990) a quello del-

Adriatico 
Varata la legge 
per le misure 
economiche 

Il decreto 
sui ticket 
approvato 
dai Senato 

la pesca. Le regioni interessate sono: Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto, Emilia-Romagna, Marche e'Abruzzo. I benefici per 
le imprese turistiche consistono in contributi in conto capi­
tale in misura non superiore al'20 percento deffammoritate 
dell'intervento programmato o del mutuo a tal fine erogato, 
per un importo comunque non superiore ai 500 milioni. 

Conilvotocoiirrariodeico-
munisti e delia-Sintomi ìndi-

<-BrW«36M 
conversione In legge del de­
creto sui ticket, giunto alla 
sua quinta edizione. Passa 

• ^ ^ ^ ^ H ^ H B ora all'esame della Cameni, 
che dovrà convertirlo defini­

tivamente entro il 24 gennaio, pena la decadenza. La novità 
pia importante riguarda la soppressione dei ticket sul ricove­
ri ospedalieri, mentre sono nmasti ed aumentati quelli sulle 
medicineesulte prestazioni diagnostico-stroineRtali. 

Ancora una speranza ama­
ramente delusa per I Giuber-
gia; la piccola serena non 
tornerà nella loro casa di 
RacconigL II collegio della 
Sezione speciale per 1 mino­
renni della Corte d'appello 
di Torino ha infatti'respinto 
l'ultimo ricorso (ne hanno 

si, che, assistiti 

Serena Cruz 
non torna 
alla famiglia 
Ciùbergia 

presentati ben undici!) dei coniugi racconigesi 
dall'avvocato Nino Marazzita di Roma, avevano chiesto la 
revoca del provvedimento di allontanamento .per adozione 
illegale, della bimba filippina. 

Traffico armi 
Presto abolito 
segreto 
militare 
ss> ROMA, La commissione 
Esteri della Camera ha appro­
vato ieri all'unanimità un 
emendamento presentato dal 
Pei e da altri gruppi che abro­
ga il regio decreto Ufi) 
dell'I I luglio 1941, in base al 
quale-si e fino ad oggi esteso 
il segreto militare alla vendita 
delle armi. 

La commissione Esteri si av­
via cosi ad approvare il testo 
della nuova legge sul com­
mercio di matenale bellico. 
Quello di ieri era l'articolo 30. 
Il trentunesimo - ed ultimo -
sarà esaminato a gennaio, poi 
si passera alla votazione fina­
le. 

Soddisfazione per il voto di 
ieri e stata espressa dall'on. 
Giuseppe Crippa, del gruppo 
comunista, e dall'on. Sergio 
Andieis, del gruppo Verde. -Il 
Pei e i gruppi della sinistra che 
hanno presentato l'emenda­
mento abrogativo - ha dichia­
rato Crippa - conseguono co­
si un successo significativo, 
che non può che essere posi­
tivamente salutato dall'esteso 
arco di forze e movimenti che 
da tanti anni si battono per 
l'approvazione di una norma­
tiva coerente con la volontà di 
pace del popolo italiano e 
con la nuova fase apertasi 
nelle relazioni intemazionali». 

Militari 
Contratto: 
prima 
intesa 
«ROMA. Prima intesa fra il 
ministero e i delegati dei mili­
tari (Cocer) per il nuovo con­
tratto degli appartenenti alle 
forze armate. Il sottosegretario 
alla,Difesa Stelio De Carolis e 
te rappresentanze . militari 
hanno firmato una bozza di 
accordo, che « stata inviata al 
ministro Martinazzoli, e che 
viehe a coronare una vera e 
propria trattativa durata vari 
mesi. 

L'intesa riguarda sia i criteri 
generali sia i singoli Istituti at­
traverso i quali dar luogo all'a­
deguamento, del trattamento 
economico del personale mi­
litare per il triennio 1988-1990. 
Innanzitutto, l'orario di lavoro. 

L'accordo prevede inoltre 
un adeguamento dell'Indenni­
tà militare e l'estensione del 
rneficio al personale di leva. 

stato rivisto anche l'inqua­
dramento economico di base: 
sganciamento della carriera 
amministrativa da quella ge­
rarchica, riconoscimento della 
professionalità acquisto, ridu­
zione .dell'appiattimento rclri-
butivo e superamento delle 
sperequazioni nello stipendio 
che oggi esistono Ira forze ar­
mate e corpi 4Ì polizia. Sono 
state poi proposte, al Uni pen­
sionistici e della buonuscita, 
alcune misure migliorative. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

(/imprenditore Cassini 

Cassina non riavrà Palermo 
Sentenza dell'Alta corte 
Il discusso imprenditore 
non può ottenere appalti 
Non potrà ottenere appalti pubblici. La Corte costitu­
zionale ha dato torto ad Arturo Cassina, l'imprendito­
re siciliano definito da Pio La Torre e Cesare Terra­
nova un •pilastro del sistema mafioso a Palermo». I 
giudici non hanno condiviso la questione di legittimi­
tà costituzionale sollevata dai legali dell'industriale a 
proposito della legge che ha consentito la sua so­
spensione dall'Albo nazionale dei costruttori. 

MARCO BRANDO 

• 1 ROMA. Un brutto colpo 
per il conte Arturo Cassina, 
proprietario di una holding 
con sedi in lutto il mondo, 
per 45 anni padrone assoluto 
degli appalti pubblici nel Pa­
lermitano ((ino al 1985, data 
di nascita della giunta Orlan­
do) e leader del comitato 
d'aliali del capoluogo sicilia­
no assieme all'ex sindaco an-
dreottlano Vito Qancimino. Il 
caso del potente imprendito­
re era giunto davanti alla 
Consulta perché egli mirava 
ad essere riammesso nell'Al­
bo dei costruttori una volta 
per tutte, visto che, gentil­
mente, Il comitato centrale 
dell'Albo, presieduto da Giù-, 
seppe D'Amore, il 14 novem­
bre scorso aveva già deciso di 
riaprirgli kt pòrte, «.attesa 
della sentenza dell'Alta corte 
(favorevoli I rappresentanti 
delle imprese; contrari quelli 
di ministero del Lavoro, Fit-
lea-Cgil. Cna. Conlartigiana-
to. Coop verdi e Lega delle 
cooperative). " > . . . - -

( l i precedente provvedi­
mento di sospensione era 
stato adottato II 6 aprile 1989 
e riguardava le imprese Far-
sura, Cassina sas, Cassina 
estero, Cassina Arturo ditta 
individuale e Cogenl. Tutte 
erano finite nei guaì.per la 
nota inchiesta sulle fatture 
false e lo stesso alto commis­
sario antimafia Domenico Si­
ca ne aveva sollecitato l'e­
spulsione, Motivo: a càusa di 
quelle vicende l'Industriale, 
legale rappresentante delle 
società, * stato rinviato a giu­
dizio per concorso in Interes­
se privato continuato in atti 
d'ufficio e false comunicazio­
ni sociali. E l'articolo 20 della 
legge 57/1962 prevede la so­
spensione dall'Albo. « quindi 
l'impossibilita di partecipare 
a gare pubbliche, per le im­
prese i cui amministratori sia­
no sotto processo. 

A luglio Cassina era riusci­

to a far riammettere la Farsu-
ra. Il 18 ottobre il Consiglio di 
Stato aveva giudicato non 
manifestatamente infondata 
la questione di legittimità co­
stituzionale sollevala in un 
precedente ricorso, riguar­
dante la Cassina sas, che era 
stato respinto dal Tar. La pa­
rola era cosi passata alla Cor­
te costituzionale. Secondo gli 
avvocati dell'imprenditore la 
legge 57 contrasta con il prin­
cipio della presunzione di 
non colpevolezza; e la man­
cala ammissione agli appalti 
pubblici sta danneggiando ir­
rimediabilmente Cassina. 
Contestazioni che i giudici 
della Consulta non hanno 
condiviso. Anzi, essi ritengo­
no che quelle norme rispon­
dono «a un preminente inte­
resse» della collettività di 
fronte a comportamenti giu­
dicati •pericolosi.. Ne il muta­
mento dell'assetto societario 
pud rendere immune le varie 
società dalle «malefatte di so­
ci e amministratori', 

•L'iscrizione all'Albo riazio­
nale * ricorda inoltre la sen­
tenza - non ha altra finalità 
che quella di garantire l'Am­
ministrazione dell'esistenza e 
della permanenza nell'im­
prenditore dei requisiti sog­
gettivi di moralità». Una sorta 
dì promemoria per i membri 
del comitato centrale dell'Al­
bo che un mese fa votarono 
a favore della revoca della 
sospensione di Cassina. -La 
prima seduta del Comitato 
dovrà ripristinare quel prov­
vedimento - hanno commen­
tato ieri, per la Fillea-Cgil, Ro­
berto Tonini, segretario gene­
rale, e Renato Biferali - grazie 
a questa sentenza pud partire 
un'operazione di moralizza­
zione nel settore dei lavori 
pubblici. Il Comitato dell'Al­
bo da oggi non può-sottrarsi 

-alcompito di selezionare con 
accortezza le imprese». 

Lo ha detto Notamicola Smentito Giulio Andreotti 
ex direttore controspionaggio La parola ora al Csm 
al giudice veneziano Casson II Tar Emilia ha bloccato 
che indaga su Peteano il trasferimento di Nunziata 

«Montorzi aveva strettì rapporti 
con il Sismi di Bologna e Firenze» 
L'avvocato Montorzi aveva rapporti che vanno al di 
là delia semplice amicizia con t «capocentro» Sismi 
di Bologna e di Firenze. Lo ha dichiarato il generale 
Pasquale Notamicola, ex direttore del controspionag­
gio, al giudice veneziano Felice Casson. Il presidente 
del Consiglio Andreotti aveva escluso rapporti anche 
indiretti tra Montorzi e i servizi segreti. Notamicola 
chiederà di essere ascoltato dal Csm? 

GIGI MARCUCCI 

• i ROMA. L'ex capitano dei 
carabinieri Roberto Montorzi e 
il capocentro Sismi di Bolo­
gna, Paolo Samoggia, si erano 
conosciuti durante il corso al­
lievi ufficiali. Niente di strano 
che nell'85 si frequentassero, 
anche se Montorzi, all'epoca 
difensore dì parte civile in due 
processi per strage, per que­
stioni di opportunità avrebbe 
dovuto astenersi da questo ti­
po di contatti. Durante quel­
l'anno però gli incontri tra j 
due si intensificarono, i loro 
rapporti andavano al di là del­
la semplice amicizia, in altre 
parole erano anche di tipo 
professionale. A sostenerlo è 
Pasquale Notamicola, ex nu­
mero due del servizio segreto 

militare, l'ufficiale che recen­
temente, davanti alla commis­
sione Stragi, ha parlato dei 
tentativi del Sismi deviato di 
affossare le indagini sulla stra­
ge di Ustica. 

A Montorzi, Notamicola 
avrebbe dedicato una paren­
tesi dell'interrogatorio, reso 
una settimana fa in qualità di 
teste al giudice istruttore vene­
ziano Felice Casson, impe­
gnato in una coda dell'inchie­
sta sulla strage di Peteano. 
Una deposizione durata oltre 
quattro ore, durante la quale il 
generale avrebbe riferito an­
che di contatti «non solo ami­
chevoli* tra Montorzi e il ca­
pocentro Sismi di Firenze, Fe­
derico Mannucci Benincasa, 

che da alcune testimonianze 
è stato indicato come l'agente 
dei servizi segreti che nell'80 
diede vita a un tentativo di 
screditare il giudice Persico, 
uno dei magistrati bolognesi 
che indagarono sulla strage 
del 2 agosto. 

L'ex direttore del contro­
spionaggio militare, raggiunto 
telefonicamente, conferma 
solo indirettamente la notizia: 
«Non parlo di questioni coper­
te da segreto istruttorio, ma 
sono disposto ad approfondi­
re l'argomento nelle sedi isti­
tuzionali*. Le sedi istituzionali, 
in questo caso, sono il Consi­
glio superiore della magistra­
tura, impegnato in un'indagi­
ne preliminare sulle dichiara­
zioni dell'avvocato Montorzi, e 
la Procura di Firenze che sulle 
stesse ha avviato un'inchiesta 
penale, 

La deposizione di Notami­
cola riapre vecchi interrogativi 
sull'improvvisa decisione di 
Montorzi di abbandonare le 
parti civili del processo per la 
strage del 2 agosto, resa pub­
blica attraverso il legale di 
uno degli imputati, il capo 
della P2 Ucio Celli, All'inizio 

di novembre il governo, ri­
spondendo all'interrogazione 
di alcuni parlamentari comu­
nisti, aveva escluso che ci fos­
sero stati contatti tra l'ex cara­
biniere Montorzi e i servizi se­
greti. «Posso riferire che sia il 
Sismi che il Sisde hannqcate-
goricamente affermato che né 
nel passalo, né nel presente, 
né direttamente, né indiretta­
mente il Montorzi ha avuto 
con loro alcun rapporto*, ave­
va detto il presidente del Con­
siglio Giulio Andreotti. Il capo 
del governo aveva aggiunto di 
aver approfondito la questio­
ne con una riunione presiedu­
ta dal segretario generale del­
la presidenza del Consiglio, a 
cui avevano partecipato «non 
solo esponenti del Sismi e del 
Sisde, ma anche il rappresen­
tante del comando generale 
dei carabinieri*. 

Com'è facile immaginare, 
la deposizione del generale 
Notamicola mette a questo 
punto in gioco la credibilità 
dei servizi segreti e dello stes­
so presidente del consiglio. 
Del resto il dirigente dei servizi 
segreti, capo della prima divi­
sione quando il Sismi era di­

retto dal generale piduista 
Giuseppe Santovjto, ha a più 
riprese parlato di deviazioni e 
tentativi di deviazione. Nell'88 
è stato ascoltato dai giudici 
bolognesi a proposito dei ten­
tativi di depistaggio delle in* 
dagini sulla strage alla stazio­
ne. Poche settimane fa ha in­
vece parlato, davanti alla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle stragi, di 
«passività e resistenze* all'in­
terno del Sismi, quando il ser­
vizio segreto avrebbe dovuto 
occuparsi della strage di Usti­
ca. 

Intanto si apprende che il 
Tar dell'Emifìa Romagna ha 
bloccato per il momento il tra­
sferimento del giudice bolo­
gnese Claudio Nunziata, deci­
so a ottobre dal plenum del 
Csm. Nunziata, che ieri è stato 
ascoltato dalla prima commis­
sione del Csm in relazione al 
«caso Montorzi», avrebbe do­
vuto passare dalla Procura al 
Tribunale di Bologna da ve­
nerdì prossimo. In attesa di 
decidere sulla richiesta di so­
spensiva presentata dal magi­
strato, il Tar ha preso venti 
giorni di tempo per esaminare 
gli atti del Csm. 

——mmmm~mmm~m' Resta da chiarire perché l'esponente psi ha avuto il tempo per fuggire 

Il difensore: «Teardo si costituirà 
Ora è fuori per motivi di lavoro» 
Alberto Teardo è uccel di bosco perché gli si è la­
sciato il tempo di dileguarsi: è quanto emerge da 
una prima ricostruzione del suo mancato arresto. Ma 
secondo il difensore, l'esponente socialista no» è la­
titante: sarebbe ili giro per ragioni di lavoro. Anzi po­
trebbe persino costituirsi alla vigUia di Natale. Risvolti 
grotteschi di una vicenda poco chiara, che vedrebbe 
i giudici della Procura in contrasto Ira loro. 

PIERLUIQlOHiaaiNI 

tm GENOVA. .Signor avvo­
cato, alla squadra mobile di 
Savona dicono di aver rice­
vuto l'ordine di carcerazione 
per Alberto Teardo solo lu­
nedi mattina..... 

•Lunedi il mio cliente era 
ancora a casa, o per lo me­
no nei dintorni, perché gli 
ho parlato per telefono, mi 
pare all'ora di pranzo. Mi ri­
sulta che un signore in bor­
ghese, evidentemente un 
poliziotto, si sia presentato a 
casa sua solo martedì alle 
6,30. Ma lui era già partito 
per ragioni di lavoro: ora 
Teardo ha delle rappresen­

tanze commerciali ne) setto­
re ittico e in quello assicura­
tivo, che lo 'portano in giro 
per l'Italia tutta la settima­
na». 

Intorno a queste battute si 
è dipanato il doti di una 
conferenza stampa che l'av­
vocato Silvio Romanelli, le­
gale di Alberto Teardo, ha 
convocato ieri mattina nel 
suo ufficio di Genova. In ba­
se a tali dichiarazioni, in­
somma, l'ex presidente della 
Regione Liguria si sarebbe 
casualmente, sottratto alla 
cattura per colpa della scar­
sa tempestività delta polizìa 

savonese. Quante coinci­
denze, però! Quésta della 
giornata di «grazia», che ha 
dato a Teardo tutta il tempo 
di allontanarsi Indisturbato, 
è solo l'ultima. Gii l'arresto 
con grandi clamori del suo 
ex braccio destro Massimo 
De Dominicis, avvenuto ve­
nerdì, aveva assunto II sapo­
re di un vero e proprio av­
vertimento speciale per l'ex 
boss del socialismo nel Po­
nente ligure. 

L'avvocato Romanelli ha 
però negato che Teardo sia 
latitante: la sua condizione 
di commesso viaggiatore. 
di lusso - lo costringerebbe 
a stare fuori casa spesso e 
volentieri—. Oggi lei ha par­
lato con Teardo? "Al, ci sia­
mo sentiti per telefono.. Da 
dove chiamava? «Non so do­
ve si trova..... Chiamava dal­
l'Italia? «I, certo.. Di cosa 
avete parlato? «Mah, soprat­
tutto della sorpresa di que­
sto Ordine di carcerazione 
che arriva sei mesi dopo la 

sentenza della Cassazione e, 
guarda caso, proprio nella 
settimana di Natale. Poi ha 
finito i gettoni, ha solo avuto 
il tempo di dire che ridila- ' 
mera domani (oggi, ndr): 
Ma cosa intende faro 11 suo 
cliente? «SI costituirà, penso 
che,si costituirà, lo ritengo 
che non esistano alternative, 
riè che vi debbano essere. 
Certo, poi chrdeve decidere 
è quello chet va'1 a espiare..... 

Naturalménte nessuno 
crede che Alberto Teardo, 
arrestato alla vigilia delle 
elezioni potioche del 1983, 
sia disposto a tomaie in cel­
la proprio a"a vigUia di Na­
tale. È prevedibile una lunga 
Iattanza, non particolar­
mente disturbala.' Del resto 
l'avvocato Romanelli ha già 
Interposto un'«ipcldenle di 
esecuzione, alla Corte d'ap­
pello di Genova: il ricorso 
punta in particolare sul fatto 
che, avendo la Cassazione 
annullato la parte della sen­
tenza di secondo grado rela­
tiva al reato di «associazione 

per delinquere di stampo 
malioso, (reato per il quale 
Teardo era stato assolto nei 
due gradi di giudizio), an­
che tutto il resto delia sen­
tenza potrebbe non essere 
ritenuta irrevocabile, e quin­
di sarebbe non ancora ese­
guibile, Inoltre, in un altro 
esposto rivolto al giudice di 
sorveglianza, il legale chiede 
il differimento dell'esecuzio­
ne per ragioni di salute: 
Teardo sarebbe affetto da 
diabete in contesto ipertiroi-, 
deo. 

Va infine rilevato che la 
difesa punta a riesumare la 
tesi del complotto*: Roma­
nelli ha parlato di contrasti 
all'interno della Procura ge­
nerale, proprio in merito al­
l'irrevocabilità o meno delia 
sentenza, e di 'forti pressioni 
politiche, perche si giunges­
se all'esecuzione Questo 
spiegherebbe come, mai gli 
ordini sono partiti cosi in ri­
tardo, ma preparerebbe an­
che il terreno ad una lunga, 
e forse dorata, latitanza. 

Terrorismo: smentito rischio di attentati 

Il Viminale prudente getta acqua 
suir«allarme rosso» di Parisi 
Il Viminale versa acqua sulla denuncia del quoti­
diano milanese «Il Giornale-, che in un lungo arti­
colo di prima pagina denunciava il pericolo di un 
ritomo del terrorismo rosso. «L'allarme rosso» sa­
rebbe venuto dal capo della polizia, autore di una 
segnalazione ai questori, ma gli esperti dell'antiter­
rorismo spiegano che circolari come quella vengo­
no inviate frequentemente. 

• I ROMA. Il documento del 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi è del 29 novembre, pro­
prio alla vigilia dell'uccisione 
In Germania del presidente 
della Deutsche bank Alfred 
Herrausen, Nelle quattro pagi­
ne inviate ai prefetti e ai que­
stori si sottolinea il rischio che 
le frange di gruppi terroristi 
sfuggiti alte ultime retate di 
carabinieri e polizia possano 
riorganizzarsi e tornare in atti­
vità. Il pericolo proverrebbe. 
secondo quanto riporta un 
quotidiano milanese che ha 
divulgato alcuni stralci del do­
cumento, da una ventina di 
persone in Italia e una decina 
all'estero, pronte a tornare in 
Italia, per infiltrarsi in movi* 
menti di massa, 

Nelle quattro cartelle inviate 

nelle principali città italiane, si 
fa riferimento ai documenti 
trovati in Francia durante t'ar­
resto di Enzo Calvitti e ad altri 
scoperti mesi orsono a Tori* 
no. La «novità- assoluta di 
quésta nuova generazione di 
terroristi consisterebbe nei 
tentativi di infiltrarsi «in tutte le 
situzionl di contrasto sociale e 
nei movimenti di massa (pre­
senza che è già attuale)». Il 
progetto di ciò che resta dei 
Partito comunista combatten­
te sarebbe quello di colpire lo 
Stato anche attraverso cam­
pagne scandalistiche da affi­
dare ai movimenti di massa*. 
Il documento di Pansi, infatti, 
oltre che atte frange di terrori-
Mi scampati alle ultime indagi­
ni fa riferimento anche all'au­

tonomia e alle sue organizza­
zioni sociali. 

Segnalazioni di questo tipo, 
sostengono numerosi inqui­
renti, non sono rare in periodi 
prenatalizi come questi. An­
che al Viminale, la reazione 
alla pubblicazione de! docu­
mento di Parisi è improntata 
alla massima prudenza. Gli 
esperti escludono che esista 
un «allarme rosso». Documenti 
di questo genere, fanno nota­
re gli esperti del Viminale, so­
no stati diramati spesso in 
ogni direzione da cui proveni­
vano segnalazioni di pericoli 
di violenza. «La circolare» di 
Parisi prendeva spunto dalla 
scoperta, dopo l'arresto di 
Calvitti, di un secondo tronco­
ne chiamato in codice gruppo 
«Colombo». 

Da qui air-allarme rosso», 
di cui parlava il quotidiano 
milanese, c'è una beila diffe­
renza. «È vero però - nprende 
l'inquirente anonimo - che 
dopo la rapina di quattro mi* 
lìardi al furgone della Brink 
Securmark del 14 dicembre 
scorso a Firenze c'è stata una 
certa animazione negli am­

bienti dell'antiterrorismo Mol­
li elementi di quell'azione ri­
cordavano altri colpi dei terro­
risti. Se cosi fosse, è inutile di­
re che quattro miliardi in ma­
no a terroristi, anche se allo 
sbando, sono un pericolo rea* 
le». Secondo Luciano Violati* 
te, pur non essendoci un pen­
colo imminente esiste sempre 
il rischio di attentati «ispirati» 
dall'estero. Sul documento di 
Parisi c'è stata un'intenoga-
ztone dei deputati arcobale­
no, verdi, federalisti europei e 
di Dp per sapere chi ha tra* 
smesso il rapporto di Parisi al 
quotidiano milanese addirittu­
ra prima che ne prendesse vi­
sione il presidente del Consi­
glio e perchè non si interviene 
per individuare i responsabili 
delle indiscrezioni. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 
di spazio slamo costretti 
ad uscire senza la con­
sueta pagina delle lette­
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

Si va avanti dopo un breve rinvio 

Al processo Calabresi 
respinte le eccezioni 
Il processo per l'omicidio Calabresi andrà avanti. 
Le eccezioni preliminari sono state respinte quasi 
al completo, e la prossima udienza è stata convo­
cata per il prossimo 9 gennaio. Dopo le feste. Per 
le quali Adriano Som' ha fatto pubblicamente gli 
auguri a Leonardo Marino, regalandogli anche l'ul­
timo romanzo di Sciascia. «Mi rincresce di non 
aver potuto contraccambiare», commenta'Marino. 

PAOLA BOCC ARDO 

• MILANO. La Corte si è ap­
pena ritirala in camera di con­
siglio per decidere sulle ecce­
zioni preliminari, avvocati e 
giornalisti sostano nell'aula di­
sponendosi all'attesa. Adriano 
Som', l'ex capo carismatico di 
Lotta contìnua accusato di es­
sere stato il mandante dell'o­
micidio Calabresi, si avvicina 
al banco dove il suo discepo­
lo e amico, ora suo accusate-
re, Leonardo Marino siede ac­
canto al suo difensore. .Mari­
no», chiama. Marino si volta, 
sorpreso. Finora non si erano 
rivolti una parola, uno sguar­
do. Sotri gli porge un libro. È 
•Una storia semplice», l'ultimo 
romanzo di Sciascia. Ce an­
che un biglietto con gli auguri 

di buone feste. Marino lo 
guarda sconcertato, ricambia 
gli auguri, gli stringe la mano. 

Un gesto cosi singolare, co­
si evidentemente «pubblico. 
avrà pure un significato. «Nes­
suno., afferma Sofri. «Mi e ve­
nuto spontaneo». E Marino 
che ne pensa? Il pentito non si 
pone nessun perché, si limita 
a commentare:'«Mi rincresce 
di non aver avuto da contrac­
cambiare il regalo». Pare l'ab­
bia gradito, ma non sembra 
propenso a lasciarsi disarma­
re dalla sconcertante e disin­
teressata esibizione d'amici­
zia: in fin dei conti, ha gii so­
stenuto con l'è» leader un 
confronto, e ha mantenuto di 
fronte a lui le sue accuse sen-

Relazione annuale Antimafia 

La commissione si spacca 
La Camera riforma 
la legge Rognoni-La Torre 
Non sarà unitaria la relazione annuale che la com­
missione Antimafia presenterà alle Camere, almeno 
per quello che riguarda la parte politica. La bozza 
preparata dal democristiano Paolo Cabras è stata ap­
provata ieri sera senza il consenso dei comunisti e 
del federalista Corleone. Per il Pei Violante annuncia 
una relazione di minoranza. A Montecitorio approva­
ta la riforma della legge Rognoni-La Torre. 

H ROMA. Troppo generica, 
troppo «generosa, con le ina­
dempienze dei ministri, trop­
po confusa nel giudicare i 
rapporti tra mafia e politica. 
Con queste motivazioni i co­
munisti della commlssone An­
timafia non hanno votato ieri 
sera la seconda parte (quella 
politica) della relazione an­
nuale da presentare alle Ca­
mere ed hanno annunciato 
una relazione di minoranza. 
Voto contrario alla bozza pre­
parata dall'onorevole Cabras 
è stato espresso anche dal se­
natore federalista Franco Cor-
leone. 

La prima parte della rela­
zione, dedicata alle proposte 
della commissione sui princi­
pali settori d'intervento contro 
la criminalità organizzata, era 
stata votata a larga maggio­
ranza (con la sola astensione 
del senatore Corleone) il 7 di­
cembre scorso. Per arrivare a 
quella votazione un gruppo n-
stretto aveva lavorato allungo. 
La prima spaccatura tra i 
componenti dell'Antimafia 
era avvenuta infatti nell'otto­
bre scorso. Quando il presi­
dente dell'Antimafia, senatore 
Gerardo Chiaromonte, pre­
sentò alla commissione la pri­
ma bozza, alcuni componenti 
delta commissione giudicaro­
no troppo duro il giudizio sul 
governo e sull'operato dell'at­
to commissario Domenico Si­
ca. 

Proprio per evitare il rischio 
dì spaccature in un momento 
cosi difficile nella lotta alla 
mafia si mise al lavoro una 
commissione ristretta (l'uffi­
cio di presidenza più alcuni 
membri per ogni gruppo). 
Vennero isolati tutti i punti in 
discussione. Si arrivo cosi ad 
un accordo di massima » 

.quasi tutto tranne che sulla 
sintesi politica della relazione. 
La prima parte del documen­
to e srata approvala a grande 
maggioranza. «La relazione di 
Cabras - ha detto Violante -
contiene qualche parte condi­
visibile, come le pagine di cri­
tica al funzionamento dell'alto 
commissario: ma è complessi­
vamente troppo generica per 
essere da noi approvata. Non 
sì risponde alla domanda del 
presidente della Repubblica 
sul calo di tensione nella lotta 
alla mafia in una struttura di 

vero e proprio comando poli­
tico in molte aree del Mezzo­
giorno. Non si segnalano le 
inadempienze dei ministri In 
particolare la mancata pre­
sentazione da parte del mini­
stro della Giustizia Vassalli 
della relazione sull'attività del­
la prima sezione penale dèlia 
Cassazione presieduta dal 
dottor Corrado Carnevale. 
Manca infine un giudizio chia­
ro sui rapporti tra mafia e po­
litica.» 

A Montecitorio, a circa un 
anno dall'inizio dell'esame, la 
commissione Giustizia na ap­
provato, in, sede legìsfaUvarie 
rnodifiche alla legge Rognoni-
La Torre. Il provvedimento, 
composto dì 28 articoli, pass» 
al Senato per l'approvano*» 
definitiva e introduce nella le­
gislazione italiana le prime 
misure di controllo sull'attività 
delle società finanziarie pre­
vede norme più severe sui su­
bappalti, utilizzati da mafia, 
camorra e criminali»! organiz­
zata per accaparrarsi Ingenti 
risorse pubbliche; permette al­
l'amministratore giudiziario di 
amministrare i beni sequestra­
ti con, criteri imprenditoriali, 
sia per salvare l'azienda nel 
quadro dell'economia del 
Mezzogiorno, sia pei mante­
nere l'occupazione; i berti 
confiscali devono estere desti­
nati a fini sociali (cooperati­
ve, comunità, terapeutiche di 
tossicodipendenti) o per altre 
attività benefiche. La destina­
zione sarà fatta da un appoli-
taccmmlssJor«.P«rUvtoepr«-
sidente dei deputali comunisti 
Luciano Violante l'apprava-
zkme della legge «dopo «me­
si di resistente del governo* 
un risultato importante perch* 
ccWaceUiiuAa-diaKOnda 
generazione*. La l e M t e l h 

venne conno la mafia delle 
immobiliartedelleattlvMeai 
lizie. Le nuove rmrrnecolpi-

t scono la maria che utiHzia le 
società finanziarle e. la spesa 
pubblica. Auguriamo ìmM 
Senato possa approvare le 
norme rapidamente e che a - , 
se possano servire a definire 
quello spazio giuridico euro­
peo indispensabile per dare 
efficacia ed incisività àllilott» 
alla mafia e alla criminalità 
organizzata che' agiscono in 
una dimensione Intemaziona-, 
le-. , • ' ' ' ,> . 

• NEL PARTITO I «Il i 

I senatori del gruppo comunista sono lanuti ad esser» pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, 
giovedì 21 e domani venerdì 22 dicembre (legge finan­
ziaria). • - . , 

\'-...*.*tó:?ci*-

za incertezze. 
L'aula si vuota, sembra spe­

gnersi. Del resto, questa Mila­
no "prenatalizìa sembra aver 
già consumato la sua fugace 
curiosità per questo processo, 
e nel settore del pubblico non 
ci sono che tre o quattro per­
sone, parenti stretti di un paio 
di imputati. In compenso c'è 
da segnalare una presenza in 
più nel settore degli imputali, 
quella di Giorgio Pletroslefani, 
già responsabile dell'esecuti­
vo torinese di l e e secondo 
presunto mandante del delit­
to. Ha poi intrapreso con for­
tuna la carriera di imprendito­
re, e l'aspetto manageriale gli 
sta addosso come una secon­
da pelle. Alla sua prima com­
parsa in aula, lo accoglie con 
un abbraccio l'ex compagno 
di militariza Marco Boato, pre­
senza costante in questo avvio 
dì processo, 

Sono ormai le quattro del 
pomeriggio quando la Corte 
conclude la lunga camera dì 
consiglio (5 ore) per annun­
ciare le sue decisioni. Cinque 
pagine di ordinanza, nelle 
quali le istanze di nullità ven­
gono tutte respinte. La replica 

Gamma Calabresi al suo arrivo in Corte d'assise 

del pm Pomarici, in apertura 
d'udienza, in poco più di 
un'ora aveva smontato pezzo 
per pezzo tutte le accuse di ir­
regolarità e violazioni che, a 
parere dei difensori, avrebbe­
ro dovuto far crollare l'intera 
costruzione accusatoria. Una 
sola richiesta della difesa vie­
ne parzialmente accolta. È 
quella relativa alla incompe­
tenza della Corte d'assise di 
Milano a giudicare rapine av­
venute a Torino, in Val diAo­
sta, a Massa Carrara. E infatti 
la Corte si dichiara incompe­
tente. Ma solo perun gruppo 
di rapine, 4 su undici, quelle 
compiute nell'ultimo periodo 
(tra II 79 e t'87 e quindi non 
riconducibili all'attività di Lot­

ta continua in quanto organiz­
zazione. Questi episodi, a giu­
dizio della Corte, run hanno 
connessione probatoria con/il, 
complesso delle altre accuse. 
Ce l'hanno invece quelle p i f 
cedenti. che infatti resteranno 
legate al processo per ornici-. 
dio. Escono cosi cinque Impu­
tati - Daniele Gracb, Angelo 
Luparia, Renzo Marauda, 
Giorgio MarpHlero, Francesco 
Caccavari - che risponderan­
no davanti al tribunali penali 
di Torino e Aosta. La Corte 
conclude ordinando «proce­
dersi oltre nel processo. Ma, 
non subito. L'appuntamento * v 
per dopo le feste, 119 gennaio,, 
nell'aula grande di palazzo di 
giustìzia. 

14 l'Unità 
Giovedì 
21 dicembre 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 
Sanità 

A gennaio 
si rischia 
la paralisi 

UMICO FI«HtO 

'Mi ROMA. *ll nostro senso di 
responsabilità si sta veramen­
te, esaurendo e la situazione 
potrebbe esplodere immedia­
tamente dopo le feste, a gen­
naio'. Lo hanno detto ieri i 
sindacalisti Cgil, Osi e UH del 
settore sanità nel corso di una 
conferenza stampa. Si è parla­
to del rinnovo del contratto, 
scaduto ormai da due anni, 
ma anche del recente disegno 
idi legge di riforma del servizio 
sanitario' nazionale. Azienda 
pubblica di servizio sanitario, 
profili professionali, supera­
mento delle vecchie* logiche 
digestione lottizzata della Usi, 
netta opposizione ad ogni 
Ipotesi dì sperequazione di 
trattamenti tra le categorie sa­
nitarie: sono questi i punti del­
la piattaforma confederale. 
L'attenzione del rappresen­
tanti sindacali si è concentrata 
sull'articolo 9 del disegno di 
lègge De'Lorenzo. «11 sindaca­
to - ha detto Moreno Gori, se­
gretario della Fiso» Cisl - rifiu­
ta nettamente la contraddizio­
ne di uh rapporto di lavoro 
che si vuole far diventare pri­
vatistico soltanto ai Uni del ne­
goziato salariale». In sostanza, 
per 11 sindacato, con questa 
parte del disegno di legge, il 
governo oppone una serie di 
•Ircele lacciuoli» alla còhtrat-
tazibne'che servono solo^ad 
Irrigidite il rapporto di lavoro 
per mito ciò che riguarda l'or­
dinamento giuridico, la strut­
tura delle qualifiche professk» 
rfali. l'accesso alla formazione 
ed alla-qualificazione profes-
sBnaJeT- ' • t " ? ? ^ " 

' Su questa materia II sinda­
c o rivendica la crescili M 
suo" potere di contrattazione 
Cosi eormt aVyiehe per tutte te 
altre categorie. -La stessa tor­
mentala vicenda delle incom­
patibilità per i medici - ha ag­
giunto Sandro Ruggini della 
Cgil - non pud essere affron­
tata in un rapportò esclusivo 
tra médc le governo, essa in­
vece richiede un confronto tra 
governo, (orze sociali e sinda­
cato. Nel disegno di legge, in­
somma, deve essere esplicita­
to ili modo chiaro l'univocità 
del rapporto di lavoro dei me­
dici: non possiamo accettare 
che operatori pagati con il da­
naro del pubblico prestino il 
loro lavoro nel settore priva­
to», La filosofia del sindacato 
si oppone nettamente al ten­
tativo jn a?o di creare, come 
h«.,dello (Jori,, «ina medicina 
tecnologicamente sofisticala 
per gli abbienti ed una* alta­
mente dequalificata per gli al­
tri», 

,., Sul.cootrstto le Ire confette-
razioni puntano ad una ripre­
sa del rapporto tra tutte le par­
ti pubbliche, governo, regioni, 
Ance (l'Associazione dei co­
muni). Nello riliuto, comun­
que, .all'ipotesi che sembra 
lami strada in queste settima­
ne di un «contratto-ponte» giu­
dicato liquidatori.:delle attese 
degl) operatori, Inconsistente 
f ,6hur<feailc<>, T e r , Sergio 
D'Antoni, segretario generate 
aggiunto della Cisl, la colpa 
dei ritardi del rinnovo dei con-
«afti dei pubblico impiego e 
(jriraUegglamento dilatono 
o^t governo, -che si ostina ad 
tólitareV regole vecchie e 
InSdiguate.. Allieto Grandi, 
segretari© generale della fun­
zione pubblica Cgil, ha messo 
in guardia il governo dall'ac-
cettare la richiesta dei sinda­
cati autonomi di una scala 
mobile «anomala» per I medi­
ci, '-diversamente - ha detto -
non avremmo problemi a ri­
chiederla per tutti i lavoratori 
del pubblicò Impiego». 

Un deciso no all'ipòtesi del 
contralto ponte é venuto an­
che da parte dei sindacati au­
tonomi. iti ministro della fun­
zione Pubblica Remo Gaspari 
- ha dichiarato il coordinatore 
delle dodici sigle aderenti alla 
Cóshied e segretario dell'A-
nató-Sirrìp; Aristide Paci -
vuole ̂ mortificare una tornata 
corìtfajluale contro la volontà 
dfclla" stragrande maggioranza 
dei medici pubblici, ma an-
cfie'yr altre categorie di di­
pèndenti1 della sanità, per un 
ve rò*c"ontra«o di lavoro». 

Vano anche l'ultimo tentativo Durissimo il calendario 
di accordo tra sindacati degli scioperi: in pratica 
e istituti di credito gli sportelli resteranno chiusi 
«Acri e Assicredito non trattano» da sabato a Capodanno 

Ultime ore per andare in banca 
Si annuncia una fine d'anno tutt'altro che lieta per 
chiunque abbia bisogno di qualche servizio dalle 
banche. I disagi dei giorni scorsi sembrano infatti de­
stinati ad aumentare dopo il sostanziale fallimento 
dell'ultimo round della trattativa tra sindacati e Assi-
credito (oggi un ultimo tentativo disperato): in so­
stanza (e prossime quarantotto ore potrebbero essere 
le ultime utili per ritirare stipendi e tredicesime. 

RICCARDO LIQUORI-

• ROMA. Se dovete effettua­
re operazioni in banca è me­
glio che vi affrettiate Oggi e 
domani Infatti sono probabil­
mente gli ultimi giorni utili per 
ritirare stipendi, pensioni e 
tredicesime prima del black­
out degli sportelli che si pro­
trarrà fino al primo gennaio. 
La riunione di ieri tra ì sinda­
cati del credito e le associa­
zioni imprenditoriali non ha 
sortito nessun effetto pratico. 
Per oggi è previsto un nuovo 
incontro, ma una revoca in 
extremis delle agitazioni ap­

pare comunque improbabile. 
Rimangono tutti confermati 

dunque gli scioperi indetti dal­
le organizzazioni confederali 
della Federazione lavoratori 
bancari e dagli autonomi di 
Fabi e Falcri. Le astensioni dal 
lavoro interesseranno gli istitu­
ti di credito (ma non le Casse 
rurali e artigiane) dì tutto il 
paese nelle giornale del 27,28 
e 29 dicembre. In pratica -
considerando ì sabati, le do­
meniche e le festività - le ban­
che resteranno chiuse dieci 

giorni. La sola eccezione sarà 
probabilmente quella del Ve­
neto, dove si prevede uno 
sciopero regionale per il 5 
gennaio. Nei grandi centri tut­
tavia alcuni sportelli rimarran­
no comunque aperti, assicura­
no i sindacati, visto il carattere 
articolato delle agitazioni. Flb, 
Fabi e Falcri denunciano l'at­
teggiamento «arrogante e dila­
torio* degli imprenditori, sui 
quali - a loro giudizio - pesa 
la responsabilità dell'inaspri­
mento della vertenza. Sino ad 
oggi, in effetti, Acri e Assicre­
dito (che rappresentano ri­
spettivamente gli Interessi del­
le Casse di Risparmio e degli 
Istituti di ereditò) hanno co­
stantemente risposto picche a 
tutte le richieste avanzate dai 
lavoratori, dando l'impressio­
ne di volere ottenere mano li­
bera sul terreno dei trasferi­
menti, dell'orario di lavoro e 
dei trattenenti economici, 
puntando magari sulla con­

trapposizione tra sindacati e 
utenza. Alla protesta del per­
sonale impiegatizio si aggiun­
ge quella dei dirigenti (scen­
deranno in stato di agitazione 
il 29 dicembre) che avanzano 
richieste in materia di retribu­
zione e mobilità. 

Nei prossimi giorni, pertan­
to, i disagi si preannunciano 
pesanti, anche se i sindacati 
insistono nel nbadire it pro­
prio impegno per salvaguar­
dare i diritti degli utenti. «Gli 
scioperi, dicono, sono stati 
proclamati con grande atten­
zione verso la clientela banca­
ria, proprio per poter garantire 
il più possibile il pagamento 
di tredicesime, pensioni e sti­
pendi». i sindacati proseguo­
no ricordando che «in un qua­
dro di generale correttezza si 
sono registrati momenti di 
tensione, laddove il sistema 
dei pagamenti mostra la mag­
giore arretratezza*. Il riferi­
mento, neanche troppo larva­
to, è a quanto accaduto nei 

Nonostante le promesse, non pagate le tredicesime 

Portuali ancora senza stipendi 
invadono il centro di Genova 

OAUÀ NOSTRA REDAZIONE 

MCMIINZI 

m GENOVA. Sciopero dei vi* 
gìli urbani, che dalle 7,30 alle 
8,30 hanno incrociato le brac­
cia per protestare contro la 
mancata applicazione di un 
accordo sottoscritto con il Co­
mune per la riorganizzazione 
e un miglior funzionamento 
del settore. Sciopero e corteo 
degli studenti di quattro scuo­
le comunali, che protestavano 
contro la Giunta per lo stato di 
deterioramento degli edifìci 
che li ospitano. Sciopero e 
manifestazione in piazza di 
un migliaio di portuali con i 
loro mezzi meccanici per il 
mancato pagamento, dopo 
una estenuante altalena di 
promesse e impegni e delu­
sioni, delle tredicesime e delle 
mensilità arretrate da ottobre. 

Il tutto in un'unica mattinata, 
per di più piovosa e prenatali­
zia. e a Genova ieri e stato 
caos. Per più di sei ore l'intera 
città è stata paralizzata in un 
colossale Ingorgo, e soltanto 
nel pomeriggio la situazione 
era tornata alla relativa nor­
malità di questo periodo di 
supertraffico. 

Per i portuali tutto è inizia­
to, come dicevamo, con l'en­
nesima beffa. L'ultima pro­
messa, un telex di lunedi scor­
so, assicurava per ieri l'arrivo 
dal fondi centrali df 6 miliardi 
e rotti di salario differito con 
conseguente pagamento delle 
tredicesime e a saldo delle 
mensilità di ottobre, novem­
bre e dicembre. Martedì è sta­
lo il giorno dei dubbi e delle 

perplessità: t i sarà davvero il 
prehiuuiziamento a favore 
della Culntv? Ieri mattina il 
consiglio d'amministrazione 
della Banca Nazionale del La­
voro avrebte.^oyjjjp sblocca­
re l'etoguioM^ba&andosi sul­
le garanzie dei Fóndi centrali, 
e Invece niente;' si parla di 
non mèglio precisati «intralci 
di ordine tecnico», e quando 
la notizia arriva a San Benigno 
una infuocata assemblea dei 
soci della compagnia si tra­
sforma in sciopero e manife­
stazione: in mille scendono in 
corteo, e con carrelli elevatori, 
autocarri e alai grandi mezzi 
meccanici raggiungono Cor­
vetto, dove hanno sede sia la 
prefettura siala Banca Nazio­
nale del Lavoro, e con un'ora 
di presidio testimoniano tutta 
la loro rabbia e delusione. 

Nel pomeriggio la situazk>f 

ne si sblocca: il presidente del 
Consorzio autonomo del por­
to ammiraglio Giuseppe Fran­
cese annuncia che si renderà 
garante presso la Bnl; questa 
mattina, quindi, i soldi do­
vrebbero arrivare, senza più 
•intralci di ordine tecnico*. 
Tutto a posto allora? Natural­
mente no. «Dover scioperare 
per ottenere il proprio salariò 

- sottolinea Franco Mariani, 
responsabile nazionale per il 
Pei del settore porti e trasporti 
- è il risultato vero della rifor­
ma Ptandini; per il resto i traf­
fici sono in calo, siamo lonta­
ni da qualsiasi rilancio dei no­
stri scali marittimi, la confusio­
ne gestionale è totale; la man­
na e arrivata soltanto per alcu­
ni armatori privati, e il 
bilancio finisce qui*. Senza 

Costo del lavoro, salta la scadenza di Natale 

La Confindustria alza il tiro 
È bagarre anche nel governo? 
Il governo bisticcia e la Confindustria alza il tiro. 
Sul costo del lavoro l'intesa rischia di farsi sempre 
più lontana. La trattativa riprenderà in sede di go­
verno dopo le feste. Formica avrebbe manifestato 
difficoltà rispetto alla proposta dei sindacati, ac­
colta da Donat Cattiti, di fiscalizzazione degli oneri 
sanitari. 11 rìschio è che gli imprenditori inasprisca­
no ora la parte relativa ai salari. 

PAOLA SACCHI 

Mi POMA. Una giornata den­
sa di incontri ufficiali e no, 
contatti telefonici, dichiarazio­
ni alle agenzie di stampa. Poi, 
in serata, l'incontro tra i sinda­
cati e il ministro Pomicino nel­
l'abitazione di quest'ultimo 
sutl'Appia Antica. Ma quella 
di ieri rischia lo stesso di esse­
re stata l'ennesima puntata 
della telenovela sul costo del 
lavoro. E l'intera partita verrà 
ora affrontata in sede di go­
verno dopo le feste. È una sto­
ria ormai vecchia che iniziò 
nella primavera scorsa quan­
do la Confindustria minacciò 
la disdetta della scala mobile. 
GJi scenari ora sono cambiati, 
ma la tecnica degli imprendi­
tori resta sempre la stessa: ri­
lanciare nel momento in cui 
incomincia a scendere in 

campo il governo. E cioè, al­
zare il tiro per ottenere di più. 
Una tecnica che, in ogni caso, 
al di là di ciò che alla fine gli 
industriali porteranno à casa, 
un risultato sin da subito lo ot­
tiene: ritardare i contratti sca­
duti che attendono da tempo 
di essere rinnovati. Sembra 
che nel balletto di incontri e 
contatti di ieri ce ne sia stato 
anche uno informale tra i sin­
dacati ed il direttore generale 
e il vicepresidente della Con­
findustria rispettivamente An­
nibali e Patrucco. Questi ulti­
mi avrebbero rialzato 11 tiro af­
fermando in sostanza che la 
partita non si gioca esclusiva­
mente sugli oneri sociali ma 
anche entrando nel merito dei 
rinnovi contrattuali. I sindacati 
si sa hanno sempre sostenuto 

che è inipotizzabile una tratta­
tiva che entri nel merito, nelle 
quantità dei rinnovi contrat­
tuali. Insomma, niente gabbie 
salariali, ma più in generale li­
nee guida. Ma proprio su que­
sto ieri ci sarebbe stato un irri­
gidimento da parte delta Con-
(industria. E non a caso ieri il 
Sole 24 ore titolava che la trat­
tativa sul costo del lavoro ri­
schia di saltare. 

Ma, torniamo alla cronaca 
di ieri. A tarda sera era ancora 
in corso al ministero del Lavo­
ro un incontro tra Donat Cat-
tin, la Confindustria, l'Inter-
sind e l'Asap. Come si sa, il 
ministro del Lavoro nel recen­
te incontro avuto con i sinda­
cati si enVdetto favorevole ad 
una manovra che nell'arco di 
circa 6 anni ridurrebbe di 
molto gli oneri relativi alta sa­
nità che attualmente gravano 
sulle aziende per ridistribuirli 
in una fiscalizzazione che do­
vrebbe sempre più interessare 
anche i lavoratori autonomi 
alleggerendo abbastanza i 
conti delle imprese. Ma, sulla 
proposta, come ha affermato 
ieri sera Donat Cattin il suo 
collega avrebbe già manifesta­
to molte difficolta. Da qui l'ir­
rigidimento della Confindu­
stria? Pininlarina, a) termine 

dell'incontro con Donat Cat­
tin, ha affermato che una pri­
ma soluzione potrebbe essere 
la fiscalizzazione degli oneri 
impropri. Luigi Agostini, se­
gretario confederale della 
Cgil, ieri lo ha ribadito con 
forza: «Siamo nettamente con­
tran ad entrare in una discus­
sione sulle dinamiche contrat­
tuali che affidi al governo un 
ruolo da arbitro. Sono que­
stioni di stretta appartenenza 
ai rapporti tra le parti sociali. 
La cosa, tra l'altro, sarebbe as­
solutamente inaccettabile per­
ché il governo non fa alcuna 
politica dei redditi». Critiche 
alla Confindustria da parte di 
Silvano veronese, segretario 
confederale delta Uil: l'unico 
problema del costo del lavoro 
sono gli oneri sociali, per cui 
si chiuda subito la partita per 
poter affrontare senza traumi 
la stagione contrattuale. Ser­
gio D'Antoni, segretario della 
Cisl, dal canto suo, ha affer­
mato: «Non daremo l'avallo 
ad un accordo sugli onen so­
ciali, se la Confindustria con 
ci darà la garanzia dì una sta­
gione contrattuale senza trau­
mi*. Un confronto sul costo 
del lavoro tra sindacati, orga­
nizzazioni del terziario e go­
verno è stato chiesto dalla 
Confesercenti. 

giorni scorsi a Napoli, dove si 
sono verificate scene da guer-
nglia urbana (con tanto di 
blocchi stradali e falò) in con­
seguenza dello sciopero della 
sede centrate del Banco dì 
Napoli, che ha impedito il pa­
gamento delle tredicesime. 
Impiegati del Comune e ope­
ratori delle Usi del capoluogo 
campano, vistisi chiudere in 
faccia le porte, dell'agenzia di 
via Roma, hanno dato vita ad 
una violenta protesta brucian­
do in strada copertoni e sac­
chi di immondizia e bloccan­
do il traffico per diverse ore. 

Ieri, intanto, altre agitazioni 
si sono verificate in molte cit­
tà. Manifestazioni per il nnno-
vo del contratto di lavoro si 
sono tenute a Torino, Milano 
e a Roma sotto la sede del-
l'Assicredito, dove era in cor­
so l'incontro tra le parti. Sem­
pre a Roma si è svolta una 
manifestazione dei lavoratori 
delle esattorie, che sollecitano 

l'Aneii (l'associazione che 
raggruppa le aziende del set­
tore) ad avviare le trattative 
per il nuovo contratto. 

Sul fronte del negoziato, si 
diceva in apertura, non si regi­
strano novità di rilievo. Nell'in­
contro di ieri i rappresentanti 
delle banche hanno presenta­
to un nuovo documento in­
centrato sul problema della 
mobilità del personale verso 
altre aziende del ramo banca­
rio e finanziario. Nel docu­
mento Acri e Assicredito pre­
vedono tre diversi tipi di ge­
stione dei trasferimenti, a se­
conda che questi avvengano 
verso nuove società di leasing 
e factoring, tra aziende dello 
stesso gruppo o verso imprese 
nate da scorpori, cessioni e 
fusioni. Secondo i sindacati il 
doumento, pur rimanendo 
dentro un'ottica tutta intema 
agli interessi delle banche, se­
gna un minimo passo avanti 
rispetto alle chiusure del pas­
sato. Oggi il secondo round. 

Veduta del porto di Genova 

contare che la manifestazione 
di ieri avrà strascichi giudiziari 
(sotto forma di denuncia per 
blocco stradale) ed ha già co­
munque suscitato una reazio­
ne di dura polemica da parte 
del sindaco Cesare Campart 
Il quale, in una nota diffusa 
dal Comune, parla di «iniziati­
va attuata con assoluta indiffe­

renza e totale disprezzo dei 
diritti e delle esigenze della 
collettività cittadina*. «Siamo 
stupiti e amareggiati -ribatte 
la Rlt-Cgil - per le affermazio­
ni del sindaco; avremmo pre­
ferito che si fosse impegnato 
attivamente per evitare che si 
giungesse a manifestare per 
rivendicare il diritto al salario». 

LaFed 
allenta 
itassi 
d'interesse 

La Federai reserve ha lanciato un'operazione di pronti 
contro termine allo scopo di ammorbidire la stretta mo­
netaria. Dall'8,43% il tasso sui fondi federali è sceso 
all'8,37% e gli analisti prevedono ormai che nei prossimi 
giorni si attesterì sull'8,25%. L'operazione ha l'obiettivo 
di immettere liquidità, il dollaro ha reagito subito ed è 
stato trattato a New York con perdite di 14 lire e di più di 
un pfenning rispetto alle chiusure europee. Poi si è stabi­
lizzato su 1,73 marchi e 1288 lire. In Europa, gli elfetli del­
l'invasione di Panama hanno fatto volare il dolaro sopra 
le 1300 lire. 

I gruppi parlamentari del 
Pei e della Sinistra indipen­
dente hanno presentato 
una proposta di legge (pri­
mi firmatari Visco, Reichlin 
e Napolitano) per combat­
tere l'evasione fiscale sui 
redditi da capitale, in se-

Evasione redditi 
da capitale: 
proposta Pd e 
Sinistra 
indipendente 
guito alla liberalizzazione dei movimenti prevista per il 
1990. Il provvedimento prevede un sistema di raccolta di 
informazione sui capitali esportati da parte degli inter­
mediari e alcuni obblighi di dichiarazione da parte dei 
contribuenti. 

Approvati 
al Senato 
aumenti 
ai magistrati 

Il consiglio 
Ceevara 
le norme 
antitrust 

La commissione Affari co­
stituzionali del Senato ha 
approvato ieri un disegno 
di legge in materia di tratta­
mento economico e di 
quiescenza del personale 

mmmmm^mmmm^^^^^ della mgistratura. Il provve­
dimento approvato cerca 

ai sciogliere una serie di nodi derivanti anche da recenti 
pronunce giuridiche che hanno dato un'interpretazione 
estensiva della legge del 1985, nel senso di ricomprende­
re negli scatti tutte le classi ed aumenti goduti nella car­
riera, con pesanti maggiori oneri. 

Il regolamento sulle fusio­
ni, sulle concentrazioni di 
aziende - insomma le nor­
me antitrust - dovrebbe es­
sere approvato oggi dalla 
Cee, nella sessione del 

mmmmmmmm^^^^^mm consiglio dedicata al «me* 
calo intemo». L'approva­

zione della normativa comunque non sembra facile. Il 
governo tedesco preme, infatti, perché sia concessa ai 
singoli Stati la facoltà di impedire una concentrazione 
che sia giudicata lesiva della concorrenza intemaziona­
le, anche quando - nel caso di operazioni che superino 
la soglia dei 5 miliardi di Ecu - l'affare ricadrebbe sotto la 
giurisdizione della Cee. 

Il polo chimico italiano, il 
futuro di Enomont: sono} 
temi trattati ieri mattina in 
un incontro tra ii .ministro 

•" dellaPaitecipaztonistatali, 
Fracanzani e il presidente 

— _ ^ _ _ dell'Eni, Cagliari. Sul collo­
qu io -che si è svolto in via 

Sallustiana e che è durata un'oretta - viene mantenuto il 
pia stretto riserbo, Cagliari, pero, qualcosa in più l'ha del­
lo nel tradizionale messaggio di fine anno, inviato al di­
pendenti del grappo. In sostanza, il presidente ha affer­
mato che. per l'Eni, la chimica non si vende, né tantome­
no si svende. 

Enimont, 
faccia a faccia 
tra Cagliari 
e Fracanzani 

La Jugoslavia 
decide la 
convertibilità 
del dinaro 

jugoslavo Markovic, 
che quest'anno, nel 
mila percento. 

La Jugoslavia (meglio; il 
consiglio delle repubbli­
che autonome) ha appro­
vato la convertibilità del di­
naro, a partire dal primo 
gennaio. La proposta al­
l'assemblea era. stata fatta 
lunedi scorso dal premier 

con l'obiettivo di frenare l'inflazione 
paese balcanico, ha superato il due-

Sì è concluso ieri il comitato centrale della Fiom 

«Crediamo ancora all'unità 
ma U contratto deve pur partire)» 
Nessun asse Fiom-Fim. Certo, la Cgil metalmeccanici 
non crede che si possa aspettare all'infinito, quindi 
awierà il confronto coi lavoratori, ma se tra un mese 
la distanza con la Uilm resterà tale e quale non reste­
rà che prenderne atto. Sapendo che e meglio avere 
due piattaforme contrattuali piuttosto che tre. Cosi, 
riconfermando la scelta unitaria ma con realismo, s'è 
concluso il comitato centrale della Rom. 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Molti si, qualche 
no, tante spiegazioni. Il comi­
tato centrale della Rom s'è 
concluso ieri con una disponi­
bilità a cambiare la propria 
proposta di piattaforma. Pur 
di arrivare ad un'intesa unita­
ria e aprire cosi, finalmente, il 
contratto. Cambiare, comun­
que, «non modificare nei prin­
cipi ispiratori» te proposte. 
Dunque, le cifre che già erano 
girate l'altro giorno (orario 
settimanale di 37 ore e mezza, 
230mila lire d'aumento) la 
Rom le considera davvero il 
.limite massimo* oltre il quale 
non può spingersi, SI, dunque, 
ad un ennesimo tentativo di 
coinvolgere la Uilm. Ma il co­
mitato centrale della Fiom, fa­

cendo un bilancio di questi 
due mesi di negoziato tra «ta­
ti maggiori» ̂ del sindacato, ha 
deciso che è atrivato il mo­
mento di coinvolgere i lavora­
tori. «Non cerio perché rinun­
ciamo al nostro molo - ha 
spiegato Airoldi, che ieri ha 
concluso i lavori dell'assem­
blea -. Né ci affidiamo alla 
base per risolvere i problemi 
tra organizzazioni, gioito più 
semplicemente vogliamo che 
i lavoratori tornino protagoni­
sti della discussione». Quindi 
la Fiom propone assemblee 
unitarie di delegati, nelle re­
gioni, nelle fabbriche. Assem­
blee dove ogni organizzazio­
ne andrà con le sue proposte. 
Ma - ecco la prima delle spie­

gazioni venute da questi due 
giorni di comitato centrale -
•il tempo non è un elemento 
indiflerente di questa stagio­
ne», per dirla ancora col se­
gretario generale. Tradotto; la 
Rom aspetterà, cercherà fino 
all'ultimo l'intesa con la Uilm. 
Ma non all'infinito. Dopodi­
ché che accadrà? Si rilancerà 
l'asse Fiom-Fim di cui si era 
parlato ieri (che un segretario 
della Uilm, Angeletti, ha defi­
nito il .sindacato cattc-comu-
nisla»)? Airoldi ha tagliato 
corto: «Quelle della Uilm sono 
sciocchezze... Nessun patto 
con la Firn». Però. Ci sono dei 
però. Il segretario generale 
della Cgil metalmeccanici la 
vede cosi: -Se proprio la Uilm 
ci trascinerà ad un referen­
dum su posizioni diverse, 
beh..., lo accetteremo. Sapen­
do che la cosa più pericolosa 
sarebbe quella di doversi pro­
nunciare su tre piattaforme». 
Meglio metterne a confronto 
due. Quindi «nessun patto po­
litico» (su questo hanno dedi­
cato gran parte del loro Inter­
vento il numero due della 
Rom, Cerfeda, e un altro se­
gretario socialista. Festuca), 

ma $ »un fatto - sono le paro­
le di Giorgio Cremaschi - che 
esiste una convergenza squisi­
tamente sindacale tra la Cgil e 
la Cisl di categoria». Una con­
vergenza da approfondire 
(Paolo Franco per esempio 
ha detto che gli avvicinamenti ' 
tra le due sigle nono apprez­
zabili ma non sufficienti»), an­
cora da studiare. Una conver­
genza per altro incoraggiata 
dalla stessa Rm, se - come ri­
porta un'agenzia di stampa -
uno dei segretari dell'organiz­
zazione che fu di Camiti ieri 
ha delinìto .interessanti e po­
sitive» le aperture della Rom. 
Un'ultima cosa. L'ha detta 
sempre Airoldi: «È davvero as­
surdo che mentre sta fallendo 
il negoziato con Pininlarina, e 
quindi nel contratto ci trovere­
mo con una montagna di pro­
blemi in più, il sindacato non 
trovi di meglio che dividersi». 
La Rom il buon esempio l'ha 
dato: solo due mesi fa l'orga­
nizzazione si divideva tra co­
munisti e socialisti, Ieri tutta la 
Cgil di categoria, anche se 
con sfumature diverse, s'è tro­
vata d'accordo sulla strada da 
seguire. 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Legge sull'impresa minore 

Battaglia alla Confapi: 
«Avrete contributi 
ma non la detassazione» 
M i ROMA. Soddisfazione per 
la prima legge specìfica a so­
stegno delle piccole e medie 
imprese ma 6 ancora troppo 
poco Questo il giudizio della 
Contapi la confederazione 
Che rappresenta 31 mila azien 
de del settore sul disegno di 
legge approvato il S dicembre 
dal governo espresso ieri in 
un confronto col «padre* del 
provvedimento il ministro 
dell Industria Adolfo Battaglia. 
Il quale ha detto che bisogna 
accontentarsi perché la stretta 
economica è tale da provoca 
re un blocco del provvedi 
mento se dall iter parlamenta 
re (che potrebbe concludersi 
entro un paio di mesi) venisse 
un allargamento del sostegno 
sfondando i 1430 miliardi in 
Irfr anni stanziati per I opera 
itone 

In particolare I piccoli im­
prenditori (che abbiano fino 
• un massimo di 250 dipen­
denti e 25 miliardi di capitale 
netto investito) non potranno 
sperare nella detassazione de 

gli utili reinvestiti pur richiesta 
dai dirigenti Confapi primo 
fra tutti il presidente Rodolfo 
Anghilerl II ministro delle Fi 
nanze Formica dice no e Bat 
taglia è d accordo perché sa 
rebbe «una tratta spiccata a 
carico delle Finanze da un nu 
mero imprecisato di impren 
diton di cui non si può cono­
scere I ammontare* Il mini 
stro invece ritiene probabile 
anche su richiesta Cee, 1 ulte 
nore restringimento delle 
aziende beneficiarie per favo­
rire le più piccole (la Confapi 
chiede un tetto massimo di 
100 dipendenti e 5 miliardi in 
vestiti) 

It progetto mirato a incenti 
vare I innovazione tecnologica 
e lo sviluppo dell impresa mi 
nore prevede contributi in 
conto capitale per I acquisto 
di impianti avanzali (massi 
mo 25% a fondo perduto) e 
per la costituzione di consorzi 
(30%) agevolazioni alle so­
cietà finanziane e ai prestiti 
partecipativi particolarmente 
graditi ali» Confapi DRW 

I grandi istituti di credito sbarcano a Berlino Est e Dresda 

«Via» ai banchieri tedeschi 
A passi veloci la finanza t edesca getta la «rete di 
integrazione» sulla Rdt Uno d o p o 1 altro, i grandi 
istituti d i credi to a p r o n o uffici di r app re sen t anza a 
Berlino est e in altre cit tà Poi tocca alle imprese 
c o n u n a joint venture tra Piltz G m b h (Rft) e Elek-
tro Kombinat Robot ron (Rdt) pe r produr re c o m ­
pac t disc Intanto la B u n d e s b a n k confe rma le scel­
te restrittive ali interno E minacc ia i s indacat i 

ANTONIO P O L U O SALIMBENI 

M ROMA. Il segnale di via li 
bera è ormai stato lancialo E 
la banca centrale tedesco-fe 
derale ha confermato che isti 
luti di credito e aziende pos­
sono immediatamente aprire 
uffici di rappresentanza in 
Germania est e a Sedino est 
•Una pura formalità* è scntto 
in un comunicato ufficiale Se 
si vuole cooperare occorrono 
contatti diretti non solo peti 
zionl di principio sedi formali 
di rappresentanza e di discus­
sione specie se gli scambi tra i 
due paesi sono molto minori 

di quanto si pensi La Oresd 
ner Bank seconda banca te 
desco- federale ha già ottenu 
to i permessi dall Est per apn 
re un ufficio a Dresda Via li 
bera anche per la Commere 
bank, la numero 3 che si in 
sediera a Berlino est Sui 
fronte delle imprese tocca al 
la Piltz Gmbh aprire con un 
accordo con la Robotron 
(Rdt) la lista delle foint ventu 
re Produrranno insieme com 
paci disc Secondo I agenzia 
di stampa tedesca Adn il 
gruppo Piltz avrà una quota 

de)33% Verso la fine del 199! 
si darà lavoro a 250 dipenden 
ti e i compact disc saranno 
venduti sia ali intemo che al 
I estero Domani tocca alla 
Volkswagen e alla Pkw Kom 
binai firmare un accordo per 
il settore dell auto 

L effervescenza è ormai un 
dato di fatto II Wall Street 
Journal riporta le conclusioni 
di una ricerca effettuata da un 
istituto di economia di Mona 
co su cento imprese tedesco 
federali intervistate 42 stanno 
già esplorando la possibilità 
di firmare joint ventures con 
imprese dell Est Naturalmen 
te le cose non sono destinate 
a filare tutte lisce se ti respon 
sabile dell attività estera della 
Siemens Ag pur dichiarando 
il suo interesse per la Germa 
nia Est nelle telecomunicazio­
ni nella tecnologia medicale 
nel) automazione di fabbrica 
e nell energia, avvisa che in 
primo luogo gli investimenti 
devono essere •protetti* In n 
ferimento sia ai rivolgimenti 
politici sia al ntomo dei profit­

ta ogni caso dalla Bunde­
sbank arriva la conferma che 
la Germania Federale non ab­
bandonerà il modello vincen 
te che I ha spinta ad accresce­
re la penetrazione nei mercati 
di tutto il mondo a prezzo di 
politiche tendenzialmente re 
stnttive ali interno La Bunde­
sbank ha concluso 1 operazio­
ne di pronti contro termine 
(doppia compravendita di ti 
toli per controllare la liquidità 
del sistema monetano) im 
mettendo 5 5 miliardi di mar 
chi raggiungendo un tasso a 
pronti del 740 50% contro il 
7 55-65% rispetto a martedì In 
linea con un timidissimo al 
lentamente deli ossessione 
per i prezzi* Nel rapporto 
mensile sullo stato dell econo­
mia la Bundesbank rileva che 
le pressioni inflazionistiche 
grazie al prezzo del petrolio 
stabile al superman» e alla 
moderazione negli aumenti 
delle retribuzioni sì sono al­
lentate Ma i sindacati non se 
ne approfittino La Bunde­

sbank avvisa I incertezza sugli 
aumenti salanali futun «ci co­
stringe ad una particolare vigi 
lanza* Settore pubblico e par 
ti private «devono» contnbuire 
a prevenire il ntomo inflaltivo 
L obiettivo di ridurre il tasso di 
inflazione al 2% è «ambizioso 
ma perseguibile» specie se il 
marco continuerà a rafforzar 
si Previsioni rosse per 1 anno 
prossimo anche se la doman 
da interna privata sarà irrobu 
stila dalla nforma fiscale che 
farà incassare allo Stato 24 
miliardi di marchi in meno 
Un aumento delle spece di 
consumo delle famiglie po­
trebbe contribuire alla riduzio­
ne dell enorme surplus com 
merciale Pero le cifre dicono 
che un rallentamento delle 
esportazioni, non e è Si chiu­
de cosi il cerchio compressio­
ne relativa della domanda in 
tema acqua fredda sulle ten 
lozioni salanaliste forte ecce­
denza commerciale, marco 
fortissimo Cioè potenza chìa 
ve per determinare i nuovi as­
setti dell Europa futura. 

Veicoli industriali 

Accordo sulla ricerca 
tra Fìat Iveco e Nissan 
per nuovi supercamion 
M TORINO Gli accordi che 1 
giapponesi stipulano con in 
dustne europee sono molti 
ma non nguardano quasi mai 
la ricerca e lo sviluppo delle 
tecnologie È quindi una prl 
mula I intesa annunciata ten 
tra la Fiat Iveco e la Nissan 
Diesel i setton autocarri e vel 
coli industriali dei due colossi 
automobilistici Le due case 
realizzeranno assieme un pro­
gramma di ricerca e progetta 
zione per una nuova linea di 
moton diesel medio-pesanti 
con I obiettivo in particolare 
di migliorare il rapporto rendi 
mento/consumi e di ridurre 
rumorosità e inquinamento 
Ciascuna delle due industrie 
potrà utilizzare sui propri vei­
coli e fabbricare nei propri 
stabilimenti, a partire dalla 
metà degli anni 90, 1 nuovi 
moton 

L Iveco è la seconda indu­
stria europea di veicoli indù 
stilali, con una produzione 
annua di lOOmila camion e 
quasi SOOmila moton diesel 
(li tornisce anche alla Fiat Au­

to Rat Trattori ecc ) Sotto la 
guida dell mg Giorgio Garuz-
zo ha ampliato quote di mer­
cato avvicinandosi alle posi­
zioni del primo produttore eu­
ropeo la DaimlerBenz grazie 
anche al) aiuto ricevuto a suo 
tempo da Ghidella che aveva 
•prestato» ali Iveco alcuni dei 
miglion tecnici della FiatAu 
to Ma soffre ancora dì una so­
stanziale dipendenza tecnolo­
gica dalla Germania per alcu­
ni componenti fondamentali, 
come le pompe ad iniezione 
per motori diesel 

L alleanza con i giapponesi 
propno in campo tecnologico 
potrebbe permettere ali Iveco 
di colmare questo «handicap». 
La Nissan Diesel produce 
240mila motori e lOOmila ca­
mion ali anno Ma ciò che 
pia conta, e una delle indu­
strie giapponesi di autocani 
che stanno conquistando II 
mondo dopo aver sbaragliato 
la concorrenza in Asia Amca 
e Medio-Oriente, le industrie 
nipponiche di camion stanno 
ora prevalendo anche in 
America Latina. DAf C 

•ORSA DI MILANO Recupero frenato dalle Generali INDICI MIB 

M MILANO Mercato In recupero con una 
partenza brillante che ha fatto segnare al 
Mib delle 11 un aumento di oltre 11%, fre­
nato però e ridotto con la chiamata e la 
chiusura delle Generali che proseguono 
nella loro tendenza al ribasso Gli scambi 
non si sono scostati dai livelli dei giorni 
scorsi 

In buon aumento le Enimont 
(+2,48%) ma bene anche le Fìat che re­
cuperano un punto percentuale 'e Mon-
tedison con lo 095% e le Olivetti con lo 
0,82% In più, attraverso scambi perù poco 

brillanti Un titolo balzato in forte eviden­
za è quello Pirelli spa (Pirellone) che re 
cupera di colpo il 4 36% Ottimi progressi 
anche per le Ih privilegiate ( + 3 3 % ) Man-
delh ( + 2 » ) e Fondiaria ( + 1 99%) Mal-
grande sia ormai imminente la fusione, 
Nba e Cattolica del Veneto sono risultati 
poco mossi Di nuovo in picchiata i titoli 
Mondadon, e in particolare pesante ribas­
so delle Ame Fin me con un -5,7% e Car­
tiera Ascoli con un -4,3% Fra i titoli di De 
Benedetti e è un balzo in avanti delle Va-
leo col 5,3% in più ORG 
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ECONOMIA E LAVORO 

Inflazione sfondatetti 
1990, la vita più cara 
comincia dal Natale 
Cooperative pessimiste 
C o o p di c o n s u m o a gonfie vele nel 1989, c o n un 
fatturato c h e cresce del 14% confermando una po­
sizione leader nel c a m p o della distribuzione ali­
mentare. Ma la sfida è quella delle grandi multina­
zionali europee pronte a piombare in Italia col '93. 
E le C o o p annunciano per quella data una rete di 
super e ipermercati per conquistare il 15% del set­
tore. Previsti prezzi alimentari sostenuti. 

§ • ROMA. Pranzo di Natale 
più costoso, quest'anno. Se 
nel 1988 si spesero quasi 
73mila lue, ora tocca sbor­
sarne oltre 78mila (7,7%) 
per il tradizionale menù del 
25 dicembre, dal prosciutto 
ai tortellini innaffiati dal 
Chianti classico, dall'arrosto 
di vitello al panettone sino 
allo spumante per il brindisi 
finale. Sono le Coop aderen­
ti alla Lega delle Cooperati­
ve che hanno presentato il 
conto ieri, in una conferenza 
stampa dedicata a un bilan­
cio sul loro stato di salute a 
fine '89. È stato un buon an­
no, quello che si conclude, 
in quanto le Coop di consu­
mo (Ance) vantano il loro 
consolidamento nella distri­
buzione specialmente ali­
mentare: oltre 6.800 miliardi 
di vendite (.'A.3% sull'88), 2 
milioni e l43mila soci 
0,1%). 26.400 dipendenti 
(5,4*). 

Soddisfatto, il presidente 
della Coop Ivano Barberini 
ha spiegato il maggior fattu­
rato con le nuove aperture, 
soprattutto dei sei ipermer­
cati realizzati tra l'aprile '88 
e il novembre '89, l'ultimo a 
Bologna. Infatti è questo il 
settore su cui puntano le 
Coop per affamate la sfida 
della grandi multinazionali 
(francesi e tedesche in parti­
colare) pronte a entrare in 
Italia col grande mercato eu­
ropeo. Prossimamente Pu­
glia, Abruzzo « Marche 
avranno ciascuno un Iper­
mercato Coop nuovo di zec­
ca. Il programma •d'emer­
genza europea» prevede per 
lì 1993, con investimenti per 
«lille miliardi, una rete Coop 
di 7S supermercati e 15 iper-
meicah, che consentirà di 
occupate il 15% del compar­
lo della grande distribuzio­

ne. «Il nostro impegno resta 
come sempre - ha detto 
Barberini - quello di mante­
nere la massima convenien­
za del prezzi e il migliora­
mento della qualità dei pro­
dotti e del servizio'. 

Non è andata altrettanto 
bene per l'aumento dell'a­
rea di vendita, estesa nel 
1989 di 31.800 mq rispetto ai 
40-45mila programmati. Se­
condo Barberini le maggiori 
difficoltà vengono dalle pro­
cedure per le autorizzazioni. 
Comunque il processo di 
concentrazione va avanti, 
avendo aperto 24 grossi 
punti di vendita chiudendo­
ne 26 trai minori. 

Sul fronte dei prezzi, la 
Coop prevede che nel 1989 i 
prodotti alimentari cresce­
ranno più dell'inflazione 
programmata. Qualche 
esempio: generi vari (6,3%), 
latticini (6,1%), surgelati 
(6,2%). A livello di previsio­
ne governativa dovrebbero 
collocarsi solo gli ortofrutti­
coli (4,5%), Ancora più in 
particolare ci aspetta una 
impennata dei prezzi all'in­
grosso delle carni bovine e 
suine pari al 10% per il bovi­
no, e al 5% per le altre. Co­
munque si prospetta una 
crescita dei consumi alimen­
tari piuttosto moderata 
(1,1%) rispetto a un totale 
del 3%. 

Ma torniamo al Natale. Il 
consumatore mostra di pun­
tare più sulla qualità che sul­
la quantità, predilige cibi so­
fisticati come il burro tartufa­
to, il caviale russo e le salse 
di gamberi, ama i vini d'an­
nata. Per i regali disdegna 
l'abbigliamento uomo -4 
donna; ma compra i giocat­
toli reclamizzati in Tv, gli 
elettrodomestici e gli im­
pianti •Hi-Fi-. 

Una denuncia del Pei 
H governo ombra: 
telegrammi ai privati 
o al «privato»? 
m ROMA La riforma del si­
stema italiano di telecomuni­
cazioni si va perdendo nella 
nebulosa dei soliti contrasti 
nella maggioranza. Nell'occa­
sione Ira De e Psi. La denun­
cia è del minislro ombra del 
Pel Sergio Garavini che ieri, In­
sieme al senatore Mario Fin­
ita, ha incontrato i giornalisti a 
palazzo Madama. Insieme alla 
questione delle telecomunica­
zioni, Garavini ha affrontato 
anche lo scoglio delle poste 
italiane, dopo l'annuncio del 
ministro Oscar Mamml di pas­
sare ai privati la gestione del 
traffico di telegrammi, espressi 
e raccomandate. 

Telecomunicazioni. L'op­
posizione di sinistra - hanno 
detto Garavini e Pinna - ha tat­
to ben più del suo dovere, Ha 
accettato di discutere in sedi 
distinte la riforma del ministro 
delle Poste (alla Camera) e il 
nuovo assetto delle telecomu­
nicazioni, Ha accettato di esa­
minare questa seconda que­
stione nella commissione del 
Senato assentendo alla sede 
deliberante (quindi, senza 
passaggio per l'aula) nono­
stante la complessità, la deli­
catezza e la portata della ma­
teria. Ha accettato, infine, la 
costituzione di un comitato ri­
stretto di senatori della com­
missione per la redazione di 
un testo. Tanta disponibilità 
dell'opposizione non è finora, 
pero, servita a far compiere un 
millimetro al provvedimento in 
discussione oramai da mesi. Il 
comitato ristretto, per esem­
pio, non si è mai riunito. Tutto 
è bloccalo: chi vuole la super­
ate! e chi la superSIp. Parte 
della De vuole la prima, il Psi 
vuole la seconda soluzione, 
un'altra parte della De vuole 
che tutto resti com'è. 

In commissione ci sono due 
disegni di legge: uno del Pei e 
l'altro del governo. 1 comunisti 
- ha insistito Sergio Garavini -
credono possibile trovare una 

Gli ispettori in consiglio di amministrazione. L'Ina: «Longo non andartene» 

La ricetta di Bankitalia per Bnl 
Nella riunione del consiglio di amministrazione di 
ieri gli ispettori della Banca d'Italia non hanno fat­
to i nomi dei funzionari implicati nella vicenda At­
lanta. Ma hanno messo sotto accusa le disfunzioni 
organizzative c h e quello scandalo hanno permes­
so . La Bnl ne-discuterà a fine mese . Si è riunito an­
c h e il consiglio dell'Ina c h e ha invitato il presiden­
te Longo a ritirare le dimissioni. 

OILDOCAMPIMTO 

Issi ROMA. -Non emergono 
nomi della direzione gene­
rale della Bnl dalla relazione 
della Banca d'Italia»: il presi­
dente della Bnl Giampaolo 
Cantoni butta acqua sul fuo­
co al termine di un consiglio 
di amministrazione della 
banca durato oltre quattro 
ore e mezza. 'Non sono stati 
fatti nomi* ribadiscono al­

l'ufficio stampa dell'istituto 
di credito. Insomma, le due 
lunghe relazioni lette ieri ai 
consiglieri della Bnl dagli 
ispettori della Banca d'Italia 
si sarebbero limitate ad una 
fredda analisi dei fatti senza 
parlare di coinvolgimenti 
personali. Difficile crederlo. 
È invece possibile che il di­
niego di Cantoni sia vero per 

quanto riguarda i nomi, un 
po' meno per quanto riguar­
da le responsabilità. Gli 
ispettori di Bankitalia, cioè, 
non avrebbero indicato le 
generalità di chi ha permes­
so, o per complicità perso­
nali o per incapacità orga­
nizzative, la formazione del 
cancro di Atlanta; ma avreb­
bero chiaramente indicato 
gli uffici nei quali vi è stata 
carenza di controllo o com­
portamenti colpevoli. Non si 
capisce altrimenti che razza 
di relazione avrebbero svol­
to in consiglio visto che loro 
stessi hanno ritenuto neces­
sario portare a conoscenza 
del magistrato le risultanze 
delle indagini effettuate ne­
gli uffici della Bnl di Atlanta 
e nella sede centrale di via 
Veneto. 

Il consiglio di amministra­

zione della Bnl di ieri si è li­
mitato ad ascoltare le due 
relazioni con cui i quattro 
inviati di Ciampi hanno evi­
denziato le carenze di ge­
stione che hanno consentito 
le malefatte di Drogoul e so­
ci. Una prima valutazione ed 
eventuali provvedimenti so­
no nnviati ad una nuova riu­
nione già convocata per il 
28 dicembre. -Le osservazio­
ni della Banca d'Italia - ha 
comunque detto Cantoni -
devono essere valutate con 
doverosa attenzione. Esse 
costituiscono una concreta 
piattaforma per apportare le 
necessarie correzioni all'or­
ganizzazione intema ed al 
sistema dei controll». Una 
conferma che la Banca d'Ita­
lia ha riscontrato pecche 
gravi sia nell'organizzazione 
interna, sia nei controlli. Co­

munque, Cantoni assicura 
che -con la collaborazione 
di tutto il consiglio di ammi­
nistrazione e con la direzio­
ne generale metteremo a 
punto, nel più breve tempo 
possibile, provvedimenti 
adeguati ed altri ne imposte­
remo. È il più grosso impe­
gno che ci attende nei pros­
simi mesi e al quale verran­
no dedicali tutti gli sforzi, ad 
ogni livello di responsabili­
tà». Sembra un invito al di­
rettore generale, Savona, a 

, mettete da parte i motivi dì 
polemica che nelle scorse 
settimane hanno squassato 
il vertice della Bnl. Un con­
fronto durissimo proprio at­
torno alle ipotesi di riorga­
nizzazione della banca, alle 
sue prospettive e alla divisio­
ne di ruoli e poteri nell'istitu­
to. Staremo a vedere se la 

frase di Cantoni è un sempli­
ce auspicio oppure allude 
ad un clima intemo effettiva­
mente rasserenato. 

Intanto, in contempora­
nea con il consiglio di am­
ministrazione della Bnl, si 
riuniva anche quello dell'I­
na. Proprio per questo impe­
gno, Longo, presidente di­
missionario in aria di ritiro di 
dimissioni, ha rinunciato al­
l'appuntamento di via Vene­
ro. Poche righe di comunica­
to al termine della riunione 
per dire che il consiglio •ri­
conferma la propria stima e 
considerazione al presidente 
Longo e to invita a ritirare le 
proprie dimissioni!. E per af­
fermare che nella causa del 
contendere (il peso dell'Ina 
nella Bnl) il consiglio delle 
assicurazioni nazionali sta 

tutto col suo presidente nel 
•nbadire l'unanimità delle 
proprie determinazioni adot­
tate nella seduta dell'I I di­
cembre circa le condizioni 
di ricapitalizzazione della 
Bnl«. Insomma il braccio di 
ferro continua. 

Una nota distensiva, 
quanto fondata non si sa, 
viene invece dal ministro 
dell'Industria Battaglia il 
quale non prende anemme­
no in considerazione che 
non ci siano soluzioni soddi­
sfacenti garantite e mediate 
dal ministro del Tesoro». Ma 
il sottosegretario Sacconi ri­
badisce che la Bnl non deve 
entrare nell'orbita dell'ina 
ma trovare un alleato in una 
grande banca pubblica. Ed il 
comunista Felicetti ribadisce 
le ragioni del polo Bnl-lna-
Inps. 

sintesi. In ogni caso - ha detto 
il ministro ombra delle infra­
stnitture e servizi a rete - una 
soluzione va trovata. Si può 
anche tentare la strada delle 
partecipazioni statali. Ma la si­
tuazione di stailo va superata 
•difendendo i contenuti con­
creti e reali di una nfortna ne­
cessaria che ha il suo punto 
fondamentale nell'unificazio­
ne di tutte le attuali gestioni 
pubbliche dei servizidi teleco­
municazioni in un'unica socie­
tà concessionana che la logica 
vorrebbe fosse la holding pub­
blica, Steli. Garavini e Pinna 
hanno poi sottolineato gli altri 
cardini della nforma: la netta 
separazione tra servizi gestio­
nali dei servizi e manufattune-
re; la definizione degli stru­
menti per rendere effettivo il 
nuovo molo del ministero del­
le Poste (programmazione, 
coordinamento e controlli di 
tutto il settore, eliminando le 
ingerenze nella gestione dei 
servizi: le garanzie per il perso­
nale interessalo alla trasforma­
zione. 

Poste. Mentre alla Camera 
non si muove niente per la ri­
forma del ministero (c'è solo il 
disegno di legge del Pei) e 
mentre è in svolgimento un 
concorso per 5.000 assunzioni, 
il ministro annuncia il trasferi­
mento dei servizi espresso, 
raccomandate e telegrammi ai 
privati. Anzi ad un pnvalo - ha 
chiosato Garavini - visto che 
nel settore opera solo la Send 
Italia. E sarebbe curioso sape­
re - ha aggiunto il ministro om­
bra - chi è il vero patron di 
questa società... Dunque, I 
2<1 Ornila dipendenti delle Poste 
non bastano, se ne assumono 
altri 5 000 e intanto si dismet­
tono i servizi Un insostenibile 
paradosso. E intanto il disservi­
zio avanza: se nel 1981 per re­
capitare una lettera occorreva­
no 3 giorni, nel 1988 ne sono 
serviti otto. 

pDevo ancora fere tutti i regali di Natale-i 

un'ottima scusa per Amiiversary. 
l'Unità 
Giovedì 
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Usa: 
ed ecco 
Vostro onore, 
il computer 

La Corte Suprema americana vuole essere al passo con 
i tempi presto emanerà le sue sentenze via computer 
Mettere le mani sul testo integrale di una sentenza ades 
so è faticoso Bisogna fare lunghe code davanti ad un 
ufficio delia corte che ne stampa copie in numero limi 
tato Nel giro di quattro-cinque mesi questo arcaico si 
stema dovrebbe sparire le sentenze della Corte saran 
no subito trasmesse per computer ad una decina di ab­
bonati (grandi studi legali case editrici specializzate in 
dintto) che pagheranno 500 dollari ali anno per il servi 
zio e provvederanno ad una più ampia distribuzione La 
divulgazione computerizzata delle sentenze avverrà in 
base ad un progetto-pilota chiamato Hermes dal nome 
del mitico messaggero degli Dei Fino a veni anni fa la 
Corte Suprema non aveva nemmeno una macchina fo­
tocopiatrice e fino a dieci anni fa le sentenze venivano 
dattiloscritte e stampate poi dalla tipografia del gover 
no Nel 1981 è stato installato un sistema di computer 
che collega gli uffici dei nove giudici della corte e per­
mette di scrivere sentenze e paren con il computer II si 
sterna non ha però agganci con I esterno 

Una goccia di sangue un 
segnalatore fluorescente e 
un laser con questi tre 
elementi il cytoscan un 
nuovo apparecchio per la 
diagnosi messo a punto in 

mmm^^^^^^^mmmm Israele consente entro 
un ora dal prelievo di nle-

vare precocemente la presenza di tumori e stabilire la 
gravità della malattia 1) cytoscan è sfato realizzato dalla 
Industria aeronautica israeliana (lai) insieme ali uni­
versità di Bar llan Arye Weinreb, capo del gruppo di ri­
cercatori, ha spiegato di aver lavorato su un idea divul 
gala nel 1974 da due ricercatori inglesi II sistema è ba­
sato sulla marcatura di un particolare tipo di linfociti 
(cellule del sistema immumtano) con speciali sostanze 
fluorescenti Raggiungendo i linfociti con un raggio la­
ser, attraverso lo studio della fluorescenza emessa, è 
possibile diagnosticare la presenza di un cancro -Con il 
prelievo di qualche goccia di sangue - ha spiegato 
Weinreb - siamo in grado di determinare nel giro di 
un'ora la presenza e la gravità della malattia senza ri 
correre alla biopsia e con un anticipo tale sui sintomi da 
migliorale in modo determinante i vantaggi offerti in 
oncologia dalla diagnosi precoce* Il cytoscan, i cui pn 
mi tre prototipi sono stati installati ali ospedale Ichilov 
di Tel Aviv, dovrebbe costare intomo al 175mila dollari. 
pari a circa 240 milioni di lire 

Una ventina di scienziati 
provenienti da diversi pae­
si del mondo e altrettanU 
giovani ricercatori parteci­
peranno nel luglio del 
prossimo anno a Mosca 
ad una conferenza per 
esaminare le possibilità di 

una strategia comune a livello intemazionale per la ri­
duzione dell'Inquinamento in Europa, in relazione alla 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Diagnosi 
del cancro: 
nuova tecnica 
da Israele 

TuttJaMosca 
alla ricerca 
di una casa comune 
più pulita 

produzione di energia È questa una delle iniziative pre­
se a Venezia dal neocostituito gruppo di coordinamen­
to delle fondazioni intemazionali di ricerca, sorto pres­
so l'ufficio europeo dell'Unesco per la scienza e la tec­
nologia (Rotte). Le Umiltà «i questo gruppo di lavoro 
sono proprio qjjrailedicoordiriare la ricerca intemazio­
nale nel settori dell'inquinarneotoedèlle tecnologie per 
la produzione di energia Un'altra conferenza è stata 
programmata perilmaggio del 1990 in Germania Fede­
rale per discutere dei mezzi utilizzabili per ridurre gli ef­
fetti dell'Inquinamentoatmosferico da carbone, un pro­
blema particolarmente sentito nel paesi dell'Europa 
centrale II gruppo di lavoro intemazionale tornerà a 

Munirsi nei gennaio prossimo a Venezia per indicare gli 
scienziati che dovranno occuparsi del coordinamento 
delle vane iniziative 

Net quinquennio 1990-
1994 la ricerca comunita­
ria disporrà di oltre I3mila 
miliardi di lire È quanto 
prevede il bilancio del ter­
zo programma quadro 
della ricerca Cee, appro­
vato la scorsa settimana 

I s o l d i , 
deliaCee 

T 
dal consiglio dei ministri della ricerca della Cee II terzo 
programma quadro della ricerca scientifica comunita­
ria prevede Intatti unfrstatuiamento di 5.700 milioni di 
l eu , pari a 8 664 miliardi di lire A questi stanziamenti 
vanno aggiunti circa 4.860 miliardi del precedente pro­
gramma quadro, da spendere fra il 1990 e ti 1992 Com­
plessivamente, la ricerca comunitaria disporrà di 8 900 
milioni di Ecu. pari appunto a 13 528 miliardi di lire 

mmuomeo 

Arte-: •scienza 
Ormai i nuovi artisti non usano 
le mani, ma sofisticate tecnologie 

-In mostra a Parigi 
Su commissione del governo francese 
realizzate alcune opere sperimentali 

Dipingere a colpi di laser 
M Non riusciremmo a con 
tare la quantità di mani che 
hanno inciso dipinto costruì 
to I immagine del mondo dal 
le caverne a oggi In ogni dise 
gno cercavamo I impronta fisi 
ca lasciata dalla mano d arti 
sta La nostra mente riposava 
su questa abitudine percettiva 
Oggi non è più possibile Le 
arti plastiche si fanno anche 
senza che la mano intervenga 
fisicamente nell opera Lo ve 
diamo a Parigi tn una mostra 
di via Benyer nella sede del 
Centro nazionale delle arti 
plastiche detto in sigla Cnap 
Sono esposte opere realizzate 
su ordinazione del ministero 
della Cultura che ha finanzia 
to sette artisti perché lavoras­
sero In via sperimentale usan 
do tecnologie elettroniche più 
o meno sofisticate II titolo 
della mostra formulato a po-
slenon non-poteva che essere 
•L instabilità» 

Sembra 1 arte di una razza 
nuova che si apre la strada a 
colpi di laser e di computer 
nella foresta artificiale Vergi 
ne in un certo senso Perché 
è un mondo di immagini fluì 
de un terreno di confine tra la 
natura e 1 artifìcio assoluto 

Alain Jacquet presenta una 
grande tela appesa al muro 
come un quadro «Quadrato 
vago su fondo netto* li ritratto 
del pianeta terra dallo spazio 
non avrebbe potuto farlo a 
mano per mancanza di gravi­
ti. Ha scelto una fotografìa 
presa da un.sate.lite della Na­
sa, e I ha modificata poi hbe* 
ramente con una macchina 
(scanachrome) che analizza 
al laser 1 intero spettro dei co­
lon delle tua e delle ombre 
Ogni gradazione e densità 
della tinta viene tradotta in 
numen e affidata alla memo­
ria del computer Jacquet ha 
potuto sgranare, sfumare, al­
terare i contomi naturali ha 
ingrandito Ummagine senza 
perdere la qualità iniziale co­
me Invece avviene con il nor 

male ingrandimento fotografi 
co Ha preso le sue personali 
distanze dall immagine della 
terra senza doverla abbando­
nare La sua operazione inde­
bolisce la memona fotografi 
ca la allontana la sensazione 
che la terra è solida è una co­
sa reale governata da un solo 
ordine immutabile se ne è 
andata Ciò che resta è il po­
tere di inventarne un altra im 
magine specchio di una men 
te alla ricerca di coordinate 
nuove nello spazio e nel tem 
pò 

Noi terrestri siamo diventa 
ti abitanti dello spazio cosmi 
co scesi a nscopnre la terra 
Jochcn Gers mette due sedie 
qualunque di legno davanti a 

Si può dipingere o scolpire a colpi di 
laser, o magan con i computer, con le 
telecamere e chissà quale altra diavole­
ria Quello che è sicuro è che le mani 
non verranno più usate La manualità 
dell'artista nel senso più tradizionale al 
quale eravamo abituati da sempre for­
se scompanrà per sempre 1 primi 

espenmenh di questo futuro prossimo 
venturo si stanno già realizzando e si 
possono vedere in mostra a Pangi A 
commissionare il lavoro è stato il mini­
stero della Cultura che ha finanziato 
setto artisti perché lavorassero in via 
sperimentate, usando tecnologie elet­
troniche più o meno sofisticate 

ROSANNA ALBIRTINI 

uno schermo televisivo La 
sua è arte concettuale Ci fa 
•Proposte contenute ali alba» 
scritte in bianco il colore del 
la luce che nassume tutti i co­
lori e h nasconde Sul moni­
tor dietro <e scritte compaio­
no un uomo di spalle seduto 
davanU a una finestra gli a) 
ben di una foresta le pieghe 
di un lenzuolo mosse da un 
corpo che non si vede Trac­
ce residui di immagini della 
natura distrutta dall ordine 
economico delle cose II valor 
duso la proprietà, la mano 
che afferra sono diventate ca 
tene strangolanti Gers affida 
la scnttura al computer alla 
telecamera ma non si limita a 
sottrarre la mano Lascia le 
immagini rozze e anonime 
come potrebbe farle chiun­
que non sono proprietà di 
nessuno Nella poetica di Jo-
chen Gers il futuro degli essen 
umani è garantito solo dal de­
bito Infinito che abbiamo ver­
so la storia passata dei saperi, 
delle arti, delle scienze II pas­
sato è troppo importante per 
restare presente, per essere 
proprietà del presente E la 
memona, come la natura, 
non è un bene di consumo, 
nemmeno lane II privilegio 
che le nuove tecniche ci con­
sentono ft di non fame niente, 
se vogliamo, di non sfnjttarie 

ne spoglaSalrriWmi termini 

per costringerci a ripensare il 
paradosso di Rousseau in 
epoca elettronica la convi 
venza da selvaggi si è trasfen 
ta nelle città la natura è già 
morta. Progresso e contrasto 
sociale nnascono soltanto se 
e quando smettiamo di rifu 
giara in un passato che ha 
smesso di esistere e davvero 
allora ne sentiamo la man 
canza Le parole bianche sul 
lo schermo dicono «La me­
mona della foresta non esiste 
rà finché ci saranno alben 
Ciò che chiamiamo Natura 
non è di grande stimolo La 
percepiamo come una poten 
te dissuasione dalla fantasia 
La memona è una fuga un in 
fezione La memona è come il 
sangue buona quando non si 
vede Altnmenti stinge su tut­
to Per prendersi la rivincita, e 
di questo si tratta deve occul­
tare la ragione stessa della sua 

Alain Jacquet ha cambiato i 
lineamenti del pianeta Gers 
ha trasformato un monitor in 
messaggio filosofico mentre 

un gruppo di giovani (Domi­
nique Gonzales Foerster, Ber­
nard Joinsten Pierre Joseph 
Philippe Parreno) ha fatto 
della televisione un monu­
mento di se slessa un mobile 
gonfiabile enorme largo sette 
metn alto cinque profondo 
quattro metn Tre schermi 
possibili materasso interno 
per i salti dei bambini Un mo­
bile da piazza da giardino 
che si chiama Aideo ozono» 
Fosse soltanto un nchiamo 
pubblicitario contro ì rischi 
del buco d ozono sarebbe 
un idea banale Invece il pai 
Ione gonfiato trasmette imma 
gini da pensare sempre sul fi­
lo dell instabilità compare un 
paesaggio di montagna inte­
ramente spoglio un pò stra­
no sembra Natura, eppure so­
no frattali, la famosa matema­
tica inventala dal Benedetto 
Mandelbroth per simulare al 
computer la varietà infinita 
dei lineamenti terrestri 11 cielo 
sopra le vette è attraversato da 
una palla rossa in tre V grafi­
ca computenzzata tredimen-
sionale che a un certo punto 
della caduta verso terra diven­
ta una vera palla di gomma 
presa a calci da un gruppo di 
ragazzini sulla sabbia. Ragaz­
zini veri, spiaggia dì sabbia 
autentica, fino ai bordi del-
1 acqua. Perché il mare, nel 
perfetto splendore della sua 
ondulazione, e inesorabil­
mente finto Oleoso come il 
mar Caspio, senza macchia e 
senza paura. Mentre a noi la 

paura resta di non nuscire ad 
afferrare la fase di passaggio 
da un immagine al! altra - fin 
qui poco mate - o peggio di 
non saper valutare la perico­
losità effettiva di un evento 
imprevisto come il buco di 
ozono Pare che il cervello sia 
un falso profeta (vedi su / (//tr­
iti del 9 dicembre I intervista a 
Piattelli Palmarini) perché fi­
nora ha imparato a gestire 
soltanto certezze Ma sono i 
cogmtivisti a sostenerlo stra­
namente certissimi che la se­
lezione naturale ci ha reso 
inadatti ad affrontare «le re­
sponsabilità che la tecnocra 
zia si arroga nel mondo in cui 
viviamo» (Rupert Riedl, «Le 
conseguenze del pensiero 
causale», in Ca malta inventa* 
ta, Feltrinelli 1988) 

E se fossimo cosi evoluti da 
aver già sopravanzato nella 
pratica i confini di alcune teo­
rie' E se valesse anche oggi 
I intuizione di Tocqueville visi­
tatore del deserto americano 
nel 1831? •Uomo si abitua* 
tutto - scriveva - si assuefa a 
tutti gli spettacoli Un antico 
popolo, pnmo e legittimo pa­
drone del continente america 
no, si squaglia come la .leve 
sotto i raggi del sole ogni gior­
no che passa Al suo posto, 
negli stessi luoghi, un'altra 
razza cresce con una rapidità 
ancora più sorprendente Eia-
vanti a tei cadono le foreste, le 
paludi si prosciugano, i deser­
ti sf trasformano In villaggi, 1 
villaggi in città Testimone 
giorno per giorno di queste 
meraviglie, I Americano non 
vede in tutto ciò nulla di cui 
stupirsi. Questa incredibile di­
struzione, e questa crescita 
ancora più sorprendente mi 
sembrano il normale cono 
delgi avvenimenti. Via! adatta 
come ali ordine immutabile 
della natura» Il quale, in Ame­
rica e in Europa hEA»\la&as£ 
un istinto crudele ' 

La mitica stella che guidò i re magi è una pura invenzione 
Nessun oggetto si presentò nel cielo in quel periodo 

Un falso la cometa di Natale? 
l a cometa di Natale è un'invenzione Lo affermano 
astronomi e storici della scienza Ma in venta I idea 
della cometa fu di Giotto che probabilmente aveva 
potuto ammirare nel cielo la cometa di Halley Co­
munque secondo gli esperti nessun oggetto astrono­
mico avrebbe potuto muoversi come la stella del 
Vangelo. Infine un evento cosi eccezionale sarebbe 
stato registrato dai non pochi astronomi dell'epoca 

PAOLO PARINILLA* 

• 1 È esistita davvero la co­
meta di Natale7 Secondo gli 
astronomi di oggi, si tratta 
mollo probabilmente di un in­
venzione, poetica quanto si 
vuole, ma non venttera, dell e-
vangelista Matteo Matteo met­
te in bocca ai re magi I affer­
mazione di -aver visto In 
Oriente la stella del re dei Giu­
dei» e subito dopo dice che 
•la stella che avevano veduto 
in Oriente andava dinanzi a 
loro finché giunta al luogo 
deverà il bambino vi si fermò 
sopra* Come si vede, il Van 
gelo non parla affatto di una 
cometa, ma di una generica 
stella, e in effetti fino al quat­

tordicesimo secolo tutte le 
rappresentazioni della natività 
o dell adorazione dei magi 
rappresentarono sempre una 
stella 

Lidea della cometa fu di 
Giotto che nel suo affresco 
nella Cappella degli Scrovegni 
(a Padova) raffigurò sopra la 
capanna del bambm Gesù ap­
punto una cometa E molto 
probabile che Giotto pochi 
anni prima di eseguire il di 
pmto (ne) 1301) avesse am 
mirato nel cielo una grande 
cometa che oggi sappiamo 
essere la cometa di Halley 
cometa che npassa vicino alla 
Terra ogni tre quarti di secolo 

circa e possiamo immaginare 
che egli avesse trovato lo spet­
tacolo della cometa nel cielo 
cosi affascinante da rompere 
la tradizione che fin dallanu 
chità voleva le comete annun 
ciatnci di sventure e calamità 
per renderle invece almeno 
in un caso portatrici di buona 
novella II gemo artistico e in 
ventivo di Giotto è stato ono­
rato dagli astronomi sette se­
coli dopo dando il suo nome 
alla pnma sonda spaziale che 
ha osservato da vicino la c& 
meta di Halley- ma è certo 
che dal punto di vista storico 
Giotto non può aver indovina 
to L apparizione della come­
ta di Halley più prossima nel 
tempo ai fatti narrali dai Van 
geli avvenne nel 12 avanti Cn 
sto cioè almeno cinque anni 
pnma di tali fatti E nessun al 
Ira cometa dello stesso tipo 
oggi nota di cui sia possibile 
ricostruire 1 orbita nel passato 
si presentò ali appuntamento 
nel penodo giusto 

Comunque Matteo parla 
solo di una -stella» e non di 
una cometa E possibile che sì 
riferisse a qualche evento 
astronomico di altro tipo7 Di 
nuovo astronomi e storici del 

la sciènza rispondono di no 
Nessun oggetto astronomico 
(pianeta stella nova super 
nova) potrebbe muoversi nel 
cielo come descritto dalie-
vangelista. Semplici nozioni di 
orientamento mostrano che, 
se la stella » vedeva ad Orien­
te da Babilonia, doveva veder­
si ad Onente anche dalla Pa­
lestina, e lutti gli oggetti celesti 
sono •trascinati» dalla rotazio­
ne diurna della volta celeste 
cosicché nessuno di essi po­
trebbe aver guidato i Magi 
muovendosi «dinanzi a loro* 
fino a «fermarsi» a Betlemme 
Anche una congiunzione tra 
due pianeti luminosi come 
Venere e Giove non avrebbe 
potuto servire da guida ai re 
magi per non parlare del fatto 
che essi versati in astrologia 
avrebbero certamente ricono­
sciuto una congiunzione sen­
za confonderla con una stella 
Enfine qualsiasi evento ecce 
zionale nel cielo sarebbe stato 
molto probabilmente registra 
to dai non pochi astronomi 
•professionisti* dell epoca 
(per esempio quelli cinesi) 
che invece non ne fanno af­
fatto menzione 

•astrofìsica 

Nell'Istituto di ematologia di Pescara si sperimenta la stessa terapia 
che a Baltimora ha conseguito un primo, parziale successo contro la malattia 

Anche in Italia trapianti anti-Aids 
L'esperimento di cura radicale dell'Aids tentato 
con un pnmo parziale, ma incoraggiante successo 
a Baltimora è in corso anche in Italia, per esempio 
presso l'Istituto di ematologia di Pescaia La tera­
pia sperimentale per la cura dei malati di Aids si 
basa sul trapianto del midollo, che serve per npn-
stinare le difese immunologiche, combinato con la 
terapia antivirale mediante il farmaco Azt. 

COMICO TOMLONTAMO * 

• i La stampa nazionale ha 
ampiamente riportato lespe-
nenza «sensazionale* di lina 
nuova incoraggiante cura ra­
dicale dell Aids mediante Ira 
pianto di midollo associato al 
trattamento antivirale con Azi. 
Questo tipo di sperimentazio­
ne iniziato recentemente pres­
so il centro di Baltimora 
(Usa), e già in corso in Italia 
dalla line del 1986 presso 11 
stituto di Ematologia con tra 
pianti di midollo di Pescara 
nell ambito di un lavoro multi 
disciplinare al quale collabo­
rano reparti e laboratori dello 
stesso presidio ospedaliero ed 
altre istituzioni nazionali co­

me I Istituto superiore della 
sanità e il Comitato operativo 
anti Aids (Coa) in esso insen 
to In tempi successivi altre 
istituzioni italiane si sono 
mosse autonomamente sulla 
stessa linea di ricerca 

Il programma di ricerca di 
Pescara-Chieti e stato impo­
stato partendo dal dato fonda 
mentale che sono due gli indi 
nzzi terapeutici ami Aids, il 
trattamento antivirale ed il 
trattamento immunoterapco 
Il programma prevede di im­
piegare i due metodi in asso­
ciazione dato che nessuno dei 
due metodi impiegati lino ad 

oggi singolarmente ha per 
messo di raggiungere la guan 
gione o comunque I arresto 
del progredire della malattia 
L associazione dei due tipi di 
trattamento dovrebbe permei 
tere il reciproco potenziamen­
to pia che la semplice somma 
dei risultati in quanto un trat­
tamento contro il virus do­
vrebbe favonre la npresa tm 
munologca o almeno impedi­
re il suo progressivo detenora 
mento La npresa intiminolo-
gica ottenuta soprattutto con 
il trapianto di midollo dovreb­
be a sua volta favorire la era 
dicazione dell iniezione virale 
o comunque il suo efficace 
contenimento anche per effet­
to della terapia antivirale con 
tinuata anche nella fase post 
trapianto 

Il trattamento secondo il 
metodo elaborato a Pescara e 
sostenuto anche [radiante 
contatti di ricerca con il mini 
stero della Sanili e dell Istitu­
to superiore della saniti si ar 
ucola secondo le fasi seguen 
ti 1) riduzione della carica vi 
rale mediante trattamento 
specifico con Azt e con altri 

farmaci via via disponibili 2) 
eliminazione la più radicale 
possibile, delle cellule midol­
lari e no, elettivamente colpite 
dal virus, mediante, trattamen­
to preparatorio al trapianto 
mediante farmaci antiblastici 
associati o mediante tratta­
mento misto radioterapico e 
antiblastico massivo, 3) rico­
stituzione del sistema difensi 
vo immunologico fino alla eli 
imitazione o almeno alla ndu 
zione della carica virale rea 
dua 4) trattamento antivirale 
nel penodo successivo al tra­
pianto con I impiego sia di 
farmaci (tra i quali lAzt) sia 
di trasfusione dei linfociti del 
Io stesso donatore di midollo 

Dopo centinaia di trapianti 
eseguiti a partire dal 1976 nel 
Centro di Pescara in pazienU 
affetti da neoplasie (del san 
gue e no) è possibile afferma 
re che il rischio di morte cose 
guente al trapianto di midollo 
è diventato basso In certe pa­
tologie a Pescara e stata cose-
guita la guarigione del pazien­
te per la pnma volta al mon­
do Quesu risultati hanno in 

dotto i nceràcalon a tentare 
anche per I Aids il metodo dì 
cura associato al trapianto I 
primi risultati incoraggianti 
ma certo non ancora definiti 
vi sono stati resi noli al Con 
gres» della società intema­
zionale di ematologia tenutosi 
a Milano nel 1988 e al Cogres-
so nazionale italiano dei linfo­
mi dello stesso anno 

Dato che in fase di Aids 
conclamata le precarie condì 
ziom generali del paziente 
con il ricorrere di infezioni 
gravi, rendono rischiosa la 
procedura di trapianto nel 
programa di cura sono consi­
derati solo soggetti ancora in 
buone condizioni generali, 
cioè con Aids in fase costd 
detta iniziale II tentativo di 
trattamento combinato con 
trapianto potrebbe essere eli 
camente ammissibile, indi­
pendentemente dalla prcsen 
za dell Aids conclamata, dalla 
esistenza di una grave depres­
sione immunologìea che la­
scia prevedere il passaggio a 
breve scadenza nella malattia 
conclamata. - -• 
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Riunita la nuova giunta 
Consegnate dal sindaco 
le deleghe agli assessori 
Ferie «congelate» per tutti 
un'altra riunione il 27 
Il 9 e il 10 gennaio 
consiglio sul programma 
Oggi vertice sul traffico 
insieme a comunisti e verdi 

Partita la «compagnia» Cantaro 
Prima riunione, ieri mattina in Campidoglio, per !a 
giunta Carraro Assegnate le deleghe agli assessori, 
mentre il programma si discuterà in consiglio il 9 e 
il 10 gennaio prossimo Una nuova riunione di 
giunta il 27 dicembre. Non si farà il consiglio co­
munale sul traffico chiesto da Pei e verdi, ma ci sa­
rà oggi un incontro con gli assessori responsabili I 
repubblicani lanciano accuse alla giunta 

STKFAHO DI MICHELE 

• 1 Puntualità e lutti precet-
tati a Roma leti mattina, alla 
prima riunione di giunta, ini­
ziata pochi minuti dopo le 
dieci Franco Carraro ha fatto 
intendere alta gran massa dei 
suoi assessori ritardatari che 
gli orari vanno rispettati Poi 
ha consegnato loro le deleghe 
e il rta intorniati che per que­
st'anno, niente vacanze natali* 
zie E ha convocato la prossi­
ma riunione per il pomeriggio 
del 27 dicembre Còme a dire 
Natale con i tuoi, e poi coti 
Carraro «Si lavora e non sì va 

in ferie» commentava nell an 
ticamera della giunta I asses­
sore Oscar Tortosa Un antica­
mera affollata di sostenitori 
collaboraton e sponsor del 
nuovo primo cittadino, conso­
lati anche dalla visita improv­
visa della moglie di Carraio, 
Sandra in pelliccia di leopar­
do «E deciso, non si aspetta 
più nessuno appena si rag 
giunge il numero legale si Ini 
zia», aggiungeva I assessore 
Redavid uomo forte del Psi in 
giunta Per I assegnazione de] 
le deleghe sono state nspetta-

Uomini e poltrone 
della 
amministrazione 

te tutte le indiscrezioni dei 
giorni scorsi Poche le novità 
la protezione civile al sociali 
sta Amato, che I accorpa alla 
casa e I incarico al socialde­
mocratico Costi di coordinare 
il recupero degli edifìci e il re­
golamento per il colore delle 
facciate La prima grana scop­
piata riguarda intanto Tortosa, 
neoassessore al commercio II 
Tar ha infatti bocciato la prò 
posta di scioglimento dell En 
te comunale di consumo 
•Ora è una situazione difficile 
- ha commentato Tortosa -
L'unica strada percorribile è 
quella del commissanamen 
to» E il programma della 
giunta7 Se ne parlerà durante 
il consiglio comunale già fis 
sato per dopo le tene il 9 e il 
10 gennaio Ai gruppi politici 
verrà trasmesso due tre giorni 
pnma, intorno al 6 gennaio 
•Avremo la relazione con la 
calza della Befana - commen 
ta Renato Nicoflni capogrup­
po del Pei -. E al posto del 
carbone troveremo del Carra­

ro» Subito dopo la giunta e è 
stata la nunione dei capigrup­
po, nella sala Rossa Comuni 
sti e verdi avevano chiesto 
una numone del consiglio, 
pnma di Natale, per discutere 
del traffico La maggioranza 
ha fatto intendere di non esse­
re ancora pronta «Sono asses­
sore da appena un oretta», 
borbottava I andreottiano Ed 
mondo Angele nuovo re 
sponsabile del settore Niente 
provvedimenti allora prr |p 
feste «Volevamo almeno 
un ordinanza sindacale con 
ordine di canco e scarico do­
po le 21» spiega Nicolinì Per 
ora ci sarà solo una riunione 
oggi alle 12 in Campidoglio 
con Canaio gli assessori 
competenti. Angele e il re 
sponsabile dei vigili Meloni e 
i partiti che avevano chiesto la 
discussione nell aula di Giulio 
Cesare Oltre ad alcuni aspetti 
pratici la numone dei capi­
gruppo ha deciso di costituire 
dal prossimo incontro 18 
gennaio una commissione 
consiliare per discutere del re­

golamento del consiglio co­
munale e I invio ai partiti del­
le deltbere prese nei mesi 
scorsi dal commissario Barba­
to molte delle quali contesta­
te dai partiti di opposizione È 
stato anche approvato un do­
cumento contro la repressio­
ne in Romania 

La giornata di Carraro era 
cominciata già alcune ore pn­
ma Alle 8 30 aveva incontrato 
una delegazione dell Untone 
borgate guidata dal presiden­
te Claudio Patnzi e dal segre­
tario Giovanni Carapella Poi è 
andato ali Altare della patria, 
a deporre una corona Altre 
nove Je deporrà da questa 
mattina a partire dalle 7 30 al 
sacrano di San Pancrazio In­
tanto in un corsivo La Voce 
Repubblicana accusa la nuova 
giunta «una alleanza in cui 
largo anzi larghissimo spazio 
trovano ancora quel settori 
della De responsabili dello 
sgoverno della città e della fi­
ne anticipata della precedente 
legislatura* 

Robinia Costi (Psdl) Asses­
sore anziano, edilizia privata, 
avvocatura artigianato, aree 
industriali agricoltura Incari­
co speciale di coordinamento 
di studi e proposte, nelt ambi­
to del comparto urbanistico, 
per ti recupero sistematico 
degli edifici degradati « per 
I attuazione del piano del co­
lore nel contesto edilizio citta­
dino v 

Edmondo Angele (Oc). Traffi­
co è motorizzazione civile se­
gnaletica stradale, occupa­

zione suolo pubblico con ec­
cezione delle aree ali interno 
di palchi e giardini metropo 
ìitana vigilanza sull Atac 

Cario Peloni! (De) Attuazio­
ne dei piani di zona dell edili­
zia economica e popolare, 
comprese le assegnazioni di 
aree ed escluse le opere di ur­
banizzazione 

Gianfranco Redavid (Pai). 
Lavori pubblici, compresa I e-
dilizia scolastica annonaria 
ed asili nido Iniziativa per il 

risanamento delle borgate 

Beatrice Medi (De) Prosmda- *" 
co personale 

Oscar Tortosa (Ps!) Com­
mercio alimentare e non ali­
mentare, fisso ed ambulante. 
mercati al minuto ed ali in* 
grosso e strutture speciali an­
nonarie 

Corrado Bernardo (De) . Am­
biente giardini, parchi, occu­
pazione di suolo pubblico al 
1 interno di parchi e giardini 

Franco 
Carraro 
e Beatrici 

: Medi 
In alto, 
la riunione 
di giunta 
di ieri 

manutenzione ordinaria par­
chi ville e giardini, vigilanza 
sull Amnu, rapporti con la So-

^ gein problemi smaltimento 
rifiuti compresi quelli tossici e 
nocivi 

Paolo Battlstuzzt (Pll) Cultu­
ra antichità e Belle arti, archì­
vio storico capitolino, mostre 

t e manifestazioni darte, bi­
blioteche comunali, spettaco­
li verifica e vigilanza sul cam­
po dell arredo, centro storico, 
ufficio studi 

Daniele Flchera (Psl) Affari 
generali, sport, compresa 
programmazione, progetta­
zione ed attuazione degli im­
pianti sportivi, turismo, pro­
blemi della gioventù e piani 
di occupazione giovanile, Te­
vere, litorale e portuahta, Pro­
gettazione parchi del Tevere 
d intesa con 1 assessorato al-
I ambiente 

Gabriele Mori (De) Coordina­
mento Usi servizi sanitari e 
veterinari, servizi funebri e ci­
miteriali, farmacie comunali 

Piero Meloni (De) Polizia ur­
bana, affissioni e pubblicità 

Bernardino Antlnorl (De) 
Servai tecnologici, provvedi­
torato, vigilanza Acea e Cen­
trale del latte, servizi in con 
Cessione 

Massimo Palombi (De) Bi­

lancio^ tributi, Ceu 

Antonio Gerace (De) Piano 
regolatore espropri 

Filippo Amato (Psl) Ufficio 
speciale casa, autoparco 
Protezione civile, giardino 
zoologico 

Marco Bavaglio!! (De) Sem 
zio elettorale, statistica, censi­
mento, toponomastica, ana­
grafe e stato civile decentra­
mento 

Giovanni Azzaro (De) Servizi 
sociali, prevenzione e assi­
stenza ad invalidi, anziani ed 
emarginati scuola, diritto allo 
studio, educazione perma­
nente indirizzo e coordina­
mento asili nido centri di for­
mazione professionale 

Gerardo Labellarte (Psl) 
Demanio e patrimonio 

Sicurezza 
nei cantieri 
Primo passo 
della Regione 

La Regione ha fissato per il 28 dicembre l avvio delie trattati 
ve per la regolamentazione degli appalti e il potenziamento 
delle strutture sanitarie di prevenzione La data è stata deci 
sa durante I incontro di ien mattina tra Bruno Landi, presi­
dente della giunta Ziantom assessore alla sanità e 1 sinda­
cati Alla seduta erano presenti anche diversi rappresentanti 
del Pei Landi e Ziantom si sono anche impegnati a rispon­
dere entro oggi punto per punto, a quanto richiesto in una 
mozione presentata dai sindacati Le richieste delle organiz­
zazioni sindacali vanno dalla regolamentazione degli ap­
palti atl informazione, alla vigilanza nei cantien 

IR p ig iama In pigiama e in camicia da 
MAL HIAIVICISMI notte hanno manifestato al 

per protestare. i m g r e s s o del Policlinico Re 
«OSDedali S'na Marghenta Consiglieri 
. f l ( ( * . ^ . verdi e arcobaleno della Re-
SenZd Venie» gione e della IH circoscrizio­

ne ieri mattina si sono pre-
^ ^ ^ M ^ ^ M H M W H M M sentati all'ospedale tn tenuta 

notturna per protestare con 
tro I invasione delle automobili che impediscono ai malati 
di utilizzare gli spazi verdi nei dintorni delle cliniche In un 
documento diffuso ien pomenggio dai Verdi per Roma Si fa 
presente che «il traffico dentro e intorno al Policlinico troppo 
spesso impedisce anche il passaggio delle ambulanze e 
I immediatosoccorspdi persone malate» 
Agenti-portieri 
arrestano 
latitante 
in un residence 

Lega ambiente: 
«Dopo Natale 
portateci 
gli alberi» 

Si sono finti portieri d alber* 
go Quando Enzo Bustaffa 
(nella foto) ricercato da 
anni con l'accusa di associa­
zione a delinquere si è pre­
sentato alla reception gli agenti di polizia lo hanno arresta 
to Bustaffa considerato il -traii d union» tra le cosche di 
ndrangheta del Crotonese e la rete di spaccio di droga del 
Veneto è stato preso in un residence di via Rocca Porena, a 
Montemano dove aveva prenotato una stanza sotto falso 
nome Contro Bustaffa era stato da tempo emesso un man 
dato di cattura dal tribunale di Catanzaro L uomo è stalo 
catturato in seguito auna sene di indagini su alcuni latitanti 

Che fine faranno gli abeti di 
Natale? La Lega per lam 
Diente Acquaconente Kajak 
e I Italgas hanno organizza 
to per il 6 gennaio la raccol 
ta degli (ex) alben di Natale 
da ripiantate L appunta 

o _ _ » _ ^ n mento e alle 10 del mattino 
alla sede del Mariner Canoa 

Club al laghetto dellBir L'iniziativa è patrocinata dal Co­
mune di Rieti e dalla Quinta comunità montana dei Monte 
piani reatini Saranno ì tecnici delia Lega e della comunità 
montana ad occuparsi della rimessa in dimora degli alberi 
Oltre alla raccolta degli abeti, il fi gennaio e in programma 
una sene di spettacoli, oWesttwione*equilonUHa distri-
buzionedigiocaltoU-peri baratami. *, I M<« <j> > • r 

Sit in della Fgci per Panama 
1 giovani comunisti questo 
pomeriggio «Ile 16 pòrteci 
peranno a una manifesta-
zìone di protesta davanti al-
I ambasciata americana 
•Nei giorni in cui il mondo 
discute di pace., si legge in 
un documento diffuso ien 

pomenggio dalla Fgci di Roma, -il governo di Bush aggredì 
sce militarmente un paese sovrano Non ci schiereremo con 
Nonega coinvolto nel narcotraffico e nella gestione di una 
dittatura sanguinana ma espnmiamo solidarietà al popolo 
panamense» 

Lanno scorso nel giardino 
di casa gli trovarono un pie 
colo campo di cannabis la 
pianta da cui si ottiene I ha­
shish Eieq è tornato in ma­
nette Nell auto di Angelo 
Villa, 31 anni, la polizia di 
Anzio, durante un controllo 
in via Nellunense, ha sco-

Per Panama 
Faci in sit-in 
all'ambasciata 
americana 

In manette 
spacciatore 
(e coltivatore) 
di marijuana 

peno 13 chili di marijuana divisi in 63 pani, per un Valore 
commerciale complessivo di circa trecento milioni 

CLAUDIA M I R T I 

— - ^ — ^ — — Natale magro per i commercianti. Il settore più in crisi è quello delle pelliccerie 
Effetto Gorbaciov in una gioielleria di via Frattina: sale la vendita delle icone 

Gente poca, acquisti «poveri» 

l a Sapienza 
boccia 

il ministro 

Un Natale «gramo» per i commercianti della capi­
tale Pochi clienti e nella maggior parte dei casi, 
oculati restii cioè a fare spese folli Pellicce gioiel­
li, acquisti e regali di una certa consistenza sem­
brano essere passati di moda Pochi solai in giro? 

«No - assicurano 1 commercianti romani - la gente 
preferisce viaggiare» Ma anche le agenzie di viag­
gio lamentano un calo delle richieste 

GIAMPAOLO TUCCI 
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• I -Natale invisibile» -gra 
mo natale- Oppure -natale 
tradito» dalle tasche «vuote» 
delle «mani non più bucale 
ma ricucite" Li sentivano già i 
passi lambmeggianti dell eser 
cito dei consumatori I assalto 
alle pellicce e ai gioielli ai 
-beni superflui» di chi ha 
smesso di assaltare i forni So­
no rimasti in ascolto Ma nietl 
te 1 commercianti ora hanno 
la voce malinconica di chi ha 
perso I occasione buona La 
gente non compra *» se lo fa 
spende poco regali poven 
una cravatti un boxer un 
portamonete Dove sono finiti 
pellicce collier abiti firmati7 

-C è una notevole contrazione 
delle vendite in quantità e 

qualità - dice Francesco Ver 
dina presidente dell Associa 
zione pellettieri - Nel periodo 
caldo grosso modo dal 15 al 
2A dicembre e poi dal 1 al 6 
gennaio questo fenomeno dì 
\enta pm eudente Una ten 
denza allarmante In realtà 
qualche anno la erano pre 
miati alcuni beni ora altri 
Ora ad andare a gonfie vele 
sono le agenzie di viaggio» 
•Ci sono stale giornate in cui 
si è venduto molto - dice Set 
timio Sennino presidente del 
la Confesercenti che conta 
18000 associati- Soprattutto 
sabato e domenica score? Ma 
da lunedi levendite sono pre­
cipitate di nuovo In generale 
la gente spende di meno La 

ressa forse ci sarà nei prossimi 
tre giorni Allora, però il prò 
tema saranno le strutture* 
Una -crisi" che riguarda in 
egual misura tutte le zone del­
la città7 -La tendenza è gene­
rale - è la risposta - Certo i 
negozi del centro storico odi 
zone come via Libia e Ottavia 
no tengono meglio- -La si­
tuazione e precipitata in que 
sto ultimo periodo - dice il 
dottor Righi vicepresidente 
nazionale del settore abbiglia 
mento dell Unione commer 
cianti - Si è lavorato bene fi 
no al 15 novembre Poi le ven 
dite sono Calate Molto dipen 
de anche dal clima Nessuno 
si sente invogliato a comprare 
una pelliccia con questo cal­
do» -l clienti si orientano su 
cose di poco conto - dicono 
alla gioielleria Manm di via 
Frattina - Orecchini fantasia 
braccialetti piccola oreficeria 
non gioiellena insomma- Al 
timo di pausa, poi una curio­
sità -Ci sta aiutando Gorba­
ciov Infatti vanno benissimo 
le icone, ma più per I interes 
se suscitato che per la vendi­
ta La gente si (erma a guar­
darle chiede spiegazioni- An 
cora lamentele, questa volta 

da un «centro di culto» la 
boutique Armam di via delBa 
buino -Ce un calo del 10 
}5% Sono in ribasso anche 
capi di piccola spesa come le 
cravatte e i boxer Alla pellic 
cena e pelletteria Mauranto-
nio in via Ravenna dito punta­
to contro gli ecologisti -La 
pelliccia ha subito un calo 
spaventoso Uno dei motivi è 
senz altro questa campagna 
in favore dei capi sintetici» La 
•geremiade si placa d im 
prowiso Alla gioiellena Bui 
gari tn via Condotti non han 
no tempo sono tutti indaffara 
(issimi è pieno di clienti 
Un eccezione7 «Anche qui 
stiamo vendendo molto - dice 
Manano Manselli responsabi­
le alle vendite delle boutique 
Fendi di via Borgognona -
C è addinttura un incremento 
rispetto allo scorso anno Si 
vende di tutto dai piccoli por 
tamonele alle borse di cocco­
drillo» E le agenzie di viaggi7 

Davvero la gente ha sostituito 
al piacere del regaio quello 
del viaggio7 «Se è cosi non ce 
ne siamo accorti - nspondo-
no allAeroagent,in viale Car­
so - Le richieste nspetto al 
1 anno scorso sono calate e 
di molto» 

Anche ieri traffico in tilt 

«Vìa il protocollo» 
Domani una catena umana 

STEFANO POLACCHI 

M E se invece dei cortei si 
abolissero le spese natalizie7 

Stando alle notizie della cen­
trale operativa dei vigili, infat­
ti il traffico è impazzito anche 
ien E non certo a causa di 
manifestazioni bensì per la 
corsa ali ultimo regalo e alle 
spese in preparazione delle 
feste Certo a nessuno verreb­
be in mente di abolire questa 
tradizione millenaria ma in 
molti pensano che anche 
abolire o limitare cortei e ma 
nifestazioni sarebbe inutile e 
dannoso Domani alle 16 per 
naffermare la critica at proto 
collo d intesa siglalo da sinda 
cali prefetto e commissario 
straordinano una lunga cale 
na umana circonderà le sedi 
dei protagonisti di questo «at 
tacco alla libertà di manifesta 
re* La catena si snoderà dalla 
Prefettura di piazza Venezia fi 
no alla Cgil di via Buonarroti 
dietro piazza Vittono 

Ien mattina i due lungoteve­
re sono nmasti bloccati per 
ore stretti tra due fiumi di la 
miera d auto Ien pomenggio 
il traffico ha assediato i settori 
nevralgici della città dalla Ca 

silina alla Tiburtina da) centro 
a) Flaminio dove alcune mac­
chine posteggiate sui binari 
del tram hanno paralizzato la 
circolazione Di cortei* però 
neanche 1 ómbra 

•Il protocollo anttcortei vie* 
ne considerato una vera e 
propria provocazione alla clt 
là - affermano gli organizza-
ton della catena umana - sia 
per gli aspetti di limitazione 
del dintto di manifestare, sia 
per la pretesa di affrontare la 
piaga del traffico II protocollo 
deve essere revocato* Queste 
sono le rchieste che la -Con­
sulta per la città* e Radio pn> 
letana avanzano e a questo 
fine chiedono un incontro 
con il prefetto e con Cgil Osi 
e Uil Alla manifestazione di 
domani hanno già adento nu­
merosi dingenti sindacali e 50 
delegali della (unzione pub* 
blicaCgil 

-Auspico che gli organizza­
tori della catena umana ne* 
scarto a manifestare senza la­
re dispetto ai cittadini che 
vanno al lavoro o ne ternana-
no - ha affermato Claudio Mi 

nelli segretario generale della 
Camera del lavoro di Roma e 
uno dei firmatari del protocol 
lo - Se cosi faranno, rispette­
ranno nei tatti il codice dì au­
todisciplina in quanto, a quel­
le condizioni non porrebbe 
vincoli a nessuno Anzi an­
ch'io sarei idealmente con Jo-
ro anche sé prolungherei la 
catena fino alla vicina piazza 
Vittorio, per accendere i riflet-
ton su una delle zone più de­
gradate e inviabili di Roma» 

Contro il protocollo si è sca­
gliato anche un documento 
approvato a n iggraranza dal 
direttivo del metalmeccanici 
Cgil di Roma «Di fronte ali o-
puuone pubblica il messaggio 
che è passato è che i proble­
mi dell invivibilità del a città 
trovano soluzione a partire da 
una regolamentazione dell© 
manifestazioni - afferma il do­
cumento della Fiom - Per ciò 
il protocollo deve necessaria­
mente esso* limitato al tato 
periodo delle (este natalizie 11 
direttivo della Camera del la 
VOTO deve impegnarsi a \orift 
care il funzionamento «teli in­
tero protocollo, a) fine di ria. 
pnre ai cortei piazzo e vie del 
centro» 
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Consegnate migliaia di case, cresce 
il molo delle i t i 
La domanda alloggiala a Roma è in forte cresci­
ta Una recente indagine del Censis commissio­
nata dall ex assessore ali Urbanistica del Comu­
ne di Roma rivela che entro il 1934 saranno ne­
cessari almeno 160mila nuovi alloggi per un tota­
le di SS4mila stanze La stima però avvertono gli 
autori della ricerca è comunque interiore al fab­
bisogno reale dal momento che i calcoli sono 
stati eseguiti considerando la situazione attuale 
ed ignorando invece alcune variabili che al mo­
mento sono difficilmente ipotizzabili in termini 
statistici gli immigrati acquisti da parte di socie­
tà immobiliari straniere 
Le necessità abitative dovranno quindi trovare ri-
aposta in un arco di tempo abbastanza contenuto 
Una delle risposte che appaiono più convenienti 
per risolvere I annoso problema della casa pro­
viene dal mondo della cooperazione Nei prossi­
mi anni infatti lo sviluppo delle cooperative edi­
lizie sarà assieme alle altre forme d iniziativa 
immobiliari il perno di volta per consentire a mi­
gliaia di famiglie e singoli individui di venire in 
possesso di un alloggio Oa alcuni anni ormai il 
movimento cooperativo ha raggiunto dimensioni 
e strutture in grado di competere con altre forme 
di iniziative economiche e ciò grazie alla rispo­
sta massiccia che si è riscontrata in fasce sempre 
più ampie di cittadini Negli ultimi due anni sol­
tanto sono stati consegnati oltre quindicimila 
nuovi alloggi Alle cooperative compete circa il 
20% del mercato delle nuove costruzioni abitati­
ve Pai 1987 ad oggi la richiesta di appartamenti 
da realizzare tramite le cooperative è giunta a 
circa 180 000 unità II successo della cooperazio-
ne è cresciuto parallelamente al raggiungimento 
degli obiettivi prefissati da vari plani di costruzio­
ne -In genere - ci dice un responsabile di uno 
studio di progettazione al servizio di un consorzio 
di cooperative edilizie- sui giornali si legge dello 
scandalo in cui è coinvolta una cooperativa op­
pure della truffa compiuta da qualche raro e iso-

CE.SVI.CO. 
Un modo nuovo di operare 

per la casa 
L'obiettivo del Centro Sviluppo 
Cooperativo - struttura unitaria 
del movimento cooperativo lazia­
le aderente alla lega - è quello di 
offrire alla propria base sociale 
che conta più di mille aderenti, 
appartamenti di buona.qualìtà a 
prezzi concorrenziali 
I risultati raggiunti in soli otto an­
ni di presenza nel mercato abita­
tivo ci hanno dato ragione 
Infatti, la nostra attività - e quella 
delle cooperative a noi associate 
- si è sviluppata nel segno della 
diversificazione e specializzazio­
ne dell Interno del settore edili­
zio 

In pratica questo ha significato 
acquistare in blocco programmi 
proposti dalle Imprese costruttri­
ci assegnatane di terreni in Piani 
di Zona in tale modo, I impresa 
costruttrice può svolgere al me­
glio Il proprio specifico lavoro 
senza preoccuparsi della regola­

rità delle erogazioni finanziane 
né della vendita degli apparta­
menti costruiti 
Inoltre gli architetti del nostro uf­
ficio tecnico possono seguire la 
direzione dei lavori e concordare 
anche la stesura e la progettazio­
ne del Capitolato d Appalto il no­
stro ufficio amministrativo può 
fornire indicazioni e suggerimen­
ti per reperire forme convenienti 
di finanziamenti e mutui e per un 
rapido espletamento delle prati­
che necessarie 
E, nel contempo al CE SVI CO 
prestiamo attenzione a quelle 
che saranno le richieste di doma­
ni, Impegnandoci nel campo del 
recupero e della riqualificazione 
del patrimonio abitativo esistente 
e mettendo in opera iniziative 
che permettano ad un numero 
sempre maggiore di persone di 
adire al bene-casa 

& 

CE.SV I .CO. CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 
PIAZZA DANTE n 12-TEL 734120-7315660 

LEGA NAZIONALE 
DELLE COOPERATIVE 

E MUTUE 

La casa L ^ 
giovane è in fjj*-
cooperativa 
Il futuro di una giovane coppia è percorso a a 
una preoccupazione abbastanza diffusa il 
problema casa I vantaggi derivanti dal l 'ade­
sione ad una cooperativa di costruzione edili­
zia continuano ad attirare, iti modo particola­
re. le famiglie di recènte formazione I motivi 
sono facilmente intuibili II fattore economico 
è, senza alcun dubbio, al primo posto La di­
stribuzione dei versamenti , in un arco di tem­
po relativamente lungo, consente di reperire 
le somme necessarie all 'acquisto dell 'al log­
gio I costi dei mutui offerti dal le banche per i 
soci di una cooperativa sono inferiori di alcuni 
punti rispetto a quelli del normale mercato fi­
nanziario 

La spesa affrontata per il possesso dell 'ap­
partamento è, al la fine del piano di pagamen­
to, sensibilmente più vantaggiosa rispetto a 
qualsiasi altra forma d'acquisto Una rapida 
indagine tra i soci delle centinaia e centinaia 
di cooperative che proprio in questi giorni 
stanno consegnando le abitazioni ultimate 
conferma l'interesse delle nuove generazioni 
per la cooperazione Altro fattore che spinge 
a preferire gli insediamenti constituiti da coo­
perative e la presenza dei servizi Scuole, asi­
li nido, palestre, ecc , sono parte integrante 
dei progetti d alloggio Ciò significa per una 
giovane famiglia poter contare su comodità e 
vantaggi per i propri figli che non dovranno 
percorrere chilometri ogni giorno per fre­
quentare le lezioni 

lato funzionarlo e non si viene invece a sape­
re delle decine di realizzazioni compiute dalle 
cooperative che operano con serietà e puntua 
lità nell interesse esclusivo dei soci» La peri­
feria della capitale in effetti è un fiorire conti­
nuo di cantieri edilizi aperti dalle cooperative 
Lo sviluppo della fascia sud di Roma ad esem 
pio è direttamente collegato ai nuovi insedia­
menti abitativi che vedono le cooperative prota­
goniste pressoché assolute delle realizzazioni 
I tempi e le modalità sia di costruzione ed an­
che dei servizi relativi alla abitabilità dei nuovi 
alloggi reti fognarie strade ecc purtroppo so­
no legati ai tempi burocratici della pubblica am­
ministrazione che come é risaputo non si di­
stingue per efficenza e rapidità La situazione 
cambia notevolmente però nei Comuni più pic­
coli della Regione Lazio 
La novità più significativa degli ultimi anni ri­
guarda infatti le realizzazioni compiute anche 
nelle aree lontane dalla metropoli II costo infe­
riore dei suoli tempi ridotti per la concessione 
delle licenze di costruzione e altre concessioni 
hanno contribuito al successo di numerose ini­
ziative avviate nella provincia di Roma o in altri 
capoluoghi 

Un altro elemento che ha reso possibile il suc­
cesso del movimento cooperativistico relativa­
mente al settore edilizio é la creazione di con­
corsi che hanno raggruppato decine di imprese 
consentendo quindi I abbattimento dei costi di 
progettazione consulenza gestione ecc In tal 
modo I soci hanno potuto ottenere immediata­
mente dei notevoli benefici dal momento che la 
propria cooperativa pur essendo piccola ha 
potuto agire con i vantaggi derivanti dall esse 
re parte di strutture molto più consisten­
ti CASE 
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Società Immobiliare Lazio 
METTE UN TETTO Al TUOI SOGNI 

VENDE 

In via del Tlnozzl, località «La Chiusa», 48 appartamenti In vari tagli In ville a due pla­
ni, a partire da 45 mq Inseriti In un'ampia area verde, gli appartamenti a plano terra 
hanno a disposizione un ampio giardino privato, mentre quelli al plani superiori tono 
dotati di terrazzo e balcone, tutti dispongono di cantina e di posto auto privato nell'au­
toparco condominiale recintalo fc prevista la realizzazione di Impianti sportivi 

UFFICIO 
VENDITE 
SULPOSTO MUTUO E FACILITAZIONI 

DI PAGAMENTO 

VENERO) 
SABATO 

E DOMENICA 
ORE 10-13 

14-16 
LUNEDI 

ORE 9-13 

Permute. Acquisto e vendita: appartamenti, negozi, terreni 

S i L A . Sri-Via A. Poliziano n. 8 
scala B Int. 2 • Tel. 7316185-730634 

soc. Coop. Edilizia a r.l. 
via Adige 3a Civitavecchia 

COSTO INFERIORE A 

Lire 900.000 IL MQ. 
ALLUMIERE 

Cooperativa VC3U- prenota alloggi a schiera su tre piani indipendenti con 
giardino PRONTA CONSEGNA in località!* Terre 
Composti da: Taverna - Garage - Soggiorno - Cucina - 2 camere - 2 bagni. 

MUTUI IN ECU tasso 11.00 circa 
Tel. 0766/26752 • 260SS ore ufficio 

SI EFFETTUANO ISCRIZIONI ANCHE PER ALTRI PROGRAMMI 
INIZIO LAVORI CORRENTE ANNO A CIVITAVECCHIA - S. MARINELLA 

S. SEVERA - LADISPOLI - CERVETERI - TOLEA 

A Roma • realizzazione 
di alloggi nelle zone 
Salaria, Nomentana 

Tiburtma, Prenéstina, Capannelle 
Casilina, Colombo 

Ai Castelli Romani • realizzazioni 
delle costruzioni nei comuni di. 

Albano, Genzano, Manno 
Pomezia, Segni, Zagarolo 

Progettazioni personalizzate 
costo dell'alloggio chiavi in mano 

PER SAPERNE DI PIÙ RIVOLGITI ALL' I C R A C E 
Viale Sacco e Vanzetti, 46 - 00155 Roma 

Telefono (06) 4070081 /4070082 

KRACE I Garanzia di venticinquennale attività nella 
cooperazione edilizia con oltre 1000 allog­
gi realizzati 

I Professionalità attenta all'innovazione 
tecnologica 

I Esperienza per un ottimale equilibrio tra 
costi e qualità dell'alloggio 

O F F R E Al PROPRI SOCI : 
I La polizza Unipol - Unicasa con un elevato 

rendimento 
I Risparmio sociale come forma di investi­

mento per il socio a tassi interessanti 
I Pagamenti personalizzati per la parte 

contante 
I Prestiti individuali a tassi convenzionati 

con istituti di credito e finanziarie 

KRACE fcgl 
istituto consorziale romano 
attività cooperativistiche 
edificatrici soc coop a r i 

ASSOCIAZIONE LAZIALE 
COOPERATIVE 
DUBITAZIONE 

Hill«tÌtì^ìts^lli|i;Kiìbìlhll^iii^ '^ii^i;'1!^ ;;';!!':;i'!;:'!i-1- : :•.! 20 l'Unità 
Giovedì 
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Regione 

Approvato 
l'esercizio 
provvisorio 
• 1 Con trenta voti favorevoli 
e sedici contrari, il consiglio 
regionale del Lazio ha appro­
vato ieri una proposta di legge 
per l'autorizzazione all'eserci­
zio provvisorio del bilancio 
per il 1990. Il provvedimento 
che permette la gestione per 
•dodicesimi*, cioè mese per 
mese, dei circa 12.000 miliardi 
previsti, si è reso necessario in 
attesa che sia approvato, en­
tro marzo, il bilancio vero e 
proprio. 

Sono cinque t programmi-
obiettivo su cui si articola il bi­
lancio: il primo di 537 miliardi 
riguarda l'agricoltura, l'indu­
stria, l'artigianato, il commer­
cio, il turismo, la formazione 
professionale e I problemi del 
lavoro. Il secondo, di 1.813 
miliardi, riguarda l'edilizia 
abitativa, ì trasporti, gli acque­
dotti e le opere igieniche, la 
viabilità e i ponti. Il terzo, di 
7,928 miliardi, comprende la 
sanità, l'assistenza sociale, il 
diritto allo studio, la cultura, 
lo sport e il tempo libero. Il 
quarto, di 518 miliardi, riguar­
da l'urbanistica, lo sviluppo 
della montagna, le foreste, I 
parchi, la caccia e la pesca, le 
acque termali e minerali, l'e­
nergìa e gli interventi interset­
toriali. Il quinto programma 
Infine, di 4.901 miliardi, ri­
guarda Il finanziamento degli 
organi istituzionali e com­
prende le spese per il perso­
nale. 

Nel presentare la manovra 
finanziana l'assessore al bi­
lancio Giorgio Pasetto ha rile­
vato che «in soli tre mesi la 
giunta ha compiuto l'accerta­
mento dei residui, l'assesta­
mento ed il rendiconto per il 
1989 ed ha predisposto il bi­
lancio di previsione». Piero Vi­
telli, comunista, vice-presiden­
te della commissione bilan­
cio, ha criticato l'operato del­
la giunta che ha chiesto «an­
cora una volta l'autorizzazio­
ne al ricorso al bilancio 
provvisorio*. 

Ambientalisti 
«Bocciato 
l'oceanario 
di Ostia» 
( • Questo Oceanarìo non 
stia da fare. Boccialo senza 
appello. Un'ipotesi, quella di 
costruire all'Idroscalo di 
Ostia, proprio dove sorge il 
Parco Pasolini, una Disney-
land del mare, che proprio 
non convince. Lo ha ribadito 
l'assessore all'ambiente 
Athos de Luca (ma anche il 
Wwf, laLipu, laSos,etc.)ieri 
mattina in una conferenza 
stampa, l'ennesima ormai da 
quando si è cominciato a 
parlare del progetto. .Trovo 
perversa e perdente - ha det­
to de Luca - quando non In 
malafede, la logica di coloro 
che, non essendo riusciti e 
non volendo valorizzare un'a­
rea destinata a verde pubbli­
co, vorrebbero privatizzarla e 
lottizzarla spacciando-l'ope­
razione come un progetto di 
risanamento ambientale. Ho 
chiesto al neosindaco Carra­
ra - ha proseguito de Luca -
che la giunta si pronunci su­
bito contro questo orribile 
progetto.. 

Il progetto, mastodontico, 
della società australiana .Pi­
vot» costerebbe 200 miliardi. 

Assemblea d'ateneo a Psicologia 
occupata da lunedì scorso 
Gli studenti contro la riforma 
proposta dal ministro 

Code davanti alle segreterie 
per il rinvio del militare 
«Di a da sinistra» denuncia 
rinefficienza del rettore 

Rubarti bocciato alla «Sapienza» 
Alla «Sapienza» non piace ta proposta Ruberti. Ieri si 
è tenuta un'assemblea d'ateneo a Psicologia, occu­
pata da lunedì scorso. Gli studenti contro l'autono­
mia: «Il rischio è la privatizzazione e la creazione di 
atenei di seria A e di serie B». La lunga lista dei dis­
servizi del mega-ateneo. Intanto, lunghe code in se­
greterìa per il rinvio del servizio militare. «Di a da si­
nistra» denuncia l'inefficienza del rettore. 

MARINA MASTROLUCA 

L'Università «La Sapienza» 

• i Con Palermo dialogano 
via fax. Gli studenti di psicolo­
gia della «Sapienza*, che da 
lunedi scorso hanno occupato 
il corso di laurea, si tengono 
in contatto con gli universitari 
dell'ateneo siciliano e con 
quelli di Genova spendendosi 
comunicazioni, saluti e «dosi* 
di entusiasmo per telefax. 
Stretti tra strutture insufficienti 
e burocrazia, gli studenti di 
psicologia hanno iniziato una 
protesta che è stata raccolta 
dagli altri universitari romani. 
Ieri, nell'aula magna di psico­
logia si è tenuta un'assemblea 
d'ateneo: al centro del dibatti­
to i disservizi universitari e la 
riforma Ruberti. 

Sotto accusa i meccanismi 
inceppati del «gigante», che 
producono un numero altissi­

mo di abbandoni. «La riduzio­
ne cosciente del numero degli 
appelli, le biblioteche aperte a 
singhiozzo, impossibilità di 
passaggi di cattedra, code chi­
lometriche alle segreterie e al­
le mense, case dello studente 
ridìcole, aumento notevole 
delle tasse universitarie, I pro­
blemi degli studenti fuori sede 
e lavoratori, la mancanza di 
docenti e ricercatori*. 

•Non si investe perché l'o­
biettivo è la privatizzazione -
dice Nando di psicologia - . 
L'autonomia creerà università 
di serie A e di serie B, dipen­
denti dall'industria e dal mer­
cato, con una grave penaliz­
zazione delle facoltà umani­
stiche*. Ma ad essere criticata 
è anche la prevista articolazio­
ne di quattro livelli dì forma­

zione universitari, «fasce pa­
rallele che non consentono la 
possibilità di passaggio dall'u­
na all'altra». 

L'assemblea di ateneo ha 
proposto quindi la formazione 
di una struttura unitaria che 
raccolga tutte le facoltà, aper­
ta anche a ricercatori, docenti 
e non docenti per sostenere il 
diritto allo studio e lanciare 
una forte opposizione al pro­
getto di legge Ruberti. Le pros­
sime scadenze: il 10 gennaio 
alle 10 e trenta nell'aula VI di 
lettere ci sarà una riunione or­
ganizzativa in preparazione 
dell'assemblea del 17 gen­
naio. Dall'Università di Paler­
mo è arrivato anche un invito 
a promuovere un incontro na­
zionale degli studenti. Ieri sera 
si decideva anche se prose­
guire l'occupazione nel perio­
do natalizio come gti studenti 
siciliani. 

Ciliegina sulla torta: in que­
sti giorni le segreterie universi­
tarie, in parte alleggerite dal li­
bretto elettronico, sono state 
nuovamente invase dagli stu­
denti, a caccia di certificati di 
iscrizione e d'esame da pre­
sentare al distretto per il rinvio 
del servizio militare. Secondo 
il progetto dell'ateneo, i dati 

sulla posizione degli universi­
tari dovevano essere inoltrati 
al distretto tramite un nastro 
registrato, ma sembra che 
l'avvento tecnologico sia 
osteggiato dal ministero della 
Difesa. Per altro, i certificati 
non sono indispensabili, in 
base alla legge sull'autocertifi-
cazione e alla circolare Pomi­
cino del dicembre scorso che 
ne prevede l'interpretazione 
estensiva. 

fnapplicata la legge, si è 
scatenato il caos. Anche per­
ché le raccomandate con i 
certificati che dovevano arri­
vare per posta, sono partite in 
ritardo dagli uffici della «Sa­
pienza* e II termine ultimo per 
presentare il rinvio è il 31 di­
cembre (il 31 gennaio per chi 
fa una dichiarazione sostituti­
va adesso, da perfezionare 
con l'invio dei certificati). Ieri, 
il rappresentante di «Di-a-da 
sinistra* nel consiglio d'ammi­
nistrazione dell'ateneo ha 
chiesto al rettore Giorgio Toc­
co di sollecitare presso il di­
stretto Il rispetto della legge. 
•CI sono delle responsabilità 
della "Sapienza" in questa si­
tuazione - dice Natalini -. 
Qualcuno se ne faccia carico 
o se ne vada*. E il riferimento 
esplicito è al rettore. 

Un'auto parcheggiata male ha bloccato il passaggio dei mezzi dei pompieri in via Tirso 
Per pura fortuna non si è verificata la tragedia del Pantheon «Ma se non c'è dolo non si può' intervenire» 

Ancora fiamme irraggiungibili dai vigili 
Ancora una volta divampano le fiamme e i vigili del 
fuoco non riescono a raggiungere l'incendio. Un'auto 
parcheggiata male e un mercatino natalizio hanno 
ostacolato il passaggio dell'autopompa in via Tirso 
dove era andato a fuoco un negozio di comici. Come 
a piazza Rondanini, i pompieri sono accorsi a piedi e 
hanno spostato l'auto a mano. Fortunatamente que­
sta vojta non erano in pericolo vite umane. 

RACHELE GONNELLI 

*"• È successo di nuovo. Un 
principio dì incendio è scop­
piato ieri mattina in una stra­
da del centro e l'autobotte dei 
vigili del fuoco ha avuto serie 
difficoltà a intervenire nel soc­
corso. È andato in fiamme un 
angolo di un negozio di comi­
ci in via Tirso, intomo alle 9 
del mattino. Il titolare, Euge­
nio Monaco, è prontamente 
intervenuto, insieme al nego­
zianti vicini, con estintori a 
polvere e fortunatamente è 
riuscito a tenere sotto control­
lo te fiamme. I pompieri, av­
vertiti per telefono, sono parti­
ti subito con l'autopompa dal­
la centrale di vìa Genova, Ma 
appena arrivati in zona hanno 
trovato un muro di bancarelle 
natalizie che hanno faticato 
una decina di minuti ad aggi­
rare. Raggiunta finalmente via 
Tirso, l'automezzo a sirene 
spiegale si è «arenato* a di­
stanza di SO metri dal negozio 
in fiamme. Una mercedes par­
cheggiata di traverso ostruiva 
il passo. Alcuni vigili del fuoco 
sono dovuti scendere e prose­
guire a piedi con i piccoli 
estintori come unico strumen­

to dì soccorso, mentre altri 
spostavano a mano la mac­
china. Il vigile urbano della 
zona facendo la multa, ha ri­
conosciuto la targa dell'auto. 
Dovrebbe appartenere ad un 
medico che abita nei paraggi 
e spesso incorre in contrav­
venzioni per sosta vietata. 1 vi­
gili del fuoco hanno spento il 
principio d'incendio in un 
batter d'occhio, hanno acca­
tastato fuori e bagnato 1 mate­
riati di carta e legno che pote­
vano nascondere braci ancora 
calde. I danni sono stati co­
munque dì lieve entità. 

Ma che sarebbe successo 
se si fosse trattato di fuoco 
ben più pericoloso ed esteso? 
«Ci troviamo abbastanza spes­
so in situazioni di impedimen­
to e di ingorgo - rispondono i 
pompieri - e cerchiamo di 
portare l'acqua con prolun­
ghe di tubi, fino dove possia­
mo arrivare con la pressione*. 
Possibile che non si possa fare 
niente per dissuadere gli auto­
mobilisti da parcheggi «a ri­
schio* che disgraziatamente 
possono causare la morte di 
altre persone? «Ogni volta che 

si presentano casi del genere 
presentiamo una denuncia -
comunica il comandante dei 
vigili del fuoco Guido Chiucinl 
- alla questura e ai vigili urba­
ni per intralcio ài soccorso. 
Per conoscenza la inviamo 
anche alta prefettura, In modo 
che chi di dovere sia avvertito 
e possa fare quello che deve 
tare. Anche per l'incendio di 
via Tirso abbiamo fatto de­
nuncia*. 

I vigili urbani, messi al cor­
rente dell'intralcio, general­
mente usano l'informazione 
per applicate fi massimale di 
multa. Agli agenti spetta il 
compito di verificare che non 
ci sia stato «dolo*, cioè che 
l'ostacolo non sia stato predi­
sposto proprio per bloccare 
l'arrivo dei soccorritori. E se ci 
si trova di fronte ad un intral­
cio colposo* si, ma omicida. 
o in ogni caso di estrema gra­
vità? Alla questura precisano 
che se non viene accertata la 
volontà di nuocere, ovvero la 
previsione della sciagura, non 
c'è reato. Resta a discrezione 
del giudice chiarire le even­
tuali responsabilità. Le ipotesi 
di reato possono andare dal­
l'interruzione di pubblico 
esercizio all'inosservanza alle 
disposizioni dell'autorità per 
«l'ostacolatole*. Ma possono 
anche contemplare l'omissio­
ne di controllo da parte degli 
enti pubblici che, per arginare 
il traffico, contie nel caso del­
l'incendio in piazza Rondani­
ni, non si preoccupano di 
considerare le barriere archi­
tettoniche per ì soccorsi nel 
centro storico. 

La sicurezza 
vista 
dal sindacato 
m Gli Incendi .impossibili. 
da raggiungere e da domare 
sono solo una delle emergen-
insicurezza, Prima che la cit­
ta venga presa d'assalto da 
centinaia di migliaia di visita­
tori in vista dei Mondiali di 
calcio, i sindacati hanno in­
viato al prefètto una sotta di 
decalogo. 

Centra storico. All'ospe­
dale S. Giacomo verrebbe 
aperta una postazione di pron­
to intervento per il centro stori­
co, con mezzi speciali come le 
eliambulanze in contatto con 
l'Aci. È fondamentale la tra­
sformazione delle bacchette 
per idranti. Attualmente le pre­
se d'acqua sono a terra, men­
tre dovrebbero essere a colon­
na soprattutto nelle zone inac­
cessibili alle autopompe. Di 
ciò, unito alla creazione di 
aree di sosta riservate ai servizi 
d'emergenza nei punti critici 
come ministeri e ospedali, è ri­
chiesta l'operatività entro un 
mese. Tra tre mesi dovrebbe 
essere predisposta dal prefetto 
e dall'assessore comunale ai 
traffico una rete di percorsi 
preferenziali con assoluto di­
vieto di sosta. I contravventori 
alla terza infrazione dovrebbe­
ro essere penalizzati con il mi­

ro della patente per 6 mesi. I 
pompieri abbisognano di una 
riuniiicazlone delle sale opera­
tive, dell'ampliamento della 
centrale di via Genova e del­
l'ex fabbrica Om per la manu­
tenzione dei mesi; ma anche 
di S nuove autoscalee 10 auto­
pompe per il centro storico. 

Coordinamento. Polizia, 
carabinieri, finanzieri dovreb­
bero essere coordinati dal que­
store, che a medio termine do­
vrebbe anche realizzare una 
sala operativa unica e da subi­
to dar vita a un plano integrato 
di pattugliamento. I servizi di 
soccorso (Croce rossa, vigili 
del fuoco e pronto soccorso) 
verrebbero invece coordinati 
dal prefetto. Mentre sindacato, 
imprenditori. Comune e rap­
presentanti dei servizi di soc­
corso dovrebbero dar vita a 
una consulta sulla sicurezza. 

Periferie. Un piano di per­
corsi preferenziali dovrebbe, 
inoltre essere preparato per* 
Colli della Serpentara, via Ma-
gliana nuova, Sette Camini, 
Tor Bella Monaca, con idranti 
a colonna, segnaletica nuova e 
700 assunzioni di personale 
specializzato in pronto inter­
vento: A Nomentano, via Ti* 
burtina, via Ardeatina, via della 

Pisana, sullo Sdo, sulla bretella 
a Fiano, dovrebbero entrare in 
funzione nuove sedi di pom­
pieri. Le loro postazioni anche 
in centro hanno bisogno di re­
stauri. Mancano commissariati 
di polizia a Mostacciano, Lau-
tentino 38. Caviale, Pomezia 
con 70 -volanti, in più. 

Saniti. Una priorità assolu­
ta è completare il Pronto inter­
vento cittadino, in sigla -Pie., 
carente di 400 tra autisti di am­
bulanze, infermieri specializ­
zati, barellieri, medici per la 
cui assunzione è richiesta una 
deroga regionale. Nella lista 
del sindacato ci sono anche 1S 
ambulanze, ferme nei depositi 
Fiat, e 11 postazioni fisse. En­
tro 6 mesi viene reclamata la 
nuova convenzione con la 
Croce rossa per altre 12 ambu­
lanze. Per la manutenzione ba­
sterebbe utilizzare l'officina 
comunale in via Massi. Una se­
de unica per le centrali opera­
tive di Pie e Croce rossa po­
trebbe essere in via del Colos-

' seo. Urgente è l'istituzione di 
un -servizio emergenza san­
gue* con 10 apparecchi per 
trasfusioni e 40 addetti. 

PoUxtottl. Questura e com­
missariati hanno bisogno di 
mille nuovi assunti per la pre­
venzione. Corsi d'aggiorna­
mento sono necessari in rap­
porto al nuovo codice di pro­
cedura penale per 1300 ope­
ratori della protezione civile e 
per il personale di polizia. La 
nuova pianta organica potreb­
be essere ridefinìta riducendo 
scorte e vigilanza a .obiettivi 
fissi, del terrorismo. A) S. Ca­
millo servirebbe un padiglione 
per detenuti in cura. 

Incertezza sul futuro 
della fabbrica di abbigliamento 

Con Tanno nuovo 
licenziamenti 
alla Skipper's? 
• f i Per i ,20 lavoratori della 
Skipper's Jeans, una fabbrica 
romana di abbigliamento le­
gata al gruppo Americani»), 
si profila un Capodanno pie­
no di angoscia. Infatti nessuno 
di loro sa se il 2 gennaio mat­
tina al momento di riprendere 
il lavoro troverà i cancelli del­
la fabbrica aperti o se da quel 
momento dovrà considerarsi 
disoccupato. 

La Skipper's è una azienda 
sopravvissuta a stento alla 
convulsa fase di ristrutturazio­
ne del Iragile apparato indu­
striale della capitale iniziata 
alla fine degli anni 70. Già nel 
1980 la Gepl, dopo averne ge­
stito il risanamento, cedeva 
quella che allora si chiamava 
Gerì Jeans all'imprenditore 
Roland Boccoli sènza tuttavia 
ottenere nessuna garanzia sul 
futuro dell'azienda. In soli sei 
mesi il nuovo padrone a se­
guito di una gestione specula­
tiva dichiarava il fallimento 
della Geri Jeans mettendo sul 
lastrico le maestranze. I lavo­
ratori diedero vita allora a 
un'assemblea permanente de­
stinata a durare più dì quattro 
anni, fino a quando la Gepi 
non rilevò una seconda volta 
l'azienda col fine di risanarla. 
L'azienda, divenuta nel frat­

tempo Romana Abbigliamen­
to, venne risanata in capo a 
un anno e fu acquisita dal 
gruppo Americanino che la ri­
battezzò Skipper's Jeans. I ter­
mini degli accordi di cessione 
Ira Gepi e Americanino non 
Vennero resi noti al lavoratori i 
quali ricevettero l'assicurazio­
ne dai nuovi proprietari che i 
livelli occupazionali sarebbe­
ro stati garantiti per tre anni. 
Da allora i lavoratori della 
Skipper's e le organizzazioni 
sindacali sono riusciti ad otte­
nere l'autogestione della linea 
produttiva e a modificare l'o­
rario di lavoro adottando la 
settimana di 36 ore divise per 
sei giorni lavorativi raggiun­
gendo tuttavìa ottimi risultati 
nel campo della produzione e 
della produttività. Ma allo sca­
dere dei tre anni in cui sono 
stati mantenuti inalterati i li­
velli occupazionali la Ameri­
canino ha convocato per sa­
bato prossimo una riunione 
del consiglio d'amministrazio­
ne della società per decidere 
le sorti della Skipper's. Ai la­
voratori che hanno richiesto 
assicurazioni circa la ripresa 
del lavoro a gennaio la dire­
zione aziendale ha dichiarato 
di non poter assumere alcun 
impegno. 

Pacco dono 
della Ptovincia 
per gli immigrati 
1009 posti letto, una vacanza per 220 bambini, 
una manifestazione spettacolo per la Befana. Si 
tratta del pacchetto di iniziative natalizie a favore 
degli immigrati presentato ieri dalla Provincia. 
L'aumento da 689 a 1009 posti letto, ottenuto gra­
zie a sei convenzioni con altrettante associazioni 
di volontariato, permetterà ai più deboti di affron­
tare i 3 rigidi mesi invernali. ' : - - . . • 

Sfti .Perché il Natale non du­
ri un giorno*. È con questa 
promessa che la Provincia si 
appresta a varare una serie di 
iniziative a favore degli immi­
grati che vivono nella capitale. 
Si tratta di una delibera, già 
approvata, che prevede la rea­
lizzazione di un progetto di 
assistenza alloggiata per 
stranieri tale da fronteggiare 
l'emergenza Inverno. Per tre 
mesi il numero di posti letto a 
disposizione degli immigrati 
salirà da 689'a 1009, di cui 
148 individuali e 172 per nu­
clei familiari. Tutto ciò sarà 
possibile attraverso conven­
zioni con la Federazione delle 
chiese evangeliche, con l'U­
nione cristiana delle giovani 
(rutta), la CaritaS diocesana 
di Porto Santa Rufìna, l'Azione 
Comboniana servizio emi­
granti (Acse), la Comunità di 
Sant'Egidio e l'Ufficio centrale 
degli studenti esteri in Italia. 

Ma il fiore all'occhiello del­
l'iniziativa, illustrata ieri da Li­
na Ciulfini, consigliere provin­
ciale delegato all'immigrazio­
ne straniera, che rientra nel 
•progetto Natale., 4 una va­

canza di 10 giorni per 220 
bambini figli di immigrali da 
trascorrere in due alberghi <* 
Santa Severa. «La permanenza 
avrà caratteristiche dì stage re­
sidenziale con attività didatti-
co-culturali e di animazione -
ha detto Lina Ciulfini - , Con 
questa esperienza ci propo­
niamo di creare dei presuppo­
sti per un centro permanente 
a Santa Marinella e di finaliz­
zare lo stage alla valorizzazio­
ne del patrimonio linguistico e 
culturale del paese d'origine 
dei 220 bambini». 

Villa Lazzaroni farà da sce­
na di una manifestazione nel 
giorno della Befana. Il teatro 
stabile dei ragazzi di Roma or­
ganizzerà uno spettacolo per i 
bambini figli di immigrati per 
il ri gennaio. -Un tentativo per 
superare la condiziona di se­
paratezza dei figli degli immi­
grati dal propri connazionali., 
ha proseguito Lina Ciufflnì. 

A lutti i bambini che parte­
ciperanno alla festa della Be­
fana, figli di stranieri o alunni 
delle scuole elementari del 
quarto Appio, saranno con­
segnati dei piccoli regali. 

Assegnati i nuovi alloggi, via i tuguri 

Demolito Tibintìno III 
simbolo della capitale «divisa» 

STEFANO CAVIGLIA 

H I Addio, vecchio Tiburtino 
111. Dopo una lotta lunghissi­
ma» che ha avuto tappe 
drammatiche e imprevedibili, 
specie negli ultimi dieci anni, 
6 iniziata finalmente la de­
molizione delle vecchie case, 
ormai da Terzo mondo. Le 
operazioni di abbattimento 
seguono la consegna, avve­
nuta due giorni (a, dei 257 al­
loggi che lo lacp doveva aŝ  
segnare ormai da anni agli 
abitanti del quartiere. 

Ieri mattina, i rappresen­
tanti del Sunia, che sono 
sempre stati in prima fila per 
questa battaglia, hanno volu­
to riepilogare tutta la vicenda, 
sottolineando la sua impor­
tanza non solo, com'è ovvio, 

per gli abitanti del quartiere, 
ma anche come realizzazio­
ne di un grande progetto ur­
banistico che ha un valore 
esemplare per tutta la città. In 
realta 11 progetto è ancora so­
lo nella sua prima fase di rea­
lizzazione. Dove ora ci sono 
gli scheletri dei palazzi che 
attendono la completa de­
molizione, dovranno essere 
costruite proprio altre centi­
naia di nuove abitazioni, aree 
di verde, servizi. Quartiere 
simbolo della capitale, il Ti­
burtino III venne fatto costrui­
re negli anni Trenta da Mus­
solini per tenere il più possi­
bile lontane dal centro le 
classi umili. Dopo la guerra, 
le cose non sono andate mol­

to meglio. La città è cresciuta 
tutt'attomo al quartiere. Am-
bitazioni sovraffollate, invia­
bili, servizi e strutture sociali 
inesistenti. 

Per questa ragione, orami 
vent'anni fa, lacp e sindacati 
elaborarono un disegno com­
pletamente diverso per il 
quartiere, la cui prima tappa 
avrebbe dovuto essere la co­
struzione di centinaia di nuo­
vi alloggi e l'abbattimento 
delle vecchie misere case. Ma 
è stata proprio questa prima 
progettazione ad incontrare i 
problemi maggiori. Dopo un 
primo fallimento de! consor­
zio incaricato dell'edificazio­
ne, le case sono state infine 
portate a termine con estre­
ma fatica due anni fa. 

Ma neppure allora sono fi­
niti i problemi. Per ragioni 
difficilmente spiegabili, lo 
lacp e la Regione Lazio bar­
darono la consegna delle 
abitazioni ormai pronte, a 
pochi metri dalle case fati­
scenti degli abitanti. Il culmi­
ne dell'assurdo è stato tocca­
to net maggio scorso quando 
la giunta regionale ha appro­
vato una delibera per ridurre 
sostanzialmente la quota dì 
appartamenti destinata alla 
gente del quartiere. Esaspera­
ti gli abitanti scesero in piaz­
za, proprio la sera delle eie* 
zioni comunali. Solo in segui­
to a una complessa trattativa 
con lo lacp il Sunia ha otte­
nuto che tutti gli alloggi fosse­
ro messi a disposizione degli 
abitanti del Tiburtino IH. Le nuove case assegnate aTiburtino III 

Resi noti i dati sul turismo 

DalTUrss voglia di Roma 
600% di visite in più 
I H Dall'Urss voglia di Roma. 
Aumentano del 600% i turisti 
sovietici in visita nella capita­
le, anche se gli americani 
mantengono il primo posto 
seguili da tedeschi e giappo­
nesi, Roma, sogno di tutti i tu­
risti, è «sorvegliata speciale.. 
Anche per la città pia visitata 
del mondo gli operatori stan­
no all'erta e rilevano con mi­
nuziosa precisione ogni fles­
sione del movimenti e della 
-permanenza degli stranien 
nella .città etema. I dati resi 
noti dall'Ente provinciale per 
11" turismo sono rassicuranti 
per il futuro turitico della capi­
tale. Essi si riferiscono all'an­
no in corso (il periodo gen­
naio-ottobre) ed emergono 
dal raffronto con quelli del­
l'anno passato. 

Il flusso dei visitatori che in­

veste Roma e la sua provincia 
continua a crescere, anche se 
in misura diversa a seconda 
della provenienza. A parte 
qualche eccezione come 
quella costituita dagli austriaci 
che hanno diminuito la loro 
presenza del 9%. Gli america­
ni sono invece sempre al pri­
mo posto (anche se l'incre­
mento non tocca il 5%), se­
guiti a mota dai tedeschi della 
Germania federale e, al terzo 
posto, dai giapponesi, 1 quali 
quest'anno hanno fatto regi­
strare un incremento del 12%. 
I dati prendono inconsidera­
zione gli stranieri provenienti 
da quindici paesi. E, anche se 
fra i primi quìndici l'Urss non 
figura ancora, c'è da rilevare 
un dato davvero significativo: 
nell'arco di un anno 1 turisti 
sovietici sono aumentati quasi 
del 600%. E certamente questa 

una prima avvisaglia, un se­
gnale, dì quella grande onda­
ta turistica proveniente dal­
l'Est, che da più parti e attesa 
non senza qualche preoccu­
pazione, 

Come ogni industria, anche 
il turismo ria bisogno di una 
seria pianificazione che inca­
nali i flussi turistici e che diffe­
renzi l'offerta. È il problema 
che si e posto II consorzio 
Proroma sorto dalla collabo­
razione Ira la Camera di com­
mercio, industria e artigianato 
di Roma e l'Apra-Associaaio-
ne provinciale romana alber­
gatori. Il nuovo consorato 
opererà attraverso la promo­
zione e la diffusione di pro­
dotti di interesse turistico e, 
soprattutto, con ì o i i * dì in-
centivazione che diffondano 
la domanda turistica anche 
nei periodi dì bassa stagione: 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA - COOPERAZIONE 

I supermercati 
della gente 

La «Proletaria» nasce nel dopoguerra 
e ora supera i 500 miliardi di fatturato 
Il prossimo assorbimento di «Stella Market» 
e la strategia in vista del fatidico '92 

Una lunga rete sul litorale 
È l'unica del gruppo delle Coop ad aver mantenuto 
il nome originano Si chiama La Proletaria ed è 
sorta nel 194S a Piombino In questi 45 anni ha 
fatto molta strada. All'inizio degli anni 70 è iniziata 
la politica dell'espansione e della grande distribu­
zione. Oggi i 37 punti di vendita della Proletaria 
sono distribuiti su tutto il litorale tirrenico toscano 
e laziale, in sei province da Carrara a Roma 

GIULIA B A U » 

• • La cooperativa -La Pro 
letama è slata costituita nel 
l'Immediato dopoguerra a 
Piombino e dopo 45 anni di 
attività, ha raggiunto e supera 
to I cinquecento miliardi di 
fatturato Una progressione 
che ancora non si è esaurita 
Nei prossimi anni le direzioni 
di sviluppo si articolano so­
stanzialmente i due direzioni, 
l'espansione nel terntono e le 
tipologie di vendita L obietti 
vo della Proletaria infatti è il 
supermercato integrato inseri­
to in un centro commerciale 
Ovviamente e è un attenzione 
particolare per gli Ipermerca­
ti 

137 punti della coop Prole­
taria, per una superitele com­
plessiva di ben 35 435 metri 
Studiati e duemila dipenden 

, sono distribuiti in sei pro­
vince (Massa Carrara Lucca, 
Livorno. Grosseto, Viterbo e 
Roma) I supermercati della 
Proletana sono distnbuiti lun­
go la lascia costiera tirrenica 
della Toscana e del Lazio par­
tendo da Carrara lino a Roma 
È anche l'ultima delle coop 
che ha mantenuto il nome on-
ginario anche se si sta analiz­
zando la possibilità di cam 
Mario con una denominazio­
ne geografica In quarant anni 
la Proletaria ha latto molta 
slrada II fatturato previsto per 
il 1989 sfiorai 600 miliardi di 

lire In termini di fatturato at 
tualmente è la seconda o la 
terza cooperativa in Italia (in 
tutto sono circa 500) e alla 
fine dell anno prossimo, 
quando I inglobamento della 
Stella Market sarà cosa fatta 
sarà la seconda in assoluto 

Se osserviamo ii ntmo di 
sviluppo della cooperativa ci 
accorgiamo che, dopo un mo­
mento di empasse fra gli anni 
50 e 60 la progressione ne­
gli anni segue un ntmo incal­
zante Nel 71 ci fu I incorpo­
razione delta coop «La Fratel­
lanza di Livorno- e nel 72 1 a-
pertura del primo grande ma­
gazzino a Roma In questo pe­
riodo si sposta anche gli inter 
locuton sul mercato Fino ad 
allora 1 impostazione era quel 
la di un piccolo negozio, con 
la svolta si è passati alla di 
mensione della grande distri­
buzione 1 dati dei volumi del 
le vendite negli ultimi otto an­
ni dimostrano il salto di quali­
tà Intatti si passa dai 181 mi­
liardi del 1982 ai 501 previsti 
per 189 Sono invece diminuì 
ti i punti vendita Erano 42 
nel! 80 sono scesi a 36 
nell'88 per nsalire quest anno 
a 37 La superfncie di vendita 
è salita da 21 767 metri qua 
drati del 1980 agli oltre 35 mi 
la dell 89 

Dopo la scelta delle grandi 
superna e della tipologia del 

Il presidente di Colli-Aniene 

Lt verifiche 
sui prodotti 
Si può Care molto per la tutela degli acquirenti È 
l'opinione di Luigia di Virgilio, presidente della 
sezione soci della Proletaria di Roma-Colli Ame­
ne, «L'Italia - dice Luigia Di Virgilio - è l'unico 
paese in cui non esiste un organismo pubblico 
che raccolga le rappresentanze dei consumato­
ri». Quindi bisogna puntare di più nelle verifiche 
sui prodotti. 

1 LUIGIA IH VIRGILIO* 

• i In molli hanno scoper­
to quanto «renda» occuparsi 
di tutela dei consumatori 
Occorre però capire e di­
stinguere tra coloro che ne 
fanno una mera operazione 
di marketing e chi, come le 
imprese coop, sottopongo­
no a verifiche quotidiane le 
scelte consumale a migliaia 
di soci e consumaton, sem­
pre più esigenti ed attenti 
Affermo questo, senza ave­
re la pretesa di pensare al 
nostro movimento come 
l'unico difensore dei dìntti 
dèi cittadini, l'unica rappre­
sentanza del cittadino-con­
sumatore o ancora l'unico 
movimento che ha risposte 
cèrte per tutto Sono con­
vinta che molto ci sia da la­
re, che altri debbano fare la 
loro parte Certo, non si può 
Ignorare che -azioni positi­
ve» rischiano di essere va­
nificate se lo scenario italia­
no continua a rimanere fer­
mo. In Italia non esiste una 
legge generale sulla sicurez­
za dei prodotti, è l'unico 
E lese Cee che non ha una 

gge-quadro per la tutela 
dei consumaton (nonostan­
te una palese ed oggettiva 
esigenza imposta dalla crea­
zione del mercato unico eu­
ropeo) L'Italia è l'unico 
paese in cui non esiste un 
organismo pubblico che 
raccolga le rappresentanze 
dei consumatori Questo ri­
chiamo dell'Intervento pub­
blico appare tanto più ne­
cessario, perché solo esso 
può esprimere comporta­
menti collettivi e singoli in 
armonia con uno sviluppo 
economico che garantisca 
urta migliore qualità della vi­
ta 

Le brevi riflessioni sin qui 

portate aprono nuove sfide 
alle imprese dei consumato­
ri Come nuove sfide sono 
date dal forte ampliamento 
della base sociale, dalle mu­
tate ragioni del farsi socio, 
dalle aspettative che i soci 
pongono Tutte espressioni 
della vitalità della rete coop 
Una vitalità nuova, impor­
tante che impegna la coop 
tutta a migliorare le modali­
tà di partecipazione dei so­
ci, a rafforzare e qualificare 
I intervento delle sezioni so­
ci nei ternton dove la coop 
è presente Una sfida da non 
mancare, in considerazione 
della rilevanza dell'attività 
delle sezioni soci, del lega 
me che esse nescono ad 
avere con il terntono in cui 
operano 

La mia esperienza di so 
ciò si svolge a Colli Amene, 
dove esiste un moderno su­
permercato Coop, con il 
quale si identifica un intero 
quartiere e dove da una atti­
vità commerciale ed econo­
mica discende una forte ca 
rattenzzazione sociale, una 
forte compenetrazione sul 
terntono, saldi legami con 
le diverse realtà politiche, 
sociali ed economiche in 
esso presenti Caratterizza­
zione sociale, sezione soci 
che fa parlare di se, che of­
fre opportunità sociali a 
questi scatoloni di cemento, 
quali sono i grandi quartieri 

Eenterici di Roma, confl­
uiscono a mio avviso più di 

quanto non si creda ai suc­
cesso economico di un si­
stema di imprese, quale è 
pure un'azienda a proprietà 
diffusa còme la Cooperativa 
di consumaton 

'(Presidente sezione soci 
Roma-Colti Amene) 

centro commerciale la Prole 
tana ha aperto negli ultimi due 
anni 5 nuovi punti vendita di 
cui 3 nel 1988 a Piombino-
Salivoli a Tarquinia e Cecina) 
Due nell 89 il centro com 
merciale di San Vincenzo per 
una superficie di 1 250 metn 
quadrati ed il supermercato di 
Roma Laurentino di 2 750 
metn quadrati Ad ogni modo 
pur restando il numero dei ne­
gozi pan alle 37 unita la super 
fiele complessiva di vendita e 
salita a 35 455 metri quadrati 
Cosa succederà nel 1990' Il 
piano di sviluppo prevede 1 a 
cernirà di un nuovo punto 
vendita a Viterbo e 1 inizio dei 
lavon per la costruzione di un 
Centro commerciale a Ventu 
nna di un grande integrato a 
Colleferro in provincia di Ro 
ma e un nuovo più grande su 

permercato a Portoferraio 
inoltre nel 1990 sarà porta 

ta a compimento 1 incorpora 
zione di «Stella Market» una 
catena di supermercati ope 
rante nelle Provincie di Roma 
Latina e Fresinone recente­
mente rilevata dalla coopera 
Uva con un costo di 30 miliar 
di I negozi della Stella Market 
sono sette e sono dislocati 
nelle province laziali per una 
superficie di 8 783 metn qua 
drati ed un fatturato nell 88 
pan a 65 miliardi il fatturato 
previsto per il 1989 si aggira 
sui 111 miliardi ed una super 
ficie totale di 9 466 metri qua 
drati Quando anche questa 
operazione sarà conclusa e 
•Stella Market» assumerà il 
marchio e I immagine Coop 
la nstrutturazione, I amplia 
mento e I ammodernamento 

della rete di vendita della Pro-
letana avrà raggiunto un livel 
lo consistente Nel 1990 la 
coop la Proletana sarà più 
grande, più evoluta e anche 
più proiettata nell area laziale 
Alla fine del 90 infatti i negozi 
diventeranno 44 la superficie 
di vendita complessiva sarà di 
45 mila metn quadrati con 
una media considerevole su 
penore a mille metn 

Cosa succederà dopo sia 
mo alle soglie della caduta 
delle barriere doganali in Eu 
ropa? Il nuovo piano di svilup­
po della cooperativa livornese 
è ancora in fase di elaborazio­
ne In alcune zone esistono 
ancora problemi di ristruttura­
zione e adeguamento della re 
te di vendita che saranno per 
seguiti e portati avanti «Il 92 

e già cominciato dichiara il 
presidente della Proletana 
Sergio Memi La penetrazione 
dei gruppi stranien sta già av 
venendo sotto i nostri occhi» 
In altre aree (ncordiamo che 
la Proletaria è presente lungo 
tutto il litorale che va da Car 
rara fino a Roma) si prepara 
no propno in vista della sca 
denza del 92 sfide che ve 
dranno nella coop la Proleta 
na uno dei sicun protagonisti 

Per una cooperativa di con­
sumaton la socialità non è sol­
tanto un fatto formale Quan­
do poi, questa cooperativa 
comincia ad avere oltre due­
centomila soci ed un apresen-
za organizzata diffusa in mo­
do molto capillare attraverso 
23 sezioni soci in un area cosi 
vasta come quella della Prole-

tana da Carrara a Roma, allora 
niente può essere lasciato al 
caso Ecco quindi I esigenza e 
la necessita di progetti e pro­
poste complessive al cui inter­
no si possano muovere le 
molteplici iniziative verso i so­
ci ed i consumaton «Le linee 
di programma - dichiara Aldo 
Soldi, un dingente della coo­
perativa - che muoveranno 
anche nel 1990 centinaia di 
soci in un prezioso e diffuso 
lavoro sul terntono, ricalcano 
due filoni pnncipàli quello 
verso i soci e quello verso I 
consumaton Verso i soci 
continueremo a lavorare per 
accrescere e qualificare la 
partecipazione secondo una 
linea tesa a valorizzare il gar-
nde patnmomo umano, dì 
idee e dimpengo che soltanto 
le coop posseggono» 

Tutti i dati di vendita e gli addetti nei 30 negozi della Toscana e nei 7 del Lazio 

Due regioni messe a confronto 
Alcuni dati sulla cooperativa 

TOTALE 

TOSCANA 

Vendile (m.di) Soci Dipendenti 

512 210 000 2 067 

401 150 000 1692 

Area di vend. 

35 455 

25 989 

Negozi 

37 

30 

LAZIO 

ara Una stona relativamente 
recente quella della coop la 
Proletana Sorta nel prano do­
poguerra il salto di qualità vie 
ne fatto nel 1971 quando vie­
ne scelto I impegno in direzio 
ne della grande diffusione Le 
cose sono in continuo movi­
mento I anno prossimo pro­
babilmente ci sarà un nome 
nuovo In più I inglobamento 
della Stella Market la catena 
di distnbuzione delle provin­
ce di Roma Viterbo e Frosi 
none, sarà completato, Ma 
ecco i dati che ad oggi carat­
terizzano la cooperativa La 
Proletana sia sul versante to­

scano che laziale In totale il 
volume delle vendite è pan a 
512 miliardi di lire Di questi 
401 sono stati prodotti in To 
scana mentre i l i nel Lazio 
Invece dei 210 mila soci 150 
mila sono toscani e 60 laziali 
Stessa proporzione anche per 
ì dipendenti 1692 sono as 
sunti in Toscana mentre 375 
nel Lazio per un totale di 
2 067 addetti La superficie di 
vendita, 35 455 metri quadra-
u, è cosi ripartita fra Toscana 
e Lazio nella prima ce ne so 
no 25 989 nel Lazio 9 466 In­
fine dei 37 negozi 30 sono in 
Toscana e 7 nei Lazio E non è 

60 000 

finita qui Nel prossimo anno 
sono previste altre aperture di 
centn 

Ma 1 attività della Proletana 
non si esaunsce nei punti di 
vendita Anche I attività socia 
le e culturale è molto ricca Le 
varie sezioni soci svolgono 
Iniziative su problemi dell e 
ducazione alimentare ed al 
consumo Ci sono anche mot 
te proposte di informazione e 
tutela dei consumaton, mo 
stre corsi, proposte culturali 
educative e didattiche nvoite 
al mondo della scuola Sul 
versante della politica di mer 
cato la Proletana effettua gli 

375 9 466 

acquisti di prodotti attraverso 
le coop ma utilizza anche 
molti prodotti locali senza 
perdere di vista anche le mar­
che più conosciute «I prodot 
ti di marca - dichiara Aldo 
Soldi - devono essere presen­
ti nell assortimento perche se 
una linea di prodotti si è co­
struita un nome sul mercato 
ciò è dovuto non soltanto ai 
supporti promozionali ma so­
prattutto alla politica di quali­
tà che è stata perseguita Pa­
rallelamente pero, cerchia­
mo di spingere anche prodotti 
non di grande marca» 

In ogni caso sono scompar­
si dagli scaffali i prodotti sco­
nosciuti che avevano come 
unica attrattiva quella del 
prezzo bassissimo A questo 
proposito, dicono alla Prole-
tana bisogna lare un distin­
guo intatti i prodotti a marchio 
coop che sono di qualità ga­
rantita dal laboratono centra­
le di Bologna In ogni caso, a 
tutela del consumatore, la 
Proletana ha stabilito rapporti 
temtonali con le varie Usi e, 
ultimamente è stato anche co­
stituito un ufficio di controllo 
qualità della cooperativa stes-

Le nuove parole d'ordine 

Più vendite 
e produttìvdtà 
BB II giro d'affari comples­
sivo della Coop Proletana pre 
visto per il 1990 è di circa 700 
miliardi Le vendite al detta­
glio toccheranno 1590 miliar­
di, che diventeranno 670 
quando sarà portata a compi­
mento I incorporazione di 
•Stella Market», una catena 
privata operante nelle provin­
ce di Latina, Fresinone Ro­
ma, recentemente nlevata 
dalla Proletana. A questa cifra 
vanno infine aggiunti 50 mi­
liardi di attività grossista che 
la cooperativa livornese, attra­
verso il propno magazzino, 
svolge verso le altre coopera 
hve socie Rispetto ali anno 
che sta per chiudersi l'incre­
mento del giro d affari sarà di 
160 mihardiin termini percen­
tuali 1 aumento è del 29 per 
cento sull'esercizio preceden­
te mentre l'utile non dovreb­
be superare di molto i livelli 
prevedibili per il 1989 

I punti programmatici più 
importanti sui quali la Coop la 
Proletaria intende agire con 
decisione nel 1990 sono so­
stanzialmente quattro Innan­
zitutto aumento delle vendite, 
poi della produttività del per­
sonale che, pur essendo mi­
gliorato rispetto al passato, fa 
presupporre la possibilità di 
ultenon margini d'incremen­
to Inoltre e necessario inter­
venire sulle perdite Inventaria­
li, che hanno raggiunto livelli 
molto alti, insoliti per la coo­
perativa e contenimento dei 
costi Infine, nel 1990 sca­
dranno i contratti nazionali di 
lavoro ed anche il contratto 
integrativo aziendale Tutto 
questo comporterà, molto 
probabilmente, un aumento 
del costo del personale che, 
com £ noto, rappresenta il co­
sto di gran lunga più elevata 
per una impresa di distribuzlo-

II coordinatore delle sezioni 

«Costruire 
insieme ai soci» 
La sezione soci non è un organismo vuoto. Anzi 
rappresenta la struttura organizzativa dì base della 
Coop e sono il soggetto politico-culturale che fa­
vorisce il progetto consumensta e lo sviluppo del­
l'azienda. Soprattutto in un contesto sociale dove 
la cooperazione non è molto radicata Questa è 
l'opinione di Fabio Brail, coordinatore di zona del­
le sezioni soci 

FABIO BRAIL* 

• • La cooperativa è chia­
mata, in questi mesi, a svolge­
re un lavoro di sviluppo della 
base sociale e di radicamen­
to in ternton completamente 
nuovi, non solo per la Prole-
tana, ma per la coopcrazione 
in generale Molte di queste 
aree sono nella provincia di 
Latina, Prosinone e Roma, 
dove, con una sene di nuove 
aperture e con I incorpora­
zione della catena pnvata 
Stella Market, la Proletana ha 
nvolto una importante direi-
tnce del suo sviluppo 

In effetti la cooperativa ha 
da sempre tratto la sua vitalità 
dallo stretto legame con i so­
ci e il terntono, individuando 
le Sezioni Soci come struttura 
organizzativa di base della 
cooperativa e soggetto politi­
co culturale per favorire il 
progetto consumensta e di 
sviluppo dell'Azienda In 
somma espressione di quella 
distintivita imprenditoriale 
che si nconosce essere un 
vantaggio competitivo per 
tutte le imprese cooperative 

In tenitori dove la cultura 
non è certamente legata alla 
cooperazione di consumaton 
ne per stona né per politica, 
e è da costruire tutto dall ini­
zio che cos è la Coop chi 
sono i Soci, cosa significa 
adenre a Socio e organizzarsi 
in Comitati per favorire come 
si è detto prima una strategia 
Coop onentata verso la tute­
la, I informazione, la rappre­
sentazione del consumatore 
Le idee ci sono, mancano le 
informazioni socio-politiche 
e culturali del terntono, che 
con un progetto ben struttu­
rato di cui siamo già dotati 
nusciremo ad acquisire nel 
più breve tempo possibile 
L'obiettivo pnncipale però 
come dicevo ali inizio è 
quello di individuare e coin 

volgere soggetti e consuma­
ton interessati alla costituzio­
ne di un comitato di rappre­
sentanza dei Soci, e comin­
ciare da subito a lavorare in­
sieme per facilitare l'integra­
zione della Coop nel lenito-
nò 

Sono già previste in cantie­
re una sene di attività ed in­
terventi ali interno con ini­
ziative dirette ai consumatori, 
come ad esempio il «Come 
mangi», un programma al 
computer che con l'ausilio di 
due dietiste elabora il valore 
nutrizionale, calonco e chi­
mico di un pasto personaliz­
zato, oppure la presentazione 
di alcune mostre molto belle 
ed interessanti che sono già 
state proposte in altre zone 
d Italia e che hanno registra­
to un notevole successo, ed 
ancora, semman e conferen­
za sdlla cooperazione e sulla 
difesa e la tutela del consu­
matore All'esterno, la scuo­
la, sicuramente uno degli in-
terlocuton più importanti del 
settore sociale della Coope­
rativa, per promuovere in-
contn ed iniziative sulle te­
matiche della cultura e dell'e­
ducazione alimentare ed ai 
consumi nvoite al mondo 
della scuola e, pertanto, ai 
consumaton di domani In­
somma, è indubbio che l'e­
spansione in settori nuovi e 
non ancora toccati deve es­
sere affrontata con prudenza. 
e per questo è necessario svi­
luppare una politica di grup­
po e di partecipazione, per­
ché per la Coop fare gli inte­
ressi dei Soci e dei consuma­
tori vuol dire innanzitutto ge­
stire meglio una rete di vendi­
ta competitiva e ali altezza 
delle aspettative e del merca­
to 

•(Coordinatore di zona 
delle sezioni Soft) 

£iéLà 2? 

Unità 
Giovedì 

dicembre 1989 



NUMERI l i m i 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura contrai» «686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambularli* S100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 4956375-7576893 
Cmtro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aled adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso adomicilio 
4756741 

Policlinico 492341 
S Camillo 6310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S FlIippoNen 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 62216S6 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769636 
Polizia stradale 8644 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
COOPMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

9» 
0* ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Red luce 
Enel 

575161 
3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borea 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 

1 Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Ortis (prevendita biglietti con­
certi) 4746664444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46964444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/0440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bicl) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale9CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI 01 NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon-
-.a) 
Esqullino viale Manzoni (dna-
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), vie di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hote' Excelsior e Porta Plncla-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Jazz-club 
Mass-Media 
in pedana 
al Classico 

M A S S I M O D E LUCA 

• E Tra tutti i uzz-club roma­
ni, o forse sarebbe meglio dire 
tra tutti quelli che ancora non 
sono stati costretti a chiudere, 
il «Classico» si distingue per 
l'ampio spazio nservato nella 
sua programmazione alla mu­
sica italiana 

Il locale presenta inoltre 
uno strano, originale filo diret­
to con alcune formazioni sici 
liane i messinesi'Kunsertu-vi 
hanno suonalo parecchie voi 
te e ne hanno fatto una base 
operativa da cui diffondere il 
loro etrvo-beat profumato di 
zagara 

E sempre da Messina sono 
arrivati i -Mass-Media-, ultima 
scoperta dei club Oltre al lat 
to di provenire dalla stessa cit­
tà 1 due gruppi rivelano, so 
praitullo a Svelto di sonorità, 
alcune caratteristiche in co­
mune Anche se bisogna sot­
tolineare la mancanza nella 
musica dei •Mass-Media- del 
lirismo, l'epicits, la ricerca 
che hanno reso famose le 
canzoni dei -Kunsenu. Il loro 
suono nasce piuttosto da una 
commistione di generi ed in­
fluenze il funky, il rock di 
stampo decisamente inglese, 
ma anche il rap e la melodia 
mediterranea 

Toni Canio, chitarra e voce, 
Gianluca Rigano, basso e vo­
ce, e Alfredo Mobilia, batteria, 
nella dimensione Ime tirano 
fuon 11 lato più rock della loro 
musica, <|ando libero sfogo al­
la passione per il ritmo e di­
mostrando di possedere un 
repertorio consolidato e un'a­
bilità tecnica non comune La 
buona capacità del Ino di mi­
schiare assieme stili diversi, 
talvolta rappresenta anche un 
limite in quanto determina 
una certa discontinuità nelle 
loro trame musicali, peraltro 
molto attraenti 

I testi delle composizioni, 
apprezzate dall'eterogeneo 
pubblico del Classico», sono 
sicuramente un punto di (orza 
dei -Mass-Media". Testi che 
sono filtrali attraverso un'iro­
nia. un'attitudine tutta Sicilia-
na« che offrono un divertente 
spaccato di vita quotidiana in 
provincia 

II concetto raggiunge i suoi 
momenti migliori con i tiratls-
slmi brani •Faida- e -Deia vu-, 
quest'ultimo dedicato al can­
tante senegalese dei fKunser-
tu- arrestato pochi giorni la a 
Malora, mentre era in tournee, 
perché sprovvisto dei permes­
so 4 1 soggiorno. L'ensemble 
messinese ha esordito qua­
si anno con un mini Ip intito­
lato semplicemente «Mass-Me­
dia* e si appresta ad effettuare 
una serie di esibizioni in tutta 
Italia 

Parla Pagliarani, autore della prima rivista da ascoltare 

Perfomiance e poesie in video 

Elio Pagliarani 

M È uscito tn questi giorni il 
pnmo numero monografico di 
•Video» (videonvista di poe­
sia diretta da Elio Pagliarani 
ed edita da «La camera blue», 
in vendita presso te librerie 
Feltrinelli e Rinascita al prezzo 
di lire 30000) dedicato al 
poeta recentemente scompar­
so Adriano Spatola. La video­
cassetta presenta, oltre alle 
performance dell autore, in­
terventi critici di Luciano An-
cescni Nanni Balestnm, Cor­
rado Costa e Giovanni Fonta­
na e la lettura-commento di 
versi di Spatola ad opera di 
Pagliarani (protagonista del 
prossimo numero monografi 
co) È stato inoltre ultimato 
nella nuova sede de «La ca­
mera blue», in viale di Villa 
Pamphih il montaggio della 
terza cassetta antologica di 
«vìdeor» 

A Elio Pagliarani - che fin 
dalle Cronache del 1954 e con 

MARCO CAPORALI 

maggiore progettualità da La 
ragazza Carla (1960) ha eia 
borato un modello dialogtco 
•recuaUvo-drammaiico. mti 
inamente legato al pnncipio 
dell oralità, dove il problema 
dell'esecuzione è presente già 
nella pratica della scrittura -
abbiamo nvolto alcune do­
mande sul trattamento spetta­
colare del testo e su scopi e 
potenzialità della poesia in vi 
deo Nelle esecuzioni-inter­
pretazioni di Pagtiaran) si esal­
tano sia le proprietà fonico-rit­
miche della partitura che le 
modulazioni della voce, alter­
nando a momenti di concita­
zione verbale e gestuale, ac­
compagnati da improvvisi 
sbalzi di tono, fasi distensive 
Viene pertanto da chiedere al 
poeta se tale modalità di nar­
razione orale non si situi a 
mezza via tra la lettura tradi­
zionale e il teatro 

Mi va bene la definizione se 

Ventagli e magia 
per il circo 
di Victoria & Co. 

STEFANIA C H I N Z A R I 

Le cfnjne Imaglnalre 
di e con Victoria Chaplin e 
Jean Baptiste Thierrée 
Teatro Vittoria 

• 1 Arrivano in punta di pie­
di, senza clamori senza forza­
ti rituali pubblicitari, puntuali 
come I albero di piazza Vene­
zia o |a frenesia infantil-con-
sumtstica dei regalo a tutti i 
costi Victoria Chaplin e Jean-
Baptiste Thierrée sono giunti 
anche quest'anno ad allietare 
il Natale di Roma Con il loro 
carrozzone, pieno di piccoli 
animali da cortile, con i bauli, 
i ventagli, le bottiglie del loro 
Le arque imagmatre Lo spet­
tacolo, di cui sono gli unici in­
terpreti è nato nel 1971 e non 
è certo una novità Eppure, a 
giudicare dalla platea m festa, 
dai somsi dei bambini e dagli 
applausi convinti che riceve 
ancora oggi, bisogna pensare 
che questo circo ttella levità e 
dell'immaginazione abbia tro­
valo una formula magica vin­
cente e perenne 

Il segreto è proprio nel bi­
nomio del titolo accoppiare 
un'esibizione chiassosa, colo­
rata, luminosa, «pesante» co­
me il circo (con gli schiaffoni 
del clown, I odore e i ruggiti 
degli animali, la vertigine dei 
trapezisti ) con quanto di più 
lieve ed etereo si possa imma­

ginare, dalla carta velina alle 
colombe, dalle musiche soffici 
del vetro alle acrobazie con ì 
ventagli Ma anche questo cir­
co aveva esordito con tuffi gl iv 

elementi tradizionali del gene* 
re, esibendo molti animali e 
più di trenta artisti, ma asciu­
gandosi via via fino a prende­
re le sembianze oniriche ed 
essenziali di oggi 

I ruoli in scena sono ben 
definiti. Victoria, malinconica, 
sempre un po' incredula, in­
carna m quel suo corpo ado­
lescenziale « rigorosamente 
allenato tutta la tristezza del 
circo È la funambola, l'eterno 
Pierrot la donna-musica che 
inventa armonie e note dai 
campanelli e dalle bottiglie Si 
libra sul pubblico sciogliendo 
i lunghissimi capelli, cammina 
sui trampoli come se fosse 
una figura di Max Ernst, tira 
fuon da quel grembiule infor­
me mille ventagli di cartapesta 
per trasformarsi in un fiore, in 
un pavone, in una maschera 
d Oriente 

Thierrée, compagno sulla 
scena e nella vita, si imposses­
sa degli aspetti più divertenti. 
trasformando le risate grasse 
del circo vero in sorrisi delizia­
ti e giochi di equilibrio umori­
stico La sua tecnica più felice 
è quella di proporre piccoli 
trucchi inesistenti, la sua mag-

Opere d'arte 
ai telai del Graf-Tex 

BLA C A R O L I 

• I Carlo Rottoli e Floren­
ce QuelHen Graf-Tex* via 
del Car te l lo H - te i . 
486970. Orar io 17-20 l ino 
a l 24/12 

I confini dell'arte fono sto­
rnati ed elastici, i sottili, affa­
scinanti rapporti che si stabili­
scono tra forme, colori, meto­
di e moduli creativi sono com­
presi in un repertono quasi in­
finito E non è detto che il «o* 
té. serio e ufficiale - quella 
dei mercati, delle gallerie e 
dei musei - sia il solo valido e 
degno di considerazione i 
luoghi delle muse sono spes­
so nascosti, riservati, ma pos­
sono essere crogiuoli di 
espressività e di formulazione 
originali È proprio il caso di 
un arioso spazio sito nel cuo­
re del rione Monti, battezzato 
«Oraf-Tex» che da qualche an­
no promuove, come associa­
zione Culturale di ricerca tessi­
le e grafico, attività di mostre e 
laboratori d'arte «applicata» 

brutta parola (orse ma 6 tuni­
ca possibile se si vuol intende­
re dell arte la dimensione del-
f utilizzabile Connessioni con 
la moda il design la tradizio­
ne, il folclore 1 archeologia 
sono sempre evidenziate nelle 
iniziative del centro diretto da 
Florence Quelllen. artista fran­
cese dalia sensibilità squisita 
che nei suoi viaggi intorno al 
mondo approfondisce studi e 
tecniche del tessuto per pro­
porli nei suoi stipendi manu­
fatti artistici, dagli arazzi agli 
abiti, alle «scullure tessili» e 
dare un'Impronta particolare 
agli appuntamenti che hanno 
luogo in via del Cardello 14, 
sede dell associazione In 
questo periodo, ad esempio, 
sono esposti i lavon di Cario 
Bottoli, giovane pittore, desi­
gner e stilista in un ambiente 
altamente scenografico sono 
ambientati inlatti le sue cra­
vatte e i suoi gilet m seta grez­
za dipinta, con effetti doro e 
di iridescenze sfumate con 

colon aerografati sono «in­
dossati» da erme-manichini 
color bronzo Segni, lettere, 
numeri, grafica floreale e futu­
rista in una gamma di combi­
nazioni e toni davvero sor­
prendenti movimentano que­
sti pezzi d'arte da indossare 
ma la cosa più interessante è 
I infinita possibilità di combi­
nare tra loro questi raffinati 
accesson d abbigliamento 
senza il rischio di sbagliare, 
perché gli abbinamenti sono 
sempre perfetti Alle pareti ci 
sono anche dei quadn di Bot-
Ioli dei collage dove il graffito 
postmoderno è accostato ad 
elementi di latta segnicolora-
ti e in rilievo I bellissimi arazzi 
di Florence Quelhen e le sue 
scullure luminose - ottenute 
con tessuti trattati al fosforo 
che al buio nsplendono - s o ­
no esposti in permanenza alla 
Graf Tex, nel gioco eterno di 
trama e ordito che dai tempi 
di Penelope è segno di essere 
e appanre, affermare e nega­
re le opere e i giorni della 
donna appunto 

con teatro si intende quello 
del Ltvinff un teatro di corpo, 
fiato, respiro, gesto L'arte è 
essenzialmente sensoriale È 
la scienza ad essere Intellet­
tuale La considerazione della 
poesia come fatto eminente­
mente intellettuale è una tesi 
novecentesca che non condi­
vido E poi 1 intelletto è tal­
mente corrotto, bombardato 
dalla pubblicità, La poesia 
colpisce la pelle, il corpo, spe­
cie la pancia Non sono d ac­
cordo con Brecht quando bia­
simava quell'operato a cui ve­
niva la pelle d'oca ascoltando 
la musica. 

Tutta la poesia al presta al-
l'esprenlone orale o solo 
quella rasi concepita? 

Solo la poesia finalizzata alla 
recita Io compongo ad alta 
voce sodando Già nelle Cro­
nache adottai questo metodo, 
anche se forse non avevo an­
cora la consapevolezza di scn-

vere per la recita La poesia 
può essere per (occhio, per 
pochi amici, per il salotto, per 
la strada e la piazza. Esistono 
diversi genen e poetiche 

SI paria di un ritorno alla 
funzione originaria della 
tradizione orale. Non c'è 
contraddizione tra valore 
della memoria e riproduci-
bill t i tecnici? 

Alla base della nostra espe-
nenza c'è il cabaret dadaista e 
futurista (che non prevedeva il 
ricorso al mezzo tecnologico) 
e la poesia a braccio Qundl 
una duplice (Onte, colta e po­
polare Diceva Plechanov che i 
ntmi fondamentali da cui la 
poesia, tutta la poesia, ha trat­
to origine, sono i ntmi dei canti 
di lavon, nati nello stesso am­
biente degli improvvisatori in 
ottava rima che hanno cono­
sciuto i versi di Virgilio, Dante, 
Anosto e Tasso per via orale 
L invenzione della stampa ha 
allontanato dalla poesia il 95% 

gior dote quella di ricevere 
applausi sincen propno quan­
do si dimostra prestigiatore in­
capace e giocoliere sorpreso 
Con quel faccione Donano e 
una massa di capelli candidi, 
riesce ad apparire più con­
centrato sugli abiti variopinti e 
le valigie fantasiose, da cui 
estrae stornile di cartone o 
bolle di sapone dal suono cri­
stallino, che dalle sue esibi­
zioni Insieme, circondati dal­
le oche e dal colombi, chiù* 
dono il primo tempo con un 
momento di vera magia, al 
suono rapito di ima piccola 
melodia, sotto la luce di una 
luna che cosi nsplende solo 
nelle favole 

Ambra e Paride Orlai salutano II 
pubblico Sopra dal «Le eireque 

imagmatre» Jean Baptiste 
Thierrée 

della popolazione, gli analfa­
beti È stata quindi la stampa, 
molto più del mezzo tecnolo­
gico, a negare il primato della 
memoria. La tradizione orale 
divenne allora conservatrice 
non solo per i temi ma soprat­
tutto per le forme, come ad 
esempio l'ottava Nor.sniemai 
piaciuta questa subordinazio­
ne della poesia popolare a 
quella aulica. Io credo nello 
stimolo reciproco tra Igenen II 
nostro espenmento è un po' 
come il pnmo cinema rispetto 
al teatro Mediante il video vo­
gliamo accrescere il valore 
d'uso, far durare la performan­
ce oltre l'evento Si arriverà for­
se ad adeguarsi al mezzo, as­
sumendolo e agendo in sua 
funzione Per mia fortuna non 
e ancora cosi Ma la poesia or­
mate solo un orpella E poi, un 
orpello per chi? A una giornali­
sta americana che mi chiedeva 
che lavoro facessi ho risposto 
faccio un lavoro che non esiste 
tn una lingua che non esiste. 

Tombolata 
Cartelle 
e spaghetti 
in barca 
ejpj Tombolata di Santa Ste­
lano sul fiume. L'Invito a bor­
do viene dalla associazione 
culturale «Gilda sul Tevere», 
che per il venhsei propone 
una grande tombola alla ro-

«uppotlo. di spa-
jnezzenotte e free 

T ina. L'ingresso ai barconi, 
ancorati allurrgotevere Ober­
dan 2, (Ponte Risorgimento) 
è gratuito. Unica spesa, l'ac­
q u a » delle cartelle. Per pro­
blemi di spazio, relativi alla 
capienza dei locali (posti pei 
80 persone), l'invito sarà ri­
servato a chi sapra affrettarsi 
L'appuntamento è fissalo pei 
le ore 21 davanti al Gilda, per 
Informazioni telefonare al n, 

* 8179711. 

La notte del 24 
Babbo Natale 

In pista con i clown 
sjsj Natale vuol dire anche festa e felicità Le 
scuole sono chiuse e gli scalari in vacanza 
Lontani dai banchi e dal! ansia delle interroga­
zioni piccoli e grandi fanno i loro piani per 
giornate insieme. Accanto ai tradizionali pa­
nettoni e pandori, abeti e presepi, è altrettanto 
tradizionale qualche ora di relax al circo In 
questo periodo la città si riempe di capannoni 
e piste, di clown, cavalli e grandi animali Ec­
coli tutti in pista 

Venerdì è giorno di debutto per -La pista dei 
sogni» di Nando Orfei (ore 21 30) e -Il Circo . 
Nazionale Cinese» di Walter Nones e André 
Heller (ore 21) mentre è in corso al Tendastri-

sce (via Cristoforo Colombo) il «Golden Or* 
cus> della bionda Liana Orfei Piazzale Godio 
d la sede del circo di Nando, Anita e i figli Am­
bra, Pande e Gioia Orfei (spettacoli alle ore 
1630 e 21 30 nei giorni feriali ore 15-1745 e 
21 30 nei festivi) il «Circo Nazionale Cinese» 
alza invece la tenda al Paianone» di piazza 
Conca dOro (orario spettacoli fenati 1630 e 
2130. festivi ore 15-17 45 e 2130 Tino al 14 
gennaio) 

Lo spettacolo circense sempre alla ricerca di 
sensazionali novità è meta per grandi e piccini 
In pista come sempre acrobati, clown, gloco-
hen, numen al trapezio e danzaton 

in persona 
fino a casa 
f a * Babbo Natale busa alla 
porta. In impeccabile abito 
natalizio, arriverà direnarne!*. 
te sotto il vostro albero L'in­
solita proposi* pane dal ne­
gozio di giocattoli 4,'erbavo-
glro., in via del Fiume 5, che 
per questo Natale sguinzagrie-
ra una sene di ragazzi, fomiti 
di barbe bianche ed abitoni 
rossi, pronti alla consegna del 
vostn regali II s e m i » è del 
costo di lire lOOmila, all'inter­
no delle mura Aureliane e 
150milaperlapenlena Perle 
prenotazioni (armeno due 
giorni pnma della data pre­
scelta) e le informazioni rivol­
gerti a! 8179711. 

Cinema e Tv 
A duello 
ibig 
dei 2 schermi 

few Ultimo giorno per i -Ci-
nelncontri '89. La serie di 
manifestazioni organizzale 
dalla biblioteca Umberto 
Barbaro e dalla rivista «Cine-
masessanta», si concluderà 
oggi «Ile 17 nella sala delle 
Teleconferenze del Rettorato 
della Sapienza, con un di­
battito su «Cinema e televi­
sione 35° anniversario». Dal­
la niorma del '76 ad oggi, sa­
rà discusso lo scottante ruolo 
del media attraversa gli inter­
venti di Riccardo Tozzi, per 
la Fimnvesi e Stelano Muna-
fa per la Rai Presiederà l'In­
contro Ettore Scola, in nome 
dell'Associazione nazionale 
autori cinematografici. 

• APPUNTAMENTI I 
Con fi Nicaragua Festa di solidarietà promossa datla Se­

zione Pei San Lorenzo (Via del Latini 73) Proiezione di 
filmati, musica latino-americana, rinfresco Interviene 
il reaista Claudio Coronati, autore di tre r i p o r t i g l i ; . 
partecipano un rappresentante dell'Ambasciata dei 
Nicaragua e Donato Di Santo della Direzione Pei Og­
gi, dalle ore 19, presso la sede della Sezione comuni­
sta 
Il Pentaprisma. (Immagine e comunicazione visivi) 
organizza carsi di lotogralia presso la sede di via Ve-
tulonia 59 Venti appuntamenti aerali con scadenzaài. 
eetttmanal» a partire dal 16 gennaio Per informazioni 
• iscrizioni rivolgersi al n 75 70855. 
• l i l le Holldav Serata di ottimo jazz nel locale di via 
degli Orti di Trastevere 43 Oggi il Trio del pianista An­
tonello Salis, con Riccardo Fassi alle tastiere • Allredo 
Minotti alle percussioni 
Danze popolari Alla coop •Braveria '80» (Via de' Jaeo-
vacci 21) sono aperte le iscrizioni al corso di danze po­
polari dell Italia centrale • meridionale sartarello la­
ziale, abruzzese e marchigiano, tarantella calabrese» 
montemaranese, pizzica pugliese e tammurrlala. Le 
lezioni - tenute da Gisella Dì Palermo - avranno fre­
quenza settimanale (due ore) Per intormaz. tei al 
62 51 697 0 al 62 43 097 (ore serali) 
Bernardin Norcia L'artista latinoamerlcana espone I 
suoi lavori dal 23 dicembre a Ganzano, presso l'Asso­
ciazione culturale di Roma (Via Bruno Buozzi 57) La 
mostra, sotto il titolo -Simbolismi della cultura preco­
lombiana», resterà aperta fino al 21 gennaio (ore 16» 
22) 
Arie e ertttea li giudizio di valore (dedicato a Filiberto 
Menna) Continua il convegno internazionale oggi 
(dalle ere 10) nell'Aula Magna della Facoltà di Archi­
tettura (Via Gramsci 53). Numerose relazioni, inter­
venti e testimonianze 
Itinerari archeologici Nelle provincia di Rami aera 
dieci sono -naturistici, e li propone la Provincia, che 
oggi alle 11.30 II presenterà alla stampa presso la I l l a 
Verde di palazzo Valentinl CI saranno il presidente, 
Maria Antonietta Sartori, Renzo Carena, assessore el­
la Cultura, e Oliviero Milana, assessore alla pubblica 
istruzione 
Weeek-end In musica Due mattatissime notti rock In 
perfetto alile «Jongo» domani e sabato ed euritmie 
club Sono le ultime serate di esibizioni di Jane» Ed* 
warda. occasioni uniche per assistere ad uno spelte-
colo davvero particolare Euritmia club ha in program. 
ma dopo 11 Natale altre leale par aspettare il 1980. Per 
Informazioni tei. 5BS0905-5915600 
Festa per II Cile Ci sarà a Ganzano. Il Comune che ha 
mostrato sempre solidarietà e affetto verso un paeae 
oppresso Sabato «I feltro comunale, nel tardo pome­
riggio, alle 19, al festeggerà il ritorno d i l l i dimoerà. 
zia in Cile. Buffe e ingresso liberi, ma soprattutto alle­
gria e felicnazipnj g eueno.dalla concerto «»oU »Ya-
napaughi»,uncompleesocileno. * 

Icone russe in Vaticano. Cento capolavori dai musei s e l l i 
Russia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S. Pie­
tro Ore 10-19, domen 9 30-13 30, mero chiuso Fino i l 
28 gennaio 
Berte! ThorvaMsen (1770-1844), scultore danese • Ro­
ma Gallarla nazionale d'arte moderni, viale delle 
Belle Arti 131. Ore 9-18. mercoledì, giovedì e sabato». 
14, dominici 9-1J, lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 
Jean DuaufKt (1901-1915) Grande retrospettiva: ISO 
opere da collezioni pubbliche e private d Europa e 
d'America, Galleria nazionale d'arte moderna, viale 
delle Belle Arti 131 Ore 9-13.90, lunedi chiuso. Dal « 
dicembre al 25 febbraio '90. 
Civita di Arteria (IV e III aec a C ) . Sono gli scavi porta» 
alla luce lungo un decennio di lavoro degli archeologi 
belgi guidati dal professor Lamerechts Sono in mo-
stra da domani fino al 14 gennaio, ogni giorno di l le 10-
13,16-18 Tornano cosi sotto gli occhi le antiche co­
struzioni di una cittadina laziale distrutta da un incen­
dio. All'inaugurazione saranno presenti il presidente 
delle Provincia, Maria Antonietta Sartori, e Roger 
Lambrechts docente e Lovanio. 
Fele centenarie • valmonlene. Le cittadina ritrave le 
Immagini del proprio passato in una mostra di fotogra­
fie che risalgono fino all'SOO, La raccolti -Immagini di 
un secolo, e ricca di materiali inediti, il fotografo Ste­
fano Spazlanl le ha riunite con una ricerca durata cin­
que anni e che i l 6 estesa fino in Inghilterra e negli 
Stati Uniti. In visione i l Centra culturale, via S. Anto. 
nio, Valmontone Ore 16-20 feriali, 10-13,16-20 testivi, 
fino al 6 gennaio 

• FARMACHI 
Per s a p e » quali farmacie sono di turno telelonare: 1921 

Stona centro), 1922 (Salarie-Nomentano), 1923 (zona 
lat): 1924 ( ion i Euri; 1925 (Aurelio-Flaminio). Farma­

cie nettuni», «pale: v i i Appli Nuovi. 213 Aureli»; via 
Clchi, 12 Lattami, v i i Gregorio VII, 154a Beguini»; 
Qlllcri» Testi Stazione Termini (fino ore 24), vie Ce . 
vour, 2. Eur viale Europa, 76 Ludovlsl: piazza Barbe­
rini. 49 Monti: via Nazionale 288 Osila Lido: via P. Ro­
sa. 42 Partorì: v i i Bertolonl, 5 Hetroteta; via Tlburtl-
ne, 437 meni: via XX Settembre, 47, via Arenul», 73. 
Portuens»; via Portuense. 425, Prenestlno-Centocelle: 
vie delle Robinie, 81; vie Connina, 112 Prenesllno-La. 
Dicano: via L'Aquila, 37. Prati; via Cola di Rienzo. 213; 

Sazza Risorgimento, 44 Prlmevalla: piazza Capace. 
tre, 7 Ouadraro-CInKltta-Den Bosco: via Tuscola-

na, 297; viaTuscolini, 1258 

• N U PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Ferrovieri: e/o sezione Esqullino alle ore 16 30 festa del 
tesseramento con proiezione del film .Palombella 
rossa» con F. Carvi, 
Nuova Magnani; i l i» ere 18,30 feste dei tesseramento 
con Montino 
Usi RmS: e/o la sezione Tiburtim Gramsci alle or» 18 
assemblee con Leoni 
Osti» Centro: alle ore 18 30 Comitato direttivo con 
SchinaeMondani, 
Moranlno: alle ore 18 assemblea fin» inno • tessera­
mento con Eliasandrini 
lezione Centro! elle ore 19 30 assemblea sul nuovi 
scenari delle reiezioni internazionali con R Culllo. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castani: Palestrina ore 19 ass. su Ce. 
(Magni), Zagarolo c/o piazza Rospigliosi ore 18.30 
•ss su Ce (E Mancini), Frascati ore 17 30 ass sezioni 
Frascati e Gocciano sul Ce e tesa '90 (Di Piolo): Alba­
no ore 19 Cd + Garanti + Gruppo consiliare (Oroecl-
nl),Pomezlaore18ass Iscritti 
Federazione Civitavecchie: Bracciano ore 17.30 rlu. 
nlone dei garanti delle sezioni di Bracciano, Anguilla-
ra, Manziana e Trevignano (Plroli), 
Federazione Latini; Pontlnii ere 20 attivo (Rosato); 
Latina In federazione ore 17 30 Unione comunale 
(Amici) 
Federazione Tivoli: Guidoni! ore 18 c/o aula consilia­
re assemblea. 

l'Unità 
Giovedì 

21 dicembre 1989 



NUMERI U T I U 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrai* 4686 
Vigili del l ine» 115 
Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala i t e 
Sangue 4956375-7575693 
Cantra antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica «75674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telarono rasa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

(•spadai» 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenelratellt 5673299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

35704994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gUC» * # 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SEMI» 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746854444 

Acotral 5931462 
Uri Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross B61652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herza (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Coltali! (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon­
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia: v i i 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pineta-
na) 
Parioli pia'za Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritona (Il Mes­
saggero) 

Jazz-club 
Mass-Media 
in pedana 
al Classico 

M A S S I M O D B L U C A 

• 1 Tra lutti I jazz-club roma­
ni, o forse sarebbe meglio di-e 
Ira tulli quelli che ancora non 
sono stati costretti a chiudere, 
il «Classico- si distingue per 
I ampio spazio riservato nella 
sua programmazione alla mu­
sica italiana. 

Il locale presenta inoltre 
uno strano, originale Ilio diret­
to con alcune formazioni sici 
liane 1 messinesi «Kunsertu» vi 
hanno suonato parecchie voi 
le e ne hanno fatto una base 
operativa da cui diffondere il 
loro etno-beal profumato di 
zagara 

E sempre da Messina sono 
arrivati i -Mass-Media, ultima 
scoperta del club Oltre al fat­
to di provenire dalla stessa cit 
là 1 due gruppi rivelano, so 
prattutto a avello di sonorità, 
alcune caratteristiche in co­
mune Anche se bisogna sot­
tolineare la mancanza nella 
musica dei •Man-Media» del 
lirismo, l'epiclt», la ricerca 
che hanno reso famose le 
canzoni dei «Kunsertu» Il loro 
suono nasce piuttosto da una 
commistione di generi ed in­
fluenze il lunky, il rock di 
stampo decisamente inglese, 
ma anche il rap e la melodia 
mediterranea 

Toni Canto, chitarra e voce, 
Gianluca Rigano, basso e vo­
ce, e Alfredo Nobiltà, batteria, 
nella dimensione lux tirano 
fuori il lato pia rock della loro 
musica, dando Ubero sfogo al­
la passione per II ritmo e di­
mostrando di possedere un 
repertorio consolidalo e un'a­
bilità tecnica non comune. La 
buona capacita del trio di mi­
schiare assieme stili diversi 
talvolta rappresenta anche un 
limile in quanto determina 
una certa tfamrtiniiilà "elle 
loro trame musicali, peraltro 
molto attraenti 

I lesti delle composizioni, 
apprezzata dall'eterogeneo 
pubblico del •Classico., sono 
sicuramente un punto di forza 
dei •Mass-Media». Test) che 
sono filtrati attraverso un'iro­
nia un'attitudine tutta sicilia­
na e che olirono un divertente 
spaccato di vita quotidiana in 
provincia 

II concerto raggiunge I suoi 
momenti migliori con I (iratis­
simi brani «falda» e «Dei» vu», 
quest'ultimo dedicato al can­
tante senegalese dei iKunser-
tu» arrestato pochi giorni fa a 
Malora, mentre età in tournee. 
perché sprovvisto del permes­
so di soggiorno. L'ensemble 
messinese ha esordito qua­
si anno con un mini Ip intito­
lalo semplicemente «Mass Me­
dia» e si appresta ad effettuare 
una serie di esibizioni in tutta 

Parla Pagliarani, autore della prima rivista da ascoltare 

Performance e poesie in video 
H I È uscito in questi giorni il 
primo numero monografico di 
«Videor» (videonvista di poe­
sia diretta da Elio Pagliarani 
ed edita da «La camera blue», 
in vendita presso te librerie 
Feltrinelli e Rinascita al prezzo 
di lire 30000) dedicato al 
poeta recentemente scompar­
so Adriano Spatola La video* 
cassetta presenta oltre alle 
pprformance dell autore, in* 
ferventi critici di Luciano An* 
ceschi Nanni Batestnm Cor­
rado Costa e Giovanni Fonta­
na e la lettura-commento di 
versi di Spatola ad opera di 
Pagliarani (protagonista del 
prossimo numero monografi­
co) È stato inoltre ultimato 
nella nuova sede de «La ca­
mera blue* in viale di Villa 
Pamphili, II montaggio della 
terza cassetta antologica di 
«Video» 

A Elio Pagliarani - che fin 
dalle Cronache del 1954 e con 

Ventagli e magia 
per il circo 
eli Victoria & Co. 

S T C F A N I A C H I N Z A R I 

l ^ d n i D e l m i g l i w l r e 
di e con Victoria Chaplln e 
Jean BaptisleThienee 
Teatro Vittoria 

H Arrivano In punta di pie 
di senza clamori senza forza­
ti rituali pubblicitari, puntuali 
come I albero di piazza Vene­
zia o la frenesia mfantil-con-
sumistica del regalo a tutti 1 
costi Victoria Chaplin e Jean-
Baptlste Thteirée sono giunti 
anche quest'anno ad allietare 
il Natale di Roma Con il loro 
carrozzone, pieno di piccoli 
animali da coitile con i bauli, 
i ventagli, le bottiglie del loro 
Le arque imagmatre, Lo spet­
tacolo, di cui sono gli unici in­
terpreti è nato nel 1971 e non 
è certo una novità Eppure a 
giudicare dalla platea in festa 
dai sonisi dei bambini e dagli 
applausi convinti che riceve 
anco» oggi, bisogna pensare 
che questo circo della levità e 
dell immaginazione abbia tro­
vato una formula magica vin­
cente e perenne 

Il Kgreto è proprio nel bi* 
nomio del titolo accoppiare 
un'esibizione chiassosa, colo* 
rata, luminosa, «pesante» co­
me il circo (con gli schiaffoni 
del clown, I odore e i ruggiti 
degli animali la vertigine de) 
trapezisti ) con quanto di più 
lieve ed etereo si possa imma­

ginare, dalla carta velina alle 
colombe, dalle musiche soffici 
del vetro alle acrobazie con I 
ventagli Ma anche questo cir­
co aveva esordito con tutti gH 
elementi tradizionali del gene­
re, esibendo molti animali e 
più di trenta artisti, ma asciu­
gandosi via via fino a prende­
re le sembianze oniriche ed 
essenziali di oggi 

I ruoli in acena sono ben 
definiti Victona, malinconica, 
sempre un po' incredula, in­
carna in quel suo corpo ado­
lescenziale « rigorosamente 
allenato tutta la tristezza del 
circo È la funambola, l'eterno 
Piero!, la donna musica che 
inventa armonie e note dai 
campanelli e dalle bottiglie Si 
libra sul pubblico sciogliendo 
i lunghissimi capelli cammina 
sui trampoli come se fosse 
una figura di Max Ernst, tira 
fuon da quel grembiule infor­
me mille ventagli di cartapesta 
per trasformarsi in un fiore, in 
un pavone in una maschera 
d Oriente 

Thìerree, compagno sulla 
scena e nella vita, si imposses­
sa degli aspetti pia divertenti, 
trasformando le risate grasse 
del circo vero in sonisi delizia­
ti e giochi di equilibrio umori­
stico La sua tecnica più felice 
è quella di proporre piccoli 
trucchi inesistenti la sua mag* 

Opere d'arte 
ai telai del Graf-Tex 

E I A CAROLI 

• i Carlo Bottoll e Floren­
ce QuelUen Grmf-Tex, vto 
del Car te l lo 14 - le i . 
486970. Orar io 17-20 fino 
ad 24/12 

I confini dell arte tono ifu-
mati ed elastici, i sottili, affa* 
scinanti rapporti che si stabili­
scono tra forme, colorì, meto­
di e moduli creativi sono com­
presi in un repertono quasi in­
finito E non elet to che » «jo­
te» serio e ufficiale - quello 
dei mercati, delle gallerie e 
dei musei « sia il toro valido e 
degno di considerazione I 
luoghi delle muse sono spes­
so nascosti, riservati, ma pos­
sono essere crogiuoli di 
espressività e di formulazione 
originali È proprio II caso di 
un arioso spazio silo nel cuo­
re del rione Monti, battezzato 
«Graf-Tex* che da qualche an­
no promuove, come associa­
zione culturale di ricerca tessi­
le e grafica. anMtà di mostre e 
laboraton d'arte «applicata» 

brutta parola [orse maciu l l i ­
c i possibile se si vuol intende­
re dell arte la dimensione del* 
f utilizzabile Connessioni con 
la moda il design la tradizio­
ne, il folclore, I archeologia 
sono sempre evidenziate nelle 
iniziative del centro diretto da 
Florence Quelllen, artista fran­
cese dalla sensibilità squisita 
che nei suoi viaggi intorno al 
mondo approfondisce studi e 
tecniche del tessuto per pro­
porli nei suoi stipendi manu­
fatti artistici, dagli arazzi agii 
abiti alte «sculture tessili» e 
dare un Impronta particolare 
agli appuntamenti che hanno 
luogo in via del Cardello 14, 
sede dell associazione In 
questo periodo, ad esempio, 
sono esposti i lavon di Carlo 
Bettoli, giovane pittore desi­
gner e stilista in un ambiente 
altamente scenografico sono 
ambientati infatti le sue cra­
vatte e ì suoi gilet in seta grez­
za dipinta, con effetti d oro e 
di iridescenze sfumate con 

colon aerografati sono «in­
dossati» da erme manichini 
color bronzo Segni lettere, 
numeri grafica floreale e futu­
rista in una gamma di combi­
nazioni e toni davvero sor­
prendenti movimentano que 
sti pezzi d'arte da indossare 
ma la cosa più interessante è 
I infinita possibilità di combi­
nare ira loro questi raffinati 
accessori d abbigliamento 
senza il rischio di sbagliare, 
perché gli abbinamenti sono 
sempre perfetti Alle pareti ci 
sono anche dei quadn di Bot 
ioli del collage dove il graffito 
postmoderno è accostato ad 
elementi di latta, segni colora­
ti e in rilievo I bellissimi arazzi 
di Florence Quellien e le sue 
sculture luminose - ottenute 
con tessuti trattati al fosforo, 
che al buio .-.splendono - so­
no esposti in permanenza alla 
Graf fex nel gioco etemo di 
trama e ordito che dai tempi 
di Penelope è segno di essere 
e appanre, affermare e nega­
re le opere e i giorni della 
donna appunto 

MARCO CAI-ORALI 

maggiore progettualità da La 
ragazza Carta (1960) ha ela­
borato un modello dialogico 
•recitativo-drammatico» inti­
mamente legato al pnncipio 
del) oralità dove il problema 
dell esecuzione è presente già 
nella pratica della scrittura -
abbiamo molto alcune do­
mande sul trattamento spetta­
colare del testo e su scopi e 
potenzialità della poesia in vi­
deo Nelle esecuzioni-inter­
pretazioni di Pagliarani si esal­
tano sia le proprietà fomeo-nt-
miche della partitura che le 
modulazioni della voce alter­
nando a momenti di concita­
zione verbale e gestuale, ac­
compagnati da improvvisi 
sbalzi di tono, fasi distensive 
Viene pertanto da chiedere al 
poeta se tate modalità di nar­
razione orate non si situi a 
mezza via tra la lettura tradi­
zionale e il teatro 

MI va bene la definizione se 

con teatro si intende quello 
del Uoing un teatro di corpo, 
fiato respiro, gesto L'arte è 
essenzialmente sensoriale È 
la scienza ad essere Intellet­
tuale La considerazione della 
poesia come fatto eminente­
mente intellettuale è una tesi 
novecentesca che non condi­
vido E poi 1 intelletto è tal 
mente corrotto bombardato 
dalla pubblicità, La poesia 
colpisce la pelle il corpo, spe­
cie la pancia Non sono d ac­
cordo con Brecht quando bia­
simava quell'operaio a cui ve­
niva la pelle d oca ascoltando 
la musica. 

Tutta la poesia ri presta al­
l'espressione orale o solo 
quella cosi concepita? 

Solo la poesia finalizzata alla 
recita lo compongo ad alta 
voce gridando Già nelle Cro­
nache adottai questo metodo, 
anche se forse non avevo an­
cora la consapevolezza di scn-

vere per la recita La poesia 
può essere per I occhio, per 
pochi amici, per il salotto, per 
la strada e la piazza. Esistono 
diversi genen e poetiche 

SI paria di un ritorno alla 
funzione originaria della 
tradizione orale. Non c'è 
conb^dlzkme tra valore 
della memoria e riproduci* 
bUlu tecnica? 

Alla base della nostra espe-
nenza c'è il cabaret dadaista e 
futurista (che non prevedeva il 
ricorso al mezzo tecnologico) 
e la poesia a braccio Qundl 
una duplice tonte, colta e po­
polare Diceva Plechanov che i 
ntmi fondamentali da cui la 
poesia, tutta la poesia, ha trat­
to origine, sono i ntmi dei canti 
di lavon nati nello stesso am­
biente degli improvvisatori in 
ottava rima che hanno cono­
sciuto i versi di Virgilio, Dante, 
Ariosto e Tasso per via orale. 
L invenzione della slampa ha 
allontanato dalla poesia il 95% 

gior dote quella di ricevere 
applausi sincen propno quan­
do si dimostra prestigiatore in­
capace e giocoliere sorpreso 
Con quel facilone bonario e 
una massa di capelli candidi, 
riesce ad arjparW più con-
centrato sugli abiti variopinti e 
le valigie fantasiose, da cui 
estrae storielle di cartone o 
bolle di sapone dal suono cri-
stallino, che dalle sue esibi­
zioni Insieme, circondati dal­
le oche e dai colombi, chiu­
dono il primo tempo con un 
momento di vera magia, al 
tuono rapito di uria piccola 
melodia, sotto la luce di una 
luna che cosi risplende solo 
nelle favole 

Ambra e Parlile Oriei salutano U 
pubblico Sopra: dal «Le cireque 

imaginaire-JeanBaptiste 
Thienée 

della popolazione, gli analfa­
beti È stata quindi la stampa, 
molto più del mezzo tecnolo­
gico, a negare il primato della 
memoria. La tradizione orale 
divenne allora conservatrice 
non solo per i temi ma soprat­
tutto per le forme, come ad 
esempio 1 ottava Non mi e mai 
piaciuta questa subordinazio­
ne della poesia popolare a 
quella aulica Io credo nello 
stimolo reciproco tra igenen II 
nostro espenmento è un po' 
come il pnmo cinema rispetto 
al teatro Mediante il video vo­
gliamo accrescere il valore 
d'uso, far durare la performan­
ce oltre I evento Si arriverà for­
se ad adeguarsi al mezzo, as­
sumendolo e agendo in sua 
funzione Per mia fortuna non 
e ancora cosi Ma la poesia or­
mai « solo un orpella E poi, un 
orpello per chi? A una giornali­
sta americana che mi chiedeva 
che lavoro facessi ho risposto 
faccio un lavoro che non esiste 
in una linguache non esiste. 

Tombolata 
Cartelle 
e spaghetti 
in barca 
M Tombolata di Santo Ste­
lano sul fiume L'Invito a bor­
do viene dalla associazione 
culturale «Gilda sul Tevere», 
che per il ventisei propone 
lina'grande tombola alla ro-
'ffljffljfTfrtlfT-fTi»'-*'"*tM T l " -
ghetteria di mezzanotte e (ree 
drink. L'ingresso ai barconi, 
ancorati al lungotevere Ober­
dan 2. (Ponte Risorgimento) 
è gratuito Unica spesa, l'ac­
qualo delle cartelle. Per pto» 
blemi di spam, relativi alla 
capienza dei locali (posti per 
80 persone), l'invito saia ri­
servato a chi sapra affrettarsi 
L'anpunlamenlo e ristalo per 
le « e 21 davanti al Gilda, pei 
informazioni telefonare al n, 
8179711. 

La notte del 24 
Babbo Natale 
in persona 
fino a casa 

In pista con i clown 
• • Natale vuol dire anche festa e felicità Le 
scuole sono chiuse e gli scolan in vacanza 
Lontani dai banchi e dall ansia delle interroga­
zioni piccoli e grandi fanno i loro piani per 
giornale insieme. Accanto ai tradizionali pa­
nettoni e pandon abeti e presepi è altrettanto 
tradizionale qualche ora di relax al circo In 
questo periodo la o t t i si riempe di capannoni 
e piste, di clown, cavalli e grandi animali Oc-
coli lutti in pista 

Venerdì 4 giorno di debutto per »La pista dei 
sogni» di Nando Orfel (ore 2 | 30) e -Il Circo 
Nazionale Cinese» di Walter Nones e André 
Heller (ore 21) mentre e in corso al Tendastri 

sce (via Cristoforo Colombo) il •Golden Or-
cus» della bionda Liana Orfei Piazzale Clodio 
è la sede del circo di Nando, Anita e i figli Am­
bra, Pande e Gioia Orfei (spettacoli alle ore 
1630 e 21 30 nei giorni feriali ore 15-1745 e 
21 30 nei festivi) Il «Circo Nazionale Cinese» 
alza invece la tenda al Palanones di piazza 
Conca d Oro (orarlo spettacoli feriali 1630 e 
21.30. festivi ore 15-1745 e 21 30 Fino al 14 
gennaio) 

Lo spettacolo circense sempre alla ricerca di 
sensazionali novità e meta per grandi e piccini 
In pista come sempre acrobati, clown gloco-
lien, numen al trapezio e danzaton 

fasi Babbo Natale bussa alla 
porta. In impeccabile anno 
natalizio, arriverà direttamen­
te sotto il vostro albero L in* 
solita proposta pane dal ne­
gozio di giocattoli •L'erbavc-
glu», in via del Ruma 5, c h i 
per questo Natale sguinzaglte-
ra una sene di ragazzi, romiti 
di barbe bianche ed abitali 
rossi, pronti alla consegna del 
vostri regali II servizio e del 
costo di lire lOOmila, all'inter­
no delie mura Aureliane e 
ISOmila per la penfena Per le 
prenotazioni (almeno due 
grami prima della data pre­
scelta) e le informazioni rivol­
gerà al 8179711. 

Cinema e Tv 
A duello 
ibig 
dei 2 schermi 

I t a Ultimo giorno per i «Ci-
nelncontri "89» La sene di 
manifestazioni organizzate 
dalla biblioteca Umberto 
Barbaro e dalla rivista «Cine-
masessanta», si concluderli 
oggi alle 17 nella sala delle 
Teleconferenze del Rettorato 
della Sapienza, con un di­
battilo su «Cinema e televi­
sione 35° anniversario» Dal­
la nforma del 7 6 ad oggi, sa­
rà discusso lo scottante ruolo 
del media attraverso gli inter­
venti di Riccardo Tozzi, per 
la Fininvest e Stefano Muna-
fo per la Rai Presiederà I in­
contra Ettore Scola, in nome 
dell'Associazione nazionale 
auton cinematografici. 

• APPUNTAMENTI I 
Con II Nicaragua Festa di solidarietà promossa dalla Se» 

none Pei San Lorenzo (Via dei Latini 73) Proiezione di 
filmati, musica latino-americana, rlntresco Interviene 
Il regista Claudio Coronati, autore di tre reportage*: 

Rartecipano un rappresentante dell Ambasciata del 
icaragua e Donato Di Santo della Direzione Pei Og­

gi, dalle ore 19, presso la tede della Sezione comuni­
sta 
Il Pentaprisma, (immagine e comunicazione visiva) 
organizza corsi di fotogralia presso la sede di via Ve-
tulonia 59 Venti appuntamenti aerali con scadenze bi­
settimanale a partire dal 16 gennaio Per informazioni 
e Iscrizioni rivolgerai al n 75 70855 
Bulle Holidoy Serata di ottimo Jazz nel locale di vie 
degli Orti di Trastevere 43 Oggi il Trio del pianista An­
tonello Salis, con Riccardo Fassi alle tastiere e Alfredo 
Mlnottl alle percussioni 
Danza popolari Alla coop-Brevetta'60-(Via de'Jaco-
vacci 21) sono aperte le Iscrizioni al corso di danze po­
polari dell Italia centrale e meridionale aartarello la­
ziale, abruzzese e marchigiano, tarantella calabrese e 
montemaranese, pizzica pugliese e tammurrlsta. Le 
lezioni - tenute da Gisella DI Palermo - avranno fre­
quenza settimanale (due ore) Per Informaz tei al 
62 51 697o al 62 43 097(ore serali) 
Bo-nordite Noreee L'artista latinoamericana espone I 
suol lavori dal 23 dicembre a Ganzano, presso I Asso­
ciazione culturale di Roma (Via Bruno Buozzi 57) La 
mostra, sotto II titolo -Simbolismi della cultura preco­
lombiana-, resterà aperta tino al 21 gennaio (ore 1e-
22) 
Arte e critica II giudizio di valore (dedicato a Filiberto 
Menna) Continua il convegno internazionale oggi 
(dalle ore 10) nell'Aula Magna della Facoltà di Archi­
tettura (Via Gramsci 53). Numerose relazioni, inter­
venti e testimonianze 
Itinerari archeologici Nella provincia di Roma sono 
dieci sono «naturatici» e li propone la Provincia, ette 
oggi alle 11,3011 presenterà alle stampa presso le sala 
Verde di palazzo Valentin! CI saranno il presidente, 
Maria Antonietta Sartori. Renzo Carena, assessore al­
la Cultura, e Oliviero Milana, assessore alla pubblica 
istruzione 
Weeek-end In musica. Duo mattalissime notti rock Mi 
perfetto alile -Janoo- domani e sabato ad Euritmie 
club Sono le ultime serate di esibizioni di Jango Ed­
ward*, occasioni uniche per assistere aduno spetta­
colo davvero particolare Euritmia club ha in program. 
ma dopo li Natale altre leste per aspettare il 1990. Per 
intorrnazionitel 6eetn05-5915600 
Festa per II Cile CI sarà a Ganzano, Il Comune che h i 
mostralo sempre solidarietà e affetto verso un paese 
oppresso Sabato al teatro comunale, nel tardo pome­
riggio. alle 19, si festeggerà ji ritorno delle democra­
zia in Cile, Buffe e ingresso liberi, ma soprattutto allo» i 
gr,aelel ici iauoniaitono,dellaeoricerta H 

napaughl.. un complesso cileno t t ">> 

• MOS'TM.'aTsTssssssssssssTsTsssTsTs-aTaT*^^ 
Icona russa in Vaticano. Cento capolavori dai musei della, 

Russia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S Pie­
no. Ore 10-19. domen 8 30-13 30, mare, chiuso Fino a l 
28 gennaio 
Bortol Thorvafdsen (1770-1844). scultore danese «Ro­
ma Galleria nazionale d arte moderne, viale de l l * 
Belle Arti 131. Oro 8-16. mercoledì, giovedì e sabato tv 
14, domenica 9-13. lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 
Jean Dueuftet (1901-19(5) Grande retrospettiva: 180 
opere da collezioni pubbliche e private d'Europe e 
d America Galleria nazionale d'arte moderna, viale 
delle Belle Arti 131 Ore 9-13 30, lunedi chiuso. Dal 6 
dicembre al 25 febbraio 90 
C i v i t a * Arteria (IV ellisse a C ), Sono gli scavi periati 
«Ila luce lungo un decennio di lavoro degli archeologi 
belgi guidali dal professor Lembrechts Sono in mo­
stra da domani lino al 14 gennaio.ogni giorno dalle 10-
13.16-18 Tornano cosi sotto gli occhi le antiche co­
struzioni di una cittadina laziale distrutta da un incen­
dio All'inaugurazione saranno presenti il presidente 
delle Provincia, Maria Antonietta Sartori, « Roger 
Lambrechts docente a Lovanlo. 
Feto eentenerte a Vainomene. La cittadina ritrova re 
Immagini del proprio passato in una mostra di totogra-
Ito che risalgono lino all'eoo La raccolta -Immagini di 
un secolo- * ricca di materiali inediti, il foiogralo Ste­
fano Spazimi la ha riunite con una ricerca dural i cln. 
«uè anni e che al 4 estesa lino in Inghilterre e negli 
Stali Uniti In visione et Centro culturale, via S Anto­
nio, Valmontone Ore 16-20 feriali, 10-13,16-20 festivi, 
linoaltgennaio 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare* I t t i 

Ìzone centro). 1922 (Salarlo-Nomentano), 192S (zone 
lai). 1924 (zona Euri. 1929 (Aurelio-Flaminio) Farma­

cie notturne. Appio: vie Appi* Nuova, 213 Aurelio; vi» 
Creili. 12 Lattami, via Gregorio Vii, I54a Esodane; 
Galleria Teste Stazione Termini (fino ore 24)', via Ca­
vour, 2, COR viale Europa, 76 Ludovlsi: piazza Barbe­
rini, 49 Monti: via Nazionale 266. Ostia Lido: via P. Ro­
ta , 42 Partorì; via Bertolonl, 9, Pietralaia: via Tlrturtl-
na, 437 Rioni: via XX Settembre. 47, via Arenula, 7 1 
Portuense: via Portuense. 425, PreneeUno-CentoceHe: 
vie delle Robinie, 11 , vie Connina. 112 Prertesllno-Lo-
bfceno: via L'Aquila, 37 Prati: via Cola di Rienzo, 113; 
piazza Risorgimento, 44 Primavalle: piazze Capoce­
ntro, 7. Ousasrere-Cineclttà-Don Bosco: via Tuscola-
na, 297: via Tuscolana, 1258 

• NBLPART1TOI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Ferrovieri: e/o sezione Esqullino alle ore 1630 festa del 
tesseramento con proiezione del film -Palombella 
ressa-eonF Cervi 
Nuova Magnane: alle ore 16,30 lesta del tesseramento 
con Montino. 
liei Rm3: e/e la sezione Tlburtina Gramsci alle a r t 18 
assemblee con Leoni 
Ostie Centro; elle ore 1830 Comitato direttivo con 
SchinaeMondani, 
Moranlno: alle ore 18 assemblei fine anno e tessera­
mento con Elissanduni 
(e t iene Centro! elle ore 19 30 assemblea airi nuovi 
scenari delle relazioni Internazionali con R Cuillo. 

, COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli: Palestrina ore 19 ass su Ce 
(Magni), Zagarolo c/o piazza Rospigliosi ore 1630 
est su Ce (E Mancini): Frascati ore 17 30 ass sezioni 
Frascsti e Cocclano sul Ce e tess '90 (Di Piolo); Alba­
no ore 18 Cd + Garanti + Gruppo consiliare (Oroccl-
nl),Pomezieore16ass Iscritti 
Federazione Civitavecchia; Bracciano ore 17,30 riu­
nione dei garanti delle «azioni di Bracciano, Anguilla. 
ra. Manziana e Trevignano (Plroli) 
Federeitene Lerina: Pontmla ore 20 attivo (Posatoi; 
Latina In federazione ore 1730 Unione comunale 
(Amici) 
Federazione Tivoli; Guidonla ore 18 c/o aula Consilia-
reaasemblea 

l'Unità 
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TILIROMASO 

Orai 10.30 «Piume e paillet-
tes». novela; 11 Tg Roma. 12 
•Vipera In pugno», tilm; 17 
•Giordano», di Elsa Giorgi, 
10.30 «Movln'on», teledlm. 
20.30 «Baciami Katet-, film. 
22.30 Teledomani; 23 Tg spe­
ciale, 23.45 Ruote in pista, 
94.19 «Paga o muori», film 

OSR 

Or* 9 Buongiorno Roma, 
12 15 -Medicina 33», rubrica, 
12.45 -Cristal-, telenovela 
(replica), 14 Servizi speciali, 
14.30 Videogiornale, 17.40 
•Little Roma» sceneggiato, 
18.20 -Cristal-, telenovela, 
19.30 Vldeogiornale, 20 30 
«Marco Polo-, sceneggiato, 
22 Cuore di calcio, 0.15 Vl­
deogiornale 

TVA 

Ore 14 Gioie in vetrina 18 
Cartoni animati 17 Scienza e 
cultura, 17 30 Programma per 
ragazzi, 18 30 -Detective m 
pantofole» telefilm, 19 30 
•Piccola Margie», telefilm 20 
•Pantere rosse», telefilm, 
21 30 W lo sport 22.30 Spe­
ciale fantascienza 

• PRIME VISIONI I 

«CÀDEMVHALL 17.000 
Via Slantlra,5(Piana Bologna) 

Tel 426778 

Sor» alari HI lami-Ila PRIMA 
11530-2230) 

Piazza Verbena » 
l e ooo 

Tel B5T193 
Sono alteri di timljlis PRIMA 

115 30-22301 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

1 8 000 
Tel 3211896 

Goltbuittra (IdilvinReitman-FA 
(16-2230) 

VlaMenyoelVal 14 Tel SS30099 
C L'attimo tuggem di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (16 23) 

ALCIONE 
VI I Leti Lesini, 39 

1 6 000 
Tel 8380930 

C Jotinriv » bello di Walter Hill con 
Mic>eyRoim\e-A (16 30-2230) 

AMBASCIATORI SEX» 
Via Montanello, tot 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-15-22 30) 

AMIMSA0E 
Accademia degli Agiati, 

L 7000 
S7 

Tel 5408901 

Ghostbustars II di Ivan Reitman • FA 
(16-2230) 

AMERICA 
VlaN del Grande, ( 

L7O00 
Tel 5816169 

GhosIbMtorsIt di Ivan Reitman - FA 
(16-2230) 

ARCHIMEOE 
Via Archimede 71 

L e 000 
Tel 675567 

Lo zio hvJegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassmsn Giancarlo Giannini • 
DB (16 30-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L8000 
Tel 353230 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica Jerry Cala - BR 

(16-2230) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L8000 
Tel 6793267 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16 22 301 

ASTRA 
Ville Jonio 225 

L6000 
Tel 6176256 

Lerlalnan di George P Cosmalos con 
PeterWeller-A (16-22 30) 

V TlBCOlaria,745 Tel 7610656 
Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica, Jerry Cala - 6R 

(16 22301 

ADOUSTUS L 6000 
C»VEmaiuiele201 Tel 6B7545S Moretti -DR 

l di e con Nanni 
(1600-22 30) 

AZZURROSCIWONI L 5000 
V degli Scipiom 64 Tel 3581094 

Saietta -Lumiere» Rassegna di cine­
ma africano Protezioni video (17) She-
dow man-Jonny Clegg (19) 
SalaChaplin Rassegna di cinema afri­
cano Laigerlaseura(1630) Oibattitoe 
conclusione della rassegna (18 30) La 
paura mangia "anima (20 30) 

L7000 
Tel 347592 

Il duro del Read House di Rowdy Her-
rington, con PatricSwayze - A 

(16-2230) 

MftKRiHi L 8 0 » 
Puzzi BiibeMni, 25 Tel 4751707 

Willy Signori e vengo da tornai» di e 
con Francesco Nuli-BR BR 

(1530-2230) 

eiUEMOON 
VildoUCinloniSO 

L5000 
Tel 4743936 

Film per adulb (16-2230) 

CAUTOL 
ViaG Sacconi, 39 

L7000 
Tel 393280 

Sana Indillo con Michael Calne Ben 
Kingiley-G (16-2230) 

L e o n 
Piazza Capnnlca, 101 Tel 6792465 

D Non SesMerere la donna d'altri di 
Krzysztot Kieslowsky • DR 

(1630-2230) 

CAMARKHeTTA 18000 
PtaMontecitorlo,12S Tel 6796957 

CASSIO 
Via Calila, 692 

Notturno Indianodi AlainCorneau-DR 
(1630-2230) 

L6000 
Tel 3851607 

O Storia di ragazzi a cu ragazze di 
Pupi Ava» - DR (16 30-22.30) 

COUWRIENZO L 8000 
PlazzaColidl Rienzo, 68 Tal 6878303 

• Ollvar A Company di George Scrib-
ner-DA (1530-2230) 

0IUIANTE L 5,000 iaviathan di George P Cosmatos.con 
PeterWeller-A . , (1fr2230) 

Cola^Rlenzo,74 Tel 6876852 
viLe ragazza della l e m cono favelli di Ju-

ben Tamole*cotuGoocHuDavia, Jim 
Carrey (1615-22 30) 

Via Stoppane 
L6O00 

Tel 670245 
WMv Signori e vengo da tornino di e 
eonFraneeacoNuli-BR (16-2230) 

L.B000 
Vie Regina Margherita, 29 

Tel 6417719 

bwTaflaJoMaeJ'ultlma crociata di Ste­
ven Spielberg, con Harrison Ford - A 

(15-2230) 

LS000 
V.ledell Esercito, 44 Tel 5010652) 

• bambino a n poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

ESPERIA 
Puzzi Sennino, 37 

L.5000 
Tei 582884 

O Un'arida etagiMta bianca di Euzhan 
Patcy, con Donald Sutherland, Marion 
Brando-DR (16-2230) 

ETOU L8000 
PiizziinLuclna,4l Tel 6676125 

SonoatarldllemlgllaPRIMA 
(1530-22,30) 

L6000 
Tel 5910986 

aPRI-
(1530-2230) 

EUROPA 
Corted Italia, 107ra 

L8000 
Tel 865738 

JPRI-
< (1545-2230) 

EXCEUUOR L8000 
ViiBVdelCirmelo,2 Tel 5982296 

di e 
conFtaiicescoHutl'BR (1530-2230) 

FARNESI 
Campo de'Fwi 

L6000 
Tel 6864395 

O Nuovo cmema Paradiso di Giusep­
pe Tomaloie, con Philippe Noiret • DR 

(16-2230) 

FIAmiAI 
VllBilS0tstl.47 

L8000 
Tel 4827100 

O L'attimo higoenti di Peter Weir, 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

ViaeiaaoUU,47 
L SODO 

Tel 4627100 
D Fa' la cosa giusta di Spike Lee, 

con Danny Aielio Ossia Davis • DR 
(15-2230) 

OAROEN 
Viali Triilevere,244/a 

L7000 
Tel 582848 

IPRI-
(1545-22 30) 

VUNomentana,43 
L 7.000 

Tel 884149 
Sono efori di limiolil PRIMA 

(1530-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 

L70S0 
Tel 7596602 

Non guardami, non M eento Arthur Hit­
ler, con RichardPryor-BR (16-2230) 

Via Gregorio VII, 180 
Lecco 

Tel 6380600 

mdlenaJoneael'iHtlmBcrociala di Ste-
venSpielberg con Harrison Ford-M 

(1545-2230) 

rWMOAV 
Largo 8 Marcello 1 

L 8 000 E stata vii di Pelei Ha»-BR (16-2230) 

Senza Indizio con, Michael Calne Ben 
Kingslev-G (16 2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L80O0 
Tel 8319541 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (15-22 30) 

ViaChiabrera,121 
16000 

Tel 5126926 
Lo ala Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini-
DR (16-2230) 

L60O0 
viaChìabrera, 121 TEL 5126926 

607 vendetta privata di John Glen con 
TimothyOalton-A (1520 2230) 

MAESTOSO 
Via Apple, 416 

L8000 
Tel 786086 

• naok Rabi di Ridley Scott con Mi­
chael Douglas • G (15-2230) 

MAJESTIC L 7 000 
VlaSS Apostoli 20 Tel 6794908 

Stlm Deep • Il placare i lutto mio di 
BlaheEdmrds-BR (16-2230) 

WRCURV L.5000 Filmperadulli 
VladlfiortaCastello 44 Tel 6873924 

(162230) 

IIETROFOUTAN L8000 
ViadelCotso.6 Tel 3600933 

a l Bieca Rato di Ridley Scoti con Mi­
chael Douglas - G (15-2230) 

ViaVllerbo.il 
L 8 000 

Tei 869493 
Amai, compiici, amanti di Paul Bogait 
conHarveyFierslein Ann8ancro1l-BR 

(16-2230) 

IWPEWlfTTA L5O00 
P inz i Repubblica, 44 Tel 460285 

Film per adulti (10-1130/15-2230) 

MODERNO LS00O Film per adulti 
PlazzaRapubbllc«4S Tel 460265 

(16-2230) 

NEWTORK L7000 
ViadalieCiye 44 Tel 7810271^ 

Ghostbustersll di Ivan Reltmsn - FA 
(16-2230) 

•ARIS L6000 
VlaMagniOrocia,112 Tel 759656B 

H bambino a II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

PASQUINO 
Vicolo dal Piede, 19 

L5000 
Tel 5603822 

Hannah and ber si steri (in lingua ingle­
se) (1639-2240) 

tP 0$ "ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante D A . Disegni animati. 
DO Documentario, OR Drammatico E Erotico FA: Fantascenza G: 
Giallo H Horror, M Musicale SA. Satirico SE Sentimentale SU: 
Storico-Mitologico ST* Storico W Western 

PRESIDENT L5O0O 
Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

Spogliali ancora di plu-E(VMl6) 
(11 22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L4000 
Tel 7313300 

Bocche calde per un sasso Infuocato -E 
(VM16) (112230) 

QUIRINALE 
ViaNazionale 190 

L8000 
Tel 462653 

Le regezze dalli terra aono tacili di Ju-
hen Tempie con Geena Davis Jlm 
Carrey (16 22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetli 5 

L6000 
Tel 6790012 

Scene di lotta di classe e Beverly Hills 
diPaulBarlel-BR (16 22 30) 

REALE 
Piazza Sennino 

L8O0O 
Tel 5610234 

Il bambino e II poliziotto di e con Cario 
Verdone-BR 116 22 30) 

REX 
Corso Trieste 118 

L7O0O 
Tel 864165 

• Oliver Company di George Seno-
nei-DA (1530 2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 158 

L 6 000 
Tel 6790763 

G Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-DR (16-22301 

RITE 
Viale Somalia 109 

L9000 
Tel 637411 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone - BR (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L6000 
Tel 4608S3 

H bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone (16 30 2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L8000 
Tel 664305 

Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
Hiller conRichardPryor-BR 

(16-22 30) 

ROVAL 
Via E Filiberto 175 

LBOOO 
Tel 7574549 

Klckbozer 11 nuovo guerriero di Mark 
Disslle e David Worth con Jean Claude 
Damme-A (16-2230) 

SUPERCINEMA L 8030 
ViaVimmale 53 Tel 4854» 

• Oliver Company di George Scnb 
ner-DA (1530-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 1B 

L7000 
Tel 8831216 

Ghostbuster II di Ivan Reitman - FA 
(16 22 30) 

ViaGallaeSidama 20 Tel 6395173 
O Un'aride stagione bianca di Eu 
zhan Palcy con Donald Sutherland 
Marion Brando-DR (1630-2230) 

• CINEM A D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24IB 

L4000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

D Mery par sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-DR (16 2230) 

NUOVO 
Largo Aselanghi 1 

L5000 
Tel 588116 

O Che ora è di Ettore Scola, con M 
Mastroianni M Troisi-BR 

(1615-2230) 

TIBUR L 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Salaam Bombay (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

Karaté Kfd IH di John H Avildsen, con 
Ralph Macchio, Pat Monta - A 

116-2230) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
VladIMonteverde 57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L40O0 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO L5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7622311 

Cinema italiano Soafiamocneeiafem-
mlna di Mario Monicelll (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Personale di Luis Bunuel Tri­
enni (19), Il 
(20 40) Ouen'i 
darlo (22.30) 
Salati Che cesa ho falla lo par meri. 
farri guasto? di Fedra Almodovar • BR 

(19-2230) 

«.POLITECNICO 
ViaGB Tlepolo13/a-Tel 3611501 
LA SOCIETÀ APERTA 
VlaTiburtinaAnlica 15719 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVIHEUI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
PiazzaSemplone 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTTO MOVIE 
ViaMacerata 10 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADUIM 
PzzaB Romano 

SPLENDO 
ViaPier delle Vigne4 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L.3000 
Tel 7313306 

L4500 
Tel 890817 

L2000 
Tel 7594951 

L2000 
Tel 7553527 

L3000 
Tel 5562350 

L20O0 
Tel 464760 

L3O00 
Tel 5110203 

L.4000 
Tel 620205 

L4500 
Tel 433744 

L5000 
Tel 4627557 

GentUlelgnore di A. Monti (20 30-22.301 

tuona) dì C D Anna (1530-1730) 

Sodomie In momenti l*i-E|VM18| 

Film per adulti 

Serbare bocca vogtlosi-EIVMie) 

Film pei aduni 

SHmolatkin.E(VM18) (16-2230) 

Film per adulti 

Film pei adulti (16-22) 

Porno ntsei con guati bagnati - E 
(VM18) (11-2230) 

Fjlmper adulb 

Oetsrurle dissesta al plecere-E(VMiei 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Tarn a Jerry namlclamlcl • DA 

(1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SALAA Gostt«sters«dilvanReilman 
-FA (16-2230) 
SALAB WillySlgnorieirengodiIonia-
nodieconFrancescoNuti (16-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L7000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L7000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Palloni™ 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L5000 
Tel 5603166 

L80O0 
Tel 5610750 

LBOOO 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 

Fratelli d'halle di Neri Parenti, con Ch­
ristian De Sica JerryCala-BR 

(16-2230) 

GosuHistero n di Ivan Reitman • FA 
(1545-2230) 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch­
ristian De Sica JerryCalà-BR 

(16 22 30) 

Riposo 

Riposo 

• Oliver 1 Company di George 
Scuter -DA (1545-2230) 
(1545-2230' 

Willy Signori e vengo de lonleno di e 
con Francesco Nuti-BR (16-2230) 

Il duro del Road House di Rowdy Her-
ryngton, con Patrie Swayze • A 

(16-2230) 

Il duro del Road House di Rowdy Her-
ryngton con Patrie Swayze • A 

Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA L5000 

Tel 86 33147 
O L'attimo fuggente di Peter Weir, 
con Robin Williams-DR (1540-2230) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33IA -

Tel 3604705) 
Alle 21 Caaebtanca con la com­
pagnia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA 'ao (Via della Penitenze -
Tel 6896211) 
Alle 18 Tv lamenti a canzoni, di 
M Candeloro e L Romeo diretto 
e interpretato da Marcelle Cande­
loro 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 2115 Una commedia non ba­
lta di SF Noonan Regia di Giulio 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 81 
-Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentine 52-
Tel 6544601) 
Alle 17 Lo emonie per la rivolu­
zione di Siro Ferrane con II Tea­
tro Stabile di Bolzano regia di Lu­
ca De Fusco 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Al n 21 alle 2115 Pepami- quat­
tro filosofi di nome Poppine di 
Umberto Marino conlaCoop Ar­
got 
Al n 27 alle 21 Peter P. scrino e 
diretto da Tiziano Lucattini 

AVAN TEATRO (Via di Porta Libica-
na 32-Tel 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 Lemitrlgn.di Valenti­
no Zeichen, diretto e interpretato 
da Ugo Margio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Alle 2115 La prostrane vi prece­
deranno nel Ragne del Cieli di 
J L Descalzo con la Compagnia 
«Il Baraccone-

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 3000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Domani alle 21 Otello di a con 
Franco Venturini Regia di Fran­
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa STA • 
Tel 7004932) 
Alle 21 Armonia In nero di A Ni­
cola) con MirellaMagaldi, Mauri­
zio Montagna Regia di Claudio 
D Amico 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Cape 
d'Africa,»A-Tal 7004(33) 
Alte 21.30. Anni facili scritto ed in­
terpretato da Victor Cavallo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglie, 42 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6881311) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tet 0784380) 
Alle 21 tm. -TUmnanturad mi­
ster Ballon. Scritto, diretto ad In­
terpretato daYvee Lebreton 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 

Alle 17 Slamo appena arrivali dai 
Napoli con Mario Merola e Gloria­
ne 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
88313004440749) 
Alle 17 Una bustina di cachet di 
Cinzia Berti Regia di Sofia Amen-
dolea 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli, 
24-Tel 6810116) 
Ripoao 

DE' SERVI (Via del Moriaro, 6 - Tel 
6795130) 
Alle 21 Nataleflaaseiico. Ideane 
diretto da Roeeella Gattuccio 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7487812-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Mario Uno spettacolo di 
Eros Oraziani a Maddalena De 
Panfilia 

OUSE(ViaCrema,S-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa, 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114 
Alle 17 Allastsssaore...llprossl-
mo anno di Bernard Siede con 
Ivana Monti, Andrea Giordana 
flegiadl Anna Proclamar 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Vie delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­

re 229-Tel 353360) 
Alle21 NonDpegodiEduerdoDe 
Filippo con Isa Danieli e Luca De 
Filippo Regia di Luca De Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 109 • 
Tel 4819710) 
Al'e21 30 Visite al parenti di Aldo 
Nicola] con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

IL PARCO (Via Hamazzini 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Qlggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari a 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 6895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Nebbia 
di Miguel Oe Unemuno con Piero 
Careno Menuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 
SALA PERFORMANCE Alle 
2130 Sade Dialoghi dalla Biso­
gna di D A F Sade con Massimo 
De Rossi Chiara Argelli Regia di 
M Manna 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Una fa­
miglia motto unita di A Nicola), 
con M Colucci, N DI Foggia Re­
gia di F Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82'A) 
Alle 2145 Casa mal cMama la di 
Piero Castellecci con Lucie Cee-
sini LucianoRossi CarleTacca 

LA PIRAMIDE (Via Benzeni 51-Tel 
5746162) 
SALAA Riposo 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Vis del Collegio Ro­
mano I -Tel 6797205-67B314B) 
RIPOSO 

LT.u\EDUARDO DE FILIPPO (Piaz­
za della Farnesina, 1 • Tel 
4455332-4457087) 
Alle 21 Ritratto d'attore con San­
dro Lombardi Regia di Carlo 
Ouartucci Federico Tlezzì Mario 
Retimi 

MANZONI (Via Monta Zeblo, 147C -
Tel 312677) 
Alle 17 30 Giardino d'autunno. Di 
D Raznovich, con Nestor Garay, 
Enzo Vetrano Regia di Stetano 
Raudisl 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 58958071 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano 21 -Tel 3982635) 
Domani alla 21 Ajlacxlafeie età-
ture di elcwezxa con il Trio Lo-
pez-Moreheeini-Solenghi 

ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17ra -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Buona­
notte brivido con le compegnia 
Donati regia di Giovanni Caio Al­
le 22 30 Rico Integrala di Carlina 
Torte e Marco Zannoni, con la 
Compagnie Panna Acida 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
La ecarpe di terra potane con II 
Gruppo Trousae 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21 Coma tm arseselo di Ilio 
Adorialo, con Maurizio peroni, 
Margherita Adorialo regie di Ca­
terine Merlino II- 'N 

PARKJU (Vfa Giosuè Borei, 20 - Tel 
603523) 
Alle 21 30 Lud del sorteti con 
Giulio Massiminl Elettra Romani, 
regia di Mino Ballai Alle 24 Notte 
inoltrata Sfoghi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 
Alle 21 NuriaairaaBmuelealdane 
nuore di D Goggln Regia di Enri-
eo Marie Lamanna 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 
13/A-Tel 3819891) 
Alle 2115 Prime deBa guerra di 
G Manlridl, con S Maialante. D 
Ruzzier 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel 
6794585-6790618) 

VIDEOUNO 

O r e 9.30 Buongiorno Roma. 
13 «Angie», telef i lm, 13.30 
•C i randa D e Fedra» , te leno­
ve la , 14.30 Tg notizie e c o m ­
ment i , 17 Moviti on», telefi lm; 
19.30 T g notizie e comment i , 
21 Ruote in pista, 21.30 Calcio 
club, 22.30 «Scobie Malone» . 
f i lm, 0.30 Tg notize e com­
menti 

Alle 17 Tito Andronico di W Sha­
kespeare con Ret Vallone Mad­
dalena Crippa ErosPagm Regia 
di Peter Stein 

RIARI » (Via dei Rieri 78 - Tel 
6879177) 
Alle21 George Sandaanaembla 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Lunedi alle 17 9enportanfe epe-
BerebtwaffeltuoaadiE Cagliano 
C Durante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via delle Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Alle 17 insegnami tutto Caline di 
Merla Pacome con il Collettivo 
Isabella Morra Regie di Savlana 
Scalfì 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli 75 - Tel 6761439-
6796269) 
Alle2130 TrelreghiGlullodi Ca­
stellecci e Pingitore, con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia, 
6-Tet 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel 
4756641) 
Alle 21 Cercasi tenore di Kon 
Ludwig con Enrico Monteeeno 
GaieazzoBentl RobertoCaporali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 Collana dell umorismo 
Ciak el gira e Napoli CramaM 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel 4126267) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cesala, 
871 -Tel 3689800) 
Alle 2130 L'oso*» M a a a e di A 
Chrlstle regiadiSofiaScandurra 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricla-
nl 2-Tel 68676101) 
Allo 2130 Cantata par Natale di 
Assunta Serpiecono, regia di To-
ninoToslo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 2115 «gonio In Taurine di 
R W Faaabinder da Goethe, con 
la Compagnia La Pochade Regia 
diRenetoGiordeno 

TRIANON (Via Muzio Scorala, 101 -
Tel 7880965) 
Vedi epazio Danza 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6669049) 
Alle 21 PRIMA I giganti della 
montagna di Luigi Pirandello con 
la Compagnie Zattera di Babele 
Regia di Carlo Ouartucci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 6740599-6740170) 
Alle 21 Circe Iramagtaarle con 
Victoria Chaplin a Jean Baptiste 
Thlerrèe 

• P E R R A D A Z Z I .aeea-1 
ALLA RINOMERÀ (Via dal Rieri 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 • galla de) Sima di Idal-
berto Fei con I turatimi di Ema-
nuelaFelaLaura Tomasein i 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5760827) 
Ripoao 

CATACOMBE (Via Ubicane, 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuora grande 
coal con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7069028) i 
Teatro del burattini a animazione 
feate a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa, Sfa 
-Tel 7004932) 
Ripoao 

CRISOOONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E. Bomboni, 24 -
Tei 681011B) 
Ripoao 

TELETEVERB 

Ore 9.15 «Duello a Canyon Rl-
ver*, film, 11 «Anonima anti­
crimine». film, 14 I tatti del 
giorno, 1S.30 Appuntamento 
con gli altri sport, 18.30 Le fia­
be del mondo, 17.30 Roma 
nel tempo, 19 Monika sport, 
20.30 «Anna Karemna». film. 
23 II salotto dei grassottelli. 
24 I fatti del giorno, 1.20 «Il 
mio corpo ti scalderà», film 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grattapinta, 2 • Tel 

Alle 15 30 Occhia magica (Labo­
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugie. 34 - Tel 
7001765-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ladi-
spoh) 
Tutte te mattine alla 10 Papero 
Piero a II clovm magico di G Taf-
fone conilclownTatadiOvada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-TOI8801733) 
Alle 10 Fratello lupo con le Com-
pagnia Assemblea Teatro di Tori­
no 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gl.nicolense.10.Tel 5892034) 
Alialo La piazza Regia di L An-
glulli 

• D A N Z A e T M e e t e t M 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 
Sabato alle 18 Cenerentola In­
terpreti principali SteteniaMinar-
do a Luigi Martelietta Direttore 
d orchestra Pier Giorgio Moran­
do Coreogrefia Ben Stevenson 

TRIANON (Vis Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880965) 
Alle 21 Draghofl con la Compa­
gnia Chorea Coreografie di Nico­
letta Sacco 

M U S I C A 

• C L A S S I C A •aeaaaaaTal 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8, CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA OUNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro In Montorio 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(VladelGonfelone-Tel 6875952) 
Alle 21 Concerto di Pietro Borgo-
novo. musiche di JS Bach 

AUDITORIUM DUE PINI 
Ripeso 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 
Ripoao 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4627403) 
Alle 21 Concerto diretto da Pater 
Maag mimiche di Mozert 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Ripoao 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(PiazzaA Moro) 
Alle 18 Concerto diretto da Brian 
Finlayson musiche di Vivaldi Co-

•RAsrCACetO (Via Merulana, « -
Tel 732304) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE OARBATEL-
LA(ViaCatlaro, 10) 
Alle 21 tneieme vocale e stru-
mentaledlrettodaR Ciafel Musi­
che di Palestrlna, Anerio. Croce, 
Bcch Haendel 
CHIESA S. AGNESE M AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 
CHIESA S IGNAZIO (Piazza S 
Ignazio) 
Alla 2049. Concerto O Natela. 
Musiche di Vivaldi, Tetomann, 
Corsili 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4-Tel 6784380) 

T.R.E. 

Ore 9 Cartone. 9 «Le taverna 
dei sette peccati», film, 11.30 
Tutto per voi, 14 Sugar cup, 4 
15 «Anche I ricchi piangono», ** 
telenovela, 17 «Cuore di pie-.. 
tra», telenovela, 19 Oocu- ' 
mentano, 20 Barzellette, 
20.35 «Un ciak per uno afre- 1 
gio», film, 23 Reporter Italia­
no, 24 «Night heat», teletilm. 

Riposo 
GALLERIA CARTE MODERNA 
(Via delle Balle Arti, 131) 
Alle 16. Incentri con I giovani 
compositori Frenceeco La Licata 
(compositore) e Antonio Mameli 
(violinista) j 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Domeni elle 21 (c/o Besllica S Ni­
cola in Carcere) I 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazze G Da Fabriano, 
17-Tel 3962835) 
Riposo jA 

ORATORIO 9. PIETRO (Via della" 
Mediatrice, 24) . 
Riposo "• 

PALAZZO BARBERINI (Via (V Fon- 1 
tane 13) -r 

PALAZZO DELLA CANCELLERÌA 
(Piazza della Cancellarla) - ' f 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli , 
6) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S M I - " 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vie Monte 
Testacelo, 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo j1 

» 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SEZ. S. LORENZO 
VIA DEI LATINI , 73 

OGGI ALLE ORE 1 9 

CON IL NICARAGUA 
Festa di solidarietà, proiezione di filmati 

musica latino-americana, rinfresco 

Interviene il regista CLAUDIO CORONATI, 
autore di 3 reportages. 

Partecipano: CRISTO AREVAL0 del Fsnl e 

DONATO DI SANTO, della Direzione del Pei 

• jAZZ-nocK-roLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, S -

Tel 3599398) 
Alle 2130 Daniela Velli quarte! ' • 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri- o 
pa, 18-Tel 582551) " 
Riposo 

B U I E HOUOAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orli di Trastevere, 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto della lormazlo-
ne Sahs-Fassi-Minotti 

BOCCACCIO (Piazza Trlluaaa, 41 -
Tel 5818685) , V 

CAFFtLATlNO(ViaMontaTestac- " 
clo,se-Tel 6744020) '' 
Alte 22 Concerto con II O a r y ^ 
Berti Ouartet «il 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo • 3Ù 
Largo GB Marzi) , 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Teatac-1» 
CIO 37) Ili 
Riposo sili 

CLASSICO (Via Uberto, 7) , 6 l 
Alle 2130 Concerto con la R e .~ 
B'Untty ' 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch TI 
141 -Tel 6698794) 1S 
Ripoao i&\ 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, .„ 

•"» J» 
Riposo ~ 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- ' 
ri 43-Eurtel 5916600) -A 
Alle 22 Superihow e High Flve ;• 

Alle 21 Happening di Natale c o n ™ 
numerosi oepiti ^ i 

F O H C L E A (Via Crescenzio, U - A - -
TeL.e896302) M 

GRIGIO NOTTE (Via dai Pianargli, m 

30/b Tei 581324») » 
Riposo *£) 

HABANA (Via del Pastini, 120 - Tal 
6781983) j , 
Non pervenuto . 

LABVRINTH (Via G Da Castel Bolo- ' < 
gnese,32(a-Tal 58099258) S 
Non pervenuto j£ 

MUSIC MN(Largodei Fiorentini, 3 - m 
Tel 6544934) ," 
Ripoeo « 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, * n 

13/a-Tel 4745076) te 
Alle22 Augusto Martelli sestetto » 

>>b 

')lt 

SEZIONE FERROVIERI ROMA 
Via Principe A m e d e o , 188 

«Per decidere c'è bisogno di té» 
FESTA DEL TESSERAMENTO 

OGGI, ORE 16,30 

Programma: Film/dibattito 

e rinfresco 
Partecipa: FRANCO CERVI 

Segreteria Regionale PCI 

Animali prodigiosi 
Fiabe classiche illustrate 

d atra di Francesca Lazzarato 

Dal "Pnnape ranocchio" ai 
'Xjatta con gii stivali", unte storte 

da leggere e raccontare 

Libn per ragazzi" 
Un 22000 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 
Movimenti partiti regimi in 

'Europa e nel mondo. 

'Libri di tV>ui-H 

Lm 10.000 

Antonio Casse» 

I rapporti Nord/Sud 

Testi e documenti di politica 
intemazionale dal I94S a oggi. 

l i t r i di bue" Lire 10 000 

6* FESTA DELL'UNITÀ D'INVERNO 

Domenica 17 Ore 14: Incontro di calcio 
Fgci-Pci al campo Don 
Orione 
Ore 20: Ceniamo insieme... 
a sottoscrizione 

Giovedì 21 Ore 17.30: Fgcinema: «La 
messa è finita» di Nanni 
Moretti 

Domenica 7 Ore 15.30: Festa dei bambi­
ni: la Befana 
Ore 18.30: Estrazione della 
Tombola 

Sezione Pel Monte Mario «M. Falconi» 
Via A. Avoli 6 

- W 3 - AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE ,^ 

SOLLECITO 
PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termine 
per il pagamento delle bollette di energia elettri­
ca con data di emissione 25-11-1989. 
Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto, invitati ad effettuar» 
lo al più presto possibile onde evitare l'eventua­
le sospensione della tornitura con aggravio di 
spese 
Si rammenta che gli uffici al pubblico, compresi 
gli sportelli per il pagamento delle bollette so­
no aperti anche nel pomeriggio del martedì e 
giovedì dalle ora 15 alle ora 16, mentre testano 

j . chiusi nella giornata del sabato, 

24 
l'Unità 

Giovedì 
21 dicembre 1989 
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A Sistina 
di Roma debutto natalizio di Enrico Montesano 
con «Cercasi tenore», una pochade 
un po' troppo confusa e un po' troppo scontata 

.V, orione 
e Nuti hanno aperto la sfida dei film di Natale 
I due comici in concorrenza 
hanno una grande passione in comune la paternità 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'orizzonte? Democrazia 
•al ROMA, Quando si parla di 
nnnovare la teoria politica 
della sinistra, non si ha a che 
fare con una ricerca astratta: 
sono infatti in gioco idee e va­
lori che hanno alle spalle una 
significativa esperienza storica 
e delle quali si deve pur fare 
un bilancio. Oggi, per giunta, 
la riflessione avviene sotto l'in­
calzare di avvenimenti spetta­
colari » la crisi dei regimi co­
munisti nell'Europa dell'Est, la 
spinta verso le forme della de­
mocrazia politica - che obbli­
gano a riconsiderare critica­
mente le grandi ideologie che 
hanno animalo e tormentato 
il nostro secolo, Ne parliamo 
con Umberto Cenoni, docen­
te di Scienza della Politica al­
l'Università di Roma e vice 
presidente della Commissione 
Nazionale di Garanzia del Pei. 

La primi considerazione 
Che viene da lare è che l'au­
tocritici del mondo lodili-
ila arriva In ealremo ritar­
do. Perche? 

Vedo innanzitutto una ragione 
di carattere Intellettuale: il so­
cialismo cosiddetto scientifico, 
vale a dire la straordinaria ana­
lisi e diagnosi del mondo mo­
derno falla da Man, ha subito 
una involuzione dogmatica e 
utopistica. L'utopismo é stato 
uno del pia gravi difetti della 
tradizione comunista, ed è alla 
radice del terribili risultati stori­
ci di Cui oggi registriamo il falli­
mento. Naturalmente, esistono 
anche cause pia specifiche: il 
fatto che una diagnosi moder­
na come quella* di Marx abbia 
dovuto misurarsi su un terreno 
storicamente arretrato ha pro­
dotto evidenti semplificazioni 
e deformazioni. Aggiungiamo 
lo stalinismo, di cui ormai si 
può ben dire che «.stalo una > 
delle pi* grandi catastrofi ilei- • 
l'eia moderna, e si capir* per­
ché Il mondo oomùnisia è ve­
ntilo assumendo una fisiono­
mia che ripugna alla nostra 
sensibilità e alla nostra intelli­
genza, 

E intanto, In Occidente, an­
che grazie al concorso del-
l'Urss nella guerra antifascista, • 
gradualmenle, ma sempre pia 
saldamente, si allarmava la de­
mocrazia, E qui vedo un altro 
grande problema. La Sinistra, il 
movimento socialista, sono 
slati lorza determinante nella 
conquista e nella delusione 
del diritti politici; al tempo 
stesso, però, non sempre han­
no saputo rendersi conto ade-
guittamente di come il suffra­
gio universale e la democrazia 
avessero modlllcato struttural­
mente l'intero universo della 
politica, rendendo anacronisti­
che e semplicistiche le antitesi 
(Stato borghese, Stato sociali­
sta) che potevano avere un 
senso solo nell'epoca del suf­
fragio ristretto e dello Stato 
proprietario. Non credo che 
questa incomprensione sia del 
tulfo superala. Sulla stampa di 
sinistra non si fa che parlare 
dei limili della democrazia, del 
fatto che la democrazia non 
manterrebbe le sue promesse, 
che bisogna pensare a una 
post-democrazia.,. Ma perche 
la democrazia deve essere 
sempre sottoposta a questo 
trattamento restrittivo? lo, fran­

camente, sono preoccupato. 
Perché, a tao avviso, Il movi­
mento comunista non ha aa-
puto valutare in tempo le no­
vità strutturili Introdotte 
dalla democrazia politica? 

Per due motivi congiunti. Gli 
oggetti reali su cui si era (orma­
ta l'ideologia comunista stava­
no cambiando - cambiava il 
capitalismo e cambiava il co­
siddetto Slato borghese - men-

La nuova teoria politica / 5 
Intervista a Umberto Centoni: l'utopismo, 
principale difetto della tradizione 
comunista, radice dei Minienti all'Est 

to centrale della democrazia 
sono le istituzioni, e che quindi 
il problema politico reale che 
abbiamo davanti è la loro rifor­
ma. 

Questo anno 1989 sembra 
proprio segnare un'afferma­
zione del valori democratici 
nel mondo. Ma per non arre* 
starci a una constatatone 
puramente trionfalistica, va­
le la pena abbozzare un In-

Fornirlo Depero: «Marito ̂  

tre si continuavano a usare pa­
role e concetti che non corri­
spondevano pifk alle cose esi-
stenti, E poi, qualcosa non an­
dava anche nella cultura teori­
ca" della sinistra. Oggi 
dobbiamo fate un bilancio se­
no di ciò che chiamiamo il 
marxismo. Sono ormai ven­
tanni che insisto sulla necessi­
tà di parlare! di «marxismi*, al 
plurale, per dare conto delle 
molte deformazioni che il pen­
siero di Marx ha subito... 

Ma non li sembra che l'ope­
ra stessa di Marx, Indipen­
dentemente dalle deforma­
zioni successive, ila all'ori-
line dell'Incomprensione 
del fenomeno democratico? 

SI e fio. Nel 1D27 abbiamo avu­
to fra le mani un testo straordi­
nario di Manti che io continuo 
a giudicare un pilastro della 
teoria democratica moderna, 
ed è la Critica della filosofia he­
geliana del diritto pubblico. È 
un testo che pone la democra­
zia al centro della teoria politi­
ca: il suffragio universale vi è 
visto come l'istanza che dissol­
ve tutt'intero il sistema della 
politica tradizionale, e dunque 
come il fondamento positivo 
dì un'era nuova. Su tutto ciò è 
stala stesa una cortina dì silen­
zio, in nome di un'interpreta­
zione «autentica-, che era poi 
quella dogmatica imposta ne­
gli anni Trenta. Con questo 
non voglio dire che c'è un 

Marx tutto nuovo da recupera­
re e spendere sul mercato del­
le idee; dico semplicemente 
che dietro al cosiddetto "mar­
xismo c'è stata un'opera inve­
reconda di strumentalizzazio­
ne del pensiero agli imperativi 
della politica. 

C'è chi contesta, con varie 
ragioni, l'esistenza di un 
rapporto necessario fra l'e­
sperienza concreta del so­
cialismo •realizzato* e le 
Idealità, o le teorie, del co­
munismo. Esse manterreb­
bero una toro positiva attua­
lità, magari semplicemente 
come «orizzonte» della poli­
tica moderna... 

lo credo che abbia ragione An­
tonio Gioititi quando dice che 
idealità di questo genere han­
no pieno diritto all'espressio­
ne, per cosi dire, privala, ma 
non in un partito politico. Sia­
mo di fronte, in Italia, a tutta 
una serie di anacronismi politi­
ci e culturali. Uno di questi è il 
tentativo di spacciare come 
progetto politico un richiamo 
ideale che non ha rapporti 
concreti con il presente. Vo­
glio dire che il comunismo può 
benissimo essere considerato 
un orizzonte culturale, ma non 
un progetto politico su cui 
chiedere il consenso del popo­
lo italiano. Voler riattuatizzare 
oggi questa idea utopistica mi 
sembra un modo per scavalca­
re la progettualità reale del 

mondo Immediatamente visi­
bile. Il che non significa che 
non siano idee rispettabili. An­
che il millenarismo cristiano, 
l'attesa di un Regno dei Cieli. 
sono cose rispettabilissime. 
Ma il comunismo è un regno 
dei fini? \ " 

C'è chi risponde alla tua 
obiezione affermando cne fi 
comunismo è «il movimento 
reale che abolisce lo stato di 
cose presente*, una sorta di 

degli assetti politici e soda­
li... ' 

In questa versione si potrebbe 
anche accettare. Critichiamo 
la società esistente. Ma a due 
condizioni- critichiamo^ cose 
che non vanno, concretamen­
te, proponendo soluzioni alter­
native; e soprattutto la critica 
deve avvenire dentro la demo­
crazia, mentre a me pare che 
l'orizzonte del comunismo 
venga indicato come qualcosa 
di diverso dalla democrazia. 

Va probabilmente conside­
rato U fatto che la democra­
zia non è una nozione tanto 
pacifica. Essa viene conte­
stata, per cosi dire, anche 
dal proprio Interno, Si è rim­
proverato alla democrazia 
di estere un Involucro pura­
mente astratto: l'uguaglian­
za da essa promessa sareb­
be formale, immaginaria, 
mentre restano reali le disu­
guaglianze prodotte dalla 

società,.. 
Ma su questo bisogna essere 
chiari. Primo: c'è un livello di 
astrattezza che coincide con la 
formalità kantiana, e in questo 
senso è bene che l'uguaglian­
za sia astratta; vuol dire che ri­
guarda tutti, indipendente­
mente dalle caratteristiche so­
ciali, religiose, razziati, sessuali 
di ciascuno. Secondo: nella 
misura in cui invece questa 
astrattezza può sembrare peri­
colosa, io vedo oggi una rispo­
sta alla portata di qualsiasi stu­
dente di giurisprudenza; è l'ar­
ticolo 3 delta Costituzione: la 
Repubblica si impegna a ri­
muovere gli ostacoli che impe­
discono... ecc... ecc.. 

Ma qui c'è tutta una tradizio­
ne intellettuale da sovvertire, 
Dove si annida? Nella mancan­
za di attenzione ai fatti istitu­
zionali. La democrazìa non è 
un'idea; è un sistema basato 
su due elementi fondamentali: 
fa rappresentanza e il suffragio 
universale. La sinistra, invece, 
ha portato troppa acqua al 
mulino della cultura tradizio­
nale, che riduceva i temi della 
politica a grandi interrogativi 
filosofici: cos'è la libertà? cos'è 
la giustizia? Vecchie e rispetta­
bili signore, come diceva Anto­
nio Labriola, ma da cui non si 
ricaverà mai un'indicazione 
per identificare sistemi politici 
concreti. Ora, finalmente, sia­
mo arrivati - ma con quanto ri­
tardo!'- a capire che l'etemen-

wntario del principali pro­
blemi irrisolo... 

Vedo in Europa due grandi 

Eroblemi. Il primo e quello del-
i comunicazione, orizzontale 

fra due mondi, l'Ovest e l'Est, 
finora considerati impermea­
bili l'uno all'altro. 11 disgelo ge­
neralizzato nei paesi socialisti 
dovrebbe facilitare l'incontro 
fra queste due parti d'Europa. 
Ma questo incontro potrebbe 
venire ostacolato o ritardato 
da resistenze intellettuali: dal­
l'idea, ad esempio, che questi 
due mondi siano culturalmen­
te incommensurabili, irrime­
diabilmente diversi, lo vedo in­
vece una continuità di Tondo, 
determinata dall'appartenen­
za essenziale a una medesima 
tradizione culturale. Del resto, 
non possiamo nemmeno con­
siderare gli orrori dello stalini­
smo come qualcosa di total­
mente estraneo, per le sue far* 
me, all'esperienza, dell'Occi­
dente. Un giovane studioso 
che ho recentemente incontra­
to a Mosca, parlandomi dello 
stalinismo, diceva: «il nostro fa­
scismo*. Certo, si deve distin­
guere fra i diversi fenomeni, 
ma in quelle parole c'era del 
vero, vale a dire la consapevo­
lezza che l'Europa, in questo 
secolo, ha prodotto mostri tan­
to a Est quanto a Ovest 

Per quanto riguarda invece il 
funzionamento dei sistemi PO; 
litici occidentali, consentimi di 
segnalare un fenomeno che 

mi preoccupa- 6 la professio-
nalizzazione della democra­
zia, il fatto che non si riesca a 
fare politica se non si è inseriti 
professionalmente dentro un 
partito, che non vi siano colle­
gamenti adeguati fra le com­
petenze specialistiche e il 
mondo della politica. Anche 
queste rigidità paralizzano il si­
stema politico. E apprezzo l'i­
niziativa che ha preso il Pei di 
dare vita ad una fase costituen­
te, poiché essa tende non solo 
a sbloccare il sistema politico 
italiano e la sua ideologizza-
zione, ma anche a rifondare la 
macchina-partito nel senso di 
una minore separazione fra 
politica e cultura*. 

Alla luce del discorso che 
bai fatto finora, quali do­
vrebbero essere, secondo 
te, I punti fermi per l'iniziati­
va della sinistra? 

Punto primo, la democrazia. E 
voglio dire che dobbiamo 
muovere, nel nostro ragiona­
mento, non dai limiti della de­
mocrazia (facendo il verso al 
discorso liberale), ma dal suo 
enorme potenziale. Punto se­
condo: riformare i rapporti fra 
élite e massa in una moderna 
organizzazione rappresentati­
va. E penso, a questo riguardo, 
che la riduzione della distanza 
fra governanti e governati non 
possa che passare attraverso la 
crescita culturale e politica 
della grande massa, che è poi 
il vero tema della democrazìa. 
Terzo: la laicità, Vedo che il 
Pei solleva il problema del pro­
prio nome; la cosa può intristi­
re qualche militante, lo capi­
sco, ma qui siamo di fronte al 
grande obiettivo di secolariz­
zare finalmente la sinistra. Di­
ce bene Cacciari: la sinistra 
soffre di un surplus ideologico, 
che le torce la testarobbligan-
dola a guardare indietro e non 
in avanti. Credo inoltre che la 
laicizzazione delta sinistra in­
durrà una laicizzazione più ge­
nerale. Anche la De dovrà arri­
vare al combiamento del no­
me. 

Quando dico «laicità* penso 
ovviamente anche alta scienza 
moderna, alla rivoluzione tec­
nico-scientifica in corso. Se la 
sinistra non si occupa di que­
sto, dello sviluppo, del pro­
gresso, della velocità con cui si 
muove ormai il mondo, di che 
si deve occupare7 Io ho molta 
fiducia nell'avvenire, e credo 
che la scienza potrà darci la 
soluzione di molti dei grandi 
problemi materiali e ambien­
tali che' travagliano il pianeta. 
Personalmente, alla fine del 
XX secolo, vedo un panorama 
incoraggiante, mentre invece 
registro un forte pessimismo in 
una grande parte della cultura 
della sinistra, oppressa talvolta 
dal peso di un nichilismo ag­
ghiacciante, poiché sente il 
collasso di tutto ciò in cui ha 
creduto, o non ha piena fidu­
cia in ciò in cui evidentemente 
non crede abbastanza, come 
ad esempio la democrazia e la 
scienza. Io non condivido que­
sto cupo pessimismo. Credo 
che il mondo, per l'essenziale, 
stia andando avanti nella dire­
zione giusta. Il mondo non mi 
pare troppo veloce, e io non 
chiedo, come Woody Alien, di 

Tradotto 
in russo 
un libro 
di Biffi 

•Io credo, breve esposizione della dottrina Cattolica, sarà il 
primo libro religioso ad entrare non clandestinamente in 
Urss dopo 71 anni. L'ha scntto all'inizio di quest'anno l'arci­
vescovo di Bologna card. Giacomo Biffi ed ora e stato tradot­
to in russo, stampalo in cinquemila copie (da una tipografia 
milanese che usa caratteri cirìllici e che è gestita da Suole 
polacche) e verrà spedito a privati e ad associazioni cultura­
li fin dai prqssimi giorni. A presentare l'iniziativa in una con­
ferenza stampa in arcivescovado è venuto anche Padre Ro­
mano Scalli, (ondatole e direttore del centro .Russia Cristia­
na di Milano., il quale ha ricordato che adesso é l'ateismo 
sovietico ad essere in posizione difensiva, che il fermento 
culturale su temi della religione è grande, ma che quelli che 
mancano ai sovietici sono proprio i testi esplicativi e cate­
chistici spanti dopo la rivoluzione. 

E morto 
BenBarzman, 
vittima del 
maccartismo 

ASavigliano 
«Strano 
interludio» 
di Ronconi 

Lo sceneggiatore canadese 
Ben Barzman, che fu incluso 
nella lista riera di Hollywood. 
durante l'era MacCarthy, è 
morto in seguito a un attac­
co cardiaco: aveva 79 anni 
La notizia del decesso, awe-

, ^ _ _ > _ _ s > ^ ^ ^ _ » a nuto venerdì scorso a Santa 
Monica, in California, è stata 

data ieri dalla moglie. Baizman, giornalista, romanziere e 
autore di commedie musicali, cominciò a scrivere per il ci­
nema nel 1943. Tra le sceneggiature di cui fu autore ocoau-
tore figurano quelle per I film -Il ragazzo dai capelli verdi», 
.Ritorno a Bataan>, «El Cid.. «Z«, -La caduta dell'impeto ro­
mano., e -Gli eroi di Telemari». Come ha sottolinealo la ma­
glie Norma, alcuni dei suoi film non portavano la sua firma 
perché Barzman era nella lista nera riservata durante II mac­
cartismo agli autori comunisti. Barzman lasciò gli Stati Uniti 
nel 1949 e si stabili a Londra. Il governo americano gli toglie 
la cittadinanza americana nel 1954; nove anni dopo gliela 
rstituiscc; ma Barzman, la moglie e i sette figli continuano a 
vivere all'estero (ino al 1976; in questo periodo scrive ro­
manzi e sceneggiature per film italiani e francesi. 

«Strano interludio", di Euge* 
ne O'Neil. nell'allestimento 
del Teatro Stabile di Torino, 
l'ultima creazione di Luca 
Ronconi) inaugurerà stasera 
l'ottocentesco teatro Mila-
noto di Saviglìano, alle por-

—^mmmm^^^m^mmm te di Torino. Poi l'atteso 
spettacolo andrà in scena a 

Torino, al rinnovato Teatro Carlgnano,dal4al 14 gennaio. Il 
Milanollo, costruito nel 1834, era chiuso da cinque anni. Qui 
da ottobre Ronconi e la tua compagnia hanno piovalo lo 
spettacolo, la cui durata i d i circa cinque ore e la cui messa 
in opera e costata ceno non poca fatica agli allori, conside­
rato lo .storico, perfezionismo di Ronconi. Nella commedia 
recitano Paola Baccl, Riccardo Bini, Massimo De Francovt-
ch, Maurizio Gueli, Massimo Popolizio, Galilea Renzi, AMa 
Reale e Edoardo Scala. «Strano interludio, i un dramma in­
centrato sulla figura di Nina Leeds. 

Il pittore Renzo Collura < 
morto a Palermo all'eli di 69 
anni. Per oltre un ventennio 
fu direttole della Galleria co­
munale d'arte moderna e 

. aveva tenuto anche BelCuW-
. . . -< . . , . * - - . ^^^.^i^.^moperiodomostreinltaliae 

- . — . . . . — all'estero. Aveva-iscehté-
' ' mente elaborato grafica­

mente un bellissimo manifesto per la società per la storia 
patria per un convegno su Francesco Ferrara. Nato «Grotte 
(Agrigento) nel 1920, Renzo Coltura si era formalo artistica-
mente a Tarino e nella sua pittura ebbe forte incidenza l'arte 
classica e bizantina che aveva avuto modo di apprezzale 
quando fu impegnato in guerra nel fronte greco. 

Per festeggiare ì 400 anni 
della fondazione della citta­
dina sovietica di Volgograd 
e per rinnovale il «gemellag-
glo> tra quest'ultima provin­
cia e quella di Torino, sarà 
Inaugurata oggi, a Volgo­
grad, una mostra con SO 
opere di pittori e scultori. 

£ morto 
il pittore 
Renzo 
Collura 

Pittori 
e scultori 
torinesi 
a Volgograd 

operanti nell'arca torinese. La rassegna si terra alla «Sala 
delle esposizioni dell'unione degli artisti, e, al termine,- il 
prossimo 5 gennaio. I quadri e le sculture salarino donali al 
«Musco dell'arte della cittadina sovietica. 

La scrittrice Stella Gibbons; 
divenuta celebre con il suo 
primo romanzo «CoM Com­
fort Farm., è morta nella sua 
casa a nord^di Londra. La 
Gibbons, che aveva 87 anni, 
aveva pubblicalo una trenti­
na di romanzi, un volume di 
racconti e poesie, ma nessu-

Scomparsa 
la scrittrice 
Stella 
Gibbons 

na delle sue opere aveva ottenuto II successo di 'Cold Com­
fort Farm-. Il libro, apparso nel 1932, era in sostanza una pa­
rodia nella scrittura popolare del periodo a cavallo l a Otto­
cento e Novecento. Con lo stile delle guide, l'autrice aveva 
inserito nella narrazione degli asterischi che indicavano i 
passaggi caratteristici degli autori da lei parodiati, da Sheila 
Kayc-Smith, a Mary Webb e D.H. Lawrence. 

MONICA RICCI4AHOINTINI 

Il «ritorno» dell'Incoronazione di Botticelli 
M FIRENZE. È ancora fresca l'inaugurazio­
ne del restauro della Madonna Ruceltai, di 
Duccio di Boninsegna, che gli Uffizi si prepa­
rano a un altro ritorno d'eccezione; L'incoro­
natone della Vergine e quattro santi dipinta 
da Sandro Botticelli. dopo lunghe e minuzio­
se cure di restauro, e un'assenza dalle sale 
del museo durata mezzo secolo, tornerà l'I I 
gennaio nella Galleria. Fino a quella data I 
tecnici intendono mantenere riserbo assolu­
to. Per l'esattezza 111 gennaio la tavola di 
ampie dimensioni (quasi quattro metri per 
due e mezzo di base) verrà esposta a San 
Piero Scheragglo, ossia quel che resta di una 
chiesa romanica incorporata all'edificio de­
gli Uffizi, accompagnala da un apparato di­
dattico dove si Illustreranno le fasi e I proce­
dimenti adottali per riportare il dipinto In sa­
lute. Trascorso il periodo espositivo L'incoro­
nazione, tornerà nella sua sede pia appro­
priata, la Sala del Botticelli nella Galleria, a 
tenere degna compagnia alla Primavera e al­
la Venere, Già adesso, sebbene riferito alla 
Madonna Rucellaì, gli Uffizi stanno appron­

tando un sistema in software, per personal 
computer, della Galileo-Siscam, che servirà a 
seguire passo passo le condizioni di un di­
pinto o un affresco, di «fotografarlo, minuzio­
samente, analizzarlo e confrontare la situa­
zione dell'opera ad anni di distanza. Questo 
procedimento, detto «Gart., può consentire a 
storici dell'arte, restauratori, architetti (non é 
né vuole essere strumento divulgativo) di 
analizzare al dettaglio lo stato di salute di un 
quadro, una pala d'altare o affreschi e accor­
gersi per tempo di eventuali danni in corso. 
«Gart», che si serve di due monitor ad alta de­
finizione (che riproduce le immagini con 
una esattezza doppia a quella dell'analogo 
procedimento usato ora in tv), potrà forse 
diventare un ricchissimo archivio d'immagini 
e testi critici, nonché consentire confronti a 
distanza nel tempo di una stessa opera. Alla 
Cappella Brancacci è in corso una campa­
gna fotografica sul ciclo di affreschi di Ma­
saccio e Masolino, ora che il restauro é com­
pletato, il cui materiale verrà memorizzato 
matematicamente da questo sistema, con 

Dopo SO anni d'assenza, IMncorona-
zione della vergine e quattro santi» del 
Botticelli potrà di nuovo essere ammi­
rata nella gallerìa degli Uffizi di Firenze. 
L'opera di restauro, che è stata curata 
dal laboratorio dell'Opificio delle pietre 
dure, ha richiesto un lavoro lungo e mi­
nuzioso perché il legno della tavola si 

era dilatato danneggiando il capolavo­
ro del Botticelli. Ma ormai le tecniche 
moderne di restauro consentono lavori 
d'eccezione. Infatti gli Uffizi stanno ap­
prontando un sistema in software (rea­
lizzato dalle officine Galileo) che con­
sentirà ai restauratori di accorgersi in 
tempo degli eventuali danni in corso. 

STEFANO MILIANI 

misure esatte del disegno e dei colori Se, fra 
alcuni anni, le immagini memorizzate differi­
ranno da quelle sul muro della cappella, si­
gnificherà che queste ultime hanno subito 
variazioni. E si potrà intervenire per tempo. 

Il restauro della pala d'altare dì Sandro 
Botticelli è stato curato dal laboratorio del­
l'Opificio delle pietre dure che ha sede nella 
Fortezza da basso e vanta una consolidata 
reputazione. E,non si è trattalo di un lavoro 
semplice. Perché, come accade spesso per 1 

dipinti su tavola, il legno con il passare del 
tempo gioca strani scherzi, si muove, si dila­
ta e, di conseguenza, danneggia l'opera d'ar­
te. Ma oggigiorno la tecnologia presta soc­
corso (purché ci siano bravi tecnici a impie­
garla, beninteso); a deferenza di cinquan­
tanni addietro, tanto per citare un esempio, 
ora esiste la cosiddetta «luminosità orizzonta­
le.. che consente di esaminare la superficie 
pittorica come prima non era possibile. Ed è 
anche grazie a questi accorgimenti che il la­

boratorio di restauro dell'Opificio ha potuto 
portare a compimento il suo delicatissimo 
lavoro. 

L incoronazione della Vergine e quattro san­
ti, altrimenti conosciuta sotto il nome di Pala 
di San Marco venne collocata intorno al 1490 
nella cappella di Sant'Aio, nella chiesa di San 
Marco appunto, che era la cappella degli ora­
li, allora membri dell'arte, della seta. Rappre­
senta una tappa fondamentale nel percorso 
creativo e soprattutto umano di Sandro Botti-
celli. Perché il pittore di raffinatissime scene 
profane, visse sul finir del secolo una profon­
da crisi spirituale che lasciò il segno, com­
prensibilmente, nella sua arte. Forse per que­
sto il disegno inimitabile, perfetto, colto di 
Sandro Botticelli, espressione del pensiero 
neoplatonico fiorentino, sì fece meno lineare, 
più tormentato. Ed è opinione di alcuni stu­
diosi che questa Incoronazione introduca, pur 
con le dovute cautele, il '500, preludendo a 
Michelangelo. Inoltre autorevolissimi storici 
dell'arte come Roberto Longhi e Federico Zeri 
vi rintracciano una collaborazione con il Ghir­

landaio. Quanto al soggetto, il dipinto rafligu. 
ni i santi Giovanni Evangelista, Agostino, Ge­
rolamo ed Eligio nella parte i nleriore. I quat­
tro sant'uomini guardano verso l'alto, osser­
vano la visione della Madonnache, in una nu­
vola e fiori attorniata da angeli, viene incoro­
nata da Dio. I quattro santi, scrive Ronald 
Lightbown nella sua monografia sui Botticelli 
(Fabbri editore, 336 pagine, illustrale a colori, 
120mila lire),.come voleva la costumanza • 
per opere di questo soggetto, sono collocati 
nella parte inferiore, disposti a semicerchio, 
sulla riva erbosa di una distesa d'acqua», E 
•l'opulenza di oro e colore nel dipinto costi­
tuisce un chiaro riflessa della ricca corpora­
zione per la quale, era stato dipinto. Ma il me­
rito principale che lo storico d'arte, uno del 
pia accreditati studiosi del Rinascimento (gli 
autore dì una prima edizione in due volumi 
del '78 sull'artista), ravvisa in questa «pera 
cosi complessa e raffinala è come il Botticelli 
abbia saputo «ancora una volta trasfigurare 
un tema e una composizione triti e ritrili. of­
frendo una scenografia d'altissima scuola.. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Scaparro 

In Spagna 
per fare 
meraviglie? 
• i ROMA «Sogno di avere 
una finestra su Roma e una 
porta sull Europa* Maurizio 
Scaparro si prepara ali incari­
co di direttore artistico teatrale 
per I Expo 02 che si svolgerà 
a Siviglia Probabilmente una 
ipotetica e malevola traduzio­
ne alla Cuore suonerebbe più 
o meno cosi «L incarico di di 
rettore artistico del Teatro di 
Roma e Uncanco di Siviglia 
non sono formalmente in­
compatibili Credo che alla fi 
ne del mio mandato a Roma 
mi dedicherò solo ali Expo 
Ma non è delta I ultima » 
L incàrico ufficiale è stato 
conferito a Scaparro nella cit­
tà andalusa e annunciato nel 
corso di una conferenza stam­
pa a Roma nella sede dell am 
basciata spagnola alla presen­
za dell ambasciatore Emilio 
Menendez A quali imprese è 
stato chiamato it direttore arti­
stico dell Argentina, nonché 
ex direttore della Biennale 
Teatro di Venezia («Credo di 
aver fatto un pò meglio di Be 
ne forse sono meno genia 
le»)7 «Ho intenzione di contu 
gare le tecnologie con I uma­
nesimo - ha spiegato Scapar­
ro - e di affrontare il proble 
ma di una lingua europea 
Cercherò dt dare spazio a tut­
te le voci del teatro, anche del 
teatro di "strada" Come spei 
tacolo proporrò un amplia­
mento di Don Chisciotte su ca­
novaccio di Rafael Azcona 
Nelle linee generali, comun­
que, il programma prevede ol 
tre cinquantamila rappresen­
tazioni teatrali in un periodo 
di tempo che va da aprile ad 
ottobre! 

L'area entro cui troverà po­
sto la grande Esposizione (so­
no già 90 i paesi che hanno 
aderito) è sulle rive del Gua­
dalquivir Per l'occasione sor­
geranno tredici nuovi spazi 
teatrali, fra l quali un auditorio 
di óltre 4000 posti e un teatro 
pì£| piccolo dotato di avanza­
tissime tecnologie, è stato re­
staurato ìl teatro Lope de Ve-
ga, sarà ricostruito il grande 
(eatro della Maestranza (per 
la lirica e \\ balletto) e verrà 
completamente rifatto il teatro 
romano dt Italica L Esposizio­
ne, di Siviglia, che chiuderà 1 
battenti il 12 ottobre 1992. a 
cinquecento anni dalla sco­
perta dell'America, si svolgerà 
simultaneamente ai Giochi 
Olimpici di Barcellona 

DA Ma 

Montesano in «Cercasi tenore», una pochade un po' troppo confusa 

Enrico salva Otello e se stesso 
AGGEO SAVIOLI 

Cercasi tenore 
dt Ken Ludwig Versione Italia 
na di laia Fiastn Regia di Pie­
tro Gannei Scena di Uberto 
Bertacca costumi di Lucia Mi 
risola Collaborazione musica­
le di Giuseppe Morelli e Berto 
Pisano Interpreti Enrico Mon 
tesano Stefania Montarsi Ga 
leazzoBenti Roberto Caporali 
Caterina Sylos Labini Claudio 
Insegno Cinzia Leone Gianna 
Piaz Produzione Music 2 
Roma: Teatro Sistina 

fffj Esperto trasformista En 
nco Montesano si presta qui a 
un solo, benché gustoso ca 
muramento quello che lo ve­
de, timido occhialuto e com 
plessato segretano factotum 
d un impresario di spettacoli 
lirici dipingersi tutto di nero e 
indossare le vesti di Otello 
per prendere ali ultim ora nel 
melodramma verdiano il pò 
sto d un celebre tenore iben 
co resosi indisponile a cau 
sa d un eccesso di pillole cai 
manti (c'è stata di mezzo una 
furibonda lite con la gelosissi­
ma moglie), anzi dato addint 
tura per morto L imprevisto 

trionfo dell esordiente viene 
turbato dal riapparire del ere 
duto defunto ben calato nel 
suo costume di nserva e con­
venientemente truccato Ne 
segue nei vasto appartamen 
to d albergo che è unico am­
biente dell azione una com 
media degli equivoci* che svi 
luppa lo spunto plunmiilena 
no del «sosia» o del «doppio», 
innestandolo in situazioni di 
pochade (con relativo uso di 
nascondigli come armadi e 
stanze da bagno) cui concor 
rono diverse presenze femmi 
mh in particolare Rita, figlia 
dell impresario amata fino al­
lora senza speranza dal no­
stro protagonista e da lui con 
quistata sotto le mentite spo­
glie del famoso cantante (del 
quale la ragazza com è ovvio 
si è invaghita), e Diana la De 
sdemona di turno artista affa 
mata di uomini e di buoni 
contratti più marginali gli in 
tervenli della già citata con­
sorte del grande tenore e del 
la stagionata presidentessa 
del Comitato «Amici dell Ope­
ra» (peraltro ignorantissima 
della matena, e perché mai') 

Quanto al «meccanismo 
diabolico* che una frase fatta 
e pubblicitana attribuisce a 
questo lavoro dell americano 
Ken Ludwig, (impressione è 
che, almeno per un largo trat­
to debba essere ricaricato 
spesso senza tuttavia evitare 
stiracchiature e lungaggini E 
comunque siamo lontani non 
diciamo da Feydeau ma da 
un qualsiasi «minore* di quella 
scuola È possibile che il testo 
originale contenga elementi 
d una satira di costume nfenta 
ad aspetti d un ceno divismo 
che 1 «vociòmanì» continuano 
ad alimentare anche da noi 
Ma il trasferimento della vi­
cenda in Italia per I esattezza 
a Parma nellanno 1934 n 
mane del tutto ipotetico non 
che segnato da anacronismi 
(1 «tranquillanti» sono un in 
venzione postbellica allora si 
sarebbe parlato semmai di se 
dativi o sonniferi) e bizzame 
(andare a Granada per nave 
ecco una bella idea) Di «ita 
Itano» nella versione che ci è 
proposta ci sono, di sicuro 
un discreto numero di battu 
tacce triviali che del resto, 
mandano il pubblico in visibi­
lio 

Peccato giacché Ennco 
Montesano sarebbe di suo 
ne» occasione spiritoso 
quanto misurato e dunque 
degno di confrontarsi con 
qualcosa di meglio Simpatico 
e comunicativo anche Ro­
berto Caporali, che è tenore 
vero e attore disinvolto (solo, 
non si capisce perché (elo­
quio spagnolo del personag 
gio debba essere più macche­
ronico di quello del sostituto 
italiano) E 1 momenti musi­
cali (come il duetto se non 
erriamo dal Don Carlo) sono 
risolti degnamente Ha una 
sua cialtrona cordialità 1 ìm-
presano tratteggiato da Ga­
leazzo Benti Nel reparto mu­
liebre fa spicco la focosa Dia­
na incarnata da Cinzia Leone 
Ma le figure di contomo tutto 
sommato appartengono pur 
sempre a una tipologia tran­
soceanica 

Appropnati 1 costumi de­
poca acuradiLuciaMinsola 
ma la scenografia di Bertacca 
sembra evocare castelli alla 
Hearst piuttosto che hotel no­
strani ancorché di lusso e ci 
riporta oltre Atlantico Gran 
successo, a ogni modo, e liete 
previsioni per le repliche, in 
clima festivo Enrico Montesano e Roberto Caporali in «Cercasi tenore» 

« «.nceri. Mia, la rivincita di una voce da brivido 
Quanti bei «compagni di viaggio» per Mia Martini . 
Ivano Fossati, Francesco De Oregon, Paolo Conte, 
Randy Newman, Maurizio Fabrizio, il più assiduo di 
tutti, e altri ancora I compagni sono importanti 
quando scandiscono le tappe della tua camera, e la 
Martini che si sente per questo fortunata, ha dedica­
to alle toro canzoni il suo nuovo spettacolo, che ha 
debuttato martedì sera al teatro Olimpico di Roma 

Mia Martini In concerto 

• • ROMA Qual è il posto di 
Mia Martini fra le interpreti 
della canzone moderna italia­
na non è facile dirlo perché la 
sua carriera ha avuto troppe 
false partenze, e la signora 
che oggi si muove con gesti 
un pò da bambina e grandi 
slanci vocali sul palco dell O-
limpico sembra avere poco a 

che fare con la reginetta del 
juke box di quasi vent anni fa 
aspirante rockettara volata da 
Bagnata Calabra al carrozzo­
ne del Fesuvalbar Di fronte al­
la Mia Martini di oggi, quella 
che sul palco del festival di 
Sanremo esplode nella più ro­
mantica e «classica" delle can­
zoni (Almeno tu nell univer­

so), anche la cntica più sde-

f[irosa si inchina, perché quel-
1 ringhiati da lei quasi con di­

sperazione sembrano veri 
sentimenti 

Mia Martini non ha avuto 
una camera facile e oggi certo 
si sta riprendendo una bella 
rivincita il teatro pieno ed un 
pubblico che applaude a sce 
na aperta anche le vecchie 
canzoni, dimostrando cosi di 
averla sempre seguita in que­
sti anni, vuol dire evidente­
mente che la fortuna di una 
cantante non si può misurare 
solo sulla sua visibilità nei me­
dia o nelle classifiche di ven­
dita Lei si presenta con una 
sene di belle canzoni, belle 
compagne di questo «viaggio 
immaginano» che le piace 
tanto evocare Sono le donne 
di Enzo QragnagTuello, sole, 
stanche, violentate, riempite 

di botte da manti e amanti 
oppure è la poetica Donna 
ainnone di De Gregon a cui 
toglie di dosso la delicatezza 
dell originale, illuminandola 
di tonalità più passionali 

Si riscopre una vocazione 
•soul* quando canta divertita 
con la voce tra 1 denti It's mo­
ney that 1 love, scntta dal «più 
diabolico dei miei compagni 
di viaggio* Randy Newman, 
mentre dietro 1 sei musicisti 
che la accompagnano maci 
nano del funky corposo, e so­
no una formazione che fa 
scintille, con nomi come Ago­
stino Marangolo alla batteria 
Enzo Vitolo alte tastiere, Enc 
Daniels al sax e voci Ma per 
quanto brava la Martini sia, 
nei brani come questo e co­
me la Come together dei Beat­
les o una cover dei Creedence 

Cleanvater Revival la sua in­
terpretazione sembra più for­
zata lei va su è giù per il pal­
co come se non sapesse bene 
dove stare cosa fare di se 
stessa, un'assenza di artificio, 
certo ma anche un calo di in­
tensità nel canto che viene so­
stenuta dal! eccellente perfor­
mance del gruppo 

A metà serata arriva anche 
Almeno tu nett'umoerso, una 
collocazione strana se si pen­
sa che questo è il suo più re­
cente successo, e segue la 
splendida La costruzione dt un 
amore di Fossati, / vecchi di 
Bagliom, canzoni di Paolo 
Conte, di Maurizio Fabrizio 
che ha firmato molti suoi suc­
cessi, per finire con il classico 
salto ali indietro nel tempo, 
Padre davvero. Piccolo uomo, 
e tanti applausi 

Aspettando il nuovo tg di Fede 

I temerari 
con lo sponsor 
Presentato il cartellone dei programmi Rninvest di 
esplorazione e ricerca Oltre ai collaudati Big bang, 
Jonathan, Anthropos, Arca dt Noè e Campo base, 
conosceremo Sei re dell'avventura Spostamenti di 
orano e di rete previsti per molte testate in vista 
del fatidico avvio del tg di Emilio Fede, annunciato 
per febbraio Alcuni personaggi del rischio estre­
mo coinvolti tra sport e sponsor. 

MARIA NOVELLA O P P O 

• 1 MILANO Presentata la li­
nea avventurosa e documen­
taristica della Fimnvest Quella 
incarnata dai moderni esplo-
raton, navigaton, scopnton 
che misurano se stessi nelle 
condizioni più estreme Ma lo 
fanno con tanto di sponsor e 
telecamere Una contraddizio­
ne7 Jean Marc Botvm, grande 
scalatore e sciatore, crede di 
no E dichiara che «anche Co­
lombo e 

Magellano avevano 1 loro 
sponsor Gli sponsor permet­
tono che si possa alzare il li­
mite, aumentare il livello delle 
prestazioni e quindi del n-
schio Ma quel che conta è 
sempre I uomo, con la sua eti­
ca di nfenmento nel settore 
dell avventura» 

Sarà cosi senz'altro e certa­
mente chi st misura sull'im­
possibile ha tn se stesso il suo 
pnmo sponsor, ma è pur vero 
che le comunicazioni di mas­
sa (e non solo) fanno tutta la 
differenza, poniamo, tra Cri­
stoforo Colombo e Ambrogio 
Fogar 11 quale Fogar fa parte 
anche lui della partita Rnin­
vest con il suo ormai antico 
programma Jonathan che è 
uno tra quelli del comparto 
chiamato «Documenti e ricer­
che* Gli altn sono Big Bang, 
Pianeta Big Bang sorta di ma-
gazine uscito dalla costola di 
Jas Grawronski), VArca di 
Noè, Campo base, Anthropos, 
Re dell avventura, Grida dal 
fondo tn viaggio con Jacques 
Cousteau E poi ancora nume­
rosi speciali documentaristici, 
di cui I prossimi sono stati an-4 
nunciati dal produttore del 
settore, Piero Crispino, con 
grande accumulo di argomen­
ti e luoghi Per esempio abbia­
mo saputo che Walter Bonatti, 
vecchio leone della monta­
gna è in Alaska con una trou­
pe di Canale 5 per raccontarsi 

attraverso queste sue gelide 
imprese Altn speciali verran­
no dall'Urss (quello dedicato 
alla stona della esplorazione 
spaziale sovietica) e dal Me-
kong, storico fiume ci verrà 
raccontante dalle telecamere 
di Berlusconi Quasi tutte le te­
state citate subiranno poi spo­
stamenti di orario e di rete in 
vista di quel sommovimento 
generale dei palinsesti che sa­
rà rappresentato dalla entrata 
in campo del Tg di Emilio Fe­
de 11 sisma si annuncia per 
febbraio, ma già mette in sub­
buglio la intera organizzazio­
ne di lavoro del gruppo infor­
mazione, cioè di quello che 
una volta era un settore unifi­
cato e andava sotto la testati­
na Videonews Ora evidente­
mente, in vista del notiziario, 
sì stanno costituendo veri e 
propri servizi redazionali se­
parati, di cui uno almeno, 
quello scientifico, collaborerà 
con le competenze acquisite 
dai programmi di avventurose 
ricerche di cui parliamo I 
quali hanno prodotto dai loro 
inizi alcuni migliaia di ore di 
trasmissione e hanno coinvol­
to, e in qualche modo spon­
sorizzalo, numerose imprese 
di viaggio, agonismo, esplora­
zione 

Per esempio, il grande Boi-
vin sarà uno dei sei protagoni­
sti della sene Re dell'avventu­
ra che partirà il 2 gennaio su 
Canale 5 (ore 22,30) e che ci 
farà incontrare altri cinque 
grandi e spericolati, Reinhold 
Messner, Amatici De Roshay, 
Sydney Possueto, Lewis Cot-
low e Robert Ballar! Tutti i 
personaggi straordinari nel lo­
ro campo e che si trascinano » 
loro fan Cosi come farà sen-. 
z altro anche il velista di Az­
zurra, Stefano Roberti, il quale 
fa parte della redazione di ,fo-
natftan e seguila per noi la m- w 
gata intomo al monda 

CRAIUNO RAIDUE RATTRE SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UNOMATTINA. DI Pasquale Sani l i T.00 PATATRAC. Varietà por ragazzi 1 8 4 0 O l i . Meridiana 1 8 4 0 TELEOIORHALE 11 .30 TELEGIORNALI 

8 .00 TG1 MATTINA 8 4 0 CAPITAL. Teleromanzo 
t .4Q tANTAlAH»AHA.Telelilm 8 4 0 O S I . L Itali» del Rinascimento 1 4 4 0 D8E. IL MEDITERRANEO 

1 8 4 0 T 0 1 MATTINA 
I M O BILIARDO. Torneo Grand Prl» 

BASKET. Utah Jazz-Denver 
NuQflets (replicai 

1 8 * 8 BOXE DI NOTTE 

10.00 MESSAGGIO A PARCIA.F.Im 
drGeorge Marshall 

1 0 * 0 CIV«PIAI«O.ConClaudloLìppi 

11*0 RAIUNORISPONDI 
1 8 4 0 TOIOHBTREOICI 

- d » Parte Film Regia di Sergio 

1 H 1 CHETEMP0FA.TQ1 FLASH 
1 8 4 0 T 0 8 ECONOMIA 

I T / » IPeVCartonl 

CALCIO. Supercoppa britanni-
ca Ranoers Glasgow-Arsenal 

18.00 TV DONNA. Attualità 
20 .00 TMC NEWS 

l t . 0 0 T 0 1 FLASH 
1 » * » MEZIOOtOHNOE-2 1 Parte 

1T.1» IMO»TBJ.Tolelllm 
10 .1» OTESTLINO-Sootllohl 

1 8 4 S CONFERENZA STAMPA DEL PRESI-
DENTE DEL CONStOLIO DEI MIN I . 
STHION.OIUHOAHDHEOTTI 

14.00 OUANDOSIAMA.Tnlenovela 
I T * » VITA DA STREPA. Telelilm 

2 0 4 0 JUKEBOXS 
20.10 RITORNO DAL PASSATO. 

Film di Robert Day 
10.SO CAMPO N A S I 

L'AMORE E UNA COSA MENAVI-
CUOIA. Conduce Sandra Milo 

L DI Gigi Grillo 11 .1» MOH-OOL-FIERA 
22.80 STASERA NEWS 

• DI Aldo Biscanti 28 .18 CALCIO. Olanda-Brasile 
14.00 LA SCOMPARSA DEL VOLO 

412. Film con Glen Ford 

1 8 4 0 SIMPATICHE CANAGLIE. Telelilm 
18,80) TELEOIORNALE. Tg1 Ire minuti di 
14.O0 FANTASTICO SIS. Con G Magalll 

(NON) ENTRATE IN QUESTA CASA, 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

10.00 ILO». Di tutto di più 

14.1» CALCIO. Itane-Argentina 
17 .00 TO»FLASH.DALPARLAMENTO 

2 0 4 8 CARTOLINA. Di Andrea Barbalo 

1S.1» SCI. Coppa del mondo 

1 8 4 8 I M I Regia di lolla Ariosi 

BELUTALIA. Settimanale a cura di 
PieroVecchione 

FINALISSIMA Ol .UNO « I CENTO*. 
Spettacolo con Pippo Baudo Regia di 
Gino Land! 

V ODEOnv*^* 

1T .11 8PAIIOLIBEH0. Oli usali 18 .20 T01SPORTSERA 
01N Leggeri 11 .00 PUOBIORARIO.Coselmai! viste 

0 .10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1T.»« OPPI AL PARLAMENTO 1 8 4 8 MIAMI VICE. Telelilm 0.10 TO» EDICOLA 

14 .00 AMANDOTI. Telenovela 
11.00 »UCKROOERS.TeleHlm 
I M O SUPERT.Vaneta 

SUDAR. Varietà 
ANCHE I RICCHI PUNGO­
NO. Telenovela 

1 8 4 0 T 0 1 FLASH 
1 8 4 0 IL ROSSO DI SERA, di Paolo Guzzantl 

I M I PADRI IN PRESTITO. Telelllrr 
1 8 * 8 TOITELEOIORHALE 

11 .40 ALMANACCO DEL OIORHO 
CHETBMPOFA 

10 .1» T 0 2 LO SPORT 
I PONTI DI TOKO-RI. Film con William 
Holden, Grace Kelly Regia di Mark 
Robson 

10 .10 ILVIOILBURBAHO.Telelilm.Unoebo 
per due, con Uno e Rosanna Banll (7*) 

1 1 . 1 0 TELEOIORNALE 

11 .10 T 0 1 STASERA 
« • 1 8 TRIBUNA POLITICA. Psdì 
22 .80 1 «SO MODE. DI Vittorio Corona 

11 .40 TUTTO CHAPUN. TEMPI MODERNI. 
FHmdieconCharlesChaplin 

13.45 TP! NOTTE. METEO DUE 
0.0» APPUHTAMENTOALCIHEMA 

0 .10 TO I NOTTI . OPPI AL PARLAMEN-
TO. CHE TEMPO FA 

0 4 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 

IL SIGNORE C H I RINCASAVA ALLE 
SETTE. Film con Ralph Richardson, 
Jack Hawkins Regia di Ralph Richard-
son 

1 8 * 0 AMANDOTI.Telenovela 
SO.S0 PIERINO COLPISCE ANCO­

NA. Film con Alvaro Vitali Re-
glft di Manno Glrolami 

1T.00 CUORE W PIETRA. Telenov 
16.30 L'UOMOELATERRA 
1 8 4 0 CARTONI ANIMATI 

S U O COLPOOROSSO.Quiz 
21.10 I BRAOHI DEL PAH WEST. 

Film 

CIAK PER U» 
Film di Karen Arthur 

23.0O REPORTER ITALIANO 
24 .00 NIGHT HEAT. Telelilm 

«Bullit- (Retequattro ore 20,30) 

5 O « • • — 

14.30 

1S.10 
19.30 

20.30 
23.30 

HOT LINE 

ONTHEAIR 
THITEMPTATIONS 
VIDEOAROTAZIONE 

•LUI NIGHT 

17.10 MASH.Teletilm 

18.00 OUE ONESTI-Telelilm 

1 8 4 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 9 4 0 PIUMEEPAILLETT1S 

10 .30 BACIAMI KATS. Film 

0 4 0 NOTTE ROCK 21 .30 TELCDOMANI 

7 4 0 FAHTA«ILANDIA. Telelilm T.OO CAFFELATTB 8 4 0 LAORAHOEVALLATA-Telelilm 

8 4 0 
AGENZIA MATRIMONIALE. (Replicai 
CERCO E OFFRO. Attualità 

8 .30 CANMOH.Telolilm 
1 0 4 0 AGENZIA ROCKFOHP. Telelilm 

10 .00 VISITA MEDICA. [Replica) 11.40 SIMON «SIMON. Telelilm 

ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 
con Sherry Mathis 

fe 11 RADIO M H 

10.30 CASAMIA.Ouiz 12.3» BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 1 4 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

18 .00 BIS. Quiz con Mike Bonoiorno 
18.40 ILPRANZOBSERVITO.Quiz 

12.40 T.J.HOOKER. Telelilm 
12.18 STRIGA PER AMORE. Telelilm 

1 7 4 0 IL RITORNO 01 DIANA. Tele-
npvela con Lucia Mendez 

13 .40 OTTANTA NON PIÙ OTTANTA 
1 2 * Q CIAOCIAO. Programma per ragazzi 18.10 ILCAMMIHOSEORETO 

13.30 CARI OENITORI. Quiz 14.2» SMILE. Varietà 
13.40 BUONPOMEBIOPIO.Varletà 

14.1» GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 1 4 4 » DEEJAY Tl lEVISION 13.4» SENTIERI. Sceneggialo 

10 .2» IL RITORNO DI DIANA. Tele-
novela con Lucia Mendez 

H . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 15.10 BARZELLETTIERI D'ITALIA 1 4 4 » TOPAZIO. Telelilm 
81.18 NATALIE. Telenovela 

1 8 4 0 CERCO E OFFRO. Attualità 1S.20 BATMAN. Telelilm 
18 .00 VISITA MEDICA. Attualità 18.00 BIM BUM BAM. Varietà 

18.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
2 2 4 0 ILCAMMINOSEGRETO 

1 8 4 0 CANALE BPERVOI 18.00 ARNOLD. Telelilm 
18.00 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO* 

RE.Telenovela 
18.88 NATALE AL CINEMA 1B.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 1 7 4 0 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

1 7 4 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 18.3» A-TEAM. Telelilm 

1 7 4 0 BABILONIA. Quiz 
18.00 O.K. IL PREZZO» GIUSTO! Quiz 

18.10 I ROBINSON. Telelilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato llllllllllll 

20.00 CARTONI ANIMATI 
18.O0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18 .00 IL GIOCO DEI «.Quiz 
1 8 4 8 TRAMOOLIEEMARITO.Quiz Condu-

ce Marco Columbro 

LA STORIA DI BABBO NATALE. Film 
con Dudley Moore John Lithgow Regia 
di JeannotSzwarc 

1 8 4 0 MAIDIRESl.Telelilm 12.30 MEDICINA 38 

20 .28 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 4 8 TELEMIKE. Quiz con Mike Bonolorno 

CALCIO INTERCONTINENTALI. 
Speciale 

BULLfT, Film con Steve McQueen, Ro­
bert Vaughn Regia di Peter Yates 

14.00 POMERIGGIO INSIEMI 

2 8 4 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
2 2 4 0 SPECIALE PAUL McCARTHEY 

FLASHDANCE. Film con jenniler 
Beala Regia di Adrian Lyne 

18.00 LITTLE ROMA. Sceneggialo 
1 8 4 0 CHISTAL. Telenovela 

8 4 0 PETROCELLI. Telelilm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telelilm con Lee Majors 

DEMONIO AMORE MIO. Film con 
Scott Valentino Regia di Charlie loven-
thal 

1 8 4 0 TELEOIORNALE 

20 .30 MARCO POLO. Sceneggialo, 
regia di Giuliano Montaldo (5a) 

RADIO-GIORNALI GR1 «, 7,1,10,11,12; 13, 
14,1S, 17,19; 23 GR2 (30, 7.30; 0.30; 130: 
11 30; 12.30,13 30,1S 30; 18.30,17 30; I l 30-, 
19 30; 22 35. GR3 6 45.7 20, 9.45, 11 4S, 13 45, 
14.45,1J4S, 20 45,23.53 

RADICHINO Onda verde 603650756956, 
11 57 12 56.14 57 16 57,18 56 20 57 22 57,1 
Radio anch io 69 1130 Dedicato alla donna 
12 Via Asiago tenda 1430 Calcio Italia Ar­
gentina 16 25 II Paginone 20 30 Jazz In stu­
dio Adriano Mazzoletti, 23 05 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 627 726 826 927 
1127 1326 1527,16 27 17 27,1827 1926 
2227 6 II buongiorno 145 II ballo di Mara 
12 45 Impara I arte 15 Diano di un curato di 
campagna 15 45 Pomeridiana 10 32 II fasci­
no discreto delia melodia 19 50 Radiocam-
pus 2130 Le ore della sera 

RADIOTRE Onda verde 716 943 1143 6 
Preludio 7-8 30-10 45 Concerto del mattino 
12 Foyer 14 Pomerìggio musicale 15 45 Orlo-
ne 1915 Terza pagina 2145 -Tastar de cor­
da 1989. 

1 8 4 0 MESSAGGIO A OARCIA 
Regia di George Marshall, con Wallace Beery, Barba­
ra Stanwydc. Uia (1SM). 100 minuti. 
Curiosità per hollywoodiani slegatati Uscito « Suo 
tempo anche con il titolo -Massaggio segreto», è an> 
bientato nella Cuba del 1898 1 bravi americani aluta­
no il generale Garcia, capo degli inagrii contro alt 
spagnoli Anni dopo a Cuba ci aarebbe atata un'aluV 
rivoluzione ma Hollywood non l'avrebbe molto soste­
nuta 
TELEMONTBCARLO 

2 0 4 0 LA STORIA DI BABBO NATALE 
Regia di Jeannot Szwarc, con David Huddleston, Ouo-
ley Moore, John Lithgow. Usa (ISIS). 85 minuti. 
Che senso ha raccontare la storta di Babbo Natale, vi 
chiederete? Ce lo chiediamo anche noi Sappiate co­
munque che il tllm immagina che Babbo Natale non 
sia,sempre stato Babbo Natale ma un modesto fale­
gname abilissimo nel fabbricare giocattoli Secoli do­
po, Babbo Natale ha ormai un grande -business» ( f in 
di bene, ma ci sono dei fabbricanti di giocattoli -catti­
vi- che vogliono fargli le scarpe Dudley Moore te lo 
gnomoesembraproprloilsuoruolo Maht 
ITALIA 1 

2 0 4 0 BULLIT 
Ragia di Palar Yates, con Stane McOueen, Robert 
vaughn, Jacquellno Bissai Usa ( U M ) . 10» minuti. 
Frank Bullitt non ha niente a che vedere con Ruutf 
Gullit anche se II film passa sulle reti Fintinosi É un 
tenente della squadra omicidi di Ssn Francisco eh» 
deye scortare on mafioso pentito Naturalmente il te­
stimone viene ucciso e un politicante chiede la testa 
dell incorruttibile abirro Uno dei migliori potlzlesclti 
degli anni Sesaanta. uno splendido ruolo di McQueen, 
R IT IQUATTRO 

1 0 4 0 I PONTI DI TOKO-RI 
Regia di Mark Robson, con William Holden, Mkaey 
Roonay, Grace Kelly. Usa (1954). 97 rnlnu». 
Guerra di Corea I ponti di Toko-Ri sono un fondamen­
tale obiettivo da bombardare Holden è il tenente pilo­
ta Brubaker incaricato della pericoloaa missione 
Bellico di classe 
R A I D U I 

2 2 * 0 TEMPI MODERNI 
Regia di Charlie Chaplln, con Charlie Chaplln, Pattan­
te Goddard. Uea (1936). SS minuti. 
Inutile ribadire elogi su questo capolavoro assolMto è) 
forse il hlm più -sociale» di Chaplin. che -almeno del­
la prima metà - è un operaio distrutto dalla catena di 
montaggio Finisce con le più classica Inquadratura 
della storia Charlot e Paulette Goddard che cammi­
nano versoi orizzonte Sublime 
RAIUNO 

8 2 * 0 FLASHDANCE 
Regia di Adrian Lyne, con Jenniler Beala, Michael 
Nourl. Uaa (1M3). W minuti. Edizione originale con 
sottotitoli. 
Uno dei più famosi musical degli anni Ottanta Porto 
ali Oscar la canzone -What a Feelln». scritta da Gior­
gio Moroder e captata da Irene Cara e segno I atto d) 
nascila della -breakdance» (la vedrete in una breve 
sequenza) Il film, al di là di balli e musiche, non * 
granché storia di un'operaia che lotta per diventar* 
ballerina, è I ennesima messinscena del Sogno Ame­
ricano Ma di seria B Anche per colpa dati attrice pro­
tagonista Jennifer Beale, graziosa ma costretta a far­
si -doppiare» nelle scene di danza 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Verdone e Nuli: ed è subito sfida 
U bambina e 11 poliziotto 
Regia: Cario Verdone. Sceneggiatu­
ra: Carlo Verdone, Leo Benvenuti, 
Piero De Bernardi: Interpreti: Carlo 
Verdóne, Federico Rizzo, Barbara 
Cupisli, Adriana Franceschi. Foto­
grafia: Danilo Desideri. Italia. 1989. 
Roma: Ariiton 2, Empire 2, 
Rivoli, Parla, Reale, Ria 

• 1 Carlo Verdone mette le mani 
avanti* «È una liaba, tenera e genti­
le. Niente di pia. Non aspettatevi le 
cattiverie di Compagni di scuola: 
Chissi se i'exaaatio non pelila 
non riveli una qualche perplessità 
d'autore: va bene che a Natale la 
lolla è senza esclusione di colpi 
(conta chi incassa di più), ma c'è 
fiaba e fiaba, e questo II bambino 
e il poliziotto non pare delle più 
riuscite, Perù - argomenta l'esper­
to - à perfetta per le feste: c'è un 
po' d'azione, il rapporto tra I due 
protagonisti diverte e commuove e 
gli altari di cuore sono risolti senza 
drammi. Insomma, un'accurata 
operazione di marketing. In vista, 
speriamo, di qualcosa di più Inten­
so e personale (ma Intanto Verdo­
ne, legato ai Cricchi Cori e quindi 
alla Penta, vedrà II suo film finire 
sulle tv di Berlusconi, sconciato 
dagli spot). 

Di nuovo uomo della legge, do­
po essere stato carabiniere accan­
to a Montesano, Verdone è II com­
missario di polizia Carlo Vinci­
guerra, qui alle prese con una mis­
sione alla Stareky & Hulch. Trave-

Poliziotto, 
anzi 
quasi papà 

stito da drogato in crisi d'astinen­
za, s'Imbuca In un'equivoca festa 
a Trastevere e fa scattare abilmen­
te la trappola: finiscono tutti in ga­
lera, anche la bella padrona di ca­
sa ex tossicodipendente con figlio 
piccolo addormentato nella stanza 
da letto. Che fare di quel •pel di 
carota* simpatico e :scaltro che 
non vuole dormire dàlia portiera 
perche il materasso puzza? Lui, 
Giulio, fa finta di starci, ma la mat­
tina dopo (ugge da scuola e suona 
alla porta del commissario, che 
tanto è scapolo e possiede una ca­
sa grande in un condominio pieno 
di vedove. 

Avrete capito che il film è la sto­
ria di uno strano bisogno di pater­
nità (anche Nuli, in Willy Signori e 
vengo da lontano, si ritrova tra le 
mani un bebé) volto In Comme­
dia, secondo le amabili ricette del­
la comicità verdoniana. L'Inizio 
del ménage non è dèi migliori 
(Giulio è un furbo di tré còtte dal­
la lacrimuccia sempre pronta, Car­

lo è un tenetene che brontola e 
scalpita), ma è chiaro che nel giro 
di poco tempo i due s'affezionano ; 
l'uno all'altro: proprio come suc­
cedeva a Walter Matthau in £ io 
mi gioco la bambina 6 a Ryan 
O'Neal in Paper Uoph (senza sco­
modare // monef7o).: Ma c'è un 
problema: la scontrosa mamma dì 
Giulio, ancora in prigione, non 
sopporta Carlo, anzi io odia pro­
prio, non sapendo che lui, intanto, 
s'è innamorato di lei, al punto di 
lasciare la poliziotta sposata che 
vede di nascosto. Va a finire bene, 
come in ogni fiaba di Natale che si 
rispetti: con il bambino, rapito da­
gli spacciatoli cadivi, che si tira 
fuori dal guai e la famigliola che 
s'avvia, fuori Rebibbia, verso un lu­
minoso domani... 

Francamente, ci si attendeva di 
più da Verdone, Al suo nono film 
da regista, l'attore romano impagi­
na e interpreta la storiella con il 
consueto garbo, ma lo stile è pi­
gro, il doppiaggio cosi cosi (dov'è 
finita la vivida presa diretta di 
Compagni di scuola!), le gag! un 
po' telefonate e le scene d'azione* 
non proprio travolgenti. Perà ha vi­
sto giusto neli'ingaggiare Federico 
Rizzo, già figlio di NicHettl in Ladri 
di saponétte, per il ruolo di Giulio: 
sguardo sveglio, voce professiona­
le, mimica da attore consumato, li 
piccolo merita d'essere iscritto alla 
grande famiglia dei Jackie Coogan 
e dei Mickey Rooney. Nella spe­
ranza che, crescendo, voglia cam­
biare mestiere. 

Willy Signori 
evengo da lontano 
Regia: Francesco Nuti. Sceneggia­
tura: Giovanni Veronesi. Ugo Chili, 

'Francesco Nuli. Fotografia: Gianlo-
renzo Battaglia. Interpreti: France­
sco Nuti, isabella Ferrari, Alessan­
dro Haber, Anna Galiena. Novello 
Novelli. Italia, 1989. 
Roma: Barberini, Embassy 
Mllano: Ambasciatori 

• I II film inizia con una cartolina 
del Duomo di Milano. Davanti alla 
cartolina c'è una Volkswagen. Sul­
la Volkswagen sale Francesco Nuti 
ma la macchina, alla faccia di tut­
te le leggende, non parte. Poi il 
rombo del motore, ed ecco Nutì-
Willy Signori in giro per le vie di 

-una Milano notturna, col mangia­
nastri che trasmette a tutto volume 
Puccini e Leoncavallo. Ma sulla 
stessa strada, in senso vietato, arri­
va un'altra macchina e lo scontro 
è Inevitabile. Willy Signori non si 
fa nulla, l'altro autista muore. Fine 
della prima sequenza. 

Il resto del film è la crisi di co­
scienza di Willy, cronista di nera 
abituato ai morti, ma nona quelli 
ammazzati dà lui. L'estinto aveva 
Una ragazza, Lucia. Lucia è incin­
tâ  va a trovare Willy in redazione 
egli dà dell'assassino. Willy tenta 
.riconvincerai che non è colpa 
/(SU& .Cerca complicità nel fratello 

Ugo, costretto su una sedia a rotei-
;Ìe,rènella fidanzata un po' troppo 
per bene. Alia fine, contro tutto e 

Giornalista, 
anzi 
quasi papà 

ALBERTO CRCSPI 

lutti, si fa carico della ragazza e 
del futuro bambino. Che, quando 
nascerà, in un'Africa cartolinesca 
quasi quanti* il Duomo dell'inìzio, 
avrà in Willy un bravissimo papà:.. 

Dopo aver visto Willy Signori (e 
non chiedeteci perché venga da 
lontano) e averlo confrontato con 
Caruso Ascositi (e non chiedeteci 
perchè avesse il padre polacco), 
siamo giunti a una conclusione: di 
fronte a Francesco Nuti le armi 
dèlia critica tradizionale sono su­
perflue. Sarebbe facile sostenere 
che il film non ha continuità psico-
logk-e. che le gags sono a volte po­
co giustificate, che la struttura nar­
rativa va avanti a strappi. Ma sono 
considerazioni che hanno poco 
senso se non si tenta di capire che 
tipo di cinema Nuti vuol,fare. A 
differenza di altri comici (Verdone 
e Troisi, soprattutto) che si sono 
evoluti verso forme psicologica­
mente e narrativamente più -clas­
siche--, Nuti è partito da titoli quasi 
tradizionali (come lo Chiara e lo 

Scuro e San contento) per appio 
dare a film che confinano con II 
fumetto, il cartone animato. 0 ad­
dirittura con il cinema muto, an­
che se la parlantina toscana del­
l'attore resta torrenziale. Willy Si­
gnori e Caruso Pascoski sono un 
po' come Paperino: ometti nevroti­
ci. al tempo stesso molto egoisti e 
molto sentimentali, disperatamen­
te bisognosi d'amore, pronti ad 
accendersi come zolfanelli se gli si 
fa saltare la mosca al naso. In que­
sto senso, il nuovo 6lm assomiglia 
mollo al precedente: è levigato 
nella forma, forsennato nel ritmo, 
e tutto costruito sul protagonista, 
di fronte al quale i personaggi mi­
nori rimangono inevitabilmente in 
ombra. 

La differenza più marcata, forse, 
è che stavolta la comicità dì Nuli 
ha un'impronta inaspettatamente 
necrofila e -crudele-: il film è pie­
no di morti, uno dei personaggi 
principali è Un paralitico (e Ales­
sandro Haber ne dà un'interpreta­
zione tutta grottesca, per nulla pa­
tetica), la fidanzata di Willy è una 
dottoressa che lavora alla Morgue 
e uno del tormentoni del film è un 
ingombrante cadavere •interpreta­
to» da Novello Novelli Molto serra­
to nella prima parte, Willy Signori 
si sfilaccia un po' nel finale, ma il 
giudizio è direttamente proporzio­
nale al numero delle risate: per chi 
senve. meno numerose che in Pa­
scoski, ma più frequenti che in 
Stregati La parola al pubblico. 

Cremona: omaggio alla Graham 

Le sculture vive 
di Martha 

MÀRTNELLA QUATTCRIN I 

t « CREMONA. La Martha 
Graham Dance Company ha 
aperto la ricca stagione dì 
danza del «Ponchielli» di Cre­
mona: un teatro ristrutturato e 
accogliente che, contando 
sempre più sulla mancanza di 
programmazione ballettìstica 
della vicina Milano, punta a 
diventare un riferimento quali­
ficato per la danza in Lombar­
dia. 

Ispirandosi all'esauriente fe­
stival che si svolse nelt'86 a 
Reggio Emilia, la Martha 
Graham Dance Company ha 
voluto presentare a Cremona 
un programma misto: molto 
adatto a un primo approccio 
alla poetica sfaccettata della 
danzatrice e coreografo ame­
ricana, oggi novantacinquen-
ne. Si è passati da un suo ba­
luardo della fine degli anni 
Quaranta, Dioersion ofAngels, 
su musica dì Norman Dello 
Jok>, alle divagazioni esotiche 
di Serenata Morìsca (1918) e 
di Tanagra (1926): questi ulti­
mi due omaggi che qualche 
tempo fa, riesumando dal di­
menticatoio le sue prime dan­
ze soliste, Martha Graham vol­
le espressamente dedicare ai 
suoi maestri, Ted Shawn e Ru­
th St. Denis e all'esotismo, in­
teso come amore per l'Orien­
te, che entrambi le avevano 
fatto apprezzare. 

Prima di Acts of Light 
(dell'81) che ha chiuso la se­
rata» sono stati presentati inol­
tre altri due brevi capisaldi 
della prima Graham, già tra­
sformatasi, però, da allieva in 
coreogràfa originale. Si natta 
di Lamentation (1930) e di 
Haetìc, un pezzo dei 1929 
che risulta essere la prima co­
reografia firmata per un grup­
po (il Dance Group, primo 
nucleo della futura Martha 
Graham Dance Company) 
composto allóra da sole don­
ne: Graham, occorre ricordar­
lo, è stata tra le prime coreo-
grafe femministe della storia. 

In Lamentation una figura 
solitaria (Maxine Sherman), 
seduta sopra una panca, 
esprime la sua disperazione 

immersa in un ampio costu­
me viola, tesissimo, che (a 
corpo con il corpo dell'Inter­
prete trasformandola in una 
straordinaria scultura vivente. 
In Nerette, dieci donne in­
guaiate in tubini nerisslmi, 
stretti, fanno muro contro la 
disperata dinamicità della 
protagonista tutta bianca e 
scarmigliata che tenta di vali­
care la loro indifferenza, la lo­
ro granitica durezza, sinonimo 
di insensibilità, di diversità. 
Questo pezzo, dettato da 
un'economia linguistica magi­
strale e difficilmente ntcontra? 
bile in opere di danza di quel 
periodo (nel '29 ribollivano In 
Europa gli estetismi vaporosi e 
ormai decadenti dei Ballets 
Russes), ci ricorda quanto la 
Graham sia stata intimamente 
toccata dalla scoperta dell'ar­
te nera e dell'arte primitiva, 
come Picasso o Brancusi. 

Heretìc ci dimostra come, 
sin dall'inizio, Graham sia stata 
una coreogràfa protesa a resti­
tuire la plasticità e desiderosa 
di descrivere una vita danzan­
te, in genere permeata dì soffe­
renza (come nelle sue più tar­
de tragedie greche) subliman­
do ogni intensa espressione 
con un segno stilizzato, secco: 
inimitabile. Certo, c'è voluta 
tutta la concentrazione di Chri­
stine Dakin, da anni attiva nel­
la compagnia della Graham, 
per restituire l'aggressività di 
Nerette Altrove, in Dioersion oì 
Angebe persino nei più soffice 
e ballettìstica Acts ofUghtì* 
compagnia americana ha mo­
strato purtroppo di aver peno 
un po' di quello smalto che le 
ricordavamo. 

Mólti danzatori Infatti non fi­
gurano più tra le sue fila e I so­
stituti, specie gli uomini, non 
sono sempre sembrati all'al­
tezza del loro compito. Un 
compito per la verità difficilis­
simo: per loro si tratta di dan­
zare un pezzo di stona. Di più, 
di riviverla con un'intensità 
che sfugge ai nostn tempi, cosi 
complessi e cosi cerebrali. Co­
munque l'importante è che il 
patrimonio Graham venga di­
vulgato. 

Corsa 
Una sene di novità 

tutta di serie. 
»7 accordo che è bene prestare at­

tenzione a tutti i desideri dell'au­
tomobilisti, ma con la nuova 

Opel Corta Spot probabilmente ab­
biamo un po' esagerato. C'è tutto ed è 
tutto di serie. Visto che in auto è prefe­
ribile non alzare il gomito, abtnamo ma­
io gli alzacristalli elettrici. Passi anche 
il contagiri, ma la storia del tettino 
apribile e proprio fuori di testa. Poi ci 
siamo detti: Corsa Spot è un'auto gio­
vane, piena di allegria, che può aprire 
nuovi orizzonti E allora perché non 
regalargli due comodi specchietti retro­
visori esterni regolabili dall'interno e 

ftrcttroitsA SPOT 

ttium 
?flrns i tt L u s A 
EQUIPAGGIATA DI SERIE CON: 
AtacrUMII elettrici - Contagiri • Vetri 
attraici • Tetto apribile • Relronliori esler-
•IwioliaWMI'liitefiio-rarliloQenl-TeT-
gllunotto • Cinture di sicurezza posteriori : 

in tinta con la carrozzeria? Fin qui il di­
scorso dia, anche perché Corsa Spot rag- '! 

giunge 1142 km/h e consuma pochissi- -f^-v; > 
ma, ma l'idea che sia tutto compreso , -.* ;^|" 
nel prezzo non si e mai sentita. Solo 
10.274.000* lire A questo punto l'uni­
co consiglio che vi possiamo dare è di 
correre subito ad acquistare la nuova * 
OpdCorsaSpot,pnmacheanpensama »«yi. 
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Un arbitro contro 
si ribella 
al sistema basket 
Diresse la burrascosa 
partita dello scudetto 
Sospeso ora attacca 
«Il nostro ambiente 
è inquinato, apriamo 
la via al professionismo» 2 7 maggio '89:1 giocatori delt'Enichem festeggiano lo scudetto Pochi minuti dopo, gli arbitri Grolti-ZeppilH 

camberanno il risultato tinaie a favore della Philips 

Nemici miei atto II 
Nome: Francesco Grotti. Professione: sindacali­
sta. Hobby: arbitro di basket. «Imputato» a piede 
libero. Sospeso per due mesi dalla Commissione 
giudicante della Federbasket, ha dichiarato: «Il 
nostro settore è inquinato. C'è una profonda 
spaccatura al suo intemo sul tema del professio­
nismo arbitrale, l'unica via d'uscita per migliora­
re tutto il basket italiano». 

UONAUDO 
• I ROMA. Quarantasei anni, 
venti dei quali passati sui par­
quet di tutta Italia con la ma­
glietta grigia e il fischietto in 
Bocca a prendere insulti e a 
tenere al guinzaglio i giganti 
del canestro. Flrancesco Grotti 
è finito nel mirino della Com­
missione giudicante della Fe­
derbasket per aver affermato 
che fin questo sistema tutto 
DUO essere comprato, anche 
l'arbitro...*. Una frase appa­
rentemente pesante, un colpo 
da ko alla credibilità di tutto il 
movimento sferrato da un ar­
bitro che nel maggio scorso fu 

Coni 
L'Olimpico 
affanna 

MMMACCI 
al centro di mille polemiche 
per aver duetto - insieme al 
collega Zeppilli - la quinta in­
fuocata finale del play-off a Li­
vorno tra Philips ed Enichem. 
Attende il processo d'appello; 
intanto guarda le partite in tv. 
Le sue sventure iniziarono 
proprio nella citta toscana in 
un caldo pomeriggio di mag­
gio. 

«Ricordo tutto di quel gior­
no maledetto - spiega - . IT ca­
nestro di Forti all'ultimissimo 
istante, Zeppilli che corre ver­
so il tavolo e lo annulla, la ris­
sa finale con Premier che si 

scazzottava con un ragazzo... 
Poi, negli spogliatoi, la delu­
sione dei livornesi e Zeppilli 
che mi confessa: «Ho visto il 
cronometro e posso assicura­
re che il canestro di Forti non 
era assolutamente buono*. La 
venta che l'unico errore, du­
rante la partita, fu commesso 
dai commissari di tavolo che 
permisero ad Albert King di ri­
manere in campo nonostante 
i cinque falli*. 

Da quel pomeriggio, però, 
tutto è cambiato. Lei ha inizia­
to una vera e propria cruciata 
contro il potere centrale. Una 
specie di Savonarola... 

«Quando ho dichiarato che 
anche l'arbitro pud essere 
comprato, molti hanno equi­
vocato le mie parole, L'arbitro 
deus essere comprato, deve di­
ventare un professionista co­
me lo sono tutte le altre com­
ponenti della nostra pallaca­
nestro. Una considerazione 
umana: il condizionamento 
psicologico in campo è un mo­
mento di debolezza compren­
sibile in un arbitro dilettante, 

assolutamente inammissibile 
in una persona che viene pa­
gata per fare questo mesuere. 
Nel basket miliardario del 
2000, l'arbitro dovrà essere 
considerato il redattore di un 
bilancio, il commercialista ca­
pace di far quadrare i conti 
senza alcun errore. Sono anni 
che Bonipertì sostiene anche 
nel calcio che l'unica possibili­
tà per migliorare gli arbitri sia il 
professionismo. Perché, una 
volta tanto, non rubare il tem­
po al calcio?». 

Non le sembra, però, un po' 
tardi accorgersi solo adesso 
che l'arbitro è l'anello debole 
della catena? 

«C'è una profonda spaccatu­
ra all'interno del nostro settore 
tra professionismo e dilettanti­
smo. La Lega vuole un'autono­
mia degli arbitri rispetto alla 
Fip ma non ha anrnra il peso 
per gestirli direttamente. La Fe­
derazione, invece, vede sfug­
girsi da sotto il naso i) loro con­
trollo e ha paura di perdere ul­
teriore potere>Per questo han­
no cercato un Capro espiatorio 

e l'hanno trovato in Grotti che 
ha avuto il coraggio di uscire 
allo scoperto e ammettere che 
il nostro ambiente è inquina­
to*. 

Lei è stato sospeso fino al 20 
gennaio prossimo, ma ha già 
dichiarato che presenterà ap­
pello alla Giudicante della Fip 

«Ovviamente. Per le frasi "in­
criminate" ho subito una so­
spensione cautelare che riten­
go assurda. Insieme al mio av­
vocato, abbiamo chieso un 
supplemento di indagini all'Uf­
ficio inchieste per smontare 
tutta l'accusa. E se non mi sarà 
consentito nelle prossime setti­
mane di effettuare le consuete 
prove atletiche, ricorrerò al Tar 
per chiedere il risarcimento 
del gettone di presenza che 
non potrò riscuotere*. 

E se la Fip le confermerà la 
sospensione? 

«Nessun problema, tomo ip 
campo dopo il 20 gennaio, di­
rigo la mia ultima partita e mi 
ritiro. In tutta tranquillità e con 
la coscienza a posto». 

• i ROMA. È la ristrutturazio­
ne dello stadio Olimpico la 
questione che non fa dormire 
I esecutivo del Coni che oggi 
«I Foro Italico si rivede per i 
conti di fine anno ma soprat­
tutto pei la sempre più spino­
sa vicenda dello stadio roma­
no clii sono legati i Mondiali 
di calcio del prossimo anno. 
Al di là infatti dei comunicati 
rassicuranti e degli impegni 
«unti di Gettai, la situazione 
dei lavori appare tutt'altro che 
rosea, minacciata com'è da 
Imprevisti che potrebbero ri­
tardare l'ultimazione dell'O­
limpico in tempo per l'occa­
sione mondiale. Lo conferma 
Miche il nervosismo dello 
Messo presidente del Coni che 
chiede, relazioni e aggiorna-, 
menti, ordina sopralluoghi. 
Darla con I tecnici. Dopo le 
perplessità e i dubbi sollevati 
darla commissione Fifa, dopo 
re mille e giustificale polemi­
che sul costi e sull'impatto 
ambientale. Qualche verità in 
più. forse, la annuncerà lo 
•tesso Cattai nella tradizionale 
conferenza stampa di fine an­
no che terrà domani e alla 
quale, farà seguire una visita 
guidata al cantiere che, forse, 
sarà prima o poi uno stadio. 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 14,25 Calcio, d a 
' Cagliari, Italia-Argenti­

na. 
• U M o e . 18.20 Tg 2 Sport-

sera: 20.15 Tg 2 Lo 
sport 

RaHre. 15.30 Biliardo, da 
Marostica, Tomeo 
Grand Prix; 18.45 Derby. 

•fine. l3.45Sport news: «90 
X 90»; Sportissimo; 22.20 
Pianeta neve: 23.05 Sta­
sera spor t Nel corso del 
programma: Calcio. 

" Servizi sul d o p o Italia-
Argentina: Pallavolo: 
Mediolanum-Tenne 

, Acireale (sintesi). 

Tdecapodlsbia. 13.45 
Basket Nba; 15.45 Boxe 
di notte (replica): 16.30 
Calcio, Rangers-Arse-
nal, Supercoppa britan­
nica (replica); 18.15 
Wrestling; 19 Fìsti eye; 
19.30 Sportime; 20 Juke 
Box; 20.30 Speciale 
Campo base; 22.15 
Mongolfiera; 23.15 Cal­
cio, Olanda-Brasile (re­
gistrata); 1.00 Boxe di 
notte. 

Federazioni 
Dopo i pattini 
nubi§yl 
tennistavolo, 
• i ROMA. Non c'è pace nel­
le Federazioni del Coni. L'ulti­
ma in crisi, dopo quella del 
pattinaggio a rotelle sulla cui 
richiesta di commissariamen­
to il Coni non si è ancora 
espresso e non sembra inten­
zionato a (arto, è la Rtet, la fe­
derazione del tennis tavolo, 
meglio conosciuto come ping 
pong. Ha aperto il (tonte il vi­
cepresidente Stefano Rosi, mi­
nacciando le proprie dimissio­
ni e quelle di-parte del consi­
glio federale, e denunciando' 
la politica con la quale questo 
sport, e attualmente gestito: 
•Siamo ricchi ma non c'è au* 
tonomia. L'accentramento è 
deleterio e la nostra immagine 
è quella di uno sport derapi* 
to e parrocchiale mentre pos­
siamo diventare uno sport 
spettacolare*. L'occasione per 
la polemica è stata offerta a 
Bosi dall'incontro tra Italia e 
Australia svoltosi nei giorni 
scorsi a Perugia e vìnto dagli 
azzurri 4-3 nonostante l'assen­
za di Franco Manneschi, cam­
pione italiano in carica, esclu­
so dal giro azzurro sen2a ap­
parenti motivi. 

Pallavolo. Oggi campionato 

caccia 
I H ROMA Da stasera la pri­
ma insegultrice della Philips 
Modena sarà la Maxicono o 
l'Eurostyle di Montichlari. I 
parmensi si scontreranno in­
fatti nel match clou proprio 
con i lombardi che avranno 
nuovamente a disposizione i 
due stranieri, Posthuma e Qui-
roga, «prestati» per una setti­
mana alla Frvb, per il Gran 
Gala. Da Parma arrivano inve­
ce notizie poco confortanti. Il 
camptonissimo^Dal Zotto do­
vrà restare fermo per 40 gior­
ni. «È vero - dice il ds Isola -
Renan tornando dal Gran Ga­
la di Singapore ha lamentato 
dei forti dolori al ginocchio 
destro che lo tormenta ormai 
da tempo. £ stato operato ieri 
nella Casa di Cure [fomenta­
rla. Il professor Mariani, con 
una ariroscopia ha proceduto 
alla rimozione di alcuni fram­
menti di cartilagine delle arti­
colazioni del ginocchio de­
stro. Questo proprio non ci 
voleva ma forse ci è andata 
bene. Meglio che sia successo 
adesso che durante i play off, 
dove cercheremo di vincere li 

Recupero a metà settimana 
SERIE Al 9» giornata ore 20.30 
Vbc Battipaglia-Alpitour Cuneo 
Sisley Treviso-Olio Venturi Spoleto 
Mediolanum Milano-Terme Acireale Catania 
El Charro Falconara-Sernagiotto Padova 
Buffetti Botogna-Conad Ravenna 
Philips Modena-Gabbiano Mantova 
Maxicono Parma-Eurastyle Montichiari 

Claudica. Philips 16; Maxicono, Eurostyle 12; Sisley, Co-
nad 10; Terme Acireale, Alpitour, Semagiotto, El Citano 8; 
Mediolanum, Olio Venturi, Gabbiano 6, Buffetti 2; VBC Batti­
paglia 0. 

campionato, Philips permet­
tendo.» L'Eurostyle viene da 
due sconfitte consecutive, en­
trambe al tie break, con Me? 
diolanum ed Olio Venturi 
Spoleto. ' 

«Speriamo - continua Isola 
- che Quirogae Posthuma ri­
sentano delia stanchezza del 
viaggio e del (uso orario. Per 
noi il compito sarebbe molto 

Biù facile. Passani sosutuirà 
al Zotto; in attacco forse sa­

remo più pesanti ma perdere­
mo sicuramente qualcosa in 
difesa». La FedeMMley intanto 
continua a contraddirsi. Dopo 
aver squalificato il campo del 
Vbc di Battipaglia per tre gior­
nate, oggi ha comunicato che 
la sanzione è stata congelata. 
I campani potranno quindi 
giocare il match con l'Alpitour 
a «porte aperte». Intanto oggi 
si nunisce il Consiglio federa­
le. DUBr. 

UNITA SOCIO SANITARIA LOCALE N. 76 
DIRQZ2ANQ 

Al sensi deirarHcolo 6 del la legge 25 febbraio 1987. a 67, si pubbl icano l seguenti dati relativi a l bilan­
c io preventivo 1989 e a l conto consuntivo 1984 ( '): 

(m migliala di lire) 
ENTRATE SPESE 

Previsioni Accertamenti 
di competenza da conto Denomìntnane 

da bilancio consuntivo . . 
armo 1969 arno 1984 . . 

Prensioni 
di contpctoftzs 

da Mando 
inno 1989 

Trasferimenti correnti 
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti In conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo 

TOTALE KIEUAIE 

16.224.5SS 6.511.057 
309.346 169.169 

6.533.931 8.680.226 

990.000 — 
2.906.081 1.452.786 

20.430.012 10.163.012 

Spese coerenti 
Spese hi conto capitale 

Rimborso prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo . 

16.533.931 8.630226 

990.000 — 
2.906.081 1.452.786 

20.430.012 10.163.012 

20430.012 10.163.012 TOTALE BEREMU 20.4S0.01I H.1M.012 

IL PRESIDENTE 

SPAM A 
7EDÉI 
SUOI INTERESSI N 

10.000.000 
A voi che piacciono le scelte mirate, con una (ielle 19 

versioni della Citroen BX, benzina e diesel, non sbagliente 
mai. Su tutti i modelli, da 55 a 160 CV, scoprirete il confort 
delle famose sospensioni idropneumatiche. Farete centro 
con la brillante 1100 e con la lussuosa 14 RE Vip. Chi punta 

I al massimo potrà sce-I NOSTRI FINANZIAMENTI 

10.000000 senza interessi in 
ì5ratedaL667000 

- oppure • 
IQ 000.000 al lasso fisso annuo del 6"?; 
"corrispondente a un lasso a scatare 

dell'in, in 48 rate da L 258000 

Le offerte «Quo valide nno al so dicembre manente. Se amate le 

glieretralaBX16GTìe ,. 
la sorprendente 16 vai-
vote*^ IfittCMNijovis- m 
simaufe la*4x& iniezione - ^ 
a trazione integrale per-

familiari, BX ha cinque modelli break: benzina 1580 e 1905 
ce. diesel, turbo diesel e 4x4. E per i più sofisticati.la stra­
ordinaria BX 16 Palmaiès, 1580 ce; da 94 CV. 

Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruire 
•dello straordinario finanziamento di 10.000.000* a zero 
interessi, in 15 rate da 667.000 lire. 

Oppure 10.000.000* in 48 rate da 258.000 lire, al 
tasso fisso annuo estremamente vantaggioso del 6%, 
corrispondente a un tasso scalare dell'I 1%. 

I Concessionari Citroen sono pronti per 
illustrarvi altre formule finanziarie ugual­
mente convenienti. Infatti, anche per chi _ 
paga in contanti sono previste grandissime facilitazioni. 

Le straordinarie proposte sono valide su tutte le 
vetture disponibili e non sono cumulabili tra loro né 
eoo altre iniziative in corso. Approfittatene subito: la 
vostra BX vi sta aspettando dai Concessionari Citroen. 
BX: prezzo a partire da L. 14.778.000 chiavi In mano 

E' UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 

281 Unità 
Giovedì 
21 dicembre 1989 



n rasn dpi tfinvnn Ilgiocatoreavevaparlato 
I d M J U W g i u m u apertamente di sorteggio 

manipolato: ieri è stato deferito dalla Federcalcio 
Il dossier trasmesso alla Fife. Lui: «Bene, benissimo» 

aradona il guastatore 
«Processato» per le accuse al Mondiale 

E Disviata 
i bimbi leucemia 
• • CAGLIARI «Se hai II fidanzato lo devi lasciare perché 
oggi il tuo fidanzalo sono io». Cosi, provocandole una 
grandissima emozione, Diego Armando Maradona, si è ri­
volto a Francesca, una bambina leucemica che il campio­
ne argentino, insieme con altri compagni, ha incontrato 
nel pomeriggio di ieri nell'ospedale microcllemico di Ca­
gliari La visita della comitiva argentina era stata concorda­
la Ieri dopo che un invito in tal senso era stalo rivolto ai 
campioni del mondo dall'Associazione sarda dei bambini 
emol miopatie. e oncologici (Asbeo). Nel pomeriggio, con 
un pullmann, si sono quindi recati all'ospedale Maradona 
e quattro suoi compagni (Delzolti. Troglio, Ruggerì e Pum-
pido) accompagnati dal medico della nazionale argentina 
Raul Madera. All'arrivo erano attesi da una trentina di pìc­
coli ammalati, che hanno fatto loro grandi feste. 

Maradona ha dato fuoco alle pólveri e la Santa Bar­
bara istituzionale non ci ha messo molto ad esplo­
dere: «Il sorteggio per i Mondiali è stato soltanto una 
messinscena», aveva detto. Ora delle sue dichiara­
zioni dovrà rispondere davanti alla giustizia sportiva. 
La Federcalcio Io ha deferito al procuratore federate 
e ha anche inviato i ritagli di giornale che hanno ri­
portato le accuse di Maradona alla Fifa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RON ALDO PIRQOLINI 

H CAGLIARI. Vicini ha finito 
di parlare e riparlare. La con­
ferenza stampa sta per scio­
gliersi, quando l'acuta voce 
del capo ufficio stampa della 
Federcalcio, Antonello Valen­
tin! frena la mandria dei croni­
sti già lanciati alla ricerca dei 
giocatori da intervistare: «Scu­
sate - fa Valentin!, e tutti si 
aspettano una delle solite co­
municazioni di servizio -vole­
vo dirvi che la Federcalcio ha 
inviato alla Fifa la raccolta dei 
giornali che ri]x>rtano le di­
chiarazioni di Maradona sulla 
presunta irregolarità del sor­
teggio per i Mondiali». Il petar-
dofatto esplodere da Marado­
na si trasforma in un tric-trac. 
E difficile è prevedere quale 
sarà il botto finale. Oltre all'in­
vio degli atti alla Fifa, la Fe­
dercalcio ha deciso di deferire 
il calciatore al giudice sporti­
vo. L'accusa, in sostanza, fatta 
da Maradona di un sorteggio 
burletta («Tutto era già stato 
deciso prima - aveva detto 

l'argentino - e quella davanti 
alle telecamere è stata solo 
una messinscena») è pesante. 
Maradona si è fatto portavoce 
di un sospettò generalizzato, 
ma, in mancanza di prove, la 
sua sortita rientra nel campo 
delta calunnia 

Come si concluderà la sto­
na7 Tutto dipenderà dal tasso 
di gravità che i giudici della Fi­
fa, per quanto riguarda la-
spetto intemazionale, e la Fe­
dercalcio per quanto riguardo 
il Maradona tesserato di un 
club italiano, attribuiranno al­
le sue dichiarazioni. La fiam­
ma di punizioni per questo ti­
po di reato è abbastanza am­
pia Si va dal richiamo alla 
squalifica, più o meno lunga 
passando perla multa 

L. ambiente («-..la nazionale 
argentina ufficialmente non 
ha preso alcuna posizione. Il 
presidente della Federazione 
Julio Grondona non si è fatto 
vedere e ha preferito restarse­

ne rintanato nella sua camera 
d'albergo. Il medico della na­
zionale ha detto che il presi­
dente aveva problemi digestivi 
e assoluto bisogno di riposare. 
È facile intuire che la sparata 
di Maradona gli deve aver fat­
to l'effetto di un piatto di fa­
gioli con le cotiche a colazio* 
ne. Lui, la pietra dello scanda­
lo, è stato possibile avvicinarlo 
per un attimo subito dopo il 
pranzo. Maradona è uscito 
dal ristorante dell'albergo e 
con l'aiuto di un poliziotto in 
borghese stava per infilarsi 
nell'ascensore senza voler fa­
re commenti. Ma aveva di­
menticato la chiave della sua 
•suite». Nel breve, tragitto di 
andata é ritorno dal ristorante 
gli abbiamo chiesto che cosa 
ne pensava dei provvedimenti 

che erano stati presi dopo la 
sua clamorosa uscita:. «Bene, 
benissimo. Cosi avrò l'occa­
sione di spiegare meglio quel­
lo che penso». Ma non era il 
Maradona rilassato e un fanti­
no beffardo della sera prima. 
C'era tensione hello sguardo 
del «pibe». Tutt'attra luce sul 
volto del tecnico della nazio­
nale argentina. Bilardo, con 
quella sua faccia che sembra 
un incrocio tra quella dello 
scomparso comico americano 
Jimmy Durante e del nostrano 
Pippo Franco non ha voluto 
commentare l'affare Marado­
na. Prima ha finto di non sa­
pere nulla poi si è trincerato, 
senza dare, però, l'idea di una 
fuga dietro il suo ruolo ufficia­
le: «Io sono il tecnico della na­

zionale argentina e parlo solo 
di calcio. Io non commento 
mai l'operato degli arbitri, né 
tantomeno do giudizi su que­
stioni che riguardano la magi­
stratura sportiva». Sull'altra 
sponda, quella della naziona­
le azzurra scontalo riserbo e 
stupore. Vicini si è limitato ad 
un regolamentare: «Ognuno 
risponde delle dichiarazioni 
che fa». Tacconi non riesce a 
capire come si possa truccare 
una cosa simile. Ciro Ferrara, 
compagno di squadra di Ma­
radona e oggi suo probabile 
marcatore si mostra altrettali* 

, to stupito: «Non sono malizio­
so per natura e poi mi rifiuto 
di credere che nello sport 
possano succedere queste co­
se». Se è per questo ne sono 
successe anche di peggio... 

Baggio triste a casa 
Serena spalla di Vìalli Baggioj Mancjriaotto le coperte il tgpli. rjulajp ngp i r r^r i t t ìn i iKiraibbajcJonatolSiminuir i^Caglar i 

t n r^» j ipn , a j )0 i« ra In panchina „ , . 

> Baggio non ce l'ha fatta a riassorbire il malanno 
i muscolare. Ieri, dopo l'ultimo test, il commissario 
ì tecnico Vicini ha deciso di rimandarlo a casa. 
I Contro l'Argentina (ore 14,30, diretta su Rail) la 
i spalla di Viali! sarà Serena e Ferrara prenderà il 
; posto dell'infortunato Ferri. Unica novità la staffet-
i ta tra i due portieri. Zenga e Tacconi giocheranno 
> un tempo per uno, 

l 
DAL NOSTRO INVIATO 

1 ••CAGLIARI. Roberto Baggio 
ì con li suo faccino triste si inlì-
) la dentro una Thema metalhz-
, ula e mia . verso l'aeroporto 
' alla ricerca del primo aereo 
r possibile. Baggio se ne toma a 
' casa e Vicini ha perlomeno il 

vantaggio di risparmiarsi l'en-
' neslma spiegazione sull'im-
' piego o no del più discusso 
' giocatore azzurro. 
, Con l'aggiunta di questo 

forfait, dopo quello di Carne-
1 vale, il commissario tecnico 
' non ha problemi di formazio­

ne- in attacco la spalla di Vial-
li toma ad essere Serena. In 
difesa, come da copione, Fer­
rara prende il posto dell'altro 

Sindacato 
«Basta 
con gli insulti 
ai calciatori» 
M VICENZA. Campana, pre­
sidente dell'Associazione cal-
ciaton è sceso in campo, in 
difesa dei calciatori dileggiati 
in maniera pesante e ingiusti­
ficata da alcune frange della 
tifoseria Prendendo spunto 
dal clima ostile, volutamente 
premeditato, nel quale e ve­
nuto a trovarsi domenica scor­
sa a Firenze il giocatore del­
l'Inter Nicola Berti, Campana 
ha difuso ieri una nota in dife­
sa della categoria che rappre­
senta, nella quale condanna 
duramente il comportamento 
del pubblico che non rispetta 
scelte professionali corretta-
ménte esercitate e danneggia 
in modo pesante le prestazio­
ni in campo.» Campana si au­
spica un intervento della Fe­
derazione e dell>i Lega, men­
tre l'Associazione calciatori si 
riserva di adottare le iniziative 
del caso, in segno di protesta 
e di solidarietà, nel caso do­
vessero ripetersi episodi di in­
civiltà simili a quelli avvenuti 
domenica scorsa a Firenze. 

infortunato Ferri. 1 tre milani­
sti, reduci dal fronte orientale, 
faranno in campo sin dall'ini­
zio: «Se poi qualcuno di loro 
dovesse accusare la stanchez­
za, verrà sostituito - fa Vicini 
-; con gli argentini abbiamo 
concordato tre cambi più il 
portiere». E oltre al ritorno di 
Ferrara e di Serena ci sarà an­
che quello, seppure part-time, 
di Tacconi. Il portiere della 
Juventus giocherà nel secon­
do tempo. Vicini prevede una 
partita di una certa aggressivi­
tà. È un'amichevole ma è an­
che una delle poche occasio­
ni che i giocatori di ambedue 

ITALIA-ARGENTINA 
(Ral l ino, o re 14,25) 

Zenga 1 Pumpido 
Bergomi 3 Ruggen 
Maldini 3 Simon 
Baresi 4 Monzon 

Ferrara 9 Batista 
Berti 6 Olartlcoecea 

Donadoni 7 Giusti 
De Napoli 8 Basualdo 

Viali) 9 Burruchaga 
Giannini I O Maradona 
Se rena l i Dezotti 

Arbitro: Spjrin (Urss) 

Azzurri a disposizione: 12 Tac­
coni, 13 De Agostini, 14 Futi, 
15 Marocche 1 6 Mancini. Ar­
gentini a disposizione: 12 Fal­
cioni, 13 Brown. 14 Fabbri, 15 
Sensini, 16 Gorosìto, 17 Tro­
glio, 18 Balbo, 19 Canlggia, 2 0 
Pasculli. Tre cambi e il portiere 

le nazionali hanno per cerca­
re di mettere ti cappello sul 
posto da titolare per i mondia­
li. Il et azzurro non sembra, in­
vece, aver ancora deciso chi 
avrà il compito di «aggredire» 
Maradona. -Dipenderà dalla 
posizione che occuperà in 

campo*. Un Maradona avan­
zalo spetterà a Bergomi, un 
Maradona arretrato sarà l'uo­
mo di Ferrara» w w marcatore 
ma capace di stare a suo agio 
anche a centrocampo. Questa 
nazionale argentina messa in­
sieme all'ultimo momento fa 
sempre paura7 «Lo svantaggio 
di non potersi ritrovare insie­
me con una certi assiduità 
pud essere bilanciato dal fatto 
che i giocatori argentini "stra-
nten" portano in nazionale il 
bagaglio di esperienze accu­
mulato nei campionati euro­
pei». E anche Vicini, che si la­
menta del troppo pòco tempo 
a disposizione della sua na­
zionale, scopre che l'erba del 
vicino è sempre più verde, 

Serena toma a giocare sin 
ddll'inizio a Cagliari, «terra» di 
Gigi Riva e con la stessa ma­
glia numero 11 del leggenda­
rio «Rombo di tuono» Il sere­
no Aldo caccia con eleganza 
improponibili raffronti: "La­
sciamo perdere. Queste tono 
fessene Riva ha fatto la storia 
del calcio » 

Per Tacconi, invece, l'Ar­

gentina ha un sapore partico­
lare. Esordi due anni fa a Zuri­
go proprio contro la naziona­
le biancoceleste: «SI vincem­
mo 3>1 e Maradona mi fece 
gol con la coscia». C'è una ri­
lassata attesa nel clan azzurro 
per questa sfida amichevole 
con t campioni dei mondo in 
carica. Vigilia frenetica, inve­
ce, attorno allo stadio Sant'E­
lia. Ieri, si stava ancora sten­
dendo un provvisorio anello 
d'asfalto a ridosso dei cancelli 
d'entrala, mentre tutt'attomo 
il cantiere di questo stadio 
mondiale 6 una desertica di­
stesa di terra rivoltata in attesa 
di costruire un maxi parcheg­
gio per le auto. Ci sarà il tutto 
esaurito per un appuntamen­
to che mancava da 18 anni. 
L'ultima volta che la naziona­
le venne nell'Isola fu nel 1971. 
Gli azzurri furono battuti per 
2-1 dalla Spagna e «salutati» 
con lanci di arance e carciofi 
perché Valcareggl non aveva 
schierato nessun giocatore del 
Cagliari. 11 clima è da primave­
ra inoltrata e speriamo che fi­
nisca tutto a rose e fiori. 

UR.R 

Anche la Cremonese 
ha un nazionale: 
si chiama Dezottì 
• s i CAGLIARI. È una naziona­
le davvero bislacca questa Ar­
gentina. La formazione non 
l'annuncia il commissario tec­
nico ma I) medica II gentilissi­
mo dottor Raul Madera, però, 
sul foglietto ha solo gli undici 
che scenderanno in campo 
dall'inizio: «Per la panchina 
fate voi* - dice sorridendo. Ma 
i cronisti pretendono che il ri­
to dell'ultima conferenza 
stampa prima della partita 
venga rispettato e cosi Carlos 
Bilardo accetta di officiarlo 
seppur controvoglia. «La con-
ferencia de prensa l'abbiamo 
fatta ieri. Che cosa posso ag­
giungere di nuovo oggi?», fa 
cercando un'impossibile com­

prensione. Gli chiedono per­
chè ha scelto Dezottì invece di 
Balbo: «Devo fare delle prove 
e questa volta provo Dezottì*. 
Sara, dunque, il cremonese la 
punta che dovrà concretizzare 
le idee di Maradona. Contro 
l'Italia, Bilardo proverà anche 
a trovare il libero che va cer­
cando o perlomeno l'alterna­
tiva al malandato Brown. In 
quel ruolo, che lui sudameri­
cano convertitosi alla filosofia 
calcistica europea ritiene de­
cisivo, proverà oggi Simon, un 
maturo centrocampista di 29 
anni che in quella posizione 
sembra aver ritrovato una se* 
conda giovinezza. 

UR.P, 

Olanda-Brasile. Il napoletano rovina la festa del centenario senza Van Basten e Rijkaard 

la torta del compleanno 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CANCILATRO OLANDA 
Wm ROTTERDAM, Ospite Ingor­
do, il Brasile ha fatto un sol 
boccone della torta preparala 
per il compleanno calcistico 
dell'Olanda. Vince, con gol di 
Careca di testa su cross di Jor-
ginho. Ma soprattutto, con 
scarso tatto, mette a nudo le 
pecche dei tulipani che si pre­
parano all'appuntamento ita­
liano col fermo proposito di 
primeggiare. Ma la squadra 
che ha affrontato ieri il Brasile 
t una squadra molto mode­
sta, che non si vede come 
possa puntare se non alla vit­
toria finale aduna delle prime 
posizioni. 

Il sottotitolo della riunione è 
di quelli allettanti: vigore atle­
tico contro classe pura. Scin­
tille dovrebbero scaturire da 
Olanda e Brasile che si affron­
tano nella notte e nell'acqua 
di Rotterdam, Fuochi d'artifi­
cio per il calcio olandese che 

!gìa i suoi cento anni, un 
secolo di storia; dimessa dap­
prima, esplosa con prepoten­
za nell'ultimo ventennio, illu­
strata dal genio dì Johann 
Cruìjff prima, dal talento di 
Marco van Basten, Ruud Gul-
lit, Ronald Koeman oggi. Un 
compleanno celebrato sotto 
gli occhi della regina Beatrice, 
sembra anche sotto gli occhi 
dell'involontario transfuga van 
Basten, con ospite d'onore 
quel Brasile che non nascon­
de, neppure lui, le sue ambi­
zioni mondiali, E con l'Italia 
calcistica che, tra giocatori in 
forza nel suo campionato ed 
ex, ha in campo una. nutrita 
rappresentanza: da Kieft, ex 
Pisa e Torino, a Careca, Ale-
mao, Muller. 

Ma i fuochi d'artificio non 
esplodono. Fedeli al ruolo di 
massimi interpreti del calcio 
atletico, gli olandesi entrano 

BRASILI 
OLANDA: Van BreuMen 6: Sturing 5,5: Reekers 5.5; Koeman 6,5 

46 ' Laamers 6) : Van Tlggelen 5.5; wouters 5,5 (dal 69 ' Blind 
61; Latuheru 5,5: van Aerle 5; Kieft 6,5 (79 ' Van Loen s.v.); El-
lerman s v. (dal 22 ' Wlnters 5.5); Berghus 5,5 (70 ' Van't Schip 
51. 

BRASILE: Tartarei 5,5: Jorglnho 6,5: Aldalr 6 (46 ' M i o Cesar 61; 
Mozer 6; Branco 7; Ricardo 5,5: Alemao 6,5: Dunga 7 ( 73' Si-
las s.v.): Careca 6,5 (73 ' Muller); Valdo 6: Romano 6,5 (59 ' 
Bebetos.v.1. 

ARBITRO: Foecklerdella Rfg (6.5). 
MARCATORI: 54'Careca. 
NOTI: serata ùmida non molta fredda, campo li) buone condizioni. 

Spettatori 28mlla circa, 

in campo ben mezz'ora prima 
della partila; in mezzo agli ot­
toni della banda fanno eserci­
zi di riscaldamento. Ce la met­
tono tutta, proprio tutta I gio­
vani lungagnoni dalla zazzera 

bionda raccolti su un anello 
della curva, dispersi in tribu­
na, ad attivare l'elettrizzante 
corrente del tifo. Si alzano e si 
abbassano rapidamente, uno 
dopo l'altro, per mimare Tel-

letto-onda, picchiano. $a una 
grancassa, in coro cantano un 
po' di tutto: dal «Valzer delle 
candele* passando per «Jlrigle 
bells. alla Marcia montale del-
l'-Aida.. 

Ma gli olandesi di oggi han­
no ben poco di trionfale. Koe­
man, recuperato all'ultimo 
momento dal Barcellona, pro­
va, nei 45 minuti in cui resta 
in campo, a costruire un po' 
di calcio. Ma l'attacco olande­
se, che ha la sua testa d'ariete 
nel legnoso Kieft, è opaco. 
lento, del tutto privo di incisi-
vita. 

Cosi il Brasile vince, Segna 
un gol con Careca. Né potreb­
be segnare, se solo decidesse 
di dare maggiore concretezza 
alle sue azioni, almeno un al­
tro. Vince con merito, perché 
ha un gioco più definito, sche­
mi meno improvvisati. E ha in­
dividualità senz'altro migliori. 
Se Careca è sempre pronto a 
cogliere l'attimo propizio, a 

centrocampo Dunga e Ale­
mao non il fermano un solo 
momento; e.diétrO Branco ha 
del tutto dimenticato la paren­
tesi nera di Brescia e si muove 
con crescente autorità. Il limi­
te del Brasile, semmai, è quel­
lo di sempre: nella supponen­
za che viene alimentata dalla 
coscienza della propria supe­
riorità tecnica. 

Gli. olandesi non hanno sa­
puto gustare la manna offerta 
loro dalla difesa brasiliana. Ne 
hanno saputo organizzare ed 
imporre un proprio gioco. An­
che dopo il gol di Careca non 
hanno avuto la reazione.det­
tata dall'orgoglio che ci si po­
teva attendere. L'unico alibi 
che l'Olanda può accampare 
è l'assenza degli italiani. Ma 
van Basten. Rijkaard e Gullit. 
se potrà essere recuperato in 
tempo, dovranno farsi in quat­
tro per riportare i loro compa­
gni ad un livello degno della 
più recente tradizione. 

Non riesce 
l'esperimento 
Perde in Spagna 
I U 21 di Maldini 

* 

I 

llprimo premio 
«Gaetano Scirea» 
di Viareggio 
aDinoZoff 

L'Under 21 «sperimentale» preolimpica dì Cesare Maldini 
(nella foto) è uscita sconfitta dal campo di Valencia dove 
ha affrontato in amichevole la Spagna, avversaria degli az­
zurri anche nel campionato d'Europa. Il gol della vittoria 
spagnola è venuto nel!a ripresa (all'80) su capovolgimento 
di fronte, ad opera di Amavisca. Colpevole anche la difesa 
azzurra e il portiere Peruzzi uscito anzitempo dai pali. La 
partita è stata piuttosto nervosa: gli ammoniti nella squadra 
di Maldini sono stati sei. L'ala destra spagnola Plnilla e stato 
espulso sul finire dell'incontro, per fallo su Orlando. 

Il Centro giovani calciatori di 
Viareggio, a più di tre mesi 
dalla tragica morte di Gaeta­
no Scirea, ha deciso di asse­
gnare un premio alla memo­
ria del calciatore scompar­
so. Il riconoscimento verrà 
assegnato ogni anno «all'at­

leta che, come uomo e come calciatore, abbia onorato i va­
lori dello sport», Ieri è stato reso noto il nome del primo asse­
gnatario del premio, si tratta di Dino Zoff, campione del 
mondo '82 con la nazionale e attuale allenatore della Juven­
tus. La consegna avverrà il prossimo 12 febbraio in occasio­
ne dell'inizio del 42" Tomeo di Viareggio, rassegna interna-,. 
zionate giovanile di calcio. 

Sono stati necessari ben 18 
giorni di lavoro nei cantieri 
australiani della città di Fre-
mantle per rimettere in sesto 
Gatorade, il maxi yacht ita- ; 
Ilario impegnato nella rega­
ta inforno al mondo. Gatora­
de, di proprietà di Giorgio 

Falck, aveva concluso la massacrante seconda tappa dall'U­
ruguay all'Australia in condizioni disastrate, come del resto 
quasi tutte le barche iscritte alla competizione. Lo scafo ita­
liano è stato letteralmente rimesso a nuovo in vista della par­
tenza della terza frazione fra tre giorni. Chiglia, timone, albe­
ro e attrezzatura hanno subito una totale revisione mentre il 
boma è stato sostituito. 

Vela, riparte 
daFremantle 
il giro del mondo 
Riparata Gatorade 

FI, Forghieri 
boccia Prost 
«Senna è il 
più bravo» 

«Prosi? Bravissimo a creare 
zizzania nella McLaren». È 
uno dei tanti giudizi, con 
tanto di volo in pagella, 
espressi da Mauro Forghieri, 
ex-direttore tecnico della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ferrari,'sul numero di gen-
^ m m m m m m m m ^ m nalo del mensile «Auto». Se­
condo l'attuale direttore tecnico della Lamborghini l'unico a 
meritare un bel 10 nello scorso campionato mondiale di 
Formula 1 è stato Ayrton Senna, per il campione del mondo 
Prost soltanto un 8. Meglio di lui Riccardo Patrese gratificato 
con un 8 e 1/2. Fra le scuderìe, la Ferrari riceve appena un 7 
e 1/2 ed e preceduta, oltre che dalla McLaren (8 e 1/2),an­
che dalla Williams e dalla Tyrrell (entrambe con 8). 

Novecentocinquanta miliar­
di di finanziamenti con mu­
tui agevolati per la costruzio­
ne o ristrutturazione di im­
pianti sportivi. Sono state at­
tivate ieri le procedure per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'erogazione della terza ed 
" • " ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ultima «tranche» della som­
ma, 2.900 miliardi, stanziata dal governo in occasione dei 
mondiali del DO. I comuni e gli altri enti mteressatl hanno 
ora tempo/sii» al 16, febbraio per presentare le tlc^giandeo 
al ministero del Turismo (per struttura a livello nazionale) o 
alla regione di competenza (impianti per la promozione 
sportiva). 

Pioggia di soldi 
(e di richieste) 
per gli impianti 
sportivi 

Cadute sugli sd 
Piantanida meglio 
Tomba controllo 
in ospedale 

Dopo le apprensioni dei 
giorni precedenti, il bolletti­
no medico di reti sulle con­
dizioni di Giorgio Piantanida 
induce ad un cauto ottimi­
smo. Le condizioni neurolo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ giche dello sciatore azzurro, 
^ ^ ^ ^ ^ t m coinvolto sabato in una pau­
rosa caduta, sono In lento ma progressivo miglioramento. 
La situazione del torace è stabile ed I polmoni sono bene 
espansi. Nel pomeriggio sono stati tolti i tubi che aiutavano 
Piantanida nella respirazione ed ora l'atleta può respirare 
spontaneamente. Buone notizie anche per Alberto Tomba. 
Lo slalomista bolognese si e sottoposto con esito positivo ad 
una visita di confrollo alla clavicola fratturata. Tomba ha di­
chiarato di voler riprendere a sciare al più presto. 

Si è conclusa con una breve 
sospensione la vicenda del 
difensore del Pescara, Mi­
chele Armcnise: il club 
abruzzese lo ha messo hìori 
rosa fino al 1° gennaio in se­
guito alle dichiarazioni rila­
sciate al termine di Pescara-

Reggiana di domenica scorsa. Mentre i suoi compagni di 
squadra festeggiavano la larga vittoria (4-0) sul team di Mar­
chialo, Armenise si lasciò sfuggire questa frase: «Altro che 
fenomeni del cavolo., prima di andarsene a casa arrabbia-
Ussiti». Armenise, che aveva compiuto 20 anni il giorno pri­
ma, da tempo non è più litolare nella squadra di Reja dopo 
aver rivestito il ruolo all'inizio, quandoc'era Castagne». 

Armenise discolo 
punito a Pescara 
«Ha offeso 
i compagni...» 

MARCO VINTIMiaUA 

BREVISSIME 
Leto ko. Il campione europeo ha perso il titolo dei supetwelter 

battuto al 1» round dal francese Gilbert Delè. 
Michel. Nuove voci dalla Spagna danno il centrocampista del 

Real Madrid sul piede di partenza, destinazione Italia. 
Ferri. Lo stopper dell'Inter rientrerà in campionato il 25 feb­

braio in occasione dell'incontro con il Napoli. 
Squalifica. Un turno al campo del Giarre (serie C) in seguito 

agli incidenti scoppiati durante la gara con il Taranto. 
Cambiamenti In C. Chievo-Casale (a Verona) « stata antici­

pata a sabato 23. Palermo-Salernitana si gioca a Trapani il 

Papadopulo. Il tecnico toscano ha sostituito Nicola Chiricallo 
alla guida del Monopoli (serie C1 girone B). 

In libreria. Si chiama «Bologna, 80 anni di gloria» il libro di 
Gianni Marchesini. La prefazione e di EnzoBiagi. 

legai calcio. Domani tradizionale assemblea del presidenti di 
serie A e B nella sede milanese per gli auguri natalizi. 

Caldo militar»!. Presentata Ieri a Napoli la nuova nazionale 
militare allenata dal tenente col. Tronco. 

Hockey ni ghiaccio. Risultati 22* giornata: Milano-Merano 8-
4, Devils-Asiago 10-8, Alleghe-Varese 2-7, Fassa-Brunico 4-7, 
Bolzano-Flemme 16-3. Class. Bolzano 41. Varese 33. 

Parigi-Dakar. Pre-patenza oggi da Milano per gli equipaggi 
italiani che parteciperanno alla massacrante corsa. 

Sd femminile. Programma Coppa del Mondo a Piancavallo: 6 
gennaio slalom speciale, 7 gigante. 

Ciclismo dilettanti. Commissari tecnici per il 1990: Zenonl 
(strada); De Dona (donne); Valentini, Bianchetto e Brac­
cando (pisla); Fusi (strada juniores). 

l'Unità 
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